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% ^ 4!» 



L J 








.rnii 






I 


M 




I giorni dei Gemelli 

J[ GIORNI della costellazione dei Gemelli, vale a 
dire gli ultimi giorni di maggio e i primi di giugno, 
passeranno senza dubbio nella storia politica e par¬ 
lamentare italiana come « i giorni della lettera ». 
Da più di dieci giorni il mondo politico italiano è 
impegnato in una serrata polemica sul contenuto 
d’una lettera inviata dal ministro del Tesoro Co¬ 
lombo (a chi? al presidente del Consiglio? al presi¬ 
dente della Repubblica? qui comincia il mistero) di 
cui nessuno ha mai negato resistenza, ma il cui testo 
autentico si tenta, ogni giorno più chiaramente, di 
«rubare» al giudizio del Paese. 

Un giorno dopo l'altro, vengono, di questa lettera, 
diffuse versioni diverse, anche se tutte assai gravi. 
Tutte sono regolarmente smentite dagli interessati, 
i quali affermano che si tratta di « ricostruzioni fan¬ 
tasiose» del prezioso documento epistolare ma, al 
tempo stesso, si guardano bene dal propinarcene il 
testo autentico. 

Scoppiato lo scandalo, si riunisce la direzione 
della Democrazia cristiana per discutere del conte¬ 
nuto della lettera e della crisi politica ch’essa ha 
obiettivamente aperto, ma neppure in quella sede 
il testo della lettera viene esibito. Lo scandalo si al¬ 
larga. Il Partito socialista italiano, o meglio il suo 
organo ufficiale, fa comprendere che se il contenuto 
di quella lettera non sarà «rimangiato» da colui 
che l’ha scritta e specialmente non sarà rinnegato 
d^lla Democrazia cristiana e da Moro, la perma¬ 
nenza dei socialisti nel governo diventerà assai pro¬ 
blematica. Li’unico risultato è quello che il direttore ' 
deWAvanti! viene minacciato da un suo compagno 
di partito d’essere allontanato dal suo posto, se con¬ 
tinua a fare il ficcanaso. ‘ . ' 

Lo scandalo però continua. Sono presentate in 
Senato e alla Camera dei deputati interpellanze e 
mozioni. Si rende inevitabile un incontro fra i quat¬ 
tro partiti della maggioranza. L’incontro si fa, 
viene dichiarato, a conclusione che esiste fra i partiti 
un «perfetto accordo» sulla necessità di realizzare 
il programma ch’era stato concertato al momento 
della formazione del ministero Moro, ma si apprende 
subito dopo che neppure in quella sede la lettera 
è stata esibita né che ne è stato sconfessato l’autore, 
o almeno il contenuto, anche se tutti sanno — sep¬ 
pure non « ufficialmente » — che la lettera propone 
puramente e semplicemente la liquidazione della 
parte essenziale del programma dell’attuale governo 
e l’applicazione d’una serie di misure di marca pret¬ 
tamente reazionaria. ' ■ ' ■ ' ' ■ 

Il giorno dopo (ieri) si riunisce il Consiglio dei 
ministri. Il quale prende atto con soddisfazione che 
l’accordo fra i quattro partiti per la realizzazione 
del programma (ma di quale programma? di quello 
illustrato in Parlamento sei mesi fa o di quello « ag¬ 
giornato» da Colombo?) è perfetto, ma riconosce 
che la lettera non deve essere né portata a cono¬ 
scenza del Consiglio dei ministri né — tanto meno — 
pubblicata, dando alla fine atto al ministro Colombo 
della sua « lealtà» (sic!). In compenso, vengono an¬ 
nunciate le dimisisoni del capo della segreteria del- 
l’on. Colombo, Ventriglia. oramai capro espiatorio 
designato in quanto ’ presunto responsabile della 
« fuga » di notizie sull’esistenza della lettera! 

QUESTO punto, alcune cose sono molto chiare 
(almeno per noi). •. 1 . • . • - 

1) La lettera non è stata esibita alla Direzione 
della DC né agli altri partiti della coalizione. né 
al Consiglio dei ministri perché essa contiene cose 
tali che, se portate ufficialmente a conoscenza del 
Parlamento e dell’opinione pubblica, impedirebbero 
la sopravvivenza anche per un sol giorno dell’at¬ 
tuale governo o la permanenza nel suo ' altissimo 
ufficio del ministro del T^oro. Ma Moro, Nenm e> 
qualche altro esponente dei partiti della coalizione 1 
non vogliono, « costi quel che costi », mettere in r 
crisi il governo. D’altro canto Colombo, leader dei 
dorotei,’è intoccabile, perché è l’espressione del 
gruppo che controlla tutte le posizioni-chiave di 
potere nella DC e nella Repubblica. In queste con¬ 
dizioni, l’unico compromesso che si può raggiun¬ 
gere è quello di ignorare « ufficialmente » il nuovo 
programma da lui proposto e — in pratica — accet¬ 
tarne la sostanza, e, nello stesso tempo, cercare di 
trasformare il « caso politico » Colombo nel volgare 
« caso burocratico » Ventriglia. dipendente indiscreto 

e infedele! - 

2) La « verifica piolitica » compiuta dai quattro 
partiti sulla validità del programma del governo e 
sulla « volontà politica » di realizzarlo è stata una 
buffonata, dato che tutto si è « verificato ». scalvo 
che la vera materia del contendere 

3) Gli altri partiti della coalizione, e purtroppo 
anche il PSI, sono naturalmente liberi dì lasciarsi 
menare per il naso dalla Democrazia cristiana, dal 
gruppo doroteo e da Moro. Ma è evidente come il 
Partito socialista, se • continuerà a subire passiva¬ 
mente simili umiliazioni, si ridurrà soltanto ad una 
pedina nelle mani di coloro che hanno il monopolio 

• del potere reale e, come minimo, andrà incontro a 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) ^ 
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Arbitro: LO BELLO I 

NOTA: in caso di parità dopo 90’ si dispiiteianno 
due tempi supplementari di 15’ e in caso di ulteriore i' 
parità la partita sa-à ripetuta su altro campo neutio. | 
TV: telecronaca registrata (primo canale, ore 22) f 
RADIO: Radiocronaca diretta sul programma nazio-^. 
naie (inizio ore 17,10). 


in 100.000 all'Olìmpico 

per la partitissima 


Il presidente del Consi¬ 
glio dovrà però presen¬ 
tarsi giovedì alla Came¬ 
ra-La lettera di cui non 
è stata data lettura 
nemmeno ai ministri, 
non verrebbe pubblicata 
Designato il capro 
espiatorio: il capo della 
Segreteria del ministro, 
Ventriglia, costretto a 
dimettersi • Martedì la 
Direzione socialista, 


Il Consìglio dei ministri si 
è riunito ieri — due ore cir¬ 
ca— per discutere il « caso > 
Colombo. Ai ministri non è 
stata data lettura della famosa 
lettera che così resta ignora¬ 
ta da tutti tranne che dal Pre¬ 
sidente del Consiglio, sembra 
dal Capo dello Stato e infine 
— ma questa si dice che sia 
più una vanteria che altro — 
dal Vicepresidente del Consi¬ 
glio, Nenni. Incredibilmente, 
tutti i ministri hanno accetta¬ 
to di buon grado questo meto¬ 
do inusitato per cui una lette¬ 
ra-. memorandum > nella qua¬ 
le il ministro dei Tesoro fa 
una sua precisa diagnosi della 
situazione economica sugge¬ 
rendo precise misure di emer¬ 
genza, resta ignorata non solo 
dal Parlamento, ma dai mini¬ 
stri che pure a quelle misure 
dovrebbero ben essere interes¬ 
sali 

Per Colombo la giornata dì 
ieri è stata quindi un secon¬ 
do, netto successo dopo la buo¬ 
na riuscita — per lui e anche 
per Moro — deU'incontro qua¬ 
dripartito di Villa Madama. 
A conclusione della riunione 
di ieri il Gabinetto ha autoriz¬ 
zato Moro a dichiarare al Se¬ 
nato, domani pomerìggio e 
giovedì prossimo alla Camera 
(dove si discuterà la mozio¬ 
ne del PCI) che Tepisodio Co¬ 
lombo è superato e la lealtà 
del ministro è fuori discus¬ 
sione. 

In tutta la vicenda occorre 
va una vittima e chi si inten¬ 
de di scandali o ^avi casi po¬ 
litici democristiani, sapeva 
già chi sarebbe stata la vitti¬ 
ma di turno: il doli Ventri 
glia. Ieri è stato annunciato 
ufficialmente daH’agenzia ADN 
che il capo della Segrciena 
particolare del mini-tro del 
Tesoro ha presentalo le di 
missioni e che il ministro le 
ha accettate. Secondo la ver 
sìone di Colombo infatti sa 
rebbe Ventriglia il solo re 
sponsabile della « fuga buro¬ 
cratica » della lettera che fu 
letta dal redattore del Me.s 
saggero che poi ne pubblicò, 
in termini allarmanti, il con¬ 
tenuto sunteggiato. 

LA RIUNIONE La riunione dei 

Consiglio dei ministri si è 
aperta con - una relazione di 
Moro. Moro ha detto che con 
il comunicato diffuso al ter¬ 
mine • deU’incontro • di - Villa 
Madama, tutto è stato chiari 
to. Non c'è voluto mollo tem 
po. ha aggiunto, per rinnova 
re l’accordo fra ì partiti di 
maggioranza; l’accordo e sta 
to completo anche sui > tempi 
e suoi modi per affrontare la 
situazione congiunturale e la 
attuazione del programma 
Passando al • caso • Colombo. 
Moro ha ribadito quanto già 
aveva detto alla Direzione de: 
non c’è da dubitare della pie¬ 
na lealtà del ministro; la 
■ fuga » del documento è sta- 

, VÌ€« 
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GENOVA: PORTUALI IN LOTTA 

• Wa» I «iW ■ ■ , ppQtertape contro una gravitai¬ 

ma provocazione dell’ltalsider, che ha fatto scaricare una nave dai propri dipendenti 
in un pontile non soggetto al regime delle cosiddette • autonomie funzionali .. Immediata 
e fortissima la reazione degli ottomila portuali del settore commerciale, i quali hanno 
deciso di prolungare io sciopero fino alle 8 di domani. NELLA FOTO: un momento del corteo 

• (À pagina 12 il servizio) 


Di ritorno dalla Finlandia 


Tito sosta in URSS: 

incontrerà Krusciov 


' Ferrovieri: 
sciopero 
giovai 
e veee^i 

Dalle ere 20 di gio¬ 
vedì alle ore 22 di ve¬ 
nerdì le ferrovie sa- 
, ranno bloccate dal 
nuovo sciopero procla¬ 
mato dal SFI-CGIL. 

E’ questa la prima 
delle due manifesta- 
- zioni di lotta, previste 
in giugno e decise dal 
congresso della cate¬ 
goria, contro la rigida 
posizione governativa 
sulla vertenza per il 
primo riassetto delle 
qualìfiche e delle re¬ 
tribuzioni. 

' Nella nota diramata 
dal SFI-CGIL, nella 
‘ quale si dà notizia del¬ 
lo sciopero, la segre¬ 
teria ' del sindacato 
unitario fa rilevare 
• che il governo, mal¬ 
grado il largo perio¬ 
do di tempo a dispo¬ 
sizione ■ dopo • l’ultimo 
sciopero, del 5 mag¬ 
gio scorso, non solo 
non ha modificato, ma 
ha perfino aggravato 
la tua posizione nega¬ 
tiva rendendo cosi im¬ 
prorogabili nuove ma- 
nifertazieni di lefta ■. 


Il collMittio avrà luofo domani a Leningrado • La 
Jugoslavia darobbe una parziale adesione al SEV 


Dalla Mstra redazione ' 

MOSCA, 6 

Krusciov e Tito si incontre¬ 
ranno lunedì a Leningrado 
Un annuncio ufficiale è stato 
dato questo ' pomeriggio a 
Mosca, dopo che la voce del- 
rimminente arrivo del presi¬ 
dente jugoslavo ■ era giunta 
da Helsinki in mattinata. Il 
comunicato, per la verità, 
non parla della data dell’in¬ 
contro: SI limita a dire che 
Tito, ultimato il suo viaggio 
in Finlandia, compirà un bre¬ 
ve soggiorno neH’ex-capita- 
le russa, su invito del primo 
ministro sovietico Si sa tut¬ 
tavia che la visita io Finlan¬ 
dia SI concluderà domani. II 
colloquio con Krusciov è 
quindi previsto per lunedi. 

L'incontro è stato proba¬ 
bilmente definito nel recente 
colloquio fra Krusciov e l'am¬ 
basciatore jugoslavo Myatho- 
vic. A tale colloquio aveva 
assistito solo Andropov, il se¬ 
gretario del PCUS che si oc¬ 
cupa dei rapporti con i par¬ 
titi degli altri paesi socialisti 
Questo aveva indotto a pen¬ 
sare che si fosse parlato più 
delle relazioni fra i partiti 
comunisti sovietico e jugosla¬ 
vo che delle questioni di di¬ 
retto interesse statale: la 
stessa supposizione si fa off! 


per i colloqui dì Leningrado. 

Poiché ufficialmente non si 
è nemmeno detto che vi sa¬ 
ranno delle conversazioni, 
nulla si sa circa i temi che i 
due capì discuteranno insie¬ 
me. La visita sarà molto bre¬ 
ve. Si tratterà quindi di una 
rapida consultazione ad alto 
livello, come ve ne sono altre 
in questo penodo fra i dirì¬ 
genti dei paesi socialisti Non 
pare da escludere che Kru- 

Giuseppe Boffa 

(Sepie in ultima pagina) 


Visita officiale 
. di Saragat 
io Poloaia 

Il ministro degli esteri ono¬ 
revole Giuseppe Saragat, per 
il tramite delrambasclatore di 
Polonia a Roma, Adam Will- 
mann. ba ricevuto dal ministro 
Rapacki l’invito ad effettuare 
una visita ufficiale in Polonia 
nei primi giorni del prossimo 
mese di luglio II ministro Sa¬ 
ragat — informa la Farne¬ 
sina — - ha accettato • l'invito 
Ieri alla Farnesina è stato 
Agiato un accordo culturale tra 
l'Italia e la Polonia. La firma 
dell’accordo avrà luogo a Var¬ 
savia in data da stabilirsi. 


Ecco che finalmente si 
conclude, e tutto sommato 
nell’unico modo giusto, il 
campionato di calcio più 
burrascoso e drammatico 
dei nostri tempi: con la 
sfida al vertice, per usare 
un termine contemporaneo 
un po’ logorato dall'uso, tra 
le due squadre che hanno 
dimostrato, arrivando scru¬ 
polosamente alla pan dopo 
tanti mesi di lotta, di es¬ 
sere sema dubbio le più 
forti. La retorica del lin¬ 
guaggio sportivo st, serve 
spesso a vanvera d’una fra¬ 
se fatta: « uno partita che 
valp un campionato >. Do- 
p^'tanti < al lupo al lupo > 
-sprecati, adesso il lupo c’è 
sul serio. 

Lo sport ha questo di 
bello, che per le leggi stesse 
della sua sopravvivenza 
riesce a fagocitare spaval¬ 
damente anche i preamboli 
meno felici, una volta che 
SI arrivi davvero al dunque. 
Lo so, anche nei novanta 
minuti di oggi fo non di¬ 
venteranno centoventi, con 
i tempi ' supplementari? ) 
saranno in ballo ì milioni, 
con un lieve s/orzo dt fan¬ 
tasia potremmo proprio ve¬ 
derli volteggiare sull’Olim¬ 
pico come capitava nel vec¬ 
chio film di Clan; però — 
e mi credano sulla parola 
quelli che non sanno — vie¬ 
ne un momento, perfino tn 
quest’età di ferro dentro 
cui siamo immersi, perfino 
nel calcio che^ troppo spes¬ 
so sport è più poco, viene 
un momento che l’impegno 
agonistico si brucia in sé 
e per sé, riesce miracolo¬ 
samente ad astrarsi da tut¬ 
te le contaminazioni che 
lo infangano. Non sempre: 
ma, per impossibile che vi 
possa sembrare, molte più 
volte che non ^immagini. 
Voglio dire che a un certo 
punto della partita, i forti 
ma viziati professionisti 
che si batteranno per uno 
« scudetto * che vale mi¬ 
liardi, potranno perfino 
scordarsene: se questo suc¬ 
cederà, allora è certo che 
vedremo grande calcio. Me¬ 
no patetico, > più duro e 
spietato di quello per il 
quale abbiamo ancora no¬ 
stalgia, quello di anni più 
spensierati ma anche me¬ 
no sapienti sul piano del¬ 
l’organizzazione di squadra 
e di complessa strategia 
della partita. Ma sicura¬ 
mente più moderno — e 
anche più bello. 

Tutto sta cambiando in¬ 
torno a nou anche il gioco 
del calcio non sfugge al 
gran crogiolo: noi che lo 
amiamo stiamo per esem¬ 
pio imparando ad apprez¬ 
zare anche le evoluzioni 
studiose e geometriche dei 
difensori, il loro apporto al 
complesso, gli interscambi 
con l’attacco. Il calcio sta 
crescendo, non è mai stato 
più collettivo dt adesso. 

E di questa fase^ nuova e 
interessante del gioco, non 
c'è dubbio, il Bologna di 
Bernardini e l’Internaziona¬ 
le dt Herrera appaiono le 
due autentiche protagoni- 
ste. Prima del * pasticciac- 
cio», infatti, il Bologna 
aveva dominato il campio¬ 
nato con la sua manovra 
essenziale e implacabile, 
come in seguito, forse an¬ 
cora più efficacemente, sen¬ 
za più niente concedere a 
mosse inutili o a sconfina¬ 
menti senza scopo, ha fat¬ 
to VInter. 

Certo, questa partita vie¬ 
ne dopo una sene di cose 
brutte e sgradevoli, tanti 
capitoli assurdi d'un giallo 
insensato: le fialette tnic- 
cote, ì punti tolti e resti¬ 
tuiti al Bologna, le polemi¬ 
che tra una città e l’altra, 
la dura realtà d’un cam¬ 


pionato dove vince chi ha 
più soldi: tanto che parve 
a tutu, per un momento, 
che la faccenda scoppiasse 
al momento giusto per im¬ 
pedire a una squadra non 
autorizzala, di stampo ana¬ 
cronisticamente artigiana¬ 
le, di minacciare la costosa 
egemonia delle squadre mi¬ 
liardarie. C’è scappato an¬ 
che il morto, e tn circostan¬ 
ze strepitosamente pateti¬ 
che: stava per scadérgli il 
trentennato di presidenza, 
povero Dall’Ara, con la dif¬ 
ficile ma non impossibile 
vittoria dello scudetto lo 
avrebbe festeggiato davve¬ 
ro degnamente e bene. Ma 
oggi bisogna dimenticarsi 
di tutto, far in modo non 
vi - siano straschichi sul 
campo: se davvero ci piace 
lo sport, e anche quello 
sport un po’ degenere che 
è spesso il calcio. 

E bisogna guardarsi an¬ 
che, credo, da certo facile 
moralismo attorno ad avve¬ 
nimenti come questo. Non 
è solo un oppio del popolo. 
Non ci sono soltanto stra¬ 
ne sopravvivenze di itali¬ 
co provincialismo e perfino 
di folklore comunale. O al¬ 
lora dobbiamo respingere 
'tutto, di quello che ci cir¬ 
conda e si svolge in modo 
tanto diverso come ci pa¬ 
reva di avere « pianificato > 
un tempo nella nostra te¬ 
sta e anche nel nostro 
cuore. C’è qualcosa, dentro, 
proprio nel profondo della 
cosa, che va accettato e ca¬ 
pito. Io credo si chiami an¬ 
che gioia di vivere. Ma se 
la parola è troppo grossa, 
diciamo allora che si tratta 
dì una consolazione e di un 
compenso, almeno per la 
parte di gente anche a que¬ 
sto appassionata che ci è 
più vicina e più cara, ad al¬ 
tre cose che vanno storte. 
Stando tutti attenti, s’in¬ 
tende, a non rassegnarci, 
immergendoci a occhi chiu¬ 
si nella labile fiaba sporti¬ 
va, nell’acre partecipazio¬ 
ne alla sfida. Lo devo 
pur confessare, ma senza 
vergogna, che quando una 
partita vien proprio bene, 
con tutta intatta la sua 
grazia misteriosa e con t 
bei geroglifici della palla 


nell’aria tutti a posto, mi 
sento bene: ma sì, come 
dopo una bella nuotata 
o un piacevole incontro 
d’amore... 

Mancano oramai poche 
ore, e la partita delle par¬ 
tite, quella che tn una bot¬ 
ta sola dovrà riassumere 
e concludere mesi di lotte, 
sta proprio per comincia¬ 
re. Centomila persone, o 
giù dt li, per meno d’una 
metà neutre e distaccate, 
ma per l’altra parte furi¬ 
bonde dt tifo, circonderan¬ 
no i ventidue attori come 
un anello dt fuocó: sì, qua¬ 
le èfogatoio e consolazio¬ 
ne e magari anche c tran- 
.sfert* il tifo va bene, ma > 
quando esagera no. 

Non succederà mica niente, 
oggi, t tifosi bolognesi e 
milanesi saranno magari 
matti e ciechi ma una lun¬ 
ga abitudine di reazioni ci¬ 
vili all’esito finale, e il con¬ 
tatto con il buon senso ro¬ 
mano, li terranno buoni; 
non ho dubbio su questo: 
è il senso degenerante dì 
quella passione che ripro¬ 
vo, il suo assolutismo roz¬ 
zo. Invece tocca sempre su¬ 
birle queste cose: e maga¬ 
ri quelli che verranno al¬ 
l’Olimpico distaccati e per 
la prima volta attratti dal 
clamore e dalla irripetibi¬ 
lità della cosa, quei famosi 
tipi di visitatori sporadici, 
spesso anche illustri, dopo 
ti diranno, e tu urleresti 
dalla rabbia: « Non ho mai 
guardato quelli che corre¬ 
vano dietro alla palla, ma 
la gente: che spettacolo! ». 

No, io guarderò l’altro, 
di spettacolo, quello vero; 
e m’auguro sia bello e de¬ 
gno, che non lo guastino 
l’ansia e la paura e l’ira. 

Gianni Puccini 


Masfrella: 
aumentata 
di 5 anni 
la pena 
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I moralisti 


Chi va con lo zoppo im¬ 
para a zoppicare. Ovvero, 
chi scrive sul giornale di 
Valletta, anche se è un giu¬ 
sto come A.C. Jemolo, si fa 
suo malgrado peccatore. 

Sul quotidiano automobi¬ 
listico, l’illustre storico ha 
tracciato ieri un quadro al- 
quanto malinconico — e 
con ragione — di questi 
venfanni trascorsi dalla li¬ 
berazione di Roma, non tra¬ 
lasciando un accenno cri¬ 
tico a quella legge elettora¬ 
le truffa che esattamente 
Il anni or sono — il 7 giu¬ 
gno del 1953 — fu dal ta¬ 
to popolare travolta. 

Ma sentite il codicillo: 

' « Si deve pur ricordare pe¬ 
rò la lealtà del Gabinetto 
De Gasperi-Scelba che non 
fu sfiorato dalla tentazione 
di correggere il ri.sultato 
delle urne, come sarebbe 
stato pos.sibtle, atteso il mi¬ 
nimo scorto ». 

Un codicillo tutto d’oro, 
questo, da cut possono ri¬ 
cavarsi le seguenti massime 
etico politiche per le no¬ 
stre scuole elementari: 

1) Che i risultati delle 
urne si pos.<:ono correggere 
come un compitino di ma¬ 
tematica, basta cambiare 
qualche cifra. 

2) Che il farlo è del tut¬ 


to OVVIO e quasi doveroso, | 
specie se • lo scarto è mi¬ 
nimo * € quindi non si cor- | 
re un gran rischio. > 

3) Che il non farlo è tn- i 
vece una eccezione, tale | 
che merita la riconoscenza . 
dei posteri. | 

Comprendiamo bene che, 
pur di affidare alle nuo- | 
ve generazioni questo alto * 
messaggio, l’illustre storico i 
si sia abbandonato a una | 
piccola imprecisione: giac- ■ 
ché non solo quella • ten- | 
tastone » di cui parla vi fu, 
ma per 48 ore tenne Vltalia ' | 
sull’orlo del colpo di Stato j 
(come più tardi ha confes-,* 
salo — ma lo sapevamo già i 
ed eravamo anche ben pre- \ 
parati — Vindimenlicabt- 
le ambasciatrice americana I 
dell’epoca). I 

Non fu precisamente la ■ 

* lealtà », ma una anticipa- | 
ta intuizione degasperiana 
del luglio I960, che fugò la ■ 1 

* tentazione ». Così come ’ * 

non è precisamente la co-, | 
scienza, ma sono più spes- I 
so i carabinieri, che indù- r » 
cono il ladro a non rubare. ' | 
Co.sì come non sono preci- , 
samente i valori .storiografi- | 
ci, ma altri su cui somoUa- ' 
mo. i preferiti dal giornale L 
di Valletta. • 


I 2) Che il farlo è del tut- 0 J 
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rUnitA / domenica 7 giugno 1964 


Nella stessa data della manifestazione iridèlta dall’INU per sòllécitdre la riforma I nuovi 

r~ ~~~ ■ . ~ ~ ^ ^ dirìgenti 

a: contrMtfnvegnQ con 2 ministri tir 

.. ‘f ' \ ■ ir»;' ■■ ' : / Sono stati resi noti ieri i DO- 

' ■ . - ', -f ' ' ' ' _ ' ' - ' __ ' ' ■ - ' _ _ ’ mi dei nuovi diriRentl dcll’Azio- 

■ • _ ■ ‘ ... . . - . , . ne cattolica italiana. A presi- 

B a i-a a . * ■ <.4 . . ■ ■ . dente generale è stato nominato 

I'Senato: il dibattito sul bilancio- àteKm‘ 33 “ 

H ' * ■' t . # ,- —. . —- - - professore di diritto ammlnl- 

■ - stratlvo all'Università di Trle- 

.. _ _ ' ste, già vice-presidente gene- 

TT J T ^ H TT rate dell'ACI fedelissimo « mon- 

■ Le proposte' del PCI per. a-rAsS-iSa 

■OÉÉ OH ■ trale dell'Unione uomini e la 

■ I ^ • dott.ssa Silvia Sassadelli a pre- 

^LH _ -■ ..... J sidente dell’Unione donne. 

superare la «congiiintiira» 

• mons. Cavalla (gioventù fem- 

Avrò anche il patrocinio di Segni •Signifi- Il compagno Bertoli illustra la relazione comunista di minoranza JfTHì’JiBrà 

cativa intervista del professor Zevi sugli Un'alternativa alla politica economica del governo Moro-Nenni Carbone (Unione uomini) noto 

.^11 . . ' • M ■ ■;, > . . . ^ per la simpatia a suo tempo dl- 

ostacoli alla nuova legge ' Il compagno BERTOLI ' ha esige la CEE. Ed ecco, subito di abbondante liquidità ‘ messa! vati che si opponga all attuale {^^**^ 01651 ^ 6*010 ^centralT%^f. 

illustrato len al Senato la re- dopo, che Carli individua (pre- in atto dalia Banca d'Italia restrizione quantitativa del ere- Agostino Maltnrello nominato da 

lazlone di : minoranza ’ al ddl tendendo di porsi su un piano aveva denunciato l'incepparsi dito e stabilisca precisi criteri Giovanni XXIII — la cui pre¬ 
in singolare coincidenza con gli insediamenti, specie in fun- per il bilancio semestrale dello - oggettivo- e -tecnico», ma di tutto il meccanismo econo- di priorità nel settori deU’agrl- sjjenza avrebbe dovuto scadere 

la manifestazione per la rlfor- zione del massicci spostamenti Stato che. insieme al compa- astraendo, in realtà, da ogni mico nazionale. Non vale, quin- coltura, dell'industria di base, a^nl fa e fu prorogata men- 

ma urbanistica indetta daU'INU. della popolazione rurale pre- gno Pesentl. aveva presentato analisi concreta, storicamente di. giustificare la richiesta del dell'industrializzazione del Mez- tre avvenivano imporlanti mo- 

che si terrà domenica prossima visti per il prossimo decennio, è a nome del gruppo comunista, valida della situazione) la causa blocco salariale con i'argo- zoglorno, delle medie e piccole minienti al vertice della gerar- 
14 giugno al teatro Eliseo di Ro- solo possibile • pianificando il La discussione del bilancio dehe diflicoltà neH'aumento del mento che, essendo stata inve- aziende (ciò presuppone un ecclesiastica che ha la di¬ 
ma. è stata data notizia di un territorio, ristrutturando le clt- — ha detto Bertoli — è stata reddito da lavoro dipendente: gtita. nel passato, in impianti la adeguato finanziamento dei rezlone dell'AC — Paolo VI ha 

convegno di studi giuridici in tà. predisponendo nuovi nuclei resa molto diflìcile dal noti. 11 governatore della Banca d ita- maggior parte della quota dei d investimento e sviluppo manifestato, con lettera della 

materia urbanistica ai quale il residenziali. Tutto questo è inat- grav avvenimenti susseguitis lia non esita quindi a proporre, profitti, la distribuzione di que- delle aziende a partecipazione segreteria di stato, il suo rin- 

presldente Segni ha concesso il tuabilc se continua ad Imper- al di fuori del Parlamento: U come Colombo, il blocco del gtl in forma monetaria non statale, che può attuarsi dlla- araziamento 

suo patronato, che si terrà a versare la speculazione fondia- - memorandum • di Colombo, salari e della scala mobile e n™phhn nntnto aver luoeo II zionando l'indennizzo alle so- ° 

Perugia sabato 13. domenica e ria che automaticamente aggra- la lettera a^Moro_ del presi- 1 imposizione del - risparnriio & rhn in miotn del òro- cietà elettriche); SHqtta a fondo 

lunedi con al centro il tema: va, fino alla paralisi, le condi- fitti è stata investita secondo contro le evasioni , . 

-Il diritto di proprietà di fron- zioni di vita nelle città: Ed è sult va della CEE HaBstein do- sent re un espansione degli in- hanno aggravato la „ -1 lavoratori - ha concilo 

te alle esigenze urbanistiche-, intralciato da una poliiica di P® il discorso di Marjol^, in- vestimenti. congiuntura, impedendo alla ®6zljdi . -r non • possono non _ ■ , 

Del comitato di presidenza del edilizia economica miope, me- «"e la relazione del pverna- Il governo vuo e. dunque, s a dotnanda globale di esprimersi considerare che. mentre si in- IHinOnilO Ofìl 
convegno fanno pgrte due mini- schina, anti-produttlvlstica, che l®*"® ^ c(m motivazioni diverse in forma articolata e graduale vltano le loro organlz^loni 1111^6^1111 U6I 

stri. Delle Fave e Medici, il moltiplica 1 quartieri periferici. ^ 1 0 determinando, cosi, la grave ® i» ' ' • .• 

presidente della Corte costitu- veri e propri campi di deporta* -segreta ^a H sfasatura fra domanda e offerta governo, odio ste^o tempo la IflAlf liti Oliti 

zionale Ambrosini, il presidente zione per 1 lavoratori-. ! rlcolo mortale* e ha sosteniRo lltti. contenere 1 salari; prò- p^g p^j gj ^ manifestata. formula del centro-sinistra 11 lllOVIIIIvllf I 

del Consiclio di Stato Bozzi il la necessità di rastrellare, com- pone, dunque, una riforma... ^ ^ ' . , . * respinge pregiudizialmente al- 

sottoseeretarlo de'Cocci il nrof . primendo i consumi di massa alla rovescia, che indica la pre- .. realtà che, invece, si tenta l'opposizione con la teoria della 

Ermini Rettore dell'Università I deoutati comunisti ® volontà di conservare le di nascondere ~ ha rUevato a .tjelimltazione dell'area della n0||{| pfirA 

di P^gia Poa FodSo e il od cordate fra i partiti di centro- attuali strutture. La stessa cosa digesto punto Bertoli - è che maggioranza-. E' tempo di ren- 

orimo^fesìdeSSe ddil cortl di , J n* sinistra all'atto della costitu- vuole Carli. U quale dimentica. J® cause dell attuale congiun- deiil conto. Invece, che pei , .* 

MSMzionrsuWo Tlvolaro ' pr^entì alia seduta pome- zione del governo Moro-Nenni. però, che già nella seconda tura sono strutturali, derivano realizzare una vera politica di |ff|||f|||fa 

Senza voler anticipare con- martedì.- 600 miliardi, aggiungendo che metà del .'61. prima cioè del- dal fatto che non sono state progresso democratico, per otte- llUIIUIIlf 

niiicinni 11 iprm nnctn In HUniie. _ ' bisogna far prcsto, pcrché COSÌ l’aumento dei salari, la politica attuate riforme capaci di incl- nere la fiducia delle masse ■ - 

sione dal convenne e la com- ®ul tessuto economico-so- occorre una nuova maggio- * rarAcIniffirrA 

cldenza della dala hanno dato _-_ ’ ciale del paese, colpendo il po- ranza. chiaramente orientata a 6 CuCOSlOYQCCv 

rimSSsslone chffiniSva vo° ^^ ^-- tere monopolistico e U processo sinistra, alla quale l'apporto del . 

glia costituire un contrappeso di - ' m • ^ di accumulazione capitalistica. PCI non potrà non risultare a conclusione della visita 

marca -dorotea- alla manlfe- PrAnACtA AaI CAAarASSA aAll LIDI Bertoli ha ricordato che il decisivo». compiuta in Italia da una de¬ 
stazione romana, e s'inquadri ■ rwpO»IW MUl ViUliyiVaaw U6II PCI propone un'alternativa pre- ■ Le relazioni di minoranza per legazione del Comitato cecoslo- 

nel tentativo di svuotare dall'ln- - --, elsa ed efficace alla politica le destre sono state illustrate vacco della pace, la presidenza 

temo i'efflcacia di una riforma ^ ' ' i ' V. ’ economica del governo, indi- dà NENCIONl (msi) e ARTOM del Comitato italiano della pace 

urbanistica. .A cando come misure Immediate (pii). Per la maggioranza hanno e la delegazione ospite hanno 

La preparazione del convegno ' ■ ■ ’ ■ capaci di combattere efficace- parlato MAIER (psdi), MA- approvato un documento in cui 

di domenica 14 prosegue in- mente l'inflazione e dare nuovo BIOTTI (psi) e Angelo DELU- si rileva che •* negli ultimi mesi 

tanto intensissima. Le adesioni ' UHM ' ■■■■ BMM ■■ ■ ■MB M. slancio aU'espanslone produt- CA (de). le minacce alla pace .sono diven- 

giunte ali-istituto nazionale di ■BBB' BwBH ; tiva; 1) controllo del prezzi sui L'intervento di MARIOTTl. tate più frequenti e piu gravi » 

urbanistica, patrocinatore della ■ ^ ' beni fondamentali di consumo capogruppo del PSI. e stato per- a causa .• del progetti per la 

manifestazione, sono imponenti. i . *• ' . e d'investimento (il che pre- fettamente in linea imn le gravi creazione di una forza atomica 

Centinaia di Comuni, ammini- . , ' /. • ' • ' . ■ suppone una rapida riforma conclusioni del - vertice- c^a- multilaterale, dell'aumento nel 

strazionl provinciali, partiti de- ■ ■■ '.'*.' BA del CIP): per le abitazioni, dripartitq di venerdì scorso. Egli Mediterraneo delle basi atomi- 

mocraticl, enti vari, cooperative, ^^__B canone del fitti e. in prò- ha infatti esaltato la partecipa- che fìsse e mobili della NA-TO, 

sindacati, hanno già assicurato kBBB BHBBBBBWBbB BBB ITBBBBBB. spettiva. una legislazione urba- zione socialista aU attuale go- dei focolai di confiitto che 1 in- 

la presenza dei loro rappresen- SUI Ul W W ANI HI ' UiUllU nistica che realizzi lo svUuppo verno, ha cercato d minimizza- tervento americano accende a 

tantL Ordini del giorno di ade- ^ ■■■ m ordinato delle città e stronchi r® If ® Viet-Nam e Laos 

sione sono stati votati da Con- la speculazione; per 1 servizi avviso, rifletterebbe solo pMO «Le forze della pace itahane 

sigli comunali e provinciali, as- . ' v-.. . pubblici, blocco delle tariffe: Più che 1 opinione personale del e cecoslovacche — conclude il 

semblee di cittadini Intorno al 8 HAI tmmim mmmAa «IamIS Pcr * generi alimentari, ge- Governatore e non avrebbe con- comunicato — si adopereranno 

convegno dell'INU si è svUup- V0IIClU$Ì I laVOfl - L UDÌ IIOII fafO DIU panU 06011 OigOni- ' stlone pubblica delle importa- seguenze pratiche sugli indinz- per la soluzione pacifica del 

pato un vasto movimento di ■ _ ■ - ■ ^ ■ zioni (carne, olio, burro) e la zi della politica economica go- problema tedesco, assicure- 

opinlone e una decisa mobilita- émi ìlIrAMlill flAlIfl FAnAraTlOHA IlAIIIACrAllM IHIAmAZIOHAlA nomina di un commissario alia vemativa), ha praticamente ranno la loro collaborazione 

zione di tutte le forze che si 5IIII, llll6¥Ilw| 06110 r6U6rilJilWn6 U6IIHH»IIIIIVII llllCII1llAlUnill6 Federconsorzi; 2) una nuova ignorato il «caso Colombo», alla conferenza di Salzburg, 

battono perchè venga varata - 4 . . • • |politica in seno alla CEE attra- Mariotti ha invece svolto una alla conferenza di Algwi, per 


Urbanìstica: controcànvegno con 2 ministri 


La campagna della 
stampa comunista 


80 rtiilioni 

già versati 
per VUnità 

Primi successi nella diffusione 


La sottoscrizione . per 
l’Unità e la stampa comu¬ 
nista ha raggiunto, alla da¬ 
ta di ieri, 80 milioni di lire. 
La somma è già stata versata 
alla Amministrazione cen¬ 
trale del Partito. In questa 
prima fase della campagna 
per la stampa comunista, 
che si pone Tambizioso tra¬ 
guardo di 1 miliardo e mez- 


% 


'•S 

». Si 




zo di lire, oltre naturalmen¬ 
te aU’aumento delia diffu¬ 
sione dell'Unità e delle al¬ 
tre pubblicazioni del Par¬ 
tito, si sono particolarmen¬ 
te distinte le Federazioni di 
Torino e di Milano, che han¬ 
no già raccolto rispettiva¬ 
mente 10 e 8 milioni di lire, 
la Federazione di Reggio 
Emilia che ha superato l 5 
milioni. 
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Taranto al 15% deH'obiettivo 


Assai apprezzabili e per 
certi aspetti anche più im¬ 
portanti, i risultati ottenuti 
da alcune Federazioni del 
Sud. Taranto innanzitutto 
che con il 15% già versato 
è percentualmente più avan¬ 
ti di tutte le altre organiz- 
zazionu Seguono Agrigento 
(15,5% dell'obbiettivo), Ma- 
tera (15%), Avellino (14%), 


S. Agata MiliteUo (11.27e). 

Al Nord, la Federazione 
di Imperia ha già realizzato 
nella sottoscrizione degli ot¬ 
timi risultati, raggiungendo, 
alla data di ierC U 16,2% del- 
robbiettivo. Un quadro più 
completo si potrà comunque 
avere il 14 giugno, quando 
pubblicheremo la prima gra¬ 
duatoria fra le FederazionL 


Gli impegni di Fresinone 


Sempre sul terreno della 
sottoscrizione, merita di es¬ 
sere segnalato l'impegno as¬ 
sunto dalia Federazione di 
Prosinone. Oltre a fissare al¬ 
le proprie organizzazioni un 
obiettivo assai superiore a 
quello • indicato dalla Dire¬ 


zione del Partito, ha aperto 
la sottoscrizione raccoglien¬ 
do 480 mila lire nel corso 
della riunione dell'attivo 
provinciale del Partito, con¬ 
vocato appunto per la impo¬ 
stazione della campagna per 
la stampa comunista^ 


Successi a Reggio Emilia 


Particolarmente ' interes¬ 
santi e significativi i risul¬ 
tati ottenuti da diverse or¬ 
ganizzazioni di base del Par¬ 
tito. Ne citiamo alcuni, presi 
fra le tante notizie che ci 
sono pervenute. In provin¬ 
cia di Reggio Emilia, per 
esempio, successi notevoli si 
sono registrati in diversi luo- 
. ghl di lavoro; alla Marchino 
di Scandiano i 50 iscritti 
hanno versato complessiva¬ 
mente 123 mila lire (2 460 
Ure a compagno): i compa¬ 
gni della Cooperativa mura¬ 
tori di Reggio hanno sotto- 
scritto 2.50Ò lire per ognuno; 
quelli della Cooperativa Ri¬ 


nascente 2.400: quelli della 
Cooperativa braccianti di 
Cavriaco 2000 lire. Alla Coo¬ 
perativa muratori di Castel- 
nuovo Sotto e allo Coopera¬ 
tiva falegnami di S. Marti¬ 
no in Rio tutti gli iscritti al 
Partito hanno deciso di sot¬ 
toscrivere il salario di una 
. intera giornata di lavoro. 

Anche in provincia di Pi¬ 
stoia la sottoscrizione regi¬ 
stra alcuni significativi suc¬ 
cessi; la Cellula di Pozzarel- 
lo delia Sezione di Cinto- 
lese, ha raccolto in pochis¬ 
simi giorni ed ba versato 
113-400 lire, pari ai 100% del- 
l'obbietLivo. con una media 
di 1330 lire per ogni iscritto. 


LA DIFFUSIONE 


Un po' più lento e finora 
meno impegnato U lavoro 
per la diffusione dell'Unità 
• dell’altra stampa comu ai¬ 
ata. Si deve dire - tuttavia 
che numerose organizzazioni 
hanno prestato e prestano a 
questo aspetto, molto im¬ 
portante, della campagna in 
corso, la dovuta attenzione, 
ottenendo anche dei risul¬ 
tati molto positivi. Voglia¬ 
mo ricordare a questo pro¬ 
posito il grande successo 


nella diffusione straordina¬ 
ria del 2 giugno, che ba 
superato, nella sola edizio¬ 
ne romana, le 180 mila copie. 
- Particolarmente positivi i 
risultati . realizzati dagli 
^ Amici ' deirUnità » * della 
Toscana dove la diffusione, 
collegata alia inchiesta sul¬ 
la regione condotta da] com¬ 
pagno Ferrara, ha superato 
la cifra record delle 100 mila 
copie. 


l'esempio della S. Giorgio di Pistoia 


Ed è proprio in legame 
con questa inchiesta, che ha 
permesso di aumentare la 
diflfusione di diverse migliaia 
di copie tutti I giorni nella 
intera regione, che diverse 
organizzazioni territoriali e 
di fabbrica del Partito si 
sono mobilitate per aumenta¬ 
re in modo stabile la diffu¬ 
sione deirUnitO. Citiamo ad 
esemp'.o i compagni della S. 
G;org:o di Pistoia che diffon¬ 
dono davanti . alla fabbrica 
80 copie ogni giorno. ' 
Iniziative di propaganda, 
accompagnate da una larga 
mobilitazione di compagni 


e 


magistrati 

Avrò anche il patrocinio di Segni - Signifi¬ 
cativa intervista del professor Zevi sugli 
ostacoli alla nuova legge 


Senato: il dibattito sul bilancio 


Le proposte del PCI per 

3. ■ 1,' i ■ . 4 . ‘ ' 1 •' ■ 

superare la «congiuntura 

Il compagno Bertoli illustra la relazione comunista di minoranza 
Un'alternativa alla politica economica del governo Moro-Nenni 


Impegno dei 
movimenti 
della pace 
italiano 
e cecoslovacco 


Proposto dal Congresso dell'UDI 


A conclusione della visita 
compiuta in Italia da una de- 


■sntfncparptario do'Cocci il nrof - primenao .1 consumi ai massa aua rovescia, cne inaica la pre- ropposizione con la leona neiia 1 ■■ 

Ermini Rettore dell'Università I deoutati comunisti ® volontà di conservare le di nascondere ~ ha rUevato a .delimitazione dell'area della n0||{| n(|r0 

di pileria Pou FodSo e 11 cordate fra 1 partiti dì centro- attuali strutture. La stessa cosa onesto punto Bertoli - è che maggioranza». E- tempo di ren- 

nrimo^ferideSSe drill cortl di , J n* sinistra all'atto della costitu- vuole Carli. U quale dimentica. J® cause dell attuale congiun- deiil conto. Invece, che pei , 

MSMrionrsUrio Tlvolaro ' pr^eotì alla seduta pome- zione del governo Moro-Nenni. però, che già nella seconda tura sono strutturali, derivano realizzare una vera politica di |ff|||f|||fa 

' Senza voler anticinarc con- martedì.- 600 miliardi, aggiungendo che metà del .'61. prima cioè del- dal fatto che non sono state progresso democratico, per otte- IIUIIUlHf 

niiicinni 11 iprm nnctn In HUniie. _ ' bisogna far prcslo, pcrché cosl l’Bumento dei salari, la politica attuate riforme capaci di Incl- nere la fiducia delle masse ■ - 

sione dal convenne e la coffi- ®ul tessuto economico-so- occorre una nuova maggio- * TArAclAlfArrA 

cldenza della dala hanno dato _-_ ’ ciale del paese, colpendo il po- ranza. chiaramente orientata a 6 CuCOSlOYQCCU 

rimSSsslone chffiniSva vo° ^^ ^-- tere monopolistico e U processo sinistra, alla quale l’apporto del . 

glia costituire un centrapoeso di - ' m • ^ di accumulazione capitalistica. PCI non potrà non risultare a conclusione della visita 

marca «dorotea» alla manlfe- PrAAACtA AaI CAAarASSA aAll LIDI Bertoli ha ricordato che il decisivo». compiuta in Italia da una de¬ 
stazione romana, e s'inquadri ■ rwpOalW MUl ViUliyrCFaaw U6II PCI propone un’alternativa pre- ■ Le relazioni di minoranza per legazione del Comitato cecoslo- 

nel tentativo di svuotare dall'ln- - --, elsa ed efficace alla politica le destre sono state illustrate vacco della pace, la presidenza 

temo i'efflcacia di una riforma ^ ' ' i ' V. ’ economica del governo, indi- dà NENCIONl (msi) e ARTOM del Comitato italiano della pace 

urbanistica. .B cando come misure immediate (pii). Per la maggioranza hanno e la delegazione ospite hanno 

La nreparazlone del convegno ' B B ’ B BBB ^ ^ B-B-Bb capaci di combattere efficace- parlato MAIER (psdi), MA- approvato un documento in cui 

di domenica 14 prosegue in- '■!■!■, < BBBBUBBBIL ' BBBBBtfBwVBVtfB mente l’inflazione e dare nuovo BIOTTI (psi) e Angelo DELU- si rileva che « negli ultimi mesi 

tanto intensissima. Le adesioni ' BJU BBBBBBbB B B B B BBB B BB BBB slancio all'espansione produt- CA (de). le minacce alla pace .sono diven- 

giunte aU'Istituto nazionale di ■BBB' BwBB : ■■■■■■■■■■■■■ tiva; l) controllo del prezzi sui L'intervento di MARIOTTl, tate più frequenti e piu gravi- 

urbanistica, patrocinatore della ■ ^ ' beni fondamentali di consumo capogruppo del PSI, è stato per- a causa • del progetti per la 

manifestazione, sono imponenti. i . *• ' . e d’investimento (il che pre- fettamente in linea imn le gravi creazione di una forza atomica 

Centinaia di Comuni, ammini- . , ' /. • ' • ' . ■ suppone una rapida riforma conclusioni del - vertice» c^a- multilaterale, dell’aumento nel 

strazloni provinciali, partiti de- ■ ■■ '.'*.' BA del CIP): per le abitazioni, dripartitq di venerdì scorso. Egli Mediterraneo delle basi atomi- 

mocraticl, enti vari, cooperative, ^^__B * b^^ '■^■BbIbA^r canone dei fitti e. in prò- ha infatti esaltato la partecipa- che fisse e mobili della NA'TO, 

sindacati, hanno già assicurato kBBB BHBBBBBWBbB BBB I ■■BBBBB. spettiva. una legislazione urba- zione socialista aU attuale go- dei focolai di conflitto che 1 in- 
ia presenza dei loro rappresen- SUI BU W AbBB lU ' I BiBBUbI nistica che realizzi Io svUuppo verno, ha cercato d minimizza- tervento americano accende a 

tantL Ordini del giorno di ade- ^ ■F* ^B^^ BBB B VBBBBBB ordinato delle città e stronchi r® 1® ® Cuba, Viet-Nam 0 Laos 

sione sono stati votati da Con- la speculazione; per 1 servizi avviso, rifletterebbe solo pMO «Le forze della pace itahane 

sigli comunali e provlncialL as- . ' v-.. . pubblicL blocco delle tariffe: Più che 1 opinione personale del e cecoslovacche — conclude il 

semblee di cittadini Intorno al 8 HAI mmmGa «IamIS P®r * generi alimentari, ge- Governatore e non avrebbe con- comunicato — si adopereranno 

convegno dell'INU si è svUup- VOflClUSI I iQVOfl - L UUI IIOII iQffl DIU PCinO UOQII OraOlll- ' stlone pubblica delle importa- seguenze pratiche sugli indinz- per la soluzione pacifica del 

pato un vasto movimento di ■ _ ■ - ■ ^ ■ zioni (carne, olio, burro) e la zi della politica economica go- problema tedesco, assicure- 

opinlone e una decisa mobilita- émi ìlIrAMlill flAlIfl FAnArflTIOIIA nAmOArflllM IHIAmilZIOnalA nomina di un commissario alla vemativa), ha praticamente ranno la loro collaborazione 

zione di tutte le forze che si 5IIII, UllUflIwI 06110 r6U6rilJtlwn6 U6IIHH»IIIIIVII llll6ll1IIAIUnill6 Federconsorzi; 2) una nuova ignorato il «caso Colombo», alla conferenza di Salzburg, 

battono perchè venga varata * 4 . . • • politica in seno alia CEE attra- Mariotti ha invece svolto una alla conferenza di Algwi, per 

senza ulteriori indu^ una ri- / lavori del VII congresso na- intemazionali, il Congresso ha al Teatro Eliseo con una pub- verso la quale l’Italia rompa aspra polemica contro i comu- un Mediterraneo mare di pace 

forma urbanistica che spezzi zionale dell’Unione donne ita- deciso che VUOI passi da mem- blica manifestazione per cele- l’attuale subordinazione al mo- nistL arroccati — egli ha detto e ad ogni iniziativa che da 

definitivamente la spirale della Rane si sono chiusi ieri notte òro aderente a membro asso- brare il ventennale della Re- nopoli internazionali; 3) con- — su posizioni «mitologiche - qualsiasi parte venga presa per 

speculazione. con un discorso conclusivo del- ciato della Federazione interna- sistema dei gruppi di difesa troilo delle valute e dei rap- (sic!), tentando di giustificare la dare all espressione della vo¬ 
lo auesto Quadro acauista nar- la compagna Ciglia Tedesco e rionale democratica femminile, della donna e della fondazione porti con l’estero che elimini « delimitazione della maggio- lontà popolare il peso politico 

ticolare rilievo Tintervista che con l'approvazione di una mo- In pratica, l’associazione Italia- dell’Unione donne italiane. la fuga dei capitali; 4) con- ranza - che costituisce il cardi- necessario a impegnare parla¬ 
li prof. Bruno Zevi ha concesso zione politica che riassume i te- na non farà più parte degli or- Ta^élnn Cnnra selettivo del credito de- ne -invalicabile- del governo nienti e governi ad azioni e 

« nnna mi maaaiormente discussi nei aani diriaenti delta Federazione laQQBO V«OnCa «ij investimenti pubblici e pri- Moro-Nennt ad intese di pace-. 


Un hirgjo dibàttito 
sui divbriiò in Itoiio 

' ' ' i • . ' - - , , . 

Conclusi i lavori • L'UDÌ non farà più parte degli organi¬ 
smi direttivi della Federazione democratica intemazionale 


ticolare rilievo rintervista che con l approvazione at una mo- in pratica, 1 associazione iiaita- 
U prof. Bruno Zevi ha concesso rione politica che riassume i te- na non farà più parte degli or- 
a l'AvanW e nella quale pone mi maggiormente discussi mi goni dirigenti delta Federazione 
in risalto come i continui rinvìi tre giorni di dibattito: rapporti H documento che sancisce que- 
che ha subito la legge urbani- con la Federazione intemazio- *1® incisione Hafferma la poli- 
stica costituiscano altrettanti noie democratica femminile, di- fica di p^e e iU distermone per- 
colpi al contenuto rinnovatore vorzio, riforma dei codici, prò- seguita doli UDÌ. ^Solo unnuo- 
della riforma stessa. - Lo stato grammazione legata ol totale ordine internazionale foma- 
d'animo degli urbanisti italiani inserimento della donna nella *0 sulla distensione e un disar- 

— afferma Zevi nell’intervista ulta produttiva. Particolarmen- ^ rendere 

— è espresso nella serie di ma- f* il problema del divorzio in àisponiinli le immense risorse 
nifestazioni organizzate nelle Italia e la politica unitaria del- 

principali città, manifestazioni puDI nel quadro dei rapporti /®”*®. Itgnorama, le 

che avranno il loro sbocco nel- con le organizzazioni femminili ® ® costruire quella so¬ 
la grande riunione Indetta per nazionali e internazionali, sono umana e comprensiva 

domenica 14 all'Eliseo. « Entro stati i temi che hanno reso mol- valori femminili ». Coereii- 
giugno » è veramente il termi- (o vivace il dibattito. f® * visione che VUOI ha 

ne massimo. (Zevi si riferisce - | „-„hi»mn del divorzia le ruolo della donna — pro- 
aH'impegno del ministro Pierac- \| segue il documento — e delle 

Cini di presentare la legge ur- di -darc^moTSoto /«»«*«ini« in campo 

banistica al governo entro giu- ai”*nuoui oraani diriaenti di Congresso 

gno - n.d.r.). Il testo del disegno Stomuo?ere i?ramD o dSfifó « P^P^® dissenso sni¬ 
di legge — prosegue Zevi — è • mncc» fommìnii; politica e sui metodi della 

pronto da varie settimane; la uto^LTdtoorSS^To"? oStomo ® pertanto neces- 

commisslone che lo ha redatto ancora « dommentn^ di-ssociare la responsabilità 

non si riunisce più. avendo con- ° rraffronfaS ne? ou^- da quella degli organi- 

eluso da tempo I suoi lavori. La di un rinnouamenfo delio direttivi dell’associazione^. 
legge poteva e^ere presentata « documento chiede inoltre 

entro maggio, in verità anche “4ermS dclto donna neUa “"® di modifiche al codici 

an^m annìo’ mn lek ««nnciilLaYinni Ujjcrmur*» UcllU OOTlTlU Tà^llU ____ 


Taddeo Conca 


troilo selettivo del credito de-Ine «invalicabile' 
'gli investimenti pubblici e pri-1Moro-Nenni 


UNA INNOVAZIONE FONOAMENTALEI ^ 

^ LA NUOVA TECNICA VOLLRAUM (tutto spazio) HA PERMESSO 
ALLA TELEFUNKEN DI COSTRUIRE 

FRIGORIFERI 


v“^S socre\*à R^ialiaTsuTeTto sT- 

con gli espcm dei van partut vroblema il Conaresso Pongono la donna in condizioni 

Sto iSSi'riortfdl m*se p™<fc«S.Jrno« >.» roKlo?"-’ *' ri4p«.o ali-uomo. 

to mese è snervante eiustifica spingere nessuna delle due tesi questione * dell’unità 

allarmi è sosoetti aserava la si- erano state sostenute con dei - movimenti femminili in 
toaziSiecJSSSntùJale^ichlri calore. Una parte delle Italia e sul ruolo che possono 

nnn «rmn che delegate intervenute aveva in- avere le masse femminili per 

politica della continua dilazione *® paladino della legge per il 

fosse prerogativa democristiana, divorzio m Italia. La crisi della titolarmente soffermata Ciglia 
A questo punto nasce 11 dubbio famiglia è così acuta nel nostro Tedesco — U documento trac- 
che anche altri partiti governa- [W«®^ “ «ro stato d^to, fra «®® «®”« di rivendiciKioni 
tivi ne siano contagiati e la l'altro — che non si può peiua- che ^ardi^ rurbanistica i 
spinta rinnovatrice che deve e ®‘ risoloerla solo co» alca- servizi sociali, ■ U lavoro della 
può venire dai socialisti finisca ai ritocchi ai codici. Bisogna donna contadina, l’istruzione, 
Mr essere annullata- superare i pregiudizi e il con- ccc. •Consapevole che l’eman- 

n nmf 7 evi afferma oulndi formismo SU cui SÌ è basato fino cipazione femminile — dice fra 
che .*^S?ttein^ÌJ «no bione famaiare. Oc- l’altro il documento - no» è 

Dcr oromianare un atteggiamen* ^9!^®®® rnisure piu radicali e un costo per la società, ma anzi 
frt df immobilismo Se cf si illu- coraggiose. Un’altra parte uno stimolo a procedere perso 
de^che le rilòrme^di stAiiira imr rico- relimi^one degli sprechi e 

«i nn 4 : 4 ;ano attuare con le buone aoscendo la crisi in cui si tro- delle dispersioni di una eco- 
maniere che la nuova legge ur- }° famiglia, affermava che norma disordinata, il VII Con- 
banisticà con il consenso Jjl divorzio in Italia è presso propone che il gover^ 

sorridente di tuttL U momento ~ consulta- 

per vararla non verrà maL Se questione dei rapporti zioni mila programmatone - 


per la diffusione della stam¬ 
pa comunista, sono state pre¬ 
se a PoggibonsL a Monsum- 
mano — dove oggi gli » Ami¬ 
ci dell'Unità- hanno orga¬ 
nizzato una - carovana • per 
portare il nostro giornale in 
tutta la Val di Ntevole — e 
nel Pratese. In questa zona 
le Sezioni di S. Michele 
Agiiana. S Niccolò, Agliana 
e Montale hanno organizza¬ 
to per oggi una grande dif- 
fus.one collegsia ad un ser- 
v;z.o sulla lotta dei tessili 
Sono esperienze, queste, che 
a nostro giudizio dovrebbero 
essere seguite. 


poi si vuole una legge -per¬ 
fetta - e cosl - concreta • da po¬ 
ter essere applicata senza osta¬ 
coli. è meglio dichiarare che 
non se ne fa più niente. Quella 
urbanistica è una riforma fon¬ 
damentale di struttura, con tutti 
i rìschi che comporta. Si tratta 
di sbloccare una situazione in¬ 
sostenibile di sperpero, di Im¬ 
moralità, di clamorosa ingiusti¬ 
zia. E' un atto di rottura nel 
sistema, senza dubbio lacerante 
nella economia di mercato, dra¬ 
stica nei confronti della spe¬ 
culazione fondiaria: ma non è 
questo U programma governa¬ 
tivo? ». ■ 

Infine il prof. Zevi dichiara 
che « il tempo gioca a nostro 
sfavore: ogni settimana che pas¬ 
sa peggiora la situazione psico¬ 
logica e lo stato di disagio che 
si avverte nei settori economici 
come negli ambienti politici ed 
intellettuali ». 

Anche alia domanda sulla ne¬ 
cessità di una legge urbanistica 
e di un diverso orientamento 
deiredilizia popolare per at¬ 
tuare una politica di piano, il 
nrof. Zevi risponde apertamente 
che * un organico sviluppo de- 


Tr e oger tl r—e»rt latenieilewen | 

700.700 

— Soib MJUkJF. max < ^ 


icora prematuro. — nel quadro delle consulta- 

Sulla questione del rapporti zioni sulla programmazione — 

chiami VUOI e le altre asso¬ 
ciazioni femminili a eollabora- 
re affinchè possa svilupparsi 
VUfSIIlfl ®® processo di inserimento sta- 

• * qualificato della donna 

gUPUrOtl flii ' processo produttivo». 

\ * Prima che Ciglia Tedesco 

I 1 pronanciosse il discorso conclu- 

■ TWm Siro, numerose erano stole le 

delegate intervenute nel dibot- 
I a f^nr' ri: tifo. Camilla Bavera, particolar- 

La rtJV- Q| K6QQIO mente applaudita per il suo te- 

FmìlìA La ®®®® attoccamento ollo causa 

cmilld ha raQQIUn- delUemanclpazione femminile e 

fr\ il 1 (V\ rvar P®® * suoi 75 anni compiuti prò- 

TO li I U\J |3Gr cento prlo ieri — onera parlato con 

noi molto possione sul problema 

nel tesseramento dellnnità deUUDI, delia sua 

caratteristica e della politica 
La Federasiofie della della Federazione internaziona- 
Versilia (Viareggio) ha le democratica femminile. Era-j 

superato i tesserati del 

H lavoro di rltesseramcn- cullo di Trieste, Ormano di La 
to e di proselitismo per Spezia, Filippetu di Milano, Li- 
snperare in tutte le seak»- berlina di Roma, Pierantonio di 
ni il cento per cento eoi*- Torino, Donatella Turtura, Bm- 
tinna in legame eoa la "^”* ‘** 
campagna per la sUmpo. p^. 

• • • lumbo. Guelfi di Pisa, Bentive- 

La Federazione giovani- O»® di Firenze, Nicoletta Stame 
le comnaisU di Reggio di BologM, Margherita Repetto 
Emilia ha comunicato di Comitato nazionale ragazze, 
aver ragglanto il IM per Jn nottata sano stati eletti an- 
eento nel tesseramento f.»*® * direttivi del- 

eon 18U recIuUti. ' aaociazìone. 

' - Questa mattina, alte ore 9. il 

' I Congresso avrà una appendice 



DI MAGGIORE 
CAPACITA 

CON MINORE 
INGOMBRO 

..cosi importante per i pìccoli ambientiI 

La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliu¬ 
retanico - che consente di ridurre io 
spessore delle pareti del frigorifero a 
tutto vantaggio dello spazio interna 
Nei nuovi modelli si è ottenuta, inoltre, 
una maggiore solidità con una miglio¬ 
re sicurezza di funzionamento. 

OGNI ^ FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM E CONTROLLATO E GA¬ 
RANTITO PER 

MISOLÀMEHTO _ 

A CAPACITA' _ 

■ FUNZIONAMENTO 




DALLTSTITUTO ITALIANO DEL MAR¬ 
CHIO DI QUALITÀ 


ANCHE IN ITALIA 
LA LAVABIANCHERIA 

DI LUSSO DOMEX 

SUPERAUTOMATICA 



nei modelli 


L4L6 
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r Italia-Teletunken S.p.A. 
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tribunale lo scandalo CNEN 
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11 ministro Colombo c l'ex segretario 
generale del CNEN, Ippolito 


Un'intera città in polemica con il «Corriere della sera» 


\ 

Il miracolo 

. t 

K 

dì Poggìbonsi 

La capitale del « miracolo » della Val d'Elsa è un test deH'equazione tra pro¬ 
gresso e socialismo; ta impazzire dalla rabbia i sostenitori della tesi che il comu¬ 
niSmo è una soluzione per zone depresse • Compagni operai e compagni industriali 


Dal nostro inviato 

POGGIBONSI, 6. 

' Case di due, tre, dieci piani; - 
alberghi in costruzione, fabbriche ■ 
nuovedi zecca a tinte ■ vio¬ 
la, azzurre, rosse e gialle, ci- 
mtniere di mattoni, stridore di 
segherie, cantieri, carretti agri¬ 
coli. * jeeps j>, 36 bar, martellìo 
di fabbri, lampi azzurrastri di 
officina, fumo, cani da caccia e 
gente, tanta gente che s’avvin 
in fretta, in bicicletta, in moto¬ 
rino, in * Giulietta », e poi di 
colpo, brulicando, imprecando e 
fremendo si ferma davanti alle 
aste abbassate di un lungo e 
accidentato passaggio a livello 
che taglia a metà l'arteria prin¬ 
cipale. Questa è Poggibonsi '64, 
la capitale un po’ * western » 
del € boom » della Val d'Elsa, ’ 
un paesino che dieci anni fa 
contava poco più di 14 000 abi¬ 
tanti, oggi ne conta' ventimila, 
c passato da una trentina di 
fabbrichette a 400. ha conquista¬ 
to, nel 1962, il diritto di chia¬ 
marsi « città ». 

Poggibonsi sorge a poco più 
di 2Ò chilometri dalle composte 
armonie di Siena ed è la cosa 
meno composta e senese che ci 
sia. Posta sulla via tra Siena e 
Firenze, crocevia d'obbligo di 
tutta la Val d’Elsti, anche Poggi- . 
bonsi, come quasi tutta la 'To¬ 
scana, è un < test » sulTequazio- 
ne tra progresso c socialismo, 
fa impazzire dalla rabbia i so¬ 
stenitori che il comuniSmo è ««a 
tesi da zone depresse, una filo¬ 
sofia da povera gente. La nuova 
città sorta in Toscana, con le 
stigmate disordinate e tumul¬ 
tuose del < boom » capitalistico, 
è una delle più rosse d'Italia. 
Ha il 22.79 per cento degli abi¬ 
tanti iscritti al Partito comuni¬ 
sta, la cui lista è passata dalla 
Olà ragguardevole percentuale ' 
del 56J4 per cento (nel 1958) 
alla t maggioranza ancora più 
ragguardevole del 63.82 per cen¬ 
to del 28 aprile 1963. Il progresso 
si è avuto nel corso del « boom » 
economico, che ha trasformato 
il volta della città ma non la sua 
fisionomia politica. 

Così com’è, con le sue caratte¬ 
ristiche improvvisate e non an¬ 
cora consolidate, Poggibonsi re¬ 
sta un * caso » isolato e come 
tale va considerata e compresa. 
Eppure verrebbe voglia di gene¬ 
ralizzare. porsi la questione se 
fn questa tumultuosa città a 
maggioranza assoluta comunista 
. non vivano oggi barlumi di quel¬ 
li che. domani, potrebbero essere 
alcuni dei problemi di una via 
italiana al socialismo giunta in 
porto. Anche il « caso » di Carpi, 
in Emilia, ispira le stesse sugge¬ 
stioni. che non sono poi tanto 
gratuite nemmeno in Toscana, 
dove la media regionale del PCI 
è del 38 per cento. /I Poggibonsi 
è addirittura del 63,82; quindi 
certi pensieri vengono. 

La questione rara che attira 
di più, a Poggibonsi, è In ormai 
famosa c nòta presenza degli 
* industriali comunisti ». Vanno 
dagli artigiani con venti-trenta 
operai ai piccoli c medi indu¬ 
striali con 100-200 operai. Sono , 
circa 150. «Troppi» — mi dice, 
con un lampo irritato negli occhi 
un compagno. « Troppo pochi », 
ribatte riflessivo, il segretario - 
del Comitato comunale del par¬ 
tito. 

In questo brevissimo scambio 
che, nel corso di una giornata, 
mi tornerà a ronzare intorrzu 
•iÓMmo cento volte, è tutta-la- 


questione del rapporto difficile 
tra < compagni industriali » e 

< compagni operai » di Poggi- 
bonsi. * E’ una grana > mi sus¬ 
surra, irritato, il compagno che , 
prima m’aveva ■ detto, .ch’erano 
« troppi ». < Non è unà grana, è 
un problema * replica, sempre 
pacato, il segretario. Misuro cosi, 
III pochi minuti, non solo il peso 
di una tradizione politica portata 
a tagliare tutto con l'accetta del 

* sì » c del « no »; ma anche la 
presenza del suo correttivo dia¬ 
lettico: che non è opportunismo 
ma consapevolezza che i nodi 
della società non sono < questioni 
interne di partito » anche quan¬ 
do si ha la maggioranza assoluta 
e la tentazione di risolverli con 
una circolare potrebbe venire. 

E la presenza, a Poggibonsi di 
• circa • 150 industriali, piccoli e 
medi, che non solo hanno ^la 
tessera del partito in tasca ma si. 
tormentano all'idea che. perché 

< industriali » essi siano da con¬ 
siderarsi * fuori » dolio socreffl 
di Poggibonsi è un nodo sociale, 
non una « questione interna » di , 
Partito. 


La balla 
più grossa 

A questo punto il solito Mon¬ 
tanelli — destinato a non capire 
nulla nemmeno dei paesi in cui 
è nato — arriva a Poggibonsi, 
resta atterrito, getta qua e là 
qualche sufficiente insulto, scri¬ 
ve che i < compagni padroni » lo 


sono per opportunismo e per 
paura e che i « compagni 
lavoratori > li proteggono. A 
Poggibonsi, scrive Montanel- 
. II. c’è « un’impenetrabile mura¬ 
glia di omertà tra datore di la¬ 
voro e prestatore d’opera, cui il ' 
comuniSmo fa da cemento ideo¬ 
logico. I padroni di Poggibonsi 
sono "compagni”. Quindi con¬ 
tro di essi non si sporgono de- 
nuncie al fìsco e non si sciopera, 
nemmeno per solidarietà nazio¬ 
nale con i metallurgici. Poggi¬ 
bonsi, anche in quell’occasione, 
seguitò a lavorare, E la CGIL 
non batté ciglio».. v :i' 

Questa volta non ho bisogno, 
come nel Mugello, di esibire la 
prosa di Montanelli per richie¬ 
dere un giudizio. Quella prosa 
l'hanno lètta, i poggibonsesi. E 
siccome è gente svelta (e lo han- 
- no dimostrato) e con propensio¬ 
ne alla mosca al naso, al Monta¬ 
nelli — Se ricapita da queste 
parti — converrà tirar di Itmpo. 
La ■ balla questa volta è stata 
'forte. Con tutti i padroni e pa¬ 
droncini * rossi » che ci sono 
(perfino il segretario della Fede¬ 
razione giovanile, un ragazzo di 
25 anni, lo trovo a lavorare di 
tornio € martello, in una fob- 
brichetta di mobili in mezzo a 
una trentina di suoi « dipenden¬ 
ti») alla € tributaria» non pare 
vero di potere impazzare in que¬ 
sti paraggi. C’è da giurare che 
se il Fisco ponesse, a Milano, la 
stessa cura che impiega a Poggi¬ 
bonsi nel cercare le magagne 
degli evasori, certi amici det 
Corriere, se la vedrebbero brut¬ 
ta. Il segretario della Camera 
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POGGIBONSI — Opeiaie della a Prilli » aH’useita della fabbrica 






POGGIBONSI — 11 puMggio a UtcÌIo che incrocia la via Cassia 


del Lavoro, del resto, lo ha an¬ 
che • scritto al Corriere * della 
Sera. > • i . i • > 

• « Anche i gatti sanno che a 
Poggibonsi la " tributaria " ci ' 
sta di casa e bottega » dice la sua 
lettera che «1 Corride, natural¬ 
mente, non ha pubblicato e che 
la Camera del Lavoro, allora, ha 
trasformato in un manifestino. 
La singolare polemica tra l’au¬ 
stero quotidiano del Nord e un 
intero paese, fortemente irritato, 
prosegue. Montanelli aveva 
scritto che, in omaggio al * pa¬ 
dronato » comunista gli operai 
’ qui non scioperano. Ha scelto 
male il posto per buttar là una 
fesseria simile. < Durante la lotta 
dei metallurgici — scrive il sin- 
. dacalista di Poggibonsi — i 963 
operai metallurgici hanno ePfet- 
■ tirato 53 giorni di sciopero, per 
un totale di 394.320 ore. con una 
perdita di salari di 67.286.720 
lire». Jlfa gli scioperi di Poggi¬ 
bonsi non si sono fermati qui. 

La lotta 
è «doppia» 

Nel '63 i 200 dipendenti dalle 
cantine vinicole hanno fatto 83 
giorni di sciopero e 1-000 operai 
deU’industna del mobilio hanno 
scioperato cinque volte in due 
mesi. E così gli edili e in tutte 
le altre categorie, fossero i pa¬ 
droni * compagni » o no. 

Questi dati non hanno solo 
la virtù di confermarmi che 
Montanelli, in fin dei conti, della 
Toscana di oggi vuol capire solo 
dove sta di casa Bettino Rtca- 
soli. Servono anche o. far com- ^ 
prendere che non è certo la pre¬ 
senza nelle file del PCI di più 
di cento padroni che qui indebo¬ 
lisce la tensione operaia. Direi 
che, al contrario, c’è un elemento • 
di inasprimento in più, la lotta 
dell’operaio è * doppia »; contro 
il padrone in quanto tale e con¬ 
tro li padrone che, con la tessera 
del PCI in tasca, risulta però 
ancora iscritto oBo Confindu- 
stria. La situazione, non c’è che 
dire, è abbastanza intricata, ad¬ 
dirittura paradossale in certi casi. 
Ma se è vero che qui certi * pa¬ 
droni » lo sono meno degli altri 
(e infatti vengono puntuali alla 
riunione con me. convocati dal 
segretario nel suo ufficio nei lo¬ 
cali della sezione centrale — de¬ 
dicata al nome di Andrei Zda- 
nov — c cercano di spiegarmi la 
loro < posizione delicata », si scu¬ 
sano, quasi, per non essere an¬ 
cora usciti dalla Confindustria. 
La sera, poi, me li ritroverò vi¬ 
cino nel caffè della Casa del Po¬ 
polo e nell’enorme salone del ci¬ 
nema centrale, a smaniare sin- 
, ceramente per « Morire a Ma¬ 
drid ») non è possibile assoluta- 
mente affermare che qui gli ope- 
'. rai sono meno operai degli altri. 
.-.Dopo avere conversato con i 
' compagni industriali, la sera 
-vedo i compagni operai. Sono 


quasi tutti metallurgici: quelli 
cioè che — secondo Moiitiinel- 
' li — non scioperano. Devo dire 
che c’è un elemento di irriferi- 
" bilità in ciò che essi mi dicono 
a proposito di (picsta accusa. E 
hanno una ragione particolare 
per essere irritati dato che in 
tutto il movimento sindacale 
della provincia senese « quelli di 
Poggibonsi » si sentono — e 
sono — talmente all’avanguardia 
nel tipo di lotte che conducono 
da sentirsi dire, ogni tanto, di 
essere addirittura « un po' trop¬ 
po avanti ». Altro che * omertà » 
con i padroni! Tanto è forte la 
spinta di classe, qui, che in al¬ 
cune fabbriche le maestranze si 
pongono problemi che sfiorano 
la tematica dei « consigli di ge¬ 
stione ». Rifiutano sdegnosamen¬ 
te, e con energia tanto agitata 
quanto deci.sa. ogni * monètìzza- 
zione » delle loro richieste. 

Quando loro chiedono il rico¬ 
noscimento della * sezione sin¬ 
dacale » e vogliono ancorare il 
salario al rendimento, i padroni 
contropropongono un aumento 
del 2 per cento. * Non siamo 
d’accordo — rispondono gli ope¬ 
rai — noi facciamo una que¬ 
stione di principio. Non è che 
noi si voglia controllare l’azien¬ 
da. Vogliamo il potere di con¬ 
trattare sui cottimi, sulle qua¬ 
lifiche ». « Ma quelli da quel- 
l’orecchio non ci sentono ». « E 
noi si fa come Pier Capponi: 
campane e trombe! ». Il discorso 
torna, a questo punto a cadere 
sull’inevitabile tema dei « rnm- 
pagni industriali ». Anche qui le 
tesi dei « troppi » e dei < troppo 
pochi » si scontrano Ma tutti sono 
d’accordo su un punto. « Faccia¬ 
no un gesto di coraggio questi 
compagni industriali, ed escano 
dalla Confindustria. Poi si 
vedrà ». 

Maurizio Ferrara 


IViartedi il 


settimo servizio 


Le aziende 


i Stato 


« E li spingano questi bot¬ 
toni! . mugugnano gli arti¬ 
giani di Firenze coi credito 
bloccato, i mezzadri delusi 
dalle - leggi >, gli operai cui 
si prospettano nuovi licen¬ 
ziamenti « risanatori m. In¬ 
vece no: pare che il siste¬ 
ma esiga sempre lo stesso 
pedaggio. Appena le cose 
vanno male si scopre che il 
' vero « risparmio >, quello 
patriottico e benefico, co¬ 
mincia dalla busta operaia. 
. > E le aziende di Stato? >, 
domando dappertutto. .Dor- 
mono », mi rispondono. 


Il professor Felice Ippolito e altri nove imputati saranno da 
giovedì prossimo i protagonisti dei processo per lo scandalo del 
CNEN che si apre davanti ai giudici della quarta sezione del Tri¬ 
bunale di Roma Altri personaggi, maggiori e minori, si avvicenderanno nel¬ 
l’aula come testimoni, nonostante che alcuni di e.ssi siano responsabili di questo 
scandalo quanto gli imputati: c’è chi ha permesso e forse voluto gli sperperi che 

il capo d’accusa addebita -- 

all’ex segretario generale (‘^ome la costruzione delle rale è in galera, fra l’altro, 

r-’é obi '’illette per il centro di per aver acquistato dall’edi- 
dell ente nucleaie, ce li gjj niembri del- tore Cappelli I-IDO copie (a 

ha approfittato di questo Commissione e i levisoii 5 mila liic l’una) del volti- 
stato di cose per mettersi conti, 1 quali avrebbeio me di Colombo « Linee di 
soldi in lasca o per creaisi ceitamente protestato, op- una politica industriale» e 
benemerenze politiche (il che ponendosi a un affare che per aver finanziato, antici- 
è la stessa cosa). costo al CNEN centinaia di pando denari, il convegno di 

Il processo giunge dopo milioni. Bari sulla « Politica della 

una laboriosa e lunga istrut- costruzione delle caset- CEE nei confronti dei paesi 

tona. 1 magistiati d^la Pio- ^ Cocquio è in via di sviluppo», presie¬ 

dila generale della Corte di p^pjggfjjo che meglio*^indica thdo fini ministro Colombo, 
appello hanno impiegato ol- ‘ èsaftè léLpon Ippolito ha fatto regali 

tre sei .^abilità nello scandalo ^del che non doveva fare e ha 

termuic. Si e tiattato di una assunti sbagliato. Bisogna, pero, te- 

istruttoiia che non ha rEuratom. rente nuclea- "n»’ vonlo che fra i benefi- 

to ine.-;ploiato un solo angolo ifdiano doveva costruire viari cera il segretario dei- 
delia gestione amministrati- „i„.. ‘ centinai i di alloggi l'onoievole Colombo, dottor 
va del CNEN. dal momento ' en^ràti dèi nostro Ciocetta. il quale ricevette 

in CUI Ippolito divenne se^ di altri paesi. 11 18 gen- proprio per questa sua qua- 
fn »nio del 1961 il ministro Co- lii’fn un servizio di piatti del 

iJi-vPM * flL if’fi'i’o approvò, sottoscriven- valore di trecento mila lire 

del CNRN — fino allo scop- , . . j: looolito c un radiogrammofono (al- 

pio dello scandalo. C'è di còsti idre immediatamente trecentomila lire). Non 
tutto m questo processo: da- ‘-ostinile immetliatamente f., seniore il ministro 

gli appalti (truccati, secondo CoVombo TTniZle TiSpoluS 

l’accusa) per miliaidi, al pe- ^•^‘'«‘imibile di 3a0-4()0 mi- ^ ^.cesare alcuni assegni ai 

dilato di poche migliaia di *'f*r"- giorni dopo lo componenti della sua segre- 

stesso ministro torno sulle ^onipui «.nu ueu.i st-gie- 

sue decisioni — senza con- ministero dell Indu- 

Listruttoiia dibattimenta- 5 .,nn,.e nessun oro ino di con ® milioni alla Pu¬ 
le del processo dovrebbe por- ^ bl’wci. 

tare, però, dei fatti nuovi. altro documento col qua ^ segretario generale 

mt^rrnlmllri ^nrn' ^^EN si impegnava a ^^EN è anche accusato 

interrogatori verianno prò- mgare 306 milioni ner nver f^* aver messo alcune auto 

vati altri episodi di cattiva ^affitto per 5 ann 100 ca- disposizione di persone e- 
amministrazione: ma peiche I j. industriali Lui- all’ente. Ippolito fe- 

gli imputati, e in particolar , c,,.,ini M.-n-ir» nnffant, certamente male anche m 


amministrazione: ma peichè 
gli imputati, e in particolar j 
modo il prof. Ippolito, vor- 


gi Suvini e Mario Guffanti certamente male anche in 


ranno dare certamente una 


(e che 


evano ancora costruire Questo .caso. E strano, però, 
:he costruirono con i sol- * beneficiari dell au- 


Venezia 


eirimputato numero 1; Fin- ^ 

d"na dK"L?o"nf get SeQuestroto un Quadro 

lineraria dii CNEN; il dr. t —■w WBI W 

.chille Albonetti, direttore 

ella divM.sione affari inter- I P 

°r‘a?i^k-;%?i'f„‘d.,^?rain‘n: su Paolo VI e Franco • 

egneri Emilio Rampolla del 

indoro, Mario De Giovan- VENEZIA. 6. incriminato. La tela mostra il 

i. Giuseppe Amati, Mario mostra d'arie dedicata al Papa Paolo VI nell'atto di bane- 

luffanti e Luigi Suvini; il ® cronaca - dire il nuovo amba.sciatore gpa- 

r. Penisino Pernsini rnpnn. ^ .^àurjino gnolo pre.wo la Santa Sede ed è 


.spiegazione a quanto e ac- -ei CNEN) Secondo i ne <con auti.sta, naturalnien- 
caduto. E la spiegazione non noniinati dai magistrati d prof. Ferdinando 

può che chiamarsi Emilio condotto fistrut- Ventriglia. Fiiomo forse più 

Colombo; il mini.stro del jj CNEN. in tale «spe- vicino a Colornbo, il quale 

esoro fu a capo del dica- culazione ». ci rimise 180 mi- tanta fiducia in lui da 

stero dell indiistiia e mquanpjj^^j. ^ costata „na Preparare 

lo tale presidente del Ci\EN del ministro Colombo ® ^vedere .suoi discorsi e sue 

durante la gestione Ippolito. „,i„ dpiin «tinto pubblicazioni. 

L’uomo politico democristia- ^ Da tutto ciò è chiaro che 

no ha accettato lutti gli ono- La responsabilità di Co- „ei proccs.so che avrà inizio 
ri che l’attività certamente lumbo viene a coincidere giovedì prossimo vorrà rico- 
dinamica di Ippolito ha por- quella di Ippo- stituito il binomio Colombo- 

tato ai dirigenti deH'ente mi- Anche se si va a sca- Ippolito: un binomio che è 

clcare: l’ex segretario gene- vare, cercando gli episodi durato per anni e che il mi¬ 
rale lo inviterà ora ad ac- marginali, j peculati da quat- nistro ha tentato invano di 

cettarne anche le responsa- j.*"” trova sp^so la scindere e di far dimenti- 

bilità. firma dell onorevole Colom- egre. unnenu 

Il professor Felice Ippolito ^ quella di Ip- ‘ RarU-..: ' 

è imputalo di peculato ag- P^^to. L ex segretario gene- Anclr©3 Barbcrt 

gravato, di interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio e di falso. ----— 

Di analoghi reali, in correità 

con l’ex segretario generale % # • 

o per altri episodi, devono VGflGZIQ 

anche rispondere: il profes- —-—-_ 

sor Girolamo Ippolito, padre 
deirimputalo numero 1; Fin- ^ 

dii"s?oT‘ge^^; Seauestrato un Quadro - 

mineraria del CNEN: il dr. M •■■w wbb W 

Achille Albonetti, direttore 

della divM.sione affari inter- I P 

nazionali e studi economici Cll wl A tg^MMAA 

del CNEN; gli industriali in- ■ MWIW Y I U ri UIILU 

gegneri Emilio Rampolla del 

Tindaro, Mario De Giovan- VENEZIA. 6. incriminato. La tela mostra il 

ni, Giuseppe Amati, Mario l^ua mostra d'arie dedicata al Papa Paolo VI nell'atto di bane- 
Guffanti e Luigi Suvini; il ® cronaca - dire il nuovo amba.sciatore gpa- 

dr Periisino Pernsini mena opere e.sposte figurano gnolo pre.wo la Santa Sede ed è 

to’ LV rfèof i esempio quelle tratte dalle accompagnata da un ritaglio di 

to del prof. Felice Ippolito, .seguenti notizie di cronaca - un giornale che sottolinea ^me il 
All ex segretario generale divorzio allitaliana -, - una di.scor.so tenuto per l'occasione 

è stata contestata una lunga ^ocsira^ condannata per aver dal Pontefice sia stato -una 
serie di reati: concesse finan- ^oiParuto agli allievi nozioni grave dimostrazione di appoggio 
ziamenti a privati, a giornali. fecondazione -, - .statt.sttca al governo di Franco espressa 

riviste e convegni assunse incidenti stradali m Ita- dal Vaticano-. Tutta la compo- 

centiniia Hi nereSf; ’’ bnmbin, muoio- sìzione è centrata su questo fat- 

rho mondo -) si e inaugura- to politico. La Procura della Re- 

che raccomandate, attribuì ta m questi giorni alla nuova pubblica ha invece visto nel 
appalti a ditte nelle quali era - Galleria Internazionale - sita quadro di Euli.s.se - un ctlipen- 
intcressato. fece perdere al in Rio Terrà dei NombolL La dio al capo della chiesa-. 

CNEN centinaia di milioni magistratura veneziana ha et- Sell ordinanza è detto che la 

in speculazioni sbagliate Jettuato .sulla iniziativa un pe- 

IdDOÌÌLO rìf**! rìiFrkn * • fjOUTQTÌO il TOfìlOTlO POTlt^flCC |A 

Horo I intervento repressivo. sembianze grotte.sche c comun- 

ofr« ^ , mra Stamane, in base ad una or- que non confacenti alla sua di- 

ancrmando: 1) liitte le spese rfìnanza della Procura della Re- pnità di supremo sacerdote dei- 

affrontate dal CNEN furono pubblica, tre poliziotti si sono la religione cattolicaPertanto, 
legittime e utili per l’ente; recati nella galleria, dove han- - stato disposto il sequestro del 
2) furono in gran parte vo- no provveduto a seque.strare un due -corpi di reato- in base 
Iute dalla Commissione di- quadro del pittore Vincenzo Eu- aU’arUcolo 278 del Codice Pena- 
rettiva Holla h-'?se c un manifesto contenente le. con riferimento inoltre alto 

èf ro ^ ^ " In riproduzione. a.is,emc ad ooe- articolo 8 del concordato tra la 

Siro colombo era presiden- di aìtn anisti. d-l nuadro <^rnia Sràe c rimUa 
te; 3) I autorizzazione a sti- • 

fino a cento ■ 

milioni gli fu data dal mi- [ 

nistro Colombo. 

E’ facile però prevedere .. ,, « 

che — almeno per quanto VsllOCChl EdltOrB FlrailZO 

riguarda le accuse più gravi 

— Ippolito non potrà soste¬ 

nere fino 

agito sempre ed esclusiva- j 

^5"E'^^ A?i“^S^ ■ Gli spagnoli di Cortez-iM™ i 

lo Colombo, rischiando di ri- <J6l XVI SGCOlO — Visti ddlf Ultimo 

manere brucialo, come c sue ! imperatore del MessiCO. 

ce.sso alcuni mesi fa all'ex ! 

ministro Giuseppe Trabucchi' oadi n 1 

in occasione del processo per uiJGGlUU 

Io scandalo delle banane. ■ 

L’onorevole Emilie Colom- Lb CHivCwC 

bo non ha d’altro canto la - . _ 

possibilità di tirarsi indie- | A 

tro: assistette a tutte le riu¬ 
nioni della Commissione di- ' ■ i- 

retiiva del CNEN e fu spesso fomanzo incredibile, enigma- 

consultato da Ippolito. Egii.l tico. barbaro, sconvolgente, affa- ^ 

inoltre, fu dalla parte del-1 SCÌnante, soprattutto verO. , 

l’ex segretario generale ’ ' 

quando si tratto di tenere al- Pagine 556 Lira SMO 

l’oscuro di alcune operazioni 1 L—' 


Vailecctii Editore Firenze 


Gli Spagnoli di Cortez — i Marziani 
del )Ò/i secolo — visti dall’ultimo 
imperatore del Messico. 

CARLO COCClOU 

L’EREDE 
DI MONTEZUMA 

Un romanzo incredibile, enigma¬ 
tico. barbaro, sconvolgente, affa¬ 
scinante, soprattutto vero. 
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PAG. 4 y roma ___ 

Via Due Macelli ha retto, ma che faticaccia! 

Traffico convulso 
nel cquadrilntero:^ 


\ ì La tampàgnà per la stampa I 

I Domani Tattivo i 
I con Giancarlo Pajetta | 

I , Domani' alle 18,30. comunista. «Il cenno-sinistra cede | 

I presso la Villetta della • , Dopo lina •relazione a v olombo: la verifica e • 

I , Gar^ateHa, si '.svolgerà , del compagno Cesare il ciiiarimento fra i la- ■ 

I Tas^emblen ^ dell'attivo Fredduzzi, - v'ice-segreta- ' voi.itoii e nel Paese >. | 

provinciale del Partito • rio della Federazione, il In occa.si' ne dell’atti- , 

I .per Tapertura ■' della compagno Giancai lo Pa- vo. saranno laccolti i | 

campagna della stampa jetta pailcrà sul tema; primi versamenti ' 


l'Unità / domenico 7 giugno 1964 
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Do mezzogiorno 

Così per 
lo stadio 
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Lo sviluppo della regione 

/ . ' 

Lo sfida 
alloD.C 


Se l’on. Jozzelli. attra- 
. verso ad una polemica 
puntii;liosa e persino pe¬ 
dante con noi, si sforza dì 
colmare 11 vuoto, di inte¬ 
resse che si è fatto attor¬ 
no al Convegno sui •«U- 
neameuti di un programma • 
'di sviiuppo economico deli- 
la Tuscia «* promosso a 
Viterbo dalla Associazio- • 
ae Tuscia sotto il patroci-. 
nio della DC, sa di poter 

• contare sul nostro aiuto. 

Ma l'ón. Jozzelli dovreb¬ 
be a sua volta darci una 
mano soddisfacendo una 
piccola curiosità che ri¬ 
veste un estremo inte¬ 
resse: che cosa vuole 

la DC? 

Quale politica Ano ad 
oggi la DC abbia perse¬ 
guito sono i fatti a gri¬ 
darlo. Il Convegno si è 
tenuto in una provincia, 
per dirla con il relatore 
professor Mario Alberto 
Coppini, che non riesce a 
dare il pane a tutti i suoi 
figli: spopolamento, fuga 
dalle campagne, emigrazio¬ 
ne ed immigrazione, sottoc- 
cup.izione. aumento del di¬ 
stacco dalla media nazio¬ 
nale deU'incremento pro¬ 
duttivo e del reddito, sono 
solo alcune delle tappe del 
calvario che abbiamo at- 
traver.sato neH’ultimo de¬ 
cennio 

Al cospetto di un pano¬ 
rama così desolante ed 
amaro c’è oggi un ripen¬ 
samento cr.tico della DC? 

Noi che abbiamo sem¬ 
pre affermato che l’arre¬ 
tratezza economica e so¬ 
ciale del Lazio non era 
un « accidente deila sto¬ 
ria - ma il - rovescio del 
miracolo- sotto la spec.e 
di una pesante taglia pa¬ 
gata ad un tipo di svilup¬ 
po dell’economia naziona¬ 
le dominato dalle grandi 
concentrazioni monopolisti- 
che, ci chiediamo oggi, 
mentre la .stretta econo¬ 
mica investe in modo par¬ 
ticolare la nostra regione, 
che cosa accadrà nella no¬ 
stra regione se va avanti 
una linea di contenimento 
dei livelli di salari e di 
occupazione, di blocco del¬ 
la spesa pubblica, di nega¬ 
zione nei fatti della rifor¬ 
ma agraria, della riforma 
urb.inist.ca, dell’Ente Re¬ 
gione. 

E intendiamo cosi mette¬ 
re l’accento sul nesso che 
uni.sce l'oggi e il domani, 
la lotta contro la linea 
Colombo-Carli e la lotta 
per xin piano di sviluppo 
economico regionale che 
, concepiamo basato su pro¬ 
fonde riforme di stnittura 
(agrarie, del suolo urba¬ 
no. della pubblica ammini¬ 
strazione) e su un proces¬ 
so di industrializzazione 
che muova dal rinnova¬ 
mento pubblico: un piano 
I di sviluppo democratico 
per il suo contenuto e per 
' il suo definirsi attraver- 
' so una ampia jwrtecipa- 
zione degli Enti Locali, 
delle forze del lavoro e 
della cultura, delle forze 
' politiche. 

Il convegno dei dirigenti 
del PCI di Tuscania si è 
: mosso su questa strada, ap- 
’ punto per naffermare —- 
, nel centro di una zona di 
, applicazione del primo 
.stralcio di riforma fon¬ 
diaria ed agraria che pub 
andare avanti nonostante 

• gli errori della DC e di 
fronte allo .spettacolo di de¬ 
gradazione e di abbandono 
offerto dalle zone ove pre¬ 


domina ancora la rendita 
fondiaria e il profitto capi- 
’ talìstico — il valore di - li- 
bertèf-,3U tutti i terreni — 
— economico sociale e ci¬ 
vile .— di un rinnovamento 
delle campagne affidato 
all’impresa contadina libe¬ 
ramente associata ed assi- 
^ stita. 

, D’altra parte la nostra 
richiesta di convocazione 
di una conferenza agraria 
alla Amministrazione pro¬ 
vinciale (perché l’on. Joz¬ 
zelli non la prende in con¬ 
siderazione inserendola 
magari nella agenda di 
lavoro ■ della associazione 
Tuscia di cui è cosi zelante 
segretario?) è un momento 

■ del dibattito democratico 

che sollecitiamo. > 

Siamo ben consapevoli 
che lo sviluppo industriale 
disordinato e il carattere 
episodico e precario che ' 
ha assunto l’intervento 
pubblico nel Lazio nell’ul¬ 
timo decennio (valga per 
tutti l'esempio della C.i.ssa 
del Mezzogiorno che divi- 
- de in due la Regione) pon- • 
gono problemi seri che de¬ 
vono essere risolti. Ma vi 
è ormai un punto fermo; 
che non potranno mai 
essere risolti negando la 
Regione e negando la ri¬ 
forma come fondamento di 
un piano di sviluppo eco¬ 
nomico regionale ' • 

L’on, Jozzelli ,>i illudo ed 
illude — condizionato co¬ 
me egli è dallo scetticismo 
raffinato c suadente ma 

- non per questo meno qua- 

• lunquista dell’on Andreotti 
in materia d; programma¬ 
zione e dal blocco clerico- 
conservatore di cui è an- ’ 
cora espressione politica il ■ 

■ gruppo dirigente dell.a DC 
— se pensa di sfuggire per 
la tangente al nodo di que¬ 
sti problemi mettendosi in 

. un canto ad aspettare con il 
suo • volume di studi - che 
qualche briciola del denaro 
pubblico piova qua e là 
prima o poi sulla polvere 
delle diverse zone della 
nostra regione. 

L'on Jozzelli si adonta 
poi se definiamo questa li¬ 
nea una scelta conserva- 
' tnee? 

Qui si innesta quella che 
•abbiamo chiamato la no¬ 
stra sfida alla DC: sfida ad 
uscire dal campo trince¬ 
rato del blocco conserva¬ 
tore che imprigiona anche 
notevoli energie intellet¬ 
tuali e morali del mondo 
cattolico e a misurarsi fin 

• d'ora con noi sul terreno 
aperto delle grandi batta¬ 
glie soc.ali e civili per le 

’ riforme. 

Dovrebbe essere ormai 
chiaro che questa sfida non 

- rappresenta un espediente 
' ’ propagandistico e un or¬ 
pello elettorale ma è qual¬ 
cosa di più- è il modo con 
.1 quale ci poniamo il pror 
blema di far vivere e cre¬ 
scere — poggiandolo Su un 
robu.sto movimento di lot¬ 
ta di operai contadini e 
ceto medio produttivo nel¬ 
le Città e nelle campagne 
o su un dialogo reale e po¬ 
sitivo con le altre forze po¬ 
litiche — un grande sch.e- 

■ ramento progressivo capa- 
. ce di battere lo schiera¬ 
mento conservatore che 
condiziona non solo la DC 
ma anche 11 corso del cen- 
tro-.sini-stra nel Lazio, per 
una Provincia e una Re¬ 
gione nuova in una Italia 

■ diversa. 

Luigi Petrosalli 


Troppe le novità, pochi i vigili 
Più svelti i pullman - Via Fran-, 
cesco Crispi ha cambiato volto 

/Piccoli torrenti di sudore sulle facce dei vigili: 
ecco Virnpressione più viva del primo giorno di' 
rodaggio» della nuova disciplina in materia (fi- 
traffico. E’ stata proprio una gran faticaccia, sotto 
un solo impieto.so. L'inizio, in questi casi, è sempre dif¬ 
ficile. Per di più, i vigili erano pochi e la segnaletica 
— almeno al Tritone — lasciava un pochetto a deside¬ 
rare. Nelle prime ore del mattino la confusione ha toc¬ 
cato momenti drammatici, I-- 
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specialmente airimbocco di 
via Due Macelli dalla parte 
del Tritone. 

Che cosa era accaduto? 
Vediamo lelyarie difflcoltÀ. 
Prima di tutto, non tutti 
gli automobilisti provenien¬ 
ti da largo Chigi erano in 
grado di accorgersi che per 
andate verso piazza di Spa¬ 
gna occorreva imboccare per 
tempo, sulla sinistra, o via 
Poh o, più avanti, ria del 
Nazzareno. Giunti quindi al- 
l'incrocio-chiave di via Due 
Mucelli, hanno avuto l'amara 
sorpresa di trovare due vigili 
che — fischietto tra le lab¬ 
bra e taccuino in mano — im¬ 
ponevano loro di salire per 
ria Cri.spl. Qualcuno, per la 
verità, ha /orzato il blocco 
indirizzandosi m via Due 
Macelli, in mezzo ai masto¬ 
dontici pullman dclVATAC c 
ai rari tassi. E il vigile ha 
segnato in fretta il numero 
della targa. 

• Per l'ATAC — come crn 
da prevedersi — è andata ab¬ 
bastanza bene: gli autobus 
scorrono piò rapidi. Altre 
difficoltà, altri problemi II 
passaggio pedonale all'imboc¬ 
co di via Crispi — che regge¬ 
va al traffico precedente — 
oggi, oltre che un intralcio, è 
diventato un pericolo pubbli¬ 
co Via Crispi. inoltre, ha mu¬ 
tato completamente aspetto: 
da silenziosa e riservata è di¬ 
ventata il non plus ultra della 
confusione: dominano i titbi 
di scappamento. E i motori in 
.salita, fanno un concerto ve¬ 
ramente poco gradevole. I 
proprietari 'del ristorante 
- Crispi -. in ■ particolare, so¬ 
no disperati. 

In via Due Macelli, qiial- 
chr atte.sa. naturalmente, ' al¬ 
l'incrocio con rio Capo le Ca¬ 
se, sottoposta o un lavoro mai 
prima conosciuto. La pedana 
sistemata nel mezzo del pia- ■ 
no stradale per chi discende 
dall'autobus, è troppo .stretta, 
e perciò abbastanza rischio.sa 
Via Del Bufalo, infine, è quel-- 
la che è e traffico, sosta abu¬ 
siva e scarico delle merci si 
contendono qua e là — anche 
per i pochi rigili di.sponibiIi 


Il raduno 
partigiano 
di Bologna 


La segreteria <tclla Federazio¬ 
ne romana annuncia la grande 
manifestazione nazionale Indet¬ 
ta dal PCI a Bologna per il 21 
giugno prossimo, net quadro 
delle cclehrazionl por II venten¬ 
nale delia Resistenza, per es.al- 
l.ire il contributo dei comunl.sti 
alla lotta per la liberazione dal 
fascismo e per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia 

La manifestazione consisterà 
in una sfilata delle delegazioni 
pervenute da tutte le regioni 
d’Italia, ed in un successivo co¬ 
mizio sulla piazza Maggiore di 
Bologna, nel corso del quale 
prenderanno la parola 1 com¬ 
pagni Luigi Longo c Achille 
Ocehetto 

La segreteria della Federazio¬ 
ne romana, nel sottoline.ire l'im- 
portanza della manifestazione 
nel momento politico attuale, 
invita a partecipare ad essa tutti 
i compagni e amici, partigiani 
e p.'itrloti, simpatizzanti di Roma 
e della provincia. 

Volendo usufruire del viaggio 
In comitiva — con p.-irtcnza da 
Roma la mattina del 21 alle ore 
8.-W e rientro il mattino del 22 
alle ore 6 prezzo complessivo 
del biglietto andata e ritorno 
L. 4300 — le prenotazioni do¬ 
vranno essere fatte in Federa¬ 
zione entro c non oltre il 13 
giugno. In Federazione i com¬ 
pagni e gii amici potranno ri. 
volgerti al compagni Forti, 
Spaccatroil e D'Agostini. 


— Il poco spazio. 

Anche in via di Porta Mag¬ 
giore c lungo il viale delle 
Medaglie d'Oro, far rispettare 
lo strisce gialle delle corsie 
riservate all'ATAC è stato un 
problema. 

Nella foto: Via Due Macelli. 


'Mille poliziotti mobilitati (dentro e fuori dcl- 
roiimpico) per Bologna-Inter. E qualche decina 
di vigili municipali in più per disciplinare 
l’afflusso e il deflusso dallo stadio. Tutto scatta 
a mezzogiorno. Ne! grafico sono indicati i ser¬ 
vizi straordinari deil’ATAC, le ^ zone dei par¬ 


cheggi e quelle .sbarrate alla circolazione dalle 
tredici in poi. Le linee straordinarie dell’ATAC 
sono sci: nel grafico sono indicati i luoghi di 
partenza c l’ora di inizio dei servizi. Ieri, intanto, 
è continuata la caccia ai bagarini: gli agenti ne 
hanno denunciati sette: Aldo Di Nicola, 41 anni; 


PULLMAN: sul hiiij;oU*vfi’e 
Delle Vittiirie. Si raeeuintiiulu 
(li aeeedervi in direzinne di San 
Pietri». Parehej'j'i anelie a pniite 
Milvio e nelle adiacenze della 
Flaminia: AUTO: |iarclie^^i 
iiorniali A(ìl in |»ìuz.7.u Mare- 
geiall» Giardinu. Altri parelie^^i 
in piu'/.z.u De Bosis, piazza iMaii- 
cini e al ministero d(‘^ii Esteri. 
Per i soci di Lazio e Roma par¬ 
eheggio riservato in via dei 
Gladiatori. Per le autorità, sul 
piazzale deirOlimpieo. Per i mu. 
filati in via Macchia della Far¬ 
nesina. In tutti i vecchi dischi 
deve essere scritto « Partita Bo- 
logna-lnter ». Posteggi per auto 
sono istituiti anche sui lungo¬ 
tevere. 


Luigi Del Bracco. .31 anni: Paolo Zuppclln. .32 
anni: Nino D’Agostino, 39 anni; Gaetano Mun¬ 
gitore, 27 anni: Vincenzo Oronzi, 29 anni e 
(Giovanni Popoli, 37 anni. Sono sfati sequestrati 
un centinaio di biglietti che gli abusivi rivende¬ 
vano a prezzi tre o quattro volte superiori 


In via delle Acacie a Centocelle 


Dramma alPEur 


r 
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senza casa 


Si spara 
al volto 


Ledificio .costruito solo quattro ahhj or sono: dovrà essere demolito B' un ex ufficiale: è morto 


Trentotto famiglie senza.casa. Una palazzina di cinque piani, in via delle Acacie 102, a Centocelle, 
ri.schia di crollare da un momento all’altro: dal profilo moderno, elegante, era stata costruita .solo 
quattro anni fa, dal l’impresa Rovere, un’impresa che, sotto altro nome, sta ora innalzando, poco lontano, 
un nuovo edificio. Spaventose crepe si sono aperte, nella prima mattinata di ieri, ai lati del portone 
d’ingresso; alcuni pila.slri portanti, quelli cioè dia reggono il palazzo, si sono incavali e la loro armatura di ferro 
■ si è « snerv-ata >. Ai vigili (iel fuoco è’ba.stalo un esame sommano per capire la gravità della situazione: subito, 
hanno ordinato lo sgombero dei-ventotto appartamenti, dei tre negozi, una gioielleria. Una panetteria ed una carto¬ 
leria, e del laboratorio di materiale plastico che occupa tutto il .sotterraneo. Non solo: anche dieci famiglie, 
... I che vivevano negli appar- -- 


Un ex ufficiale deH’esercito si è ucciso ieri pome¬ 
riggio, sparandosi con una Browning 6,35, alla tem¬ 
pia destra, in un bo.schetto, alTEUR. Il cadavere è 
stato rinvenuto dopo pochi minuti da una signora 
che slava passeggiando con il marito, e. che alla vista 
della macabra scena è svenuta e più tardi in preda al 
violento choc è stata ricoverata in ospedale. Il suicida 
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lamenti del palazzo adia¬ 
cente, .sono .state co.strelte 
ad abbandonare le loro ca¬ 
se. Foi è cominciata l'ope¬ 
ra di puntello: nel tardo 
pomeriggio, un altro pila- 
.stro ha ceduto. 

Tutto è cominciato ieri mat¬ 
tina; verso le 6: è stata la 
•portiera, che si era alzata 
da poco. • a dare rallarme. 
- Ho sentito . scricchiol.are 
nutrì -- ha ' raccontato più 
tardi ai cronisti — vi ho ap¬ 
poggiato le mani: tremavano 
come se ci fos.se un terremo¬ 
to .. Sono cor.«3 fuori: ho vi- 
.••to due .spaccature accanto 
al portone . in un attimo, si 
sono allargate, sono diventa¬ 
te grandiss.me— Che paura! 
Ho .svegliato tutti gli inquili¬ 
ni. 1. ho fatti fuggire, tutti, 
in strad.i . •• Gli inquilini non 
hanno attc.so. infatti, neanche 
l’arrivo dei ^'igih del fuoco; 
.subito, vestiti alla meglio, si 
sono nver.sati in strada. 

- Già tre mesi fa ' erano 
comparse lesioni — hanno 
dichiar.ito in coro — ave¬ 
vamo invitato i costruttori 
a provvedere.. E’ l’assesta¬ 
mento della palazzina, ci ri¬ 


sposero e mandarono un ope¬ 
raio. a spalmare un po’ di 
calce .. 

Mezz’ora più tardi, le ven- 
totto famiglie hanno ricevu* . 
to. ufficialaieute, l’ordine di 
sgombero: i vigili del fuoco, 
piombati sul posto in gran 
forze, avevano esaml:iato le 
crepe e le fondamenta e su¬ 
bito avevano d-^to il loro giu¬ 
dizio: - Schiacciamento in 
stato avanzatissimo di tre pi¬ 
lastri in cemento armato, con 
gravi lesioni da cedimento 
della regione muraria sovra¬ 
stante -. In parole povere, il 
palazzo poteva crollare da un 
momento aH'altro. 

In effetti, nel pomerìggio si 
è temuto il peggio. Un altro 
pilastro ha cominciato a ce¬ 
dere; allora i vigili hanno 
fatto sgomberare le dieci fa¬ 
miglie del palazzo adiacente 
e. affannosamente. hanno 
continuato il lavoro di pun- 
teilamento nel sotterraneo. 
Forse, si farà in tempo e le 
famiglie potranno, poi. tor¬ 
nare nei loro appartamenti, 
per prendere le • loro cose 
Poi. l’edificio verrà demo¬ 
lito. 


— Enrico Batti.sli di 71 anni 
nella tasca interna della 
giacca: < Solo io sono il re¬ 
sponsabile della mia mor¬ 
te. . >, è tutto ciò che ha 
scritto. O.scuri re.stano quin¬ 
di i motivi del suicidio: la 
posizione economica del 
pensionato era infatti ot¬ 
tima. nè l’uomo soffriva eli 
qualche malattia. I eambinic- 
ri dcll’EUR. in collaborazio¬ 
ne con quelli del Nucleo di 
Polizia giudiziaria, stanno 
svolgendo comunque le inda¬ 
gini per accertarli. Enrico 
Battisti abitava, insieme con 
due nipoti, in un elegante ap- 
p.artamento di via Sannio .'il 
Ieri mattina, tranquillo, appa¬ 
rentemente disteso è u.scito 
di casa: *> Vado alia Fiera di 

Roma-ha detto alle nipoti 

In tasca tuttavia strìngeva 
già la Browning 6.5 che con- 
seivava in casa. 

■ L’uomo si è quindi recato 
alla esposizione; poi, verso le 
13 è uscito e si è recato in una 
pineta circostante viale del¬ 
l’Agricoltura. Ha steso sotto 
un albero un foglio di gior¬ 
nale e vi si è seduta appog¬ 
giandosi con la schiena alla 
pianta. Poi. ha estratto l’arma, 
l’ha poggiata alla tempia de- I 


— ha lascialo un biglietto, 

stra e ha fatto fuoco, una vol¬ 
ta sola. 

Il rumore dello sparo si è 
perso fra gli alberi e nessu¬ 
no si e accorto di nulla Sol¬ 
tanto più tardi una signora, 
che insieme al manto stava 
passeggiando per il boschet¬ 
to. SI è trovata improvvi.sa- 
mcntc di fronte al cadavere. 
Ha lanciato un urlo, poi è 
svenuta. In preeda ad Un 
violento choc è stata rìco- 
verataa più tardi in ospeda¬ 
le. Dopo pochi minuti d bo¬ 
schetto brulicava di agenti 
e carabinieri: il pensionato 
stringeva ancora in mano la 
pistola c' ciò ha subito orien¬ 
tato le indagini verso il sui¬ 
cidio. 

HTRAZIOHE 
PREMI CONCORSO 
BUONI STRENNA M.A.S. 
PASQUA 1964 




Uno dei piloni lesionati nel sotterraneo deH’cdificio 


Nella scelto dì un apparecchio contro lo 

t SORDITÀ’ 

gelerHe il (BITN tCUSTKO • Via 0 SalMR, 95 - Imn - Tel. 474076 

— perchè è la Ditta importatrice più antica di Roma; 

= perchè dispone di die^ marche diverse, con 5f modelli nuovi; 

= perchè troverete 1 migliori apparecchi del mondo a prexzi ba»i; 

= perchè Vi fomisce tutte le garansle e Vi. asakura la massima assistenza; 
= perchè è la Ditta df flduéia del deholl di adito 

Nel Ventre lalerease, prlMs di aeeslstare sa aMdcrae 
apparecrbie acaitlee. Interpellate II . 

C E N T R O A CU S TIC O 

via XX Setteaibre, SS • Tel. 47407C • 4<17t5 

Il quale NON ESPONE alla nE«A DI ROMA, ma Vi pratica 
uiualmenle uno npeciala fronte ■ Flerintlee ■ 



n 4 g.ugno nei locali M.A.S. 
— MAGAZZINI ALLO STA- 
, TUTO — Via dello Statuto. 

! Piazza Vittor.o, alla presenza 
d. un Funz onar.o del Min.- 
.stero delle Fin.mze. sono itat. 
sorteggiati i premi in merce 
d; L 10 000 cad . fra i parte¬ 
cipanti al Concor.^o Buon. 
Strenna MAS P.isqua 1964. 
Sono risultati vincitori: 
per .1 Crai A.T.A.C. 

1 . Bcllegg.a Giuseppe - Via 
Prenest.na 323 

2 Alegi Raffaele - Via Ter- 
nni 1 

3. Panzironi Roberto - V:a 
Pereira 192 

4. Casadei Romolo - Via 
• ■ Adriano I 129 

per la Soc. l,.E.O. • I.C,A.R. 

1 . C.olli Augusto -.Via G. 
Tagl.ere 11 

per il Crai S.T.E.F.E.R. 

• 1. Benedetti Walter - Vìa 
Prene.stina 315 
Gli interessati sono pregati 
di passare pres.so l’Uffleio 
CREDI-MAS por riUm* i 
, premi loro apettanti. 
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Protesta dì 300 studenti 


ESAME NULLO 
A INGEGNERIA? 


Esame irregolare alla facoltà di ingegneria? 
Lo sostengono gli studenti perché la prova scritta 
di meccanica razionale non è stata eseguita con-’ 
temporaneamente da tutti gli esaminandi. Un' 
gruppo di trecento studenti, infatti, ha svolto l'esame 
al mattino, altri trecento al pomeriggio. • Sono questi 
ultimi studenti che protestano: la loro prova è stata 
molto diffìcile, nessuno l’ha finita bene, alcuni hanno 
addirittura riconsegnato il ;-— 


foglio in bianco ^ra noto da ' almeno quattro 

Gli sludonti hanno prò- irstJ^Sdilporìi ' 

testato inviando una lette- aule e professori a suflìcienza. 

ra al prof. Filippo Nen, _ continua la lettera — 

preside della facolta. Nella „ la meth degli iscritti, pur 


lettera gli studenti fanno pri- essendosi presentata in per- 
ina rilevare che gli esami si orario, è stata invitata 

svolgono « in un c ima di ^ presentarsi nelle ore pome- 
terrore » e poi denunciano Taltra metà 

che ieri «si e venuto a crea- ^ stata ammessa a sostenere 

re una disparità di condizioni l’esame nella mattinata. Tale 

tra un gruppo di studenti esa- fatto, a parere dei ricorrenti. 


ininandi ed un altro gruppo "• 
La , lettera continua così: 

Erano 600 gli iscritti alla 
prova di meccanica razionale. 


è illegale, perchè è notorio 
che tutti gli esaminandi di 
una stessa prova debbono 
essere mossi di fronte alle 


SuII'Appia, a Ciampino, lina « 600 » è piombata alle spalle 
di quattro militari^ Due sono rimasti illesi,/' • 


:un 


Il ' numero degli esaminandi 1 etosse difficoltà **. : - 


'Una «600». lanciata ad alta velocità, ha 
falciato alle spalle quattro avieri, che sta¬ 
vano rientrando in caserma a piedi. E’ ac¬ 
caduto ieri sera, alle 22,30, a Ciamplno: uno 
dei militari, Emilio Bardelli. 21 anni, da Ca- 
stelvarano di Reggio Emilia, è stato trasci¬ 
nato per una cinquantina di metri ed è 
morto sul colpo; un altro. Luigi Bonvicini, 
21 anni, da Pavullo di Modena, è stato sca¬ 
raventato lontano, al di là della siepe che co¬ 
steggia in quel punto !’« Appio » e ora gia¬ 
ce in fin di vita al San Giovanni; gli altri' 
due, Zagagli e Bruzzi, sono miracolosamente . 
rimasti illesi. - , 

■ L’auto investitrico. Roma 414532. era con¬ 
dotta da Antonio Brusca, 24 anni, vìa Posi- 
clonio 46: a bordo c’era anche- una ragazza 
che, subito dopo rincidente. è scomparsa. 

« Quei quattro camminavano larghi, in mez¬ 
zo alla strada... >•. ha tentato di giustificarsi 
l’automobiiista. Alcuni testimoni lo hanno, 
però, smentito: secondo loro, 1 quattro mi¬ 
litari. tutti in servizio al reparto autisti, cam¬ 
minavano dentro la striscia gialla, che deli¬ 
mita lo spazio riservato ai pedoni e ai ciclisti. 

• E’ stqto lo stesso Investitore a prestare i 
primi soccorsi agli avieri. E‘ apparso im¬ 
mediatamente chiaro che per il povero Bar¬ 
delli non c’era più nulla da fare. Luigi Bon¬ 
vicini, invece, e stato adagiato su un’auto di 
passaggio e trasportato al San Giovanni: .su¬ 
bito dopo, il Brusca si è fatto riportare a 


Ciampino.- Mezz'ora più tardi, quando gli 

• agenti della Stradale stavano ancora svol¬ 
gendo gli accertamenti si c verificato un al- 

, tro grave incidente: una « 1300 ». Roma 576644. 
proveniente da Albano a folle velocità, ha 
tentato di superare le auto ferme con una 
spericolata manovra, portandosi tutta fuori 
mano, e finendo addosso ad uno « 1100 ••. Roma 
537597; che viaggiava in senso contrario. 
Nessuna vittima, per fortuna. , 

Aitra sciagura sulla via dei Laghi, nel 
pressi di Marino. Una « vespa » si è schian- 
, tata contro una « lambretta ••: un giovane, 
Mario Paterna. 19 anni, vicolo Mario 3. M:i- - 
,. rlnq, è morto sul colpo; un altro, Bixio, 
' Campeggiani, 18 anni, via Posta Vecchia 

■ 45. .Marino, è moribondo ed altri due. 
Franco Bronzini, 18 anni, via del Boschol- 

. to 39. Grottaferrata. e Roberto Gargani, 
19 anni, via Massimo D’Azeglio 36. .sono 
. gravissimi. ' ' 

Nessuno ha assistito airincidenle. Non 
è stato possibile ricostruire così come e 
' perchè esso sia accaduto, quali giovani 
' viaggiassero sulla « lambretta », che è tar- 
, gota Roma 117422, c quali sulla « vespi) ». 
Roma 121801, chi conducesse i due scooter. 
Forse, è stata la « vespa » a provocare la 

• ■ sciagura, sbucando improvvisamente ' da 

■ una via laterale, la via Stimabella, ed im- 

mettendosi a tutta • velocità sulla . via dei 
Laghi. ■ • . ^ 


Oita 


Un viaggio- in Austria c ' in 
URSS è organizzato dall’ENAL 
in due turni: uno dai 17 al 2'J 
agosto, rultro dui 7 al 18 set¬ 
tembre. La quota di partecipa¬ 
zione è di 182.000 lire. Per in¬ 
formazioni. rivolgersi in via 
Nizza 162. _ .... . 

Mostre 

Domani alle 19. alia galleria 
« Penelope ». via Frattina 99. 
si inaugura la « personale » del 
pittore Paul Meissner. . ■ • - • 

Al Palazzo delle Esposizioni, - 
via Milano, resterà aperta da 
martedì fino al 23 giugno, una 
mostra del pittore Renato Torti. 

E’ aperta, da alcuni giorni, alla 
galleria « La Barcaccia », pi.azza 
di Spagna 9, ' una mostra di 
Cherif. La a personale » resterà 
aperta sino al 20 giugno. Nel sa¬ 
lone dell’ENAL, via Nizza 162, 
espone, fino ai lO giugno, il pit¬ 
tore Krlmer. 

« Pier in Pescatori » 

Oggi si svolgerà, ■ nel la- 
RlieLti interni dello zoo. l'or- 
inai tradizionale gara di pe¬ 
sca sportiva, riservata a 50 
ragazzi e ragazze dai cinque ai 
tredici anni regolarmente iscrit¬ 
ti alla sezione Pesca del Sodali¬ 
zio Romano di via Chelinl. La 
competizione inizierà alle 9 e 
terminerà alle 12; la premiazio¬ 
ne avrà luogo alle 12,30 sul piaz¬ 
zale del musco di zoologia. 
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. V Cifre delle città ; 

Ieri sono nati 63 maschi e 53 . 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 25 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Matrimoni - 
celebrati 74. Le temperature: 
minima 17, massima 34. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono 
temperatura in aumento. 


Il giorno 


Autobus per 
Tor di Valle 


Collegamenti STEFER per Tor 
di Valle, in occasione delle riu¬ 
nioni serali di trotto. Le auto¬ 
linee n. 1, 2 c 3 effettueranno 
le partenze dal caplllnea di piaz¬ 
za Fiume, piazzale Flaminio c 
piazza Risorgimento alle ore 
19,45, -mentre, per l'autolinea n. 


I Oggi, domenica 7 , 
I giugno (139-207). Uno- | 
mastico: Sabluluno. li 

I sole sorgo alle 4,37 c • 
tramonta alle 20,07. | 
Luna nuova 11 10. 

U _^ — U 


piccola 

cronaca 


1. le partenze dalla stazione di 
Magliuna per rippodromo av¬ 
verranno in coincidenza con i 
treni della Metropolitana in ar¬ 
rivo da Termini. 

. - Farmacie 

Acilla; largo G. da Montesnr- 
chlo 11. Iluccea: via Aurelin 413. 
Borgo-Aurelio: via della Conci- 
nazione 3-a Celio: via Celi- 
montana 9. Centocellc-Qiiarllc- 
dolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
guartlcciolo 11-12; via Tor del 
Schiavi 281: via Prenesllna 423 
Esqiiillnu: via Cavour k;|; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 115; via Emanuele 
Filiberto 145; via dellp Statu¬ 
to 35-A. Fliimirliiu: via Predo 
Missale. Fiainlnto: via del VI- 
gnola 9U-b. Garbatrlla-8. paolu- 
Crlstofnro Cnlonihu: piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Bi¬ 
ga 10. Glanicolense; via Fon- 
teinna 82. Magllaiia: vìa del 
Trullo 2‘JO. Marconi (SIaz, Tra¬ 
stevere): V. le'Marconi lUO. Maz¬ 
zini: via Brotlerio 55. via Eu¬ 
clide Turba 14-16 Medaglie 
d'Oro: via C. Stazio 26. Mun¬ 
te Mario: via Trionfale 8764. 
Monte Saero; Corsi> Sempio- 
, ne 23: viale Adrlatieo |C7: 
pi:>ZZ:>le Ionio 51 Monte Verde 
Vcechio; via G. Carini 44. Man¬ 
ie Verde Nuova: via Circonv 
Uianieoleiise 186 Manli: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionali* 245 
Noniciliano; via O.'B. Morga¬ 
gni 38; piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia l.ldo: piazza. Di‘llii Itovi*- 
re 2; via Stella Polare 41. 
l'nrioli : via Bertoloni 5; via 
T. Snivini 47. Ponto Mllvlo-Tor- 
diqninlu-Vigiia Clara: - Corso 
Francia 166. . Purtiiensc: via 
Portuense 42.5. l*rail-Trlonralc: 
via A. Doria 28: vi.a Scipioni 69; 
via Tibullo 4: via M. Dioni¬ 
gi a.t' i>i:i 7 Z.:| Cola di Itieliz.ii ili 
Prene.stlnu-I.ablcano: via A. Da 
Giu.ssano 24. Priniavalle: via 


Federico Borromeo 13. ’ Qiia- 
draru-Cinecittà: via degli Ar- 
vali 5: via Tuscolana 1258. 
Regola-CampitrIli-Colonna: via 
Tor Millina 6; p.za Farnese 42; 
■via Pie- di- Marmo' :t8. vin S 
Maria del Pianto 3. Salarlo: 
via Po 37; via Ancona 36; via 
Salaria 288. Sallustlano-.Costru 
l■relllrlo•Llldnvls|; via XX Set¬ 
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8: via Castelfidar- 
do 39* piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43. s. Uaslllo: via 
Casale S Busilln 209 8. Eusiac- 
clilo: piazza Capranlca UK Te- 
siiirrlii-OsiIrnse: piazza Teslac- 
cio 48: via Osllense 137; via 
Cadamostii 3-5-7 Tlhiirllno: via 
Tilnirtina 40 Torjilgiiiiltarn* via 
Torpignattnra 47. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via «lei Colombi 1; 
via Torvérgala 41. Trastevere: 
via S. Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Pisci- 
mila 18-a. Trevi-Cnnipo Marzio- 
Colonna: via Ripclta 24; via 
della Croce 10; via Tomacelll 1: 
piazza Trevi 89: via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56: via 
Priscilla 79: via Tripoli; corso 
Trieste 3. Tiiscolano-Appiu I.a- 
tino: via Taranto 50: via Britiin- 
nia 4; via Appia Nuova 405: 
via Amba Aradnm 23; via Nu- 
mitore 17; piazza - Kngusn 14; 
via Luigi Tosti 41. . • 

Officine 

Cellarosl (riparazioni . elet¬ 
trauto), circonvallazione No- 
mcntana 244. tei. 426.763; Visen¬ 
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzalo {Ielle Scienze 8 (viale 
Università), tei. 490.6:i2: Società 
UEV (elettrauto), viale Soma- 
lia 58, tei. 8 310 401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 236, 
tei. 796.549: Re.ina (elettrauto), 
via Vcllelri 12. tei. 866.795: 
MarcellinI (elettrauto), via G. 
Mameli 32. tei. 580.741: Nicolai 
(riparazioni c carrozzeria), via 
Jenner 112 (ciré. Glanicolen- 
sc). tei. 533.477; Cavallo (ri- 


parazioni, carrozzeria, elettrau¬ 
to) via Dacia 7, tei. 774.492: Mar- 
> rhettl '(riparazioni, elettrauto), 
‘ via Tor de Schiavi 217, tei. 
2.872.135: Lleato (riparazioni), 
via F. Paolo Tosti 14 (Vesco- 
vio), tei. 83.89.544: Garage Pl- 
scitelll (riparazioni), viale Jo- 
. nio 347, tei. 881.294. 

Soccorso stradale: segreteria 
■ telefonica n 116. 

Centro Sucrurso A.C.R.: via 
'Crlstofòro Colombo 261. telefo¬ 
no 510510 

Osila Lido: ' Officina S.S.S. 
n. 393, via Vasco de Gama &4, 
tei. 6.026.306; Officina Lamber¬ 
tini A., Staz. Servizio Agip, 
P.le della Posta, tei. 6.020.909. 

Pomezia: Cfficinn De Lellls, 
via Roma 40; Officina S.S.S. 
n. 395, Morbinati, via Pontina, 
tei. 90a:025. • ■■ 


partito 

» '■ . • *■ ■ * ^ ' 

Manifestazioni . 

' SUIIIACO, ore 19. comizio con 
Piero Della Seta; ARCINAZZO, 
ore 19, éomlziii con Mario Mam- 
murari: PAVONA, ore 19,30, co¬ 
mizio con Gustavo Ricci; CEC- 
CllINA, ore 20, comizio con Gi¬ 
no Cesarotti; LARIANO, ore 
18,30, conitzlc) con Frattco Vel- 
letrl; PERCII.E, ore 17. comizio 
coti Franco Capasso; CERVARA, 
ore 15,30, assemblea con Ulatira 
Bracci Torsi., , ■ _. 

V 

Mercoledì, alle 19, sotto Invi- ' 
tati in Federazione 1 partigiani 
roimtnistl della elllà e provin¬ 
cia. O.d.g.: preparazione ilclla 
nuinifestazlone di Bologna. 

PCIPSIUP 

'Oggi, alle. 18,30, a Cosalottl 
è ronvoea'o un romiz.lu PCI- 
P.SIUP .sulla attuale situazione 
politica con Bruno Peloso per 11 
PCI e Pinna per il PSIUP. 

Convocazioni 

Airattivo di doinani alle 19,30, 
alla « Villetta » {lelibono parte¬ 
cipare tutti 1 cotnitati politici 
del partito c 1 C.l). delle sezio¬ 
ni aziendali. ... 
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XII FIERA 
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Contro il caldo 

refrigeratori di aria 
a prezzi irrisori 

E’ universalmente noto che 
l’umanità trova le sue migliori 
condizioni di vita ove può re¬ 
spirare aria fresca, pura, priva 
di polvere e non alterata da 
gas combusti delle innumere¬ 
voli auto ed autobus che cir¬ 
colano in città. 

Purtroppo la vita moderna 
ci costringe a vivere moltissi¬ 
me ore del giorno in una at¬ 
mosfera antigienica e durante 
la stagione estiva le condizioni 
peggiorano a causa del caldo 
che debilita Forganismo anche 
nelle ore di riposo. 

Finalmente anche in Italia 
sarà possibile avere con la mi¬ 
nima spesa degli apparecchi 
modernissimi portatili che non 
richiedono impianti fissi alle 
finestre, che rinfrescano Faria, 
la depurano rendendo confor- 
tevolì lè abitazioni durante la 
calura estiva. ■ 

Assortimento di condiziona¬ 
tori d'aria originali americani 
di assoruta novità. 

Da BACCIANINI - via del¬ 
l'Archetto. 27/A - Roma,, tro¬ 
verete sempre un apparecchio 
funzionante. - , ' ; ' i 

TERMOSIFONE 
AUTONOMO 
problema risolto 

Da qualche anno l’impianto 
di riscaldamento è un proble¬ 
ma che si impone in ogni am¬ 
biente familiare, sia nelle gran¬ 
di Città che nei piccoli centri. 
Gli impianti di termosifoni 
autonomi di appartamenti e 
ille, che godono della più am¬ 
ia libertà di esercizio, aveva- 
o fino a ieri l'insolubile pro- 
lema di una caldaia veramente 
omestica che eliminasse tutti 
noti inconvenienti del carbo- 
e. della nafta e del gas. 

La caldaia « AUTOMATIC 
iIL-BOILER W- sistema 
WALL - FLAME - ha final- 
lente risolto ogni problema e 
i proietta ad oltre cinquanta 
nni nelTavvenire con un con¬ 
etto costruttivo tutto nuovo 
La fiamma, dalla più per¬ 
etta carburazione, lambisce 
ome un lenzuolo solo le pa- 
eti della caldaia e ne conse- 
ue una resa elevatissima con 
n basso costo di esercìzio. 
Inoltre tale meravigliosa cal- 
aia. completamente automati- 
a. opera nella più assoluta 
ulizia e silenziosità, non ri- 
hiede più alcuna manuten- 
ione e non produce assoluta- 
lente fumo al camino, antici- 
ando così le iniziative che le 
.utorità competenti stanno 
rendendo per eliminare Fin- 
iiinamento atmosferico. 
Funziona con Kerosene ESSO 
PLENDOR o Gasolio. 

Al Centro Riscaldamento 
accianini. via Filippo Mar- 
hetti 48, ROMA nella più at- 
rezzata sala prove, potrete os- 
ervare funzionanti tutti 1 ns/ 
pparecchi dandoci la possibi- 
ità di mostrarvi con i più 
nodemi mezzi di controllo la 
otale assenza di fumi, le per- 
entuali di C02 e le tempera- 
ure al camino. Rileverete così 
n dati di fatto l'indiscussa 
uperiorità delle nostre c.3l- 
aie Negozio di vendita via 
elFArchetto 27/A. 

Visitateci alla FIERA DI RO- 
lA Stand tra i due ingressi 
el Padiglione 33 (Elettrodo- 
esticj). - - 


fONEjT^^^oMA 

Piazza Addis Abeba, 1 
Kokmziohatori/ Tel. 831.9334 *834.088 

Fiera di Roma - Pad. n. 33 - Stands 2139 - 40 - 41 - 42 
Telefonò 5790 int. 200 




LA DITTA del Comm. 

ERNESTO LUCCA 

Alla Fiera di Roma. Pad. 63 • Stands .3318-19-30-21-33 

ROMA - Via CasIIlna. 363 - 365 - 371 - Telefono 390.14S 
Agente con deposito ROMA - LAZIO macchine utensili 
Presenta la nuova produzione delle: , 

IMiTA!LiXP©!BT.-' 

WARSZAWA 






TORNI - FRESATRICI - LIMATRICI - ALESA¬ 
TRICI - RETTIFICATRICI - TRAPANI - SEGHE 


Puntatrici elettriche 

SOITAAB-MONZA Saldatura ossi-acetilenica 

. A richiesta della gentile clientela dimostrazioni 
pratiche su tutte le macchine 
PRONTA CONSEGNA delle macchine disponibili 




L'ALLESTITORE UFFICIALE 
DELLA FIERA DI ROMA 

Marcello Palombi 

via del , Forte Braschi, 42 
telefono 63.73.398 

ESEGUE IMPIANTI ; 
PER VIllE GIARDINI 
TERRAZZE ecc. : : 


PHIUPS contri la 

s ò r d i t à 


I nuovi apparecchi per deboli d’udito 

P RO V ATEL I presso L' A U D I N 

ROMA • Via Barberini, 47 - Telefono 485.546 

Alla fiera di ' Roma Padiglione n. 4 « ELETTROMEDI- 
• CALI» - Stands 504 - 505. 

SCONTO SPECIALE 15E5> per tutta la durata della Fiera 






SCAFI IN PLASTICA 



GOZZI NAPOLETAM 
IN LEGNO 



CA.NOTTI PNEUMATICI 


M ANZ I 



L'ORIGINALE SAMBUCA 
DI CiVITAVaCCHIA 


MANZI 

HA CREATO 
lA 

SAMBUCA 
h MEL 1851 


L \'sriL\ SA.MBLCA 
1 MWZl HA MA^ 
Tt.S'.TO v;KI tempo 
IL PR'M’.TO DI •Ji'A- 

; tta e genu inità 


MI F'f.oa ni E?n\u 

/OSI ZI 24 


/ ■ ■ ' ■ •■■■ ^ 


f o\o 


MOBILIFICI ROSA 


4^/ Via easiliaa 45 • TaL 718.5M : 
4y Via Orti Variati 51 
/ Via Oppia laata 552 0. (IV M^lia) 

in occasione della 

FIERA DI ROMA 


1/ VENDOHO MOBIU DI 


I STIU 


’BA'Ìr'cHÈ A VELA ^ 


MAGAZZINI 

ROSSI 

ROSSI 

MARE 

TUTTO PBR LA 
MOTONAUTICA 

Via Urbana 180 

Telefono 461.8C5 
(angolo piazza Esquilino) 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
RIPARAZIONE ASSISTENZA 
MOTORI FUORIBORDO 

Via Canova 19 

Telefono 683.740 

ROMA 
VISITATECI ALLA 

FIERA DI ROMA 
PADIGIIONE NAUTICA 




voroni' ■ 

^ ruoHieoRDO 



ACCESSORI NAUTICI 


• 3CI NAUTICO . 



PESCA SUBACÙU$A 


QQZlsport 



VIALE EUROPA,86-92-E.U.R. 

_ il negozio • 




LE ULTIME CREAZIONI IN 
ARTICOLI PER IL MARE 

E’ a disposizione durante II tempo del vostri 
acquisti un comodo cd accogliente parcheggio 
Sconti speciali durante il periodo della Fiera 


in Via Cristoforo Colombo 463 
in Via Olderisi da Gubbio 266 

VENDIAMO AFFITTIAMO 
negozi commerciali grandezze varie ap- 
parfamenfi signorili con ampie verande 
esposizione eccezionale su gronde piazza 
2-3-4 camere servizi semplici e doppi 
mutuo banca e comodo rateizzo Società. 

SOC. BENEOEni & GIOIA • Tel. 5127951-5577793 



Oggi, domenica 7 giugno 

SECONDA GIORNATA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 
Domani, lunedì 8 giugno 
GIORNATA DELL'EDILIZIA 

Alle ore 11r visita di una larga e autorevole rappresentanza di Co¬ 
struttori romani ai settori in padiglione e ai macchinari, materiali 
prefabbricati, case prefabbricate, bruciatori e condizionatori d'aria 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE 

ALLA HERA 


ìelà prefabbrìcantne edìNzia ernie industriale a.r.l. 




telefMi; 51.33.698 51.26.740 rema - via deN'Kcademii p et ari f aN n. 35 
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PAG. 6 / sport 


l'Unità / domenica 7 giugno. 1964 


iV ? 


Oggi Inter-Bologna per lo scudetto e Somp-Modena per la salvezza 


/ r 






PASSIONE: BASTERANHO? 



Oggi a Milano la conclusione 


Motta vince a Biella 





> r r 




IIALLER 


NIELSEN 


CORSO 


MAZZOLA 


Bitossi secondo a 5 




Arrivo Anquetil con il gruppo degli inseguitori P*" 

nH A I Ir »vi OOft .l_ Il |0 OV 010 | O B B 


Ci sarà gloria 


1) MottBt che percorre I ktn. 200 
In 5.29'35" alla inedia di chllo> 
metri 36,408; 2) Ullossi a 5"; 3) 
Zilloli a ro2‘*; 4) rarlesi s.t.; 
5) Ualmamlnn a.t.; 6) IMniirer s.t.; 
7) Adorni s.t.; 8) Chiappano h.l.; 
9) Moser A. s.t.; IO) Paniliiuiico 
B.t.: 11) ZImmermann s t.; )2) Ito- 
■toilan s.t.; 13) De Rosso s.t.: 

14) Colombo U. s.t.; 13) Antiuelil 
s.t.; 16) MugnainI s.t.; 17) Fon* 
tona s.t.; 18) Hnarcz n 3’U”; 19) 


regolato da un allungo di Zilioli - Clas¬ 
sifica immutata nelle alte posizioni 


A Fregane e ali'Hotel dei Congressi 




Btoilan s.t.; 13) De Russo s.t.: lìsil nnslrn invinln alto, e s’é affermato coma 

14) Colombo D. s.t.; 13) Antiuelil i/ai uusiru luvtaiu ^ntgltor scalatore. 

s.t.; 16) MugnainI s.t.; 17) Fon* BIKLLA, 6 Basta, con gli elogt. 

tona s.t.; 18) Hnarcz a 3'U"; 19) L'ulllino drammatico tiivilo al- Motta e Bitossi sono di fronte 

Galbo a 4'13”; 20) Soler s.t.; 21) l'astone, nell'aspra sulttu e nella ad un grosso pericolo: rischiano 
Altlg a 6'36”: 22) CrIbInrI s.t.; motta discesa del Joux, non è di essere ingaggiati, a suon di mi- 
23) Cornale s.t.; 21) Casati s.t.; stato raccolto: Ziholt. De /tosso, noni, dagli agenti della pubblici- 
23) Foggiali s.t.; 26) Cuintenarejo Adorni e compagnia bella sono tà che trasformano i più promct- 
B.t.; 27) Ceppi s.t.; 28) Harlvlera rimasti nella seta di Aiuiuetil, ed tenti corridori di casa in uomini- 
fi 9’02"; 29) IVinckc s.t.; 30) Lute à accaduto ciò che doveva acca- sandwich, e li impegnano nelle 
a lO'OS'; 31) Neri s.t.; 32) Mase- fiere. Il capitano della - SI. Ka- guerre degli aperitivi, dei f rigori- 
rati s.t.; 33) Ilattlstlnl s.t. phael » ha vinto il • Ciro -, per. feri c il resto. 

34) Miele a 10'28”; 33) Talamo- chó — effettivamente — ho di- QuesVà il tllscorso che si deve 
na s.t.; 36) Gnroez Del Maral s.t.; mostrato ch'é superiore per po- fnre alla vigilia della conclusione 
37) llonruba a 12 08”; 38) Fabbri tema, agilità, resistema: e poi. del •Giro*. La conquista di Au. 
s.t.; 39) Barale s.t.; 40) Pancini conosce l’arte di condurre le ga- auetil è valida, meritata e, però. 
TìlnrliVi Ì 441 “ tappe. (I capitano della *■ St. Rophnel - 

Mini.ri « » 4 kÌ Complimenti ad Anquetil. avrebbe dovuto soffrire di più 

nin‘Tuttauia. é cerio che i capita- • . • 

JVì * M* ^‘*iì giovani e vecchi, delle paltu. _ . . 

48) Moser E. S.l.; 49) Marzalnll ..ilp tu,-innati hanno aaevalata Beh. non é flniia? 

s.t.; 50) PartesottI s.t.; 51) Dell- y'*® ^ Ct avevano detto che il • Giro • 

lIpplB B.t.; 52) Brugnami s.t.; 53) o/Zensioa nei cort/?on/^ *' sarebbe praticamente concium 

Franchi a 17’37"; 54) Assirelll a Plnerolo, dopo l aspra lappa 

18’55*’; 55) Marcali a 23’29‘*; 56) vegli appassionati del nostro po- deWtzoard, che — onorando, af- 

Vltall s.t.; 57) DI Maria s.t.; 58) fettuosamenle e polemicamente, 

Orain s.t.; 59) Grassi s.t.; 60) Bt>- {“'jo della squadra di Francia, ed mcmorifi di Coppi — doveva 
ni 8 t.; 61) Clolll a.t,; 62) Ongrnae nanna dato ragione a cni crcfle. portar Ztitolt al settimo cfelo del 

s.t.;’63) Perettl s.t.; 64) Bcraldo no‘. che pii inlcrcssi epoi- ciclismo, con il bollo della uffl- 

S.U; 65) Reybrneck s.t.: 66) Mele »«ci delta pubblicità annullino la cialità. 

s..t; 67) Bonglonl s.t.; 68) Zanca- personalità tecnica ed agonistica tda. è andata com'é andata 

naro s t; 69) Ciampi s.t.; 70) Zan- degli elementi piu dotati. Non ab- > capitano della * Carpano • 

degù st.; 71) Bui i.t ; 72) Tnlamll- binino forse ascoltalo — ieri, alla non ^ riuscito ad allontanar l'om- 

lo s.t.; 73) Gcntlna s.t.; 74) Sartore TV — le agghiaccianti parole del bra di Anquetil, che s'è adcrma- 
s.t.; 73) Baldan S.L; 76) Magni s.t.; direttore della * Carpano *. parto defìnitivamenie anche fra i 

77) Babinl s.t.; 78) Nnrdello s.t.; cui il secando posto di Zilioli, al- moderni. tulVallro che irresirtl- 

79) Martin s.t.; 80) Pifferi s.t.; 81) te spalle di Anquetil, è un trionfo? bili scalatori 

Mealll s.t.; 82) Everaert s.t.; 83) No, non possiamo accettare la E, allora, dalla scatola cinese 

ZanchI s.t.; 84) Daglla s.t.; 85) tesi. Perchè, avanti cosi, con il della gara, all'improvviso, è sal- 

Ignolln s.t.; 86) Geldcrmans s.t.; giuoco delle ripicche s'arriverà a tato fuori il foiix 

87) Picchiotti s.t.: 88) Bruni s.t.; battere Origene, che fu il mari. Cos'ò 

effe ia dispettoso all'eccesso. E, del B' una montagna cruda, orct- 

I |M(PCÌV|^ff resto, una risposta indicativa la ona, sul percorso della tappa di 

I lt*U ha data una parte della folla di Biella: e la discesa consiglia Pru- 

1) Ancine... In ore .U.2306”, 2) ^rpr'i^en?ò?o"'2^.‘l,f.1.W 

ZUloH a l’22''; 3) De Rosso rsi»; 2 conm«do dello pattuol^^^^^ Zilioli. che ben conosce In 

4) Adorni a 2’22”; 5) Motta a ^ prtnm “ ro s/reerfo- «‘•'«da. è pronto 

2'38"; 6) Fontona a 3-30 *; 7) Mu- Pnma era streccia Anquetil? ^ „ 

gnaini a 9 05"; 8) Balmamion a temveramento Altre '!«»■«• •' copitono della * St. Ra. 

rOO"; 9) Maurer a 747"; IO) Bl- ^ ® phael* non s'è certo dannata jt 

tossi a 9‘20"; 11) CarlesI a 12’34 ’; Mniinui .m corpo e l'anima, e, perciò, crede 

12) ZImmermann a 14*45"; 13> di non dover fallire: iella a parie. 

Pambianco a 15 07”; 14) Poggiali A s'intende 

a 19'54”; 15) Moser a 20 57* . 16) oudocc, che conforta ed aitila a E st va 

Suarez a 24*08”; 17) soler a 29*29”; ,, ... , L'avvio della tappa di Biella è 

18) Baitlstini a 36'23**; 19) Chiap- Non è che Anauetil I abbia la- rapido, nervoso Sotto il sole di 
nano a 36*44"- 20) Gomez Del scialo andare: 3'40" non erano fuoco. sulVasfalto che brucia, st 
Morol a 37*22'*; 21) Dancelll a un margine di sicurezza sitfficien lancia Miele Quindi, è Soler che 
38*34"; 22) Moser A. a 40*19”; 23) le. Motta s'è scatenato nella poi- scatta e trascina Allig e Balletti; 
Galho a 41*16"; 21) Marzalnll a vere e fra i sassi di quella moti- replicano: De Maria. Rcj/brocck. 
47*23"; 25) Cribiori a 52*13**; 26) lagna maledetta che si chiama- /irtprni. Novak. Bitossi, Anquetil, 
Pancini a 54*53**; 27) Ner la 57*09"; Joux. B'. giunto a valle con 30" oe Rosso. Zilioli e Barivicra. La 
28) Solombo a 57*27’*; 29) Rostol- di vantaggio, non ha avuto dtib- risposta di Molta, Fontana e Mu- 
lan a 1.03*08”; 30) Mealll a I ora b£. tn quattro c qnottr'o'fo ho or- gnaini è furiosa: Balmamion n- 
6*; 31) Vyneke a 1.06’16'*. ganizzatn una fuga con Neri, Fon- mane, invece, prigioniero del 

32) Zancanaro a 1.06*30"; 33) tona e Bitossi. sgruppo, che perde subito 1*45”. 

Colmenarejo a 1.09’34**; 34) Par- Gli economi, per amore o per Sull'alto ritmo la pattuglia di 
tesotti a 1.09*36”; 33) Dedllppis a forza, pensavamo: * fatica e su- punta insiste, e poiché (cerca e 
1.09*41'; 36) Everaert a 1.13*39**; dorè sciupati *. cerca...) non si trova una spiega- 

37) Geldermans a 1.14*05"; 38) Ma. È i maligni divertiti, ridevano, zione tattica, è naturale che si 

serali a l.I5*31*’; 39) Colombo a , Dorè vuol andare. Motta?... *. pensi al doping Intanto, si regi- 

1.15*16**; 40) BriignamI a 1.18*40"; Pqì^ hanno saputo. sira un incidente: Geminiani, al 

41) Lute a 1 18*53"; 42) Stefanoni jj giovane atleta, che et som. volante deli'ammiraglia della 

a 1.23*39"; 43) Cornale a 1.29*19 *; bra davvero magnificamente do- * St Raphael * vuol avanzare. 
44) Talamona a 1.31*48'*; 45) Altlg (ufo. s’è portato su Pambianco e P*/ seguire da vicino il suo ca- 
a 1.31*57**; 46) Oltaviani a 1,32*16’ ; Rostollon eh'erano scappati a St. pttano 


No, alti 


è ormai 

I essersi 
i oll’oi- 
organiz- 
e pugni 


I nervi sono tesi. Ed Anquetil 

ilna a 2 13*26": 61) Barivlcra a molla: Boni, ch’era arrivato con 

214*38"' 62) Boni a 2.16*05’*; 63) I*" commosso.' Motta, Fontana e Mugnamt, ot- 

Novak *a 2.17’52**; 64) Barale a Una reazione? tiene la libertà di salutare gli 

» i 8 * 5 «** Mi AfisIrcIII a 2JÌ*19**: Ancfie* amiiH del paese, ed è il Iron-lran, 

66 ) Ongenae a 2 31*20*** 67) Iterai- /.'augurio è che sia istruttiva, che Altig interrompe, per tfrec- 

do a 2.36*21**; 68 ) Baldan a 2J8*54"; d’muto , ^ , 

69) Franchi a 2 44*11"" 70) Gnor- E Bitossi, che ha insistito, ha // pottuplione st aggancia, e il 

nlerl a 2.45*17”; 71)* Mlnlerl a acuto il giusto premio di una caldo non soffoca più. c'è nella 

2 . 4 yi 7 »'- 72 ) piccblntll a 2,45*54*’; accoglienza calorosa. brezza della Val d’Aosta, il pro- 

73 ) zaiìderù a 2.47*22"; 74) Fab- E* gagliardo, il capitano della fumo della primavera. E Inizia 
bri a 2 48*23**; 75) Balletti a • SprinpoiI *. E sicuramente i suoi una nuovo fas^ con un a^Jlo 

2.49*66"; 76) Ignolln a 2.49*23"; mezzi sono eccellenti Non zolo di Pambianco. BailettI, Baltlstini 
77) Dorante a 2.49*48'’; 78) Max- ha guadagnato quattro traguardi e Minieri. più Roslolfan; 3 50 ; o 
saenrati a 2.51*48"; 79) MoresI pariiaìt. c quattro volte è giunto St. VinccnL 

a 2.53*20”; 86) Magnani a 2.57*45**: alle spalle del rincitore* s'è alza- Ed ^co le rampe ael Joux^ 


81) Sabini a 3.02*28”: 82) Vitali 
a 3.64*54*': 83) Mele a 3.07*48": 841 
Uviero a 3.69*06"; 85) Di Maria 
a 3.11*43"; 86) Martin a 3.15*43**: 
87) Grassi a 3.17*25*'; 88) Rey- 
broeck a 3.ir66*'. 

G.P. della Montagna 

A Col de Jonx, m. 1.640 (!• cat.): 
I) Pambianco, p. 50; 2) Rostollan. 
p. 36; 3) Neri, p. 20. 

A Croce di Serra, m. 853 (2' ca¬ 
tegoria): I) Molta, p. 30; 2) Bi¬ 
tossi, p. 20; 3) Rostollan. p. 10. 

I.A CLASSIFICA 

1) Bitossi, p. 200; 2» Gomex Del 
Mora), p. 140; 3> Balmamion e 
Taccone, p. IIO; 5) ZRIoll, p. 70: 
6) Moser E., Moser A, Pambian- 


Primato 

mondiale 

nelPosto 


HOUSTON (USA). 6 


Cede Battetti, cede Minleri, e 
avanza Nen La pendenza è sen¬ 
sibile. e pure sparisce. 

E più giù che accade? 

Anquetil, Adorni ed Allig ti¬ 
rano la fila, che st rompe nella 
roda. E siamo costretti ad usare 
una frase che nel * Giro • s'è lo¬ 
gorata non c'è lotta, E sul tra¬ 
guardo di quota 1640. Pambianco 
e Rostollan hanno 2*20** di van- 
faggio su Neri: a 5*20** c'è Batti- 
slim. c il violone è in ritardo 
di S'20" 

Non fosse per la polvere, la 
discesa del Joux n potrebbe de¬ 
finire un fossato E il pericolo è 
in ogni metro di guest'autentico 
percorso di pwerm Si direbbe che 
Tomani intenda sfogare le sue 


co, p. 50; 9) De Rosso, p. 40; 101 Fresi Hansen. delFUniversità di rabbiose malinconie, e come a 
Pretti, Poggiali. Zancanaro, De- Rice ha stabilito un nuovo pri- Pedavena, il *■ Giro • rischia la 
niippls, Ilonruhla. Dancelll. Ro- malo mondiale del salto con pelle' 

stonan e Motta, p. 30; 18) Mugnai- ra.sta superando la misura di L'operazione ' gomme da 300 
ni, OttavlanI e Neri, p. 20; 211 m 5.207 II precedente record grammi salva U significato spor- 
Mealll. Grain e Rostollan, p. 10. apparteneva a Penne! (5.20 m ) tivo detta competizione? No: 

Adorni, per esempio, rimane due 

- - — . . _ volte a terra. E. comunque, nel 

mucchio di AnquetiL i più orditi 
sono .Motta. Fontona e Bitosd. 
■■ _ — - - — _ _ che acchiappano Neri e si scate- 

nano: al nfomimento di Verres, 
HWIIHnIH arcutono un handicap di 4*05" su 

■ Pambianco e Rostollan; e. però, 

Anquetil e gli altri sono a 5*15" 
Vonno come il vento Fontona, 

^ _ _ M Molla. BifOMi e Nen' Il poker 

dei Joux s'avvia'na a Pambianco 
■■■> e a Rostollan, tn cista della Cro- 
■ Serra, dove Neri rallenta 

■ e Fontona st sfiata. Formidabile 

è la nncoTsa di Motta e Bilottf. 
che travolgono Pambianco e Ro¬ 
stollan Infine. Molta se ne va, e 
sul traguardo di quoto X53 è solo: 
a 30" Bitossi, a 45" Rostollan. a 
l'15" Pambianco, a 1*30" Fonto- 
na. a l'SS" Anquetil che porla 
sulle ruote Zilioli, Adorni. Bal¬ 
mamion e compagnia bella 

l.a caccia al ragazzo della -Mol. 
lem» è accanila Spinge forte Bi¬ 
tossi, e nervoso è I inseguimento 
del pacchetto di Anqueut 
E ciò che accade è bello, me- 
mriglioxo e enfusiosmo' Motta re¬ 
siste; supera il nastro 5" prima 
di Bitossi. die grida: * E' giusto: 
Motta menta il successo! - 
Un po’ di attesa. FOT': Zilioli è 
la stoffetto, applaudita e flschia- 
.... - la. del pattughone 

Domenica, sulla dirriclle pista di Montespaccato (Via Cornetta) ^ „„ ,1 ^ Domani. 

si dIspnierA la Coppa delFUnltà di Moto-cross, valevole RoMe ’f”* il - Ciro • raggiungerà il suo tra- 
pruva di campionato laxialc. Alla coma, nata ^r I Inlxlatlva d» guardo: Milano, 146 chilometri di 
un gruppo sportilo locale e per la solerte attivi^ del compagno terreno pianeggiante, con Angue. 
Damili», parteciperanno tatti I migliori centauri della regione, ffj viaggia sulla carrozza del 
«aranno In gara anche I tre motocrossisti di Montespaccato 9ca- trionfo, 
fetta. Santoni e Clementi che tenteranno di vincere davanti al « .s. an • 

'T},i!:'f«".CArr.TTA (. «....> . .ANTON. AttlllO €>01011100 



per 


Vigilio serena 



L’arrivo deU'lnter a Fiumicino. 


Moratti 


11 «relax» dei rossoblu a Fregene. 


I rossoblu 


spera in prom^ticano 
in trionfo un pari 


« off llmits ai non addetti al lavori «: questo 
il simbolico cartello Innalzato da Herrera at¬ 
torno airinlcr nelle ultime ore della vigilia. 
Si è visto già alFarrlvo a Fiumicino avvenuto 
nelle prime ore di Ieri pomeriggio: i giocatori 
sono scesi di corsa dal « Caravcl > e non si 
sono fermati nemmeno per le solite foto di 
gruppo. I.o stesso Herrera capeggiava la caro- 
sana. nervoso e poco loquace; per strappargli 
qualche parola 6 stato necessario seguirlo a 
passo di bersagliere. 

Ne è scaturito un colloquio breve, fram¬ 
mentarlo. smozzicato, con molte pause, dovute 
soprattutto alla necessità di riprendere flato. 
« Suarez e Jair stanno meglio ma ancora non 
so se potranno giocare — ha detto II "mago''. 
— Proveranno domattina: si capisce che se 
potranno giocare la formazione sarà quella 
standard. Altrimenti dovro pensarci sa ». Cbe 
dice dcirincontrn. è contenin d| giocare a Roma? 
a Grande partita, noi sicuramente campionL 
Sono convinto che II pubblico romano osser¬ 
verà la massima nrotralità non essendo In 
gara squadre di casa ». Intanto altri coilegbi 
• marciavano > a fianco d| Suarez e àair strap¬ 
pando qualche parola anche a loro. Beco quan¬ 
to hanno detto. Suarez: ■ Sto meglio ma per 
me giocare é un problema di coscienza. Vo¬ 
glio pensarci ancora ». Jair: « La gamba non 
mi fa più male. Spero d| essere In campo ». 

Poi i nero azzurri st sono chiusi nell'aero¬ 
porto di Finmicino per consumare II pranzo: 
e infine sono saliti sn| pullman per recarsi 
In albergo a riposare. Quale albergo? Miste¬ 
ro: noi abbiamo saputo che si trattava del- 
rilotel del Congressi facendo appello ad nna 
amicizia ventennale: ma più In là non slamo 
riusciti ad andare. Ali'Hotel del Congressi 
infatti dicono che non hanno mal sentito par¬ 
lare dell'Inter. sembrano cadere addlrittnra 
dalle nuvole. 

Perché questa cortina di ferro attorno al- 
nmer? Evidentemente Herrera non vnol far 
conoscre 1 snoi plani prima del tempo; ed 
al tempo stesso vuole che I suoi ragazzi tra¬ 
scorrano la vigilia In piena serenità. Ma nono¬ 
stante il » top secret » qualcosa è trapelato: 
Suarez dovrebbe giocare al 96 per cento. Petroni 
invece dovrebbe prendere il posto di Jair 

.5 mantenere le « pabblicbe relazioni ■ cl ha 
pensato Invece Moratti il quale gentilissimo 
come al solito non ha avolo dirficolta ad 
iniratteneni con | giornalisti. Il » preslden- 
tlsslmo » nero azzurro ha detto: « Siamo alla 
immediata vigilia di quello cbe forse si pu6 
considerare il più appassionante Incontro di 
calcio del camplonsin italiano. A questo pun¬ 
to li pensiero & riv'olto solo ' al momento in 
cnl le squadre entreranno in campo; le parole 
non coniano più ormai cantano solo I fatti. 
E naturalmente tatti speriamo che questi fatti 
siano airaliezza deirevrnto sportivo. Non ab¬ 
biamo bisogno di appellarci alla sportività 
del pnbbllco romano: slamo convinti cbe i 
romani sono sportivissimi. Ed anzi vt dico 
che per nessuna cosa al mondo avrei rinun¬ 
ciato alla possibilità di Incastonare un trionfo 
deirinter nello splendido sole di Roaia ». 

Sulla cornice che avrà il match si è sof¬ 
fermato anche II presidente della Pcdcrcalcio 
Pasquale affermando; • Nel più bello stadio 
d'Italia. d| fronte al pubblico più generuso. 
sotto la direzione deirarbitn» che tutti defi¬ 
niscono Il migliore della stagione, si affron¬ 
tano le dne più foni «quadre OTtalla; die 
altro si poteva pretendere? Sarà una grundei 
giornata di sporL ne sono sicuro, una glor-| 
nata che eontermerà la vitalità del wcfoj 
Italiana >. . . 


L 


Robuito Proti 


Il Bologna ha trascorso in assoluto riposo 
Tattcsa vigilia della partitissima. In mattina¬ 
ta Bernardini e tutti i giocatori hanno as¬ 
sistito ad una messa di requiem in ricordo 
di Dall’Ara, in una piccola chiesetta situata 
nella pineta di Fregene. Nel pomeriggio in¬ 
vece libertà vigilata per tutti. Prima dell’ora 
di pranzo abbiamo avvicinato ali’Hotel «Vil¬ 
la dei Pini» l’allenatore e i giocatori ros¬ 
soblu per chiedere anticipazioni e pronostici 
sulla partita di oggL ' 

Bernardini non ha voluto rendere nota an¬ 
cora la formazione tuttavia sembra che non 
debbano esserci dubbi, sarà quella standard 
con l'unica eccezione di Renna al posto di 
Pascutti. 

L'allenatore rossoblu ha dichiarato che i 
suoi ragazzi hanno * lavorato » un po' trop¬ 
po e pertanto osserveranno assoluto riposo 
Ano aU'inizio della partita. Ma ecco le di¬ 
chiarazioni dei titolari del Bologna; 

Negri: E* stato abbottonatissimo suU’csito 
deirincontro e si è scusato dicendo: •Non fac¬ 
cio previsioni, per scaramanzia • 

Furlanis: •^ Sarà una grande partita e ve¬ 
drete un grande Bologna. Per me un solo 
pronostico: vinceranno i rossoblù ». 

' Pavinato: •Speriamo che non giochi Jair. 
Sono del parere che si disputeranno anche i 
tempi supplementari. Chi ha più fiato vin¬ 
cerò ». - • ' . ' 

'Tumburus: » Farò la mia partita come at 
solito. Non sono d’accordo con chi mi mol far 
apparire giocatore duro. Tuttavia state pur 
certi che il mio dovere lo farò fino in /ondo» 

Janich: » La nostra difesa è stata la mi¬ 
gliore del campionato, abbiamo soltanto 18 
reti al passivo Speriamo di rimanere a questa 
quota. Secondo me questa sarà la partita del¬ 
le di/ese... ma vedrete, farò qualche punta- 
lina anche all’attacco. 

Fogli: » Le probabilità sono ol 50'i. Spe¬ 
riamo di non ricorrere ai tempi supplemen¬ 
tari. La partita si deciderà sui tiri piazzali, o 
su rigore. * 

Perani: 'Aerò un gran terzino che mi 
marcherà. Spero di impegnarlo a fondo. Evi¬ 
teremo cosi che FacchetU si sposti all’attac¬ 
co. Previsioni? Non ci indovino mai e per¬ 
ciò non ne faccio ». 

Hallen > L’Inter è una grande squadra, mi 
ha neramente impressionato neU’incontro 
con il Reai Madrid. Farò del mio meglio: 
per me risullato di parità ». 

Nielsen: » Ho un solo grande desiderio, se¬ 
gnare la ventiduesimo rete di questo cam¬ 
pionato. E che sia la rete della vittoria.. ». 

Bulgarelli: » Chi segna prima vince. Un 
solo errore quindi può essere fatale. Anche 
per tne risultato di porità ». 

Renna: E* difficile andare in goni con una 
difesa come quella dell’Inter. Ma state si¬ 
curi che ci proverò. Sarti è mio amico., gli 
vorrei tuttavia fare un bel regalo: un pallone 
In Tele s'intende. 

Franco Scottoni 


Bologna.Intcr: nove mesi ili 
lotta r.icchiiisi in una partita. Lo 
scudetto è uno, indivisibile. Da 
piu parti s'ò levata una propo¬ 
sta; non giocare la « partitissi¬ 
ma » o assegnare due scudetti, 
come a dire non as.scgnarne ne.s- 
siino. Comprendiamo l’origine di 
tale propost.i, ma ci rallegriamo 
ugualmente che non sia stata ac¬ 
cettata. 

Ad entrambe le contendenti sa. 
rebbe rimasto in bocca un acre 
sapore di bella: tanto sudore, 
tanta ansia, tanti sacrifici per nul¬ 
la? Cosi ci sarà uu vincitore e, 
naturalmente, tm perdente. Giu¬ 
sto ? Certamente: la legge dello 
sport vuole cosi. Ma sin d’ora 
diciamo che In squadra soccom¬ 
bente avrà l’onore delle armi, 
come spetta al forti e .il le.di 

Clii. in coscienza, al di fuori 
delle passioni di p.irtc, si sente 
oggi In grado di st.iblllrc quale 
sctuadr.i v.inti maggiori meriti 7 
Al campo l’ardii.'* scntenz.a A noi 
non resterà clic «cldnar la fron¬ 
te » innanzi ai grande sconfitto, 
chiunque esso sl.i. Ma la fronte 
andrà rialzata subito, lo persone 
amanti del calcio, del buon sen¬ 
so G della giustizia dovranno unir, 
si, far sentire la loro voce, pre¬ 
tendere clic gli orrori, le legge¬ 
rezze, le porcherie emersi in 
questo campion.ito non abbiano 
più n ripetersi 

- Bologna o Intcr sono protago- 
niste e vittime Insieme. 1 rosso- 
bii'i vengono da un* esperienza 
tremenda. Por tre mesi sul loro 
capo lia pc.snto un’accusa Infa. 
mante, che lia avuto (e come po¬ 
teva non averne ?) ripercussioni 
sfavorevoli sul loro stato d’ani¬ 
mo e. conseguentemente, sulla 
loro forma atletica Por tre mesi 
Bernardini non ha potuto sedere 
in panchina e guidare il suo Bo¬ 
logna; per tre mesi la classillca 
lia presentato un assetto bugiar¬ 
do. coi ros-soblù penalizzati di tre 
punti meritatamente conquistati 
sul campo. Quando giustizia è 
rtatn finalmente fatta, la situazio¬ 
ne era notevolmente mutata. A 
contendere U passo al frastornato 
Bologna, c'era una squadra plm. 
p.intc, forte, ricca d'cntu.siasmo. 
che. obiettivamente « ricaricata » 
dalia primitiva sentenza antlbo- 
logncse. aveva calzato gli stivali 
delle sette leghe »* si era assisa 
trionfalmente sul trono della 
classifica 

Con la sentenza assolutoria del¬ 
la CA F avvenne 1! rovescio del¬ 
la medaglia Alia prima irregola¬ 
rità — corto la più grave. !a più 
b.-issa. della quale la magistra. 
tur.T dovrà scoprire il sicario e 
il mandante — se ne agglnnsero 
altre a gettare olio sul campio¬ 
nato già incandescente li Bolo¬ 
gna trovò arbitri compiacenti 
qu.ssi la bcncamata categoria del¬ 
le - gi.Tcchette nere - si fosse ri¬ 
solta a portare l'altrui coda di 
paglia E furono vittoriurze nlen- 
t’affatto consincenti e sconfitte 
evitale per il rotto della cuffli. 
con il - c.slcio di rigore- (dato 
e non dato) a farla d.a padrone 

Cosi hanno finito .alla pari* cosi 
eccole qui queste care, simpati¬ 
che e \ aiorese Boloem c Inter 
eccole che s'apprestano a dar 
vita alla - partita del secolo - 
La h.ittaglia sarà sicuramente 
maschia, combattutissima, senza 
quartiere, ma sarà anche leale 
e rorn'tta Conosciamo personal¬ 
mente uno ad uno i vcntidue 
gioi'atori, ria parte loro non c*è 
ria temere che si sconfini nel 
brutto e neirillecito Conosciamo 
Herrera c Bernardini, condottie¬ 
ri dnl’o siiV completamente dl- 
\ orso, ma dalla sostanza morale 
unir.! e solida Conosciamo Mo¬ 
ratti e coni>scevamo Dall'Ara, il 
garrulo e «igglo - sa co«a Ci di¬ 
co . - F.* — era — tutta gente 
in grado di f.ar fede ai doveri 
dello sport II pubb’*ro romano 
milanese, ho’ognese saprà tener¬ 
ne conto c non mancherà di far 
da degna cornice ad un quadro 
che s’annuncia di piim’ordine 

L'auguno è. oa-a-i-amente. quel¬ 
lo che a-inc.a 11 miglioro Già. ma 
qu.al è il migliore *> Da una ra¬ 
pida indagine sa-nlta fra gli alle, 
natoti di serie .A. risulta che la 
maggioranza è nettamente orien¬ 
tata a veder nerazzurro Su se¬ 
dici frainer». noa-e han detto 
-Intcr». ,«ci -ni- e uno solo 
(Scoplgno) - Bo’ogna - Ea’Id.*n- 
tcmentc. 1 più si sono basati sul 
momento migliore che sta altra- 
a-ersando i’Inter reduce daH'esal 
tante trionfo di Vienna M.a il 

- ni -. a ben guard.are. è ancora 
il pronostico più aderente all.a 
realtà. Tutto è possibile In que¬ 
sto Boloena-Inter - derha* d< Ilo 
scudetto - aperto ad ogni risul¬ 
tato Se la difesa nerazzurra è 
ferrea, quella bolognese e addi¬ 
rittura d'acciaio (guardare, per 
credere, la raseliina del goals su- 
bltf) Decideranno, quindi, gli at. 
taccanti: c se da una parte c*C 
Suarez (ma ci sarà’», c'è Corso 
c*è Mazzola, dall’altra r'è Bnlga- 
relll. c*è Hallcr c’è Harald N’icl- 
sen. principe dei cannonieri 

Lo so* un vincitore dovrà pur 
esserci, perchè, dopo I novanta 
minuti, ri saranno i tempi sup¬ 
plementari (per non parlare di 
una nuova - bella -1 Avremo il 
idncitore e avremo il grande 
sconfitto Ma la battaglia è più 
incerta di quanto si creda 
• • • 

A Milano intanto ai (loca l'altro 
spareggio tra Modena e Sampdo- 
ria per stabilire quale delie due 
scenderà In B insieme a Bari e 
Spai. Si capisce che anche qui lai 
battaglia sarà durissima ed il 
pronostico è altrettanto Incerto 

Rodolfo Pagnini 




NEGRI 


SARTI 


Due vere 


squadre 


Le squadre di calcio sono 
organismi viventi, agglome- 
, rad di individui che si fon¬ 
dono in un colleltivo: perciò 
non è strano abbiano un loro 
carattere, un tipo di compor¬ 
tamento che sono tl risultato 
d'uno convivenza non sempre 
facile di undici persone di¬ 
verse e magari in contrasto. 
Il Bologna e l'Internazionale 
sono sempre state mollo ca¬ 
ratterizzale, .se e per questo: 
una rimanendo abbastanza si¬ 
mile a quella d'una volta, tn 
questa sua ultima edizione, 
l'altra invece scostandosene 
molto, non s’immagina nem¬ 
meno quanto. 

Il Bologna degli anni venti 
e quello dei trenta-quaranta, 
ovvero • lo squadrone che 
tremare il mondo fa -, era un 
personaggio duro e solido, che 
non si arrendeva mai e se 
era proprio necessario pic¬ 
chiava pure. Cè stato poi un 
Bologna di transizione, una 
transizione in realtà piuttosto 
lunghetta, che va dal 1946 
al 1962, malgrado Cappello e 
Pilmark-Jensen, un Bologna 
senza ambizioni e quasi senza 
storia; ma quello di oggi, ri¬ 
tornato a dar la tremarella 
(secondo l’iperbole tifosa) a 
chi lo deve affrontare, ha ri¬ 
trovato quegli accenti, ha 
quasi riassunto quella • per¬ 
sonalità • tradizionale. 

Le due edizioni • storiche » 
del Bologna, quella di Della 
Valle-Schiavio (due scudetti) 
e quella di Andreolo-Puricelli 
(quattro), avevano questo di 
tipico: un’allegria sfrenala e 
goliardica fuori (una specie 
di sbracata e magari /asti- 
diosa soldatesca), una serietà 
concentrata sul campo. Il ca¬ 
pitano Della Valle rideva an¬ 
che lui con gli altri, ma nella 
partita pretendeva che tutti 
s'ammazzassero per vincere, 
• e mollava certe sberle nel- 
l’tntervallo a quelli che ave¬ 
vano battuto la fiacca *, rac¬ 
conta un vecchio giocatore 
bolognese. Adesso non è più 
tempo di capitani, ma d’alle¬ 
natori piuttosto: son loro che 
foggiano le squadre a imma¬ 
gine di sé; il Bologna rattiene 
di Bernardini la propensione 
all’eleganza, ma per il resto, 
voglia di vincere e lutto, è un 
nipote non degenere del ro¬ 
busto nonno 1925. 

L'inter di oggi non ha in¬ 
vece più nulla dell'Inter ca¬ 
pricciosa, svaporata e * fem¬ 
mina -, come st diceva- <Ìuel- 
ì’Inter lì, tnrece che dalla 
gn'nfa di Della Valle (tutt’u- 
no con l’ingegner Della Valle 
che attualmente, morto Dal¬ 
l’Ara, fa funzioni di presi¬ 
dente, sia pur provvisorio), 
era stata dominata dagli e.stri 
di Cevenini III, primadonna 
se mai ve ne fu una nel cal¬ 
cio italiano: capace di andar¬ 
sene dal campo se un compa¬ 
gno sbagliava troppo o se 
l'arbitro gli faceva uno sgar¬ 
bo. e poi di ritornarci per 
vincere da solo Secondo Ber¬ 
nardini, che se ne intende 
e gli ha giocato accanto con 
la ste.c.ca maolia per un paio 
d'anni. que.sto Cevenini è sta¬ 
to anche tl più grande cal¬ 
ciatore che sia nato da queste 
parti: già, superiore perfino 
al Meazza che ne raccolse 
l'eredità e continuò a perpe¬ 
trare i vizi affascinanti del- 
l’Jnter lunadea, capoce di 
battere tutti un'annata e di 
addormentarsi dt noia e di 
.sfenli l'anno appre.sso L’inter 
di oggi- l'inter ch’è giusto de¬ 
finire di Herrera. non è nem¬ 
meno parente di quella: che 
si tramandò con quei caratteri 
bislacchi fino ai tempi di Lo¬ 
renzi e di Skoglund,, con la 
sola e forse prematura ecce¬ 
zione della squadra, guidata 
da un piovane e vivo FonL 
che vinse gli scudetti del 1952 
e del 1953 fra la riprovazione 
degli e.sted e dei nostalgici 

La brarura di Herrera sta 


anche, alternando il guanto 
di velluto e il gatto a nove 
code, nell'aver saputo domare 
c sottoporre alle sue esigenze 
(ch'erario di costruire una 
squadra-robot) uomini tra lo¬ 
ro diversissimi e tutt'altro che 
poveri di personalità. 

Per quel che ne so avendoli 
visti abbastanza da vicino, 
penso che tipi come Sarti, 
Picchi, Suarez, Corso, Maz¬ 
zola sarà una bella cosa averli 
tutti insieme, bravi come so¬ 
no, ma poteva anche essere 
un pericolo; perfino Burgnich 
e Guarneri, che parlano poco 
e sembrano mansi, hanno i 
loro punti d'attrito, uno per¬ 
chè, da bravo • furlan », gli 
piace molto il vino, da Her¬ 
rera proibitissimo, l'altro per¬ 
chè Herrera gli ha fissato un 
pc.so-forma che l’obbliga a 
mangiar poco, e lui invece 
divorerebbe un vitello sano 
a ogni pa.sfo. Si sfogano, ap¬ 
pena lasciati liberi, a quel 
che ne so: ma probabilmente 
il Gran Capo lo sa benìssimo, 
e mette anche quelle strip¬ 
pate e ingozzate nel conto, 
le calcola in quelle sue ta¬ 
belle segrete che gli fanno 
da guida egregia per tenere 
la squadra sempre cosi robu¬ 
stamente in forma. Sarti, zi 
portiere, è un tipo gelido ma 
anche ragionatore: un uomo 
vero, intelligente e consape¬ 
vole, che non può essere trat¬ 
tato come un ragazzino, biso¬ 
gna lasciarlo perdere. Sa 
quello che vuole e ci pensa 
da solo. M’immagino che a 
pestargli i calli si potrebbe 
sbagliare di brutto con lui. 
Un altro tipo con la testa 
sul collo è Armando Picchi, 
di Livorno: vivo e fumantino 
come tutti i suoi concittadini, 
lettore accanito e infermato, 
l'intellettuale, con Sarti e 
Mazzola, della squadra. Que¬ 
sto qui era un terzino come 
tanti.^ adesso è probabilmente 
il più forte • libero » d’Euro¬ 
pa, se non del mondo. Suarez 
e Corso basta vederli per ca¬ 
pire come sono. Sul campo, 
è da dirsi proprio straordina¬ 
rio il modo come Herrera ha 
saputo usarli, senza mortifi¬ 
carne la - cla.sse » immensa, 
ma governandola a genio suo. 
Mazzola ha un carattere irto 
e difficile di ragazzo rimasto 
orfano a otto anni, che sem¬ 
bra riverberarsi net suo mo¬ 
do pungente c imprevedibile 
d’esser sul campo: la sua ve¬ 
locità improvvisa e rabbiosa, 
il suo tiro secco, un gioco 
quasi condilo d'ironia e di fu¬ 
ria insieme. 

La peT.sonalità più spiccata, 
fra i calciatori del Bologna, 
l’hanno Negri. Bulgarelli. Ja¬ 
nich c Haller. Furlanis, Tum¬ 
burus e Pascutti (materia a 
parte) sono tre tipici prodotti 
della • parrocchia veneta »; 
anche Pavinato, ma invec¬ 
chiando s’è raffinato, è un ca¬ 
pitano di quelli aU’antica 
adesso, che gli altri rispet¬ 
tano assai Negri, alto e ma¬ 
gro, di nervi brucianti e in¬ 
dole melanconica, maschera 
con una specie di ammiccontc 
cinismo il gusto che ha di 
non es.sere un calciatore con¬ 
venzionale: quando gli altri 
giocano a carte, lui fa lunghe 
passeggiate o va a pesca. Ma¬ 
gari. forse, ce lo sa un po' 
troppo d'essere lui. con la .sue 
sola presenza lassù in cima, 
ad avere trasformato il Bolo¬ 
gna da buonissima squadra o 
.squadra da scudetto Bulga¬ 
relli è intelligente e calcola¬ 
tore, Janich sa quello che 
vuole fuori e in campo, Hal¬ 
ler è un raro esemplare di 
fede.sco simpatico (ho idea sìa 
meridionale). Poi c’è Nielsen, 
U centravanti-tipo, che gioca 
rozzamente la palla ma anche 
nelle giornate più storte può 
salvar tutto con una delle me \ 
Imprese straordinarie: I 
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PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 


Due racconti di Lucio Mastronardi 
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U NA'SERA ero in piazza, 
seduto a un tavolino del 
caffè con il mio amico 
Luigi; a un certo mo¬ 
mento arriva l’industriale Para¬ 
nevi. Io, finora, gli industriali 
di Vigevano li ho chiamati in- 
dustrialotti. Loro si sono offesi 
fino alla sofferenza. Un gruppo 
di loro voleva farmi un bel re¬ 
galo da chilo, proprio di grande 
valore, e non me l’ha fatto. Così 
imprendo a chiamarli indu- 
strialotti. Un altro,' voleva of¬ 
frirmi un remuneratissimo po¬ 
sto nella sua azienda, come 
agente pubblicitario, e non me 
l’ha potuto offrire; ha avuto con¬ 
tro tutta la benemerita Associa¬ 
zione industriali di Vigevano.* 
Un altro, voleva regalarmi una 
casetta, ma ha avuto contrari 
clienti e fornitori; gli hanno mi¬ 
nacciato di non comprare più da 
lui; di non fargli forniture, e 
soprattutto, ■ di non fargli nè 
sconti nè cambiali. La parola in- 
dustrialotto mi è costata caris¬ 
sima. Chiamiamoli industriali e 
non se ne parli più. L’industria¬ 
le Paranovi si siede al nostro 
tavolino. Comincia a mettersi le 
mani in tasca. Non ci à le si¬ 
garette. La lassà a ca’ il pac¬ 
chetto. Io gliene offro delle mie. 
Paranovi l’accetta. 

— A buon rendere! A buon 
rendere; — e, per qualche mi¬ 
nuto ha ripetuto: a buon rende¬ 
re, per un’esportazione. 

Mentre fuma, dice: 

— Avete notato i funerali di 
Vigevano? 

— Sono manifestazioni che 
purtroppo non passano inosser¬ 
vate! — rispose il mio amico. 

— Ma avete notato che non 
ci sono più bambini davanti al 
carro?... Io, guardate, 'quandc 
\ vedevo'un funerale con 'que, 
povri fiulin davanti al carro, a 
I me mi veniva una roba qui den- 
l tro, una spina nel cuore, che, vi 
giuro, non mi veniva più voglia 
né di mangiare nè di friare nè di 
niente. Ma schersoma dabon? I 
bambini davanti a un funerale. 
Io non ciò cultura. Non mi dò 
arie di uno che ne sa, perchè 
io ho fatto fino alla quarta. Però 
so una roba; io so che: chi fa 
del bene, trova il bene. E chi 
fa del male trova il male. Io non 
voglio dire che sono pusè.mei 
degli altri, questo no, non lo 
voglio dire e non lo dico. Però, 
guardate, io ho un cuore, questo 
podo proprio dirlo, ho un cuore 
di pan posso. Io, lo spettacolo 
dei bambini davanti ai funerali 
non lo posso schiarire. Inura 
i’ho fai una roba. Sono andato 
dagli istituti degli orfanelli e 
ci ho detto cosi, ai capi: cosa vi 
rendono quei funerali! Perchè 
quello che vi rendono, guardate, 
ve lo dò io. Di tasca mìa... 

Dalla giacca trasse fuori un 
portafoglio gonfio. Da una sa- 
coccia prese un mazzo di bigliet¬ 
ti da diecimila e lo spostò in 
un’altra sacoccia, e tirò fuori un 
foglietto, pieno di cifre. 

' — Ecco cos’ho pagato questo 
mese qui: trenta milani; venti 
milani; quindici milani; venti¬ 
sette , milani; diciotto milani; 
quarantatre milani; totale arro¬ 
tondato: centosettanta milani. E 
questa,' su per giù, è la tariffa 
che pago tutti i mesi. Disi: l’è un 
bel paga o no?... Eppure io li 
pago volentieri. Perchè me, ve¬ 
dere i fiulin davanti al funerale 
è proprio una roba che non mi 
va giò. Propi no mi va giò. Chi 
fa del bene... Io sono un indu¬ 
striale. guardate, che non sono 
di sinistra Perchè un industria¬ 
le al podanò es.sere di sinistra. 
Gli industriali che vorono farsi 
vedere di sinistra; o siino dei 
poco onesti; o ce n’hanno pochi; 
oppure i voran piata. Io non pia¬ 
to Nemmeno quando gioco a 
scopa io piato. Sapete, quando si 
gioca a scopa, che si dice: però 
è patto platare eh’ Bene. Io gio¬ 
co la scopa senza platare. Io, 
non c’è nessuno che al poda di; 
ma Paranovi Té un plateur? Nes¬ 
suno Perchè io non piato .\n- 
che se potrei avere mille e una 
ragione di platare. me piati no 
Perchè chi piata e un infelice. 

I Chi fa del bene'trova il bene. 
Io stino un padrone tutto diverso 
dagli altri Tant’e vero che il 
capo dell’A.ssociazione industria¬ 
li • mi ha dato la scomunica e 
mi ha messo in quarantena. 
Perchè io sono uno di quelli 
chi le cose non me le tengo 




dentro,. io no Io dico sempre 
quello che pen.so. E glielo dico 
sul muso. Ciò detto ai membri 
dell’as.sociazioni: vardé gente, 
noi dobbiamo essere sociali. Per¬ 
chè è finito il tempo dell’indu¬ 
striale che non era sociale. E’ 
finito da un bel po’. Noi. dob¬ 
biamo tassarci a testa, di qual¬ 
che bollo, e aprire una .scuola di 
tecnici Perchè quei fiò che la 
nostra scuola formerà, chi li 
sfrutterà la loro intelligenza, il 
loro servel’ Ma noi, le nostre 
fabbriche. Un tecnico che sa il 
suo verso, al porta un’economia 


f 


» ^ 

V 


in un’azienda fino del 18, 18, 20 
per cento. Schersoma no. Loro 
mica l’hanno capita veh! • Mac¬ 
ché. M’han dai dal compagno. 
A questo punto; roba che non 
si sa se c’è da ghignà o piarli sul 
serio: m’han dai dal compagno. 
A spoda? A spodanò L’altar di. 
per dire il cuore che ci ho io. 
ma senza platare però, mi viene 
un mio operaio Mi fa: siur pa- 
dron, ho combinato il di.sastro 
E mi spiega che ci ha impinito 
il bauletto alla morosa Che la 
gente della sua morosa è gente 
per bene; che lui insomma chi 


sbaglia paga. Così la vuole spo¬ 
sare Pero lui non ce n’ha, e lei 
ce n’ha meno che lui Se io pos¬ 
so aiutarlo Io ci ho anticipato 
due milioni: che il Padreterno 
mi accechi me e i miei figli se 
l’e vera no. due miliun sulle 
unghie Me le re.stituirà a mille 
lire il mese Questo sono io E 
non è l’unico Che ci ho impie- 
stato dei tre milioni sino ai miei 
operaci; che me le restituiscono 
a un bollo il me.se. o due al ma.s- 
simo. C’è quello che vuol farsi 
la fabbrica; quello che vuol 


farsi la casa; quello che vuol far¬ 
si la fuoriserie; e me, bieco 
sfruttatore del popolo, toh Ecco. 
Perchè chi fa oel bene... 

, lo ci ho bisogno del bene Non 
per le mie fabbriche, che vanno 
lino troppo; ma per i miei figli. 
Io ho due figli Uno ci ha otto 
anni, l’altro undici... No. Vera¬ 
mente uno ce ne ha nove, si, 
nove, e l’altro undici. Nove anni 
ha il mio secondo; e l’altro un¬ 
dici giusti Io non sono uno di 
quei padri che voran che i so’ 
fiò qui. i so’ fiò là. tutti geni 
incompresi, che chissà seca gna- 


ranno, io no. Io voglio che il 
mio primo diventi ragioniere e 
il mio secondo tecnico della gom¬ 
ma Perchè le mie fabbriche 
hanno d’amstee di un ragioniere 
e di un tecnico Voi, se non ci 
credete, potete domandarci ai 
professori del mio primo, che 
fa la prima media, e al maestro 
del mio secondo che fa la terza, 
domandarci cosa ci ho detto io 
a loro. Sapete cosa ci ho detto 
io a loro? Io, a loro ci ho detto; 
i miei figli sono come tutti gli 
altri, nè di più nè di meno. 
Uguali agli altri. Voi non ci do- 
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vete fare preferenze per nessu¬ 
nissima ragione al mondo. Me¬ 
ritano tre, ci date tre. Meritano 
due? ci date due. Meritano zero? 
ci date zero. Perchè se me so¬ 
spetto ammà che voi gli fate la 
preferenza, me. il regalone da 
me non ce l’avrete neanche a 
piangere. Perchè me sono uno 
che regalo mica il panettone o 
l’uovo con la sorpresa. Me, il re¬ 
galo minimo è un televisore. E 
loro mi hanno detto: conoscia¬ 
mo tanti industriali, ma come 
voi, non ce n’è. Proprio cosi 
m’han detto. Perchè io i miei fi¬ 
gli so fin dove possono arrivare. 
Perchè se i miei figli vengono 
più intelligenti e dritti di suo 
padre, io ci giuro, che ci spacco 
la testa, ci spacco. Me non scher¬ 
zo mica. Che loro la carriera di 
suo padre se la insognano. Io ho 
fatto la quarta elementare; però 
sotto di me ci lavorano fior di 
ragionieri e di commercialisti e 
laureati. E io ci rido in faccia a 
questi; ma ci faccio delle ghi¬ 
gnate che finisan pu. Perchè io, 
che ho la quarta elementare, ci 
dò il pane a loro; e la posizione. 
Ma ci faccio certe risate in fac¬ 
cia che voi ve l’immaginate 
nemmeno. Tutta la loro lappa, 
i loro studi, loro che sanno tut¬ 
to, tutta la loro scienza... Cosa 
sono davanti a me, che, non mi 
vergogno a dirlo, ho fatto pe- 
nammà la quarta? Cosa sono? 

Eh? Diciamo la parola giusta:.. 

sono. 

Dopo tutta questa chiacchie¬ 
rata Paranovi aveva la gola suc¬ 
cia. Aveva voglia di bevere. 
Sbattè le mani per chiamare il 
cameriere. 

— Che ci porti tre bei wiski, 
uno a testa, ma di quello che 
costa caro. Che wiski ci avete? 

— C’è un wiski che viene otto¬ 
cento franchi.!. — disse, il ca¬ 
meriere. 

— Ottocento franchi al cichet? 
Benone. Tre allora, ma che siano 
doppi. Mi raccomando, doppi. 

"Tirò fuori ancora il portafogli 
e fece vedere tutto il bene che 
aveva fatto in quel mes ki. Un 
miliun e mezzo di bene. Spostò 
le ricevute; rimette a posto il 
mazzo dei soldi. — Se ci avete bi¬ 
sogno d’un prestito, fioi, ci sono 
qui io. Voi non avete che da dir¬ 
melo: dovete dirmi solo; ci ho 
bisogno di un miliun, due mi¬ 
liun, cinque miliun, e qui ci sono 
io. Che per me fare del bene è la 
roba più bella del mondo. 

Arrivarono i wiski. Io e Para¬ 
novi alzammo il bicchiere e brin¬ 
dammo alla nostra. Solo Luigi 
non bevve. Mettendo giù il bic¬ 
chiere, Paranovi, gli domandò: 

— Come mai al beva no? E’ 
tutto pagato! 

Luigi, mi guardò con aria per¬ 
fida, e disse, con voce altret¬ 
tanto perfida: 

— Mai niente da voi! 

Io ci rimasi molto male. Il 
wiski mi restò sullo stomaco... 
A buon rendere, Luigi! 


IL CONCORDA TO 


I N QUESTI giorni riempio il 
mio tempo facendo uno stu¬ 
dio sulla produzu)ne di Vi¬ 
gevano L’altra sera, dopo 
una giornata di meditazioni, ho 
dtivuto per forza ra.ssegnarmi a 
questa semplice verità' la pro¬ 
stituta. quella a cui Gesù ha 
teso la mani), che Dante mette 
in paradi.st;. che gli scrittori 
hanno idealizz.ito; la prostituta 
vera, a Vigevano n«»n esiste più 
da parecchio temjh» Ci s«»no le 
dilettanti, questo si; ragazze 
che camminano a gambe larghe, 
un piede sulla retta via. l’altro 
sulla strada della • perdizione 
Arrivate alla biforcazione, scel¬ 
gono la retta via Si integrano 
nella società Un paio di volte la 
.settimana, magari si di.sintegra- 
■no. ma la mattina del giorno 
dop sono pronte per la reinte¬ 
grazione. 

Io credevo di conoscere pro¬ 


stitute; provavo ammirazione 
per loro; ci vedevo una forza dì 
orgoglio che mi intimidiva; ma 
era tutto fumo d Ila prima gio¬ 
vinezza. Ecco la loro fine: la 
Luisa della pila, ora fa andare 
una fabbrichetta. la Sla.ssabra- 
ghette ha un bar: la Olga ha un 
neg«»z:o; sono andato a ricer¬ 
carle tutte; la Antonia Balilla 
fa la rappresentante di scarpe. 
Questa e quella che mi ha più 
delu.so Solo pochi anni fa, la 
Ballila diceva. — Io lavoro e non 
rubo Nel mio lavoro ci metto 
tutta me stessa; ci metto del 
mio' — Quando parlava cosi, 
r.Antonia B.ililla si trasfigurava, 
era meraviglios.i 

Tutte si .Som» cambiate; han¬ 
no modificato le loro facce per¬ 
sonalissime, in VISI opachi, dal¬ 
l’aria responsabile e prudente 
Si sono seccate nel rivedermi 
Hanno ripudiato il passato. Vi¬ 
vono tutte in appartamentini, 


tre stanze e servizi, con l’aria' 
retorica che hanno i convertiti, 
circondate di molti oggetti. Sono 
i ricordi della. loro giovinezza. 
Gli Uomini di Vigevano hanno 
una mentalità piuttosto strana 
Si senUino umiliati a pagare una 
donna. Cosi fra loro e queste 
donne si e stabilito una specie 
di concordato: invece di dargli 
soldi, gli fanno regali Fra i re¬ 
gali sono lassativamente escluse 
fé scarpe e ogni altro pnidoiio 
locale Difatti queste ragazze si 
mentono truffate nel ricevere paia 
di scarpe da uno che le fabbri- . 
ca, o borse di chi lavora nelle 
pelli II concordato va bene per 
iutti e due; i vigevanesi. si sa, 
hanno il cuore grande come la 
li»n» Piazza, e quindi l’omaggio . 
e .sempre superiore c«»me valore 
alla nuda e cruda tariffa Per 
le donne va bem.ssimo E va bene 
anche per gli uomini, che così 
possono dire (ed è una cosa che 


dicono sempre con orgoglio, qua¬ 
si un biglietto da visita) — Io 
non ho mai pagato una donna 
in vita mia Mai — con la co¬ 
scienza tranquilla di dire la ve¬ 
rità 

Il pen-sare di vivere in una 
città senza vere prostitute mi 
deprimeva Per svariarmi via 
sono uscito. Erano le sette. Il 
passeggio in Piazza mi ha fatto 
venire in mente che era festa, 
quattro novembre. Davanti a 
me mi camminava un magnac¬ 
cia. con tre o quattro dilettanti. 
Occupavano tutta la larghezza 
del porticato Camminavano len¬ 
tamente, per mostrarsi bene agli 
uomini, che, appoggiati alle co¬ 
lonne, o dietro le vetrine dei bar, 
le guardavano con consapevolez¬ 
za di causa Quelle ragazze ave¬ 
vano un’aria mezza compiaciuta 
e mezza impacciata. Al dì sotto 
del dilettantismo. Solo la pre¬ 
senza del magnaccia sembrava 


tranquillizzarle. Eppure, pro¬ 
prio qui. Sotto questi portici, ho 
visto peccatrici (che allora do¬ 
vevano avere pressapoco l’età 
di queste ragazze) camminare 
con aria altera, senza mai ab¬ 
bassare gli occhi davanti a nes¬ 
suno. e ho visto gente intimidita 
da «quella sfacciataggine» 

E’ un fatto: un tempo a Vige¬ 
vano esistevano vere prostitute; 
donne che spendevano con la 
stessa facilità con cui guadagna¬ 
vano; (parlo di prima del con¬ 
cordato); donne che andavano 
coi tedeschi per estorcergli com¬ 
messe di pellani, e regalarle ai 
futuri industrialotti; che passa¬ 
vano le notti a curare i bimbi del ' 
vicinato; che aiutavano le fami¬ 
glie vicine nel lavoro, giuntando 
e orlando, senza pretendere 
niente, e che hanno poi soppor¬ 
tato dignitosamente l’ingratitu¬ 
dine. Sapevano farsi rispettare 
senza magnaccia. 


Sono entrato nel mio solito 
bar. Sembrava una sentenza; a 
un tavolino era seduta una ra¬ 
gazza che conoscevo; è una del 
milanese; tutti i giorni se ne 
stava sul ciglio della provincia¬ 
le per Milano, qualche chilome¬ 
tro dopo il ponte del Ticino, a 
spettare che qualche macchina 
si fermasse, o che qualcuno en¬ 
trasse con lei nel bosco, dove c’è 
una casetta... Mi disse che, con 
questo tempo, non poteva ' an¬ 
dare avanti. Cosi ha passato il 
ponte; e venuta in città. E qui 
ha trovato ' tanto lavoro, tanta 
sicurezza, che si è integrata nel¬ 
la « vita povera ma onesta »>. Mi 
ha ■ detto comunque che ci sta 
sempre; se ho voglia, andiamo 
in un cinema; ci chiudiamo nel 
cesso.. Non c’e dubbio: Vigeva¬ 
no. dopo il bixim economico, 
vive ora il boom spirituale. 

Lucio A^stronardi 
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Le generazioni di intellettuali che 
si formarono sotto l'oppressione fascista 
nel nuovo romanzo di Guglielmo Petroni 

Il colore 


terra 



Guglielmo Petroni 


Libri come quelli che 
Guglielmo Petroni presen¬ 
ta ormai da qualche anno 
sono motivati da un inti¬ 
mo bisogno di riflessione. 
Sarebbe difficile classifi¬ 
carli obbedendo alle. nor¬ 
me correnti. E’ un narra¬ 
tore, Petroni? Sì certo, nel 
senso che sa narrare, e fe¬ 
licemente narrare. Ma che , 
cosa sono le sue opere: ro¬ 
manzi, ■ racconti, novelle? 
Qui' il discorso sì compli¬ 
ca,, ed ecco. che, per par¬ 
larne,-occorre superare e 
rompere ogni schema. 

Finora lo scritto più for¬ 
tunato di Petroni testa II 
mondo è una ■ prigione. 
Composto '< poco ' dopo la . 
fine della' guerra, contiene , 
un'colloquio con se stesso 
sulle esperienze vìssute in 

g rigione, fra Via Tasso e 
egina Coelì, durante l’oc¬ 
cupazione nazista di Roma. 

Il colloquio si svolge ap¬ 
partato, come se < star den- > 
tro > o < star fuori > aves¬ 
se un’importanza tutta re- ^ 
lativa. Per quanto auto- 
biografico, non si può dire 
che quel libro si affidi alla 
« memoria >. Anzi, a rigo¬ 
re, e almeno per la sua 
semplicità addirittura ' ri¬ 
cercata, esso si distacca 
dal. filone centrale della 
narrativa memorialistica 
dei giorni nostri. E’ piut¬ 
tosto un « esame di co¬ 
scienza » e. come ogni esa¬ 
me ' di coscienza, tende a 
riflettere una generazione 
o, per lo meno, la condi¬ 
zione intellettuale di quel¬ 
la generazione. Come pun¬ 
to di partenza, si pense¬ 
rebbe allora ' alla tesi ■ di 
Michelstaedter, - « non più 
retorica (o letteratura in¬ 
tesa come tale), ma ricer¬ 
ca filosofica *, se Petroni 
non istituisse anche un di¬ 
scorso letterario. 

Agli stessi problemi ci 

f )one di fronte oggi II co¬ 
ore della terra (ed. Mon¬ 
dadori, L. 1400). Qui l’in¬ 
tenzione di « far roman¬ 
zo » è manifesta. Si passa 
dalla prima alla terza per¬ 
sona. Ma il personaggio, 
che si chiama Giacinto, è 
appena un pretesto. Per 
prima cosa egli si misura 
col vecchio padre. Col vec¬ 
chio c’è Un « ostacolo inva¬ 
licabile >. Fra i due sorge 
subito < un reciproco sen¬ 
so di colpa >. Ma, in bre¬ 
ve, rincontro a tarda età 
trasforma quella impossi¬ 
bilità di comunicazione 
dapprima in comprensione 
indulgente e, poi. in ma¬ 
teria di riflessione. 

A suo modo il personag¬ 
gio vive tutte le . vicende 
intellettuali e umane di un 
cinquantennio. Da princi¬ 
pio egli respira l’atmosfe¬ 
ra ermetizzante degli anni 
fra i *30 e i *40, in una Fi¬ 
renze e in un’Italia che fon¬ 
davano la propria cultura 
su gerarchie di valori. Più 
assurdi e sconvolgenti sono 
i suoi incontri con la vita. 
Già la sorda ribellione 
contro la vitalità patema 
e contro il fascismo, che 
ingiustamente egli associa¬ 
va, Io porta a una forma 
di pudore sentimentale. 
.Anche più grave è il pri¬ 
mo incontro con Marina, 
una ragazza deiraristocra- 
zia toscana spinta verso 
avventure rischiose e av¬ 
vilenti un po’ per sete dì 
", vivere e un po’, per «de¬ 
molire redificio antico e 
massiccio > delle proprie 
origini. 

Le strade di Giacinto e 
dì Marina s’incunirano e 
divergono continuamente. 
Entrambi partecipano alla 
Resistenza, ma su posizio- 
. ni rovesciale. Semplicisti¬ 
camente si potrebbe dire 
che il piccolo borghese: 
cade negli scrupoli e nei' 

: drammi di coscienza, men¬ 
tre rarislocraiica salta il 
fosso e va verso il prole-- 
tariato. Ma chi l’ha vissu¬ 
ta da marxista, sa benissi¬ 
mo che la stona non è cosi 
semplice. In questo paral- 
lallraio fra le due posizio¬ 


ni umane, Petroni ' scopre 
il senso di una lacerazione 
che supera di gran lunga 
le figure -singole. In un" 
viaggio a Melissa, in com¬ 
pagnia di Marina e dì altri 
intellettuali, l’uomo avver¬ 
te l’inarrestabilità e la for¬ 
za di \ un . movimento che, 
■ attraver.so le lotte e i sa¬ 
crifici, forma la - solida¬ 
rietà, degli uomini; «que¬ 
gli é.sseri dimenticati — gli 
abitanti di Melissa — si 
accorgevano per la prima 
volta che anche morire 
può avere un significato, 
può aiutare coloro che re¬ 
stano > (e fa si che non sia¬ 
no « dimenticati >). - 

Anche se tardi, potreb¬ 
be nascere . la felicità di 
un Incontro autentico con 
Marina. Invece Giacinto si 
sente riportato alla sua po¬ 
sizione di testimone. Ma 
egli prova ormai il biso¬ 
gno di essere un testimone 
che parla capovolgendo la 
clessidra del ricordo: < non 
rimane che dire, cogliere 
dentro il proprio passato 
e dire, cercare di dire agli 
altri che cosa significa 
quello di tutti. Ogni inter¬ 
rogativo è una sollecita¬ 
zione a comprendere, è 
partecipazione attiva alla 
vita e alla scoperta delle 
cose ». ■ 

Nata dalla revisione del 
proprio giudizio sul mon¬ 
do paterno, la riflessione 
approda, dunque, alla co¬ 
scienza della difficoltà nel¬ 
la quale oggi viviamo: la 
difficoltà in cui una ge¬ 


nerazione italiana s’è scon¬ 
trata nel suo tentativo di 
generare il mondo dei pro¬ 
pri ideali. In questo senso, 
il dialogo fra Marina e 
il « candido > Giacinto ri¬ 
specchia il conflitto che si 
è prodotto nell'antifasci¬ 
smo post-resistenziale fra 
attiv’ismo da una parte e. 
dall’altra, riflessione o ap¬ 
profondita ricerca di va¬ 
lori sociali neir umana 
esperienza deU’uomo. Nel 
suo « bisogno di agire > 
Marina considera « illusio¬ 
ne non bruciata > quello 
che lo stesso Giacinto in¬ 
terpreta ormai come vel¬ 
leitarismo, incapacità di 
essere quello che vorrebbe. 

In questa analisi spesso 
sottile — e anche difficol¬ 
tosa per molti lettori —, 
la nota autocritica prevale 
anche se non sempre chia¬ 
ra. E’, però, un libro sin¬ 
cero, nel quale sono indi¬ 
cati, oltre tutto, l’egotismo, 
l’esistenzial-naturalismo e 
gli altri limiti del perso¬ 
naggio, fra i quali il più 
grave mi pare la chiusura 
in un atteggiamento quan¬ 
do, per rigore intellettua¬ 
le, ci aspetteremmo una 
apertura verso una verifi¬ 
ca delle idee. Ma non è 
stato questo anche il limi¬ 
te della cultura alla quale 
sì è fermata parte della 
generazione dei giovani in¬ 
tellettuali che si formaro¬ 
no sotto l’oppressione fa¬ 
scista? 

Michele Rago 




Passato e presente 
in un libro del 
tedesco Schallùck 


Questo romanzo, « Il profes¬ 
sor Reinecke », ripropone un 
giudizio e un impegno contro 
la Germania di ieri ancora 
abbarbicata nei gangli vi¬ 
tali della Germania di oggi 



letteratura 


La Germania del 1945. 



.e la Germania occidentale di oggi 


1- • » 


IL PROFESSOR 
«ASSOLUTAMENTE NO» 


Il tema del passato, dì 
un impossibile oblio e la 
corrispondente presa di 
coscienza che nella opu¬ 
lenta società tedesco-oc¬ 
cidentale dell't era Ade- 
nauer » equivale ad un'im¬ 
plicita o anche aggressiva¬ 
mente esplicita denuncia 
delle sue interne contrad¬ 
dizioni ricorrono con una 
certa frequenza nelle pun¬ 
te più avanzate della gio¬ 
vane letteratura tedesca. 
In questo processo di re¬ 
visione critica devono col¬ 
locarsi le origini del 
« Gruppo 47 > — che pur 
nel suo vantato e non trop¬ 
po convincente « ascetismo 
ideologico > e nella dimi¬ 
nuita combattività dei suoi 
.successivi sviluppi rappre¬ 
senta ancor oggi in Ger¬ 
mania la più imponente al¬ 
ternativa democratica allo 
spirito reazionario e fili¬ 
steo della cultura ufficia¬ 
le — e quegli scrittori 
* minori», da Christian 
Geissler a Horst Leber, da 
Peter Jokostra a Manfred _ 
Esser, per non parlare de¬ 
gli Andersch^ dei Becher, 
dei Hartlang, che all’inter- ■ 
no o all’esterno di esso ri¬ 
collegano strettamente ai 
moduli sperimentali del¬ 
l’avanguardia una rifles¬ 
sione storico-sociale desti¬ 


nata a costituire l’elemen¬ 
to polemico catalizzatore 
della stessa rivolta lingui¬ 
stica e stilistica contro la 
^letteratura». Tuttavia non 
è tanto sul terreno ideolo¬ 
gico che si è andata con¬ 
cretando e decantando la 
funzione demistificatrice di 
una cultura d’opposizione, 
quanto invece su quello 
morale, nel quale si è af¬ 
fermata soprattutto l’esi¬ 
genza di proporre ,— non 
importa se in termini in¬ 
dividualistici o umanistici 
astratti — la misura criti¬ 
ca di una coscienza ancora 
tragicamente scissa in se 
stessa di fronte alla cinica 
vanificazione di ogni pro¬ 
blema e di ‘ ogni■ respon¬ 
sabilità etica nel pericolo¬ 
so intorpidimento del « so¬ 
lipsismo capitalistico ». 

. - - ' 

Sullo sfondo 
del « miracolo » 

Sullo sfondo di una < re- 
staurazione » pseudodemo¬ 
cratica da cui è uscita lo 
Germania del « miracolo » 
e del riarmo con i suoi 
Strauss e i suoi von Hassel, 
con le sue macabre fin¬ 
zioni europeistiche di stam- 


Le canzoni 
della cattiva 
coscienza 


k 



' L. 

4 ' 


La prima reazione alla let¬ 
tura di questo libro di Stra¬ 
niero. Jona, Liberovlci e IJe 
Maria (1> potrebbe essere 
questa: - Finora abbiamo det¬ 
to che i testi delle canzonet¬ 
te sono composizioni irrile¬ 
vanti e gratuite e adesso ci 
venite a dire che le parole 
di Nuvola per due o di Gri¬ 
dare di gioia sono dense di 
significatL di - archetipi di 
sollecitazioni, di inviti alla 
rinuncia? •. La ' verità potrà 
essere sgradevole, specie per 
quel vasto nucleo di -crìti¬ 
ci - i quali hanno sempre ac¬ 
cettato la canzone come un 
banale ma necessario surro¬ 
galo. Verità sgradevole ma 
' verità. E gli autori delle Can- 
. Zeni della cattiva coscienza, 
procedendo a volta a volta 
sul terreno della indagine so¬ 
ciologica e psicanalitica (me¬ 
no sui terreno dell’indagine 
del fenomeni sociali), smon- 
Lano ' con ferocia l’apparen- 
temente ingenuo ma in real¬ 
tà complesso meccanismo del¬ 
la musica di consumo (o. 
come piace agli autori, della 
- mùsica e'istronomica -, per 
dirla con Bitcht) 

Il libro si presenta con una 
introduTicne di Umberto Eco 
la quale fin-'ce poi — quan¬ 
to casualmente? — pei in¬ 
tegrare alcuni vniotl dcll'ope- 
ra, specie p*r quanto s) ri¬ 
ferisce ai p'.ù recent' feno¬ 
meni dell'innustria musicale; 
e prosegue con una Antisto- 
ria d’Italia in canzo-ietia di 
M. L. Straniero che forse 
non vuol essere, ma ii, ogni 
caso non è. una ve:a storia 
della canzoj-e italiana 
Sergio Liberovici. nel sag¬ 
gio dedicato a Lo papiM mu¬ 
sicale quotidiano, affronta la 
canzone 'tabana ne* suoi a- 
spetti musicali (c in defini¬ 
tiva tecnici) meno rivelati e 
meno rilevablli, offrendoci 


ampia nozione di tutti i truc¬ 
chi, i sistemi e i modi mes¬ 
si in atto pel attrarrt; i ascol- 
latore. sol;eLitandot.e I incon¬ 
scio. Valga per tutti ! esem¬ 
pio della Stagione della ter¬ 
zina e quello raccolto sotto 
il titolo di Ciao, ciao. barn. 
Queste tre sillabe — corri¬ 
spondenti ad altrettante no¬ 
te dell’- inciso-; ma forse è 
meglio dire del ritornello — 
ciascuna sormontata da' quel 
particolare segno che è la 
-corona» e che ha il compito 
di -allungare indeterminata¬ 
mente il valore delle note 
. sottostanti -, corrispondono — 
ci dice Liberovici — ad una 
operazione -che ha il carat¬ 
tere di un continuo ripropor¬ 
re e di un continuo ritrar- 
re_4 di un desiderio conti¬ 
nuamente espresso e conti¬ 
nuamente insoddisfatto... 

In questo modo - la tem¬ 
peratura espressiva del bra¬ 
no contìnua a salire, tanto da 
far considerare come una ve¬ 
ra liberazione il pungere del 
battere, e da giustificare o 
maggiormente acuire il sen¬ 
so esplosivo di questa riso¬ 
luzione, il senso di avidità 
di questa risposta» (giusta¬ 
mente paragonata al deside¬ 
rio del cane di fronte aH’os- 
so. continuamente ritratto). 
Lo stesso procedimento è Usa¬ 
to da Liberovici per l'esa¬ 
me della funzione dei sin¬ 
goli strumenti delle orchestre 
a piccolo organico. 

Jona affronta invece 1 Te¬ 
mi del disimpegno e. rifa¬ 
cendosi a Jung e a Freud, 
' prende in esame alcuni temi 
ricorrenti nel repertorio can- 
' zonettistico italiano: quello 
della mamma, archetipo pie¬ 
no di richiami infantili; quel¬ 
lo che fa leva sulle frustra¬ 
zioni, ovvero — anche qui 
— del porgere e del non 
dare, del volere • del non 


prendere, del rifugiarsi nel 
proprio - io » a cullare una 
neiusione o un iii:>oddisfaiio 
aesiderio di - appagamento; 
quello della occulta persua¬ 
sione a dimenticar cantando. 
Giorgio de Maria inquadra 
infine il fenomeno dello scia¬ 
lacquamento dei suoni in una 
prospettiva storica assai di¬ 
luita. Concludono U volume 
tre appendici esplicative (di¬ 
ritti a autore, analisi di una 
- canzone tipo », - fenomeno¬ 
logia dell'urlatore »i. 

Condanna senza attenuan¬ 
ti? Si — ci dicono i quattro 
autori — condanna. Ma c'è 
da discutere sui risultali del 
l'esame, condotto troppe vol¬ 
te a freddo. La diagnosi è 
giusta, non. c'è dubbio. Ma 
chiedere, cóme in definiti¬ 
va si chiede, una canzone 
» pulita -, libera da ogni ri¬ 
flesso personale dell'autore 
sarebbe — ci pare — come 
ignorare che anche le can¬ 
zoni, come il romanzo, co¬ 
me la poesia, recano le trac¬ 
ce della personalità del loro 
autore Quando, appunto, non 
si tratti di un piano calcola¬ 
to per colpire le zone * indi¬ 
fese » dell ascoltatore. 

In secondo luogo: condan¬ 
na per tutta la canzone ita¬ 
liana oppure soltanto per 
quella costruita nel labora¬ 
torio del dottor Freud ed 
espressione della cattiva co¬ 
scienza? La risposta (resa im¬ 
plicita anche dal sottotitolo 
Lo mu.tica leggera in Italia) 
è anche questa volta affer¬ 
mativa I risultatL cioè, sem¬ 
brano estendersi a tutta la 
canzone italiana. 

Senonchè, per procedere su 
questa strada, oltre a fornire 
un più ampio materiale di 
giudizio, gli autori avrebbe¬ 
ro potuto e dovuto dare una 
occhiata anche a quei testi 
Che, durante il fascismo, co¬ 


stituirono in qualche modo 
una. sia pur banale e larvata, 
crìtica al regime o che eser¬ 
citarono — di fatto — un 
elemento di satira (basterà 
ricordare il caso dì Bombolo, 
riferita a Mussolini). E sa¬ 
rebbero potuti giungere si¬ 
no alle ultime leve di can¬ 
tautori (ingiusto, ci pare, e- 
leggere a loro - rappresen¬ 
tanti » i soli Dallara o Ce- 
lentano. trascurando ad esem¬ 
pio Paoli. - Gaber. Tenco, 
Endrigo ed altri). Tale lacu¬ 
na potrebbe legittimare il so¬ 
spetto che la canzone italia¬ 
na più recente sìa monda dai 
difetti e dalle suggestioni in¬ 
dicate; e che. di conseguenza, 
gii esempi recenti non si sa¬ 
rebbero prestati alla catalo¬ 
gazione operata dai quattro 
autori. Mentre è vero che 
proprio in questo momento 
c'è buona e cattiva musica 
(leggera), buone e cattive 
canzoni o che certe tenden¬ 
ze (come quella -mistica») 
si fanno maggiormente sen¬ 
tire come il frutto di un mal¬ 
costume e di un cattivo gu¬ 
sto dilaganti. 

Tuttavia, bisogna ricono¬ 
scere al libro il merito di 
aver condotto una indagine 
spregiudicata, talora a senso 
unico, ma sostenuta da argo¬ 
menti consistenti, e con un 
tono più divertito (e diver¬ 
tente) che moralistico. Si 
tratta, come dice Eco. di un 
primo passo verso una discus¬ 
sione la cui prosecuzione si 
fa sempre più urgente. 

Leoncario Sattimelli 


’ (1) Straniero. Jona, Libe¬ 
rovici. De Maria: • Le canzo¬ 
ni della cattiva coscienza ». 
BompiOh], 306 pagg. L. 1900. 


po hitleriano, si delinea il 
motivo centrale, in appa¬ 
renza squisitamente priva- 
. to. del romanzo di Schal¬ 
lùck, apparso in italiano 
con il titolo II professore 
Reinecke (traduzione a 
cura di Maria G. Pizzoni^ 
Milano Garzanti 1964). Lo 
schema tipicamente espres¬ 
sionista del conflitto tra 
vecchie e nuove generazio¬ 
ni, quelle dei * responsa¬ 
bili » e quelle delle « vit¬ 
time > è qui scavalcato e 
■ modificato nei suol termini 
originari: è proprio un’in¬ 
distruttibile solidarietà tra 
padre e figlio, tra il pro¬ 
fessore Reinecke (detto 
€ Assolutamente No») as- 
: sassìnato dai nazisti in un 
campo di concentramento 
e l’ex reduce Engelbert,. 
successo al padre nella 
stessa scuola dove già lui 
aveva insegnato, a scardi¬ 
nare l’ipocrita coesistenza 
dei vecchi nazisti e dei loro 
manutengoli con i giovani 
sacrificati dal grottesco 
dio della guerra sull’altare 
della patria. Si riproponè 
così la necessità di un giu¬ 
dizio e, oltre quello, di un 
impegno civile c politico 
nella lotta contro la Ger¬ 
mania di ieri ancora sal¬ 
damente abbarbicata negli 
stessi gangli ’ vitali della 
Germania , di oggi, nella 
sua mentalità da pogrom 
anticomunista e nella sua 
acida insofferenza ed in¬ 
differenza per chi testimo¬ 
nia, forse addirittura suo 
malgrado, ' un’opposizione 
che già ieri fu travolta e 
consegnata al carnefice e 
che costituisce quindi un 
rimprovero vivente e ' re¬ 
spirante, un’accusa, una 
« spino nello memoria ». 

Confessione 
e denunzia 

Piuttosto che un roman¬ 
zo « ideologico » questo li¬ 
bro di Schallùck ci sem¬ 
bra una sincera ed onesta 
propedeutica morale ad 
una po.<ssibile responsabi¬ 
lità « ideologirn »; quel che 
soprattutto interessa l'au¬ 
tore è legare a doppio filo 
confessione e denuncia, 
esame di coscienza e de¬ 
cisione esistenziale. L'au¬ 
tenticità di quest’atteggia¬ 
mento sto neU'evitare toni 
burbanzosi ed eroici e nel 
non lasciarsi solleticare da 
alibi artificiosi, come fa 
per esempio Fried in II sol¬ 
dato e la ragazza: bisogna 
cominciare da se stessi 
l'opera di disinfezione e 
questa sta innanzitutto nel 
non amputare dal presen¬ 
te il pos.sofo. nell’assumer- 
lo radicalmente sema am¬ 
bigue evasioni nichiliste. 
Questo vale al di là di ogni 
risultato artistico, che pure 
non è trascurabile nella 
coerente pagina, così sor¬ 
vegliata e limpida nella 
sua strutturazione frasta¬ 
gliata e composita, di 
Schallùck. 

E’ interessante a questo 
proposito rilevare come la 
stessa tecnica narrativa, 
doll'iiso del flash back ol- 
l’interpolazione stenografì- 
co-documentaria, ai pro¬ 
cedimenti surrealistici di 
fusione spazio-temporale, 
non rimandi ad iin inenpsu- 
lamento dell’interesse cri¬ 
tico-sociale nella rivolu¬ 
zione € formale», ma si 
svincoli da ogni ambiva¬ 
lenza e da ogni allegoriz- 
zazìone proprie invece di 
altri prodotti, immeritata¬ 


mente forse più celebrati, 
dell’avanguardia (Walser o 
Gùnthe Grassi. 

Lo « spaesamento » di 
Engelbert, r« eroe negati¬ 
vo » trapiantato nel 'mon¬ 
do piccolo-borghese della 
scuola, ha un correttivo nel 
suo sdoppiamento ideale, 
nella figura del padre che 
paga con la vita la sua 
ostinata resistenza « infe- 
^riore » al nazismo: è qui 
che l’avvilente realtà della 
Germania di Bonn, la « so- 
lute mortale » ■ — come 
scrive giustamente Ador¬ 
no — dello società del be¬ 
nessere mostra di essere, 
per certi riguardi, se non 
un duplicato di quel sini¬ 
stro « ordine nuovo » che 
. non portava la maschera, 
ma innalzava i suol ma¬ 
cabri vessilli sopra monta¬ 
gne di cadaveri, almeno la 
persistente minaccia dì 
nuove atroci avventure. Ed 
è qui che l’appello di 
Schallùck è ancora quello 
di una testarda, irriducibi- 
lé, resistenza « interiore ». 

Una lezione 
di concretezza 

In questa prospettiva ci 
sembra che il messaggio di 
questo 'autore trascenda i 
limiti di un’avanguardia 
intellettuale adattatasi a 
. vivere nel « Grand Hotel 

■ Abisso » .(€ Grand Hotel 
Abgrund ») — come defi¬ 
nisce Lukócs la dimensione 
storica in cui è situata 
oggi l’intellettualità tede¬ 
sca — sull’orlo, cioè, del- 

■ l’abisso, del nulla, dell'as¬ 
surdo ' e insieme nel bel 
mezzo dei vari piatti pre¬ 
libati di tante « produzioni 
artistiche ». La rigida in¬ 
transigenza di un < Asso¬ 
lutamente No » può essere, 
a questo riguardo, molto 
istruttiva, e ci sembra che 
potrebbe essere questa la 
strada per fare della « ri¬ 
noma contro la letteratu¬ 
ra » qualcosa di più di un 
semplice fatto estetico o 
stilistico, vale g dire una 
scelta morale che appro¬ 
fondendo il problema della 
« colpo > tedesca metta 
nuovamente sul tappeto 

. l’avvenire di una società 
autenticamente redenta da 
questa colpa, deliberata, a 
tagliarne le radici alla base 
delle sue stesse istituzioni 
e della sua stessa classe 
dirigente. 

La condanna di Schal¬ 
lùck si muove nel desolan¬ 
te squallore di uno soli¬ 
tudine e di uno scetticismo 
esistenziali e tuttavia rie¬ 
sce a circoscrivere in un 
contesto ben definito la 
stessa crisi dell’uomo nella 
società capitalistico-bor- 
ghese, istituendo una dia¬ 
lettica morale quanto mai 
precisa e categorico per le 
implicarne politico-sociali 
che essa comporta: una le¬ 
zione di concretezza al ser¬ 
vizio della quale è posta 
l’intera articolazione del 
romanzo con i suoi piani 
ribaltati, col ^no continuo 
. richiamo passato-presente, 
così che la memoria epico 
dell'autore-protagonista di¬ 
vento al tempo stesso una 
testimonianza preziosa e ' 
un ammonimento incancel¬ 
labile. 

Ferruccio Mesini 


Si dice cosi 


^irruzione 
del romanesco 


E' stato scritto, giustamente, 
che in Italia, almeno nelle 
grandi città, ci si muove verso 
una situazione linguistica in 
cui di fronte all'italiano co¬ 
mune si pone. » come domi¬ 
nante varietà popolare uni¬ 
taria. il dialetto romanesco*. 
La produzione cinematogra¬ 
fica. prevalentemente i film 
di genere comico e di am¬ 
bientazione popolare. 1 dop¬ 
piaggi e le trasmissioni tele¬ 
visive e radiofoniche hanno 
infatti facilitato (soprattutto 
tramite la parlata di attori 
come Sordi, Manfredi. Ra- 
scel, Mario Riva. Mario Ca¬ 
rotenuto e più recentemente 
Gassman) l’atTcrmarsì in 
ogni regione di moduli lin¬ 
guistici romaneschi (cioè ro¬ 
mani d'uso, anche so spesso 
di origino meridionale) 
provvisti eli una notevole ca¬ 
rica espressiva, o impiegati 
proprio in funzione e.spres- 
siva. 

Ma occorre anche tener 
presente che tutti l dialetti 
stanno da tempo subendo 
una italianizzazione fonolo¬ 
gica e lessicale, e che nel ro¬ 
manesco questa tendenza è, 
per tradizione, più vigorosa; 
così una parola corno calza 
(che presenta una sequenza 
co.stituita da vocale + 1 -f 
eonsonante) l'ha spuntata o 
sta spuntandola su carza: una 
forma del tipo corri (che in¬ 
clude cioè la sequenza vo¬ 
cale + vibrante intensa + 
vocale) sta prevalendo su 
cori: e biondo la vince su 
bionno, sarta su sartòra, de¬ 
nari su beppl, fjiacca su ca- 
Titiciolo. eco.). Per questo il 
dialetto di Roma riesce ab¬ 
bastanza facilmente compren¬ 
sibile in tutto il Paese, e 
quindi anche il moto Inver¬ 
so. cioè l'ingresso di modi 
romaneschi nella lingua Ita¬ 
liana. ne risulta favorito. 

E' utile allora fare delle di¬ 
stinzioni, discernondo anzi¬ 
tutto I termini di origine ro¬ 
manesca ormai perfettamen¬ 
te inquadrati noH'italiano. che 
non sì pongono come «altro» 


notiziario 


••• LA SERA del 4 giugno, 
in casa Bcllonci, a Roma, si 
sono concluse le presentazio¬ 
ni al Premio Strega 1964. A 
conti fatti, i candidati sono 
risultati diciassette. Ultima ad 
arrivare, Lauclomia Bonanni 
con il suo libro L’adultera, 
presentato da Dino Suzzati e 
Ferdinando Giannessi. Nel 
corso della riunione (la pros¬ 
sima avverrà il 18 giugno, 
quando gli » Amici » dì casa 
Belloncl si riuniranno per la 
prima votazione) l'industriale 
e attore Guido Alberti, che è 
il fondatore dello - Strega -, 
ha ribadito la sua intenzione 
di trasferire il «Premio» a 
New York. Intanto, per que¬ 
st'anno. il Premio verrà asse¬ 
gnato la sera dell’S luglio nel 
Ninfeo di Valle Giulia, a Ro¬ 
ma. 

••• IL COMUNE di Chiancìa- 
no Terme ha rinnovato per il 
1964 U bando di concorso dei 
« Premi nazionali Chiancia- 
no » di poesia, narrativa e 
giornalismo, giunti aUa XVI 
edizione. 

Un milione di lire indivisi¬ 
bili sarà attribuito ad una 
opera di poesia pubblicata in 
Italia dal 16 luglio 1963 al 15 
agosto 1964. La giuria, a suo 
insindacabile giudizio, ma 
con la maggioranza di due 
terzi dei commissari presenti 
alla seduta conclusiva, potrà 
attribuire ugualmente il Pre¬ 
mio a un poeta che. pur non 
avendo concorso, sia giudica¬ 
to degno di riceverlo, sce¬ 
gliendo l'opera tra quelle ap- 
uarse non prima del triennio 
1962.'e4. 

Un milione di lire indivisi¬ 
bili sarà attribuito ad un’ope¬ 
ra di narrativa (romanzo) 
pubblicata in Italia dal 16 lu¬ 
glio 1963 al 15 agosto 1964. La 
giuria, a suo insindacabile 
giudizio, ma con la maggio¬ 
ranza di due terzi dei com¬ 
missari presenti alla seduta 
conclusiva, potrà attribuire 
ugualmente il Premio ad uno 
scrittore che pur non avendo 
concorso, sia giudicato degno 
di riceverlo, scegliendo l'ope¬ 
ra tra quelle apparse non pri¬ 
ma del triennio 1962-64. 


le riviste 


PER IL SUO ULTIMO LI¬ 
BRO di attualità politica Re- 
portages ritardali, uscito a 
Bratislava e a Praga a tira¬ 
ture vertiginose, Ladislav 
Mnacko ha rinunciato ai di¬ 
ritti editonali volendo dar 
prova di aver scritto questo 
libro polemico a servizio della 
verità e non per specul3z;onl 
equivoche. Gli stessi motivi 
rhanno indotto a rìfiuiare di 
concedere * diritti di traduzio¬ 
ne ali'estero. facendo un'uni¬ 
ca eccezione per l’Europa Let¬ 
teraria che nel numero 28 ne 
pubblica in esclusiva mon¬ 
diale uno dei capitoli più la¬ 
ceranti, Una donna ignota. 

Nello stesso numero della 
rivista figurano un'appassio- 
nante anticipazione del vo¬ 
lume sagg'stico di Arnold e 
Philip Toynbee L'urto fra i 
padri e i figli, una polemica 
intervista con Carlo Beroari 
In occasione dell'uscita del suo 
ulttmo libro Era l’anno del 


da (iiiesto c il cui uso non 
deriva da una particolare 
volontà di riuscire coloriti: 
è il caso di abbacchio, bu¬ 
starella, caldarroste, sba/o- 
rc. scemenza, - accipicchio, il 
recente benzinaro, oec. < 

Poi occorre additare tutta 
una serie di parole che non 
sono avvertile come clementi 
comuni della lingua italiana, 
ma che costituiscono una sor¬ 
ta di serbatoio di riserva e 
vengono impiegate per comu¬ 
nicare con maggior vivezza 
(o spirito comico) un’Impres¬ 
sione: pomiciare, mcuarc (nel 
senso di battere), rncchlo. 
fregnacce, bòtto, inguaiato. 
abbo/farsi, ammàzzele, zompo, 
ccc. Infine un terzo gruppo di 
forme, che è penetrato finora 
soltanto nella lingua parlata, 
si presenta, a chi lo utilizza, 
come materiale «nuovo», di¬ 
verso daH’italiano o riferibile 
unicamente al dialetto roma¬ 
nesco benché improntato a 
fenomeni fonetici che anche 
altri dialetti contemplano: 
frutto dunque di una ancora 
più scoperta scelta stilistica; 
ecco allora parole apocopate 
(cioè « troncate ») come r#- 
gazzl, liobò (por Roberto), 
Slarcè (per Marcello), ecc., 
che sono del vocativi udibili 
oggi anche a Milano: ecco in¬ 
tere esclamazioni come va’ a 
minori ammazzato! e l'csprea- 
sione mbc’. celie è? (racchiu¬ 
denti un raddoppiamento sin¬ 
tattico). ecco interiezioni con 
funzioni dì richiamo come aò! 
o esprimenti dubbio boli/ (un 
sinonimo di mah!), formule 
vocativo del tipo o matto!, a 
fanatico!, la preposizione de 
che sostituisce di (morto de 
.sonno) ecc. Qui il romanesco, 
saltando ogni gradino inter¬ 
medio atto ad eliminare le 
punte dialettali più aspre, ir¬ 
rompe nciritatiano comune 
con grande energia vitale e 
con la capacità dì integrarlo 
specialmente là dove si trat¬ 
ta di manifestare una emo¬ 
zione. ' . • ■ • 

Tiziano Rossi 


- Cinqucccntomila lire aa- 
’ ranno assegnate al migliore 
articolo apparso sui quotidia¬ 
ni e periodici d'Italia dal 16 
settembre 1963 al 15 settem¬ 
bre 1964 su tema libero, sto¬ 
rico, narrativo, descrittivo e 
fantastico che abbia come 
sfondo Chianciano Terme. 

• U termine della presenta¬ 
zione scade per i volumi il 
15 agosto, per gli articoli il 
15 settembre 1964. ■ - 

I premi saranno assegnati 
nella prima decade dei mese 
di ottobre 1964 nel grande 
salone delle Terme demania¬ 
li di Chianciano Terme. 

Sono esclusi dai Premi le 
opere e gli articoli che ab- 
• biano vinto altri premi. • 

La commissione giudicatri¬ 
ce per il Premio di'poesìa è 
presieduta da Salvatore Qua- 
. simodo. quella per la narra¬ 
tiva da Bonaventura Tecebi e 
quella per il giornalismo da 
' Evandro Nannetti, sindaco di 
Chianciano Terme. 

Volumi e articoli concor¬ 
renti devono essere spediti in 
numero di 15 copie aH’Ufficio 
Premi Chianciano. presso il 
> municipio, non oltre il 15 
agosto per 1 volumi e il 15 
settembre per gli articolL - 
••• L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE di Prato ha ban¬ 
dito il - XV Premio lettera¬ 
rio Prato ». destinato, - anche 
per il 1964 a un’opera nar¬ 
rativa. L'opera, raccolta In 
volume edito in Italia succes¬ 
sivamente al 15 agosto 1963. 
dovrà essere stata scrìtta da 
autore italiano in lingua ita¬ 
liana. Editori e autori potran¬ 
no concorrere inviando entro 
il 15 agosto 1964 alla segrete¬ 
rìa del -XV Premio lettera¬ 
rio Prato », presso il munici¬ 
pio di Prato, quindici copie del 
volume. AU'autore dell’opera 
premiata sarà conferito la se¬ 
ra dell'8 settembre 1964, un 
premio di un milione di lire. 
La commissione giudicatrice 
è composta da Franco Anto- 
nicellt Ugo Cantini, Cesare 
Grassi. Piero Jahier, Armando 
Meoni, Silvio Micheli, Geno 
Pampaloaì, Raffaello Ramat, 
Mario Tobino e Diego Valeri. 


sole quieto, un omaggio al 
grande poeta spagnolo Fellpe, 
e inoltre saggi e poesie di 
HikmeL Dery. Bevilacqua. 
Arbasino, Zveteremieb, Java- 
rone. 

Di particolare rilievo U con¬ 
sueto supplemento dell'Europa 
Artistica prevalentemente de¬ 
dicato a (^gli con testi di De 
‘ Grada, Crispolti, Bellonzi. 
C3rr:eri, Russoii. Marchior., 
Kammerer, Vigorelli; men¬ 
tre neU'Europa Cinematogra¬ 
fica prosegue il dibattito sulla 
Tavola Rotonda Dall’allarjne 
all'intervento per il cinema 
italiano con scritti di FelUn:, 
Emanuelii, Blasetti, Zampa, 
Gandin. Bizzarri, Savioli, Pe- 
tri. Lettere da Stoccolma, Za¬ 
gabria. Parigi, Praga, Mo¬ 
naco, arricchiscono la viva e 
nutrita sezione dei Fatti e 
idee cui hanno collaborato, 
fra gli altri, Butor 'Tomascov- 
sklj. Siciliano, Virdla, Moaewm, 
Lussu. Doncbtv. 
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rUnità / domenica 7 giugno 1964 


La paralisi del 
nascituro ente romano 


Affronta 


Una serie discografica dedicata al «movimento» 




Dietro le 


il cinema 


l a figl ia 


Quinte del di Charlot? 


Teatro Stabile 


Uno dei più autorevoli, per¬ 
ché più competenti, tra i mem¬ 
bri del ConslKlio d'amministra¬ 
zione del Teatro Stabile di Ro¬ 
ma, il rappresentante del PH 
Giorgio Prosperi, autore e cri¬ 
tico teatrale, ha rotto il silenzio 
sulle vicende oramai divenute 
misteriose della neonata istitu¬ 
zione culturale capitolina, inti¬ 
tolando un suo lungo articolo 
• Il silenzio della Stabile». 
Avremmo sperato di poter sa¬ 
pere. da chi come Prosperi do¬ 
vrebbe sapere, qualcosa di più 
di quanto a noi stessi, consiglio, 
xi comunali di Roma, non è 
dito conoscere. Ma siamo ri¬ 
masti assai delusi. Lo stesso 
Prosperi sa ben poco di che 
cosa stia accadendo, dietro lo 
quinte, circa gli atti decisivi 
che il Consiglio d’amministra¬ 
zione dovrebbe compiere per 
dare vita allo ■< Stabile**. E. m 
sostanza, il suo articolo è una 
sorta di denuncia della paralisi 
impossessatasi deH’organismo 
ancor prima che esso cominci 
la sua funzione. Su questo pun¬ 
to non possiamo non dichiararci 
d'accordo con lui e associerem¬ 
mo volentieri la nostra iniziati¬ 
va a quella di chi davvero vo¬ 
lesse fare qualcosa perché il 
Bolo collettivo delegato dal Co- 


La Moreau 


in vacanza 



Jeanne Moreau, ter¬ 
minato il suo impe¬ 
gno con la lavorazio¬ 
ne del film «c Una 
Rolls-Royce gialla » è 
partita in aereo per 
la costa Azzurra 


Martedì a Bologna 
lo V Rassegno 
del film industriale 


Martedì 9 giugno sar.^ inau¬ 
gurata a Bologna la - V rasse¬ 
gna nazionale del film indu¬ 
striale». organizzata dalla Con¬ 
federazione generale deH’indu- 
stria italiana con la collabora¬ 
zione dcH’ANICA e della lo- 
c.ale associazione degli indu¬ 
striali. 

I 53 documentari iscritti alla 
manifestazione saranno presen¬ 
tati nella sala dì proiezione del¬ 
l’Associazione degli industriali 
e la giuria premierà i primi 
cinque in graduatoria assoluta. 
Sono inoltre previste menzioni 
per il miglior documentario di 
ciascuna categoria e i seguenti 
premi speciali; •• premio per il 
miglior documentario sulle at¬ 
tività industriali italiane al¬ 
l’estero •; - premio per il do¬ 
cumentario che meglio si pre¬ 
sta alla presentazione televi¬ 
siva»; «premio per il miglior 
documentario sulle attività in¬ 
dustriali al servizio dell’agri- 
coltura» - offerto dall'Unione 
agricoltori della provincia di 
Bologna; » premio microstampa 
per w migliore fotografia». 


mune di Roma a decidere le 
sorti dello « Stabile **, vale a 
dire il Consiglio d'amministra¬ 
zione. sia posto rapidamente in 
condizioni di lavorare e di per¬ 
venire a scolte responsabili e 
positive. 

La verità però è che il Sin¬ 
daco di Roma, il quale 6 anche 
Presidente del Consiglio d’am- 
mlnistrazionc dello « Stabile **. 
non hu più mos^o un dito in 
questa direzione, perché tutta 
la costruzione che con eetroma 
leggerezza e incompetenza era 
stata preparata in .sede di ac¬ 
cordo (piadripartito, per dare 
allo «Stabile»- di Roma una 
direzione arti.stica e organizza¬ 
tiva concordata sulla base di 
assurdi compromessi di parte, 
si è sciolta come neve al sole 
non appena dai propositi si è 
tentato di passare ai fatti. A 
quel punto, vale a dire circa 
due mesi or sono ,, dopo che 
l’organo del PSl aveva annun¬ 
ciato che il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dello «Stabile*- si 
sarebbe riunito per « ratifica¬ 
re-- la nomina di Vito Pandolfi 
a direttore artistico, si verificò 
quanto solo noi comunisti ave¬ 
vamo previsto invocando, in¬ 
stancabilmente ma invano, l’ab¬ 
bandono di quelle vie tortuose 
e improduttive. Si verificò cioè 
il fatto che l'accordo raggiunto 
nella sede impropria degli in¬ 
teressi di parte, fuori d’ogni 
considerazione del reale stato 
delle forze teatrali in Italia e 
fuori d'ogni sincera consulta¬ 
zione delle stesse, non piacque, 
c non soltanto per il metodo, 
ma anche per il merito, pro¬ 
prio a quegli ambienti culturali 
e professionali senza il cui con* 
senso è sciocco illudersi di co¬ 
struire qualcosa di solido in un 
campo cosi delicato. 

Sbaglia il Prosperi ad affer¬ 
mare che è stata soltanto la 
pubblica presa di posizione con¬ 
tro l'accordo quadripartito da 
parto di un gruppo cospicuo e 
qualificato di attori italiani a 
fermare rattuazione dell’accor¬ 
do etcoso e a provocare l’attua¬ 
le paralisi di ogni iniziativa. Il 
Prosperi ea bene che l’opposi¬ 
zione aU'accordo quadripartito 
è venuta da molte altre fonti 
qualificate, attraverso la stam¬ 
pa e attraverso gli stessi canali 
politici della I>C e del PSI. In 
altri termini queU'accordo era 
stato maturato con tale esclusi¬ 
vismo e sicumera, che non .si 
era nemmeno ricercata su di 
esso l’unità dei consensi all'in¬ 
terno degli stessi partiti che lo 
avevano siglato. Quando si ve¬ 
rificano situazioni simili, si¬ 
gnifica che il guasto non e fa¬ 
cilmente riparabile, c significa 
anche che coloro i quali furono 
indotti a credere che la costru¬ 
zione d'un teatro fosse cosa più 
semplice di quel che in realtà 
è (nella fattispecie il Sindaco 
di Roma) sono stati improvvi¬ 
samente posti davanti a una 
situazione che non è facile di¬ 
stricare. Quando, infatti, s’im¬ 
bocca la strada della cieca su¬ 
bordinazione agli interessi di 
parte in materia di scelte cul¬ 
turali, che cosa accade? Che 
basta la caduta o la messa in 
discussione di una delle candi¬ 
dature sulle quali poggia l'equi¬ 
librio del compromesso, per 
minacciare la caduta e per pro¬ 
vocare la messa in discussione 
dell’intiero accordo. 

Non è difficile immaginare 
che avendo i democristiani av¬ 
vertito la non completa soste¬ 
nibilità della candidatura fi* 
Vito Pandolfi alla direzione ar¬ 
tistica dello « Stabile ». i socia¬ 
listi abbiano cominciato a non 
più accettare la contropartita 
da essi concessa alla DC di ave¬ 
re iu un suo « uomo di fiducia » 
l'amministratore delegato dello 
« Stabile ». E così via. lungo una 
china al termine della quale 
non esistono che due vie d'usci¬ 
ta; o la riconferma altezzosa e 
antidemocratica del compro¬ 
messo ragg’unto (ma tale com¬ 
promesso gode ancora di una 
maggioranza nel Consiglio di 
amministrazione dello « Stabi¬ 
le-?). o l’aperto, democratico 
riconoscimento da parte del 
centro-sinistra capitolino di 
avere fin qui errato nel metodo 
e nel mento. Il che significa: 
convocazione del Consiglio di 
amministrazione dello - Stabi¬ 
le - c rapido avvio dei suoi 
lavori, senza preclusioni di sor¬ 
ta. in piena autonomia e re¬ 
sponsabilità. 

Certo vi è uria terza via. r 
speriamo non sia proprio quel¬ 
la che sta percorrendo il Sin¬ 
daco di Roma: la via del rin¬ 
vio. della calcolata perdita d< 
tempo, in attesa che l’oblio e 
la disattenzione avvolgano tutta 
la vicenda, per poi ritentare il 
colpo in circostanze più favore¬ 
voli. Ma questa è la via della 
fino dello « Stabile » romano 
ancor prima della èua nasc.ta; 
la via deirimmob-.lismo e del 
disinteressp per la vita cultu¬ 
rale della capitale d’Italia di 
cui la DC porta antiche e re¬ 
centi responsabilità 

Tale ò il discorso che Giorgio 
Prosperi doveva impostare se 
voleva davvero rompere il si¬ 
lenzio dello “ Stabile » romano 
di prosa e non andare in cerca 
dì sceciosi motivi da attribuire 
al PCI contro la rispettabile 
persona di V.to Pandolfi. Il PCI 
rivendica un metodo ' diverso, 
nella certezza e nella fiduei.a 
che rapplicazione di un metodo 
diverso non potrà che appro¬ 
dare anche a risultati poRÌtlvi 
nel merito delle scelte, le quali 
scelte, ricordiamolo, sono mol¬ 
te: concernendo l’amministra¬ 
tore delegato dello " Stabile ». 
il vice direttore artìstico, i 
membri del comitato artìstico. 
E non soltanto il direttore ar¬ 
tistico del quale soltanto si 
parla. 

Antonello Trombadorì 



PARIGI, 6. 

La stampa francese rife¬ 
risce che vi è la possibilità 
che Geraldine Chaplin faccia 
Il suo debutto cinematogra¬ 
fico in un ■ thriller - al fianco 
di Jean Paul Beimondo. 

Il regista Jacques Deray e 
il dialoghista Michel Audiard 
si debbono infatti incontrare 
In questi giorni con la gio¬ 
vane figlia di « Charlot » per 
proporle di interpretare a 


fianco di Beimondo Un beau 
matin d'été, tratto da un 
« giallo a di James Hadley 
Chase. Geraldine Chaplin do¬ 
vrebbe interpretare il ruolo 
di una ricchissima ereditiera 
che si innamora del suo ra¬ 
pitore (Beimondo). 


Per gli altri ruoli di pri¬ 
mo piano si fanno i nomi di 
James Mason e Alee Guin- 
ness. 


Ancona, Pesaro, Taormina, Stresa 


' . , f 

Con l'estate 


l'inflaiione 


festivaliera 


Con l'estate si scatenano i 
festival canzonettistici: TAdria- 
tico ne ospita addirittura due 
quasi simultanei, quelli di An¬ 
cona e di Pesaro; il festival pe¬ 
sarese ha fatto spesso parlare 
di sé per le polemiche sugli 
esiti della vittoria: quello an¬ 
conitano. che la sera del IO 
giugno, compirà il suo sesto 
anno di esistenza, ebbe all'ini¬ 
zio una certa rinomanza, poi 
non se ne seppe più nulla. Que- 
’anno ritorna alla ribalta ab- 
_:nando alla tradizionale for¬ 
mula delle canzoni nuove quel¬ 
la attualmente più fruttuosa di 

voci nuove ». 

La manifestazione di Anco¬ 
na reca infatti il titolo dì Voci 
c canzoni nuove, e si svolge 
sotto l’egida delI’ENAL e della 
.■\zienda di turismo della città. 

tratta praticamente della fi¬ 
nalissima di un campionato 
canzonettisti co che ha avuto le 
sue f.asi di eliminazione in un 
gruppo di selezioni regionali 
svoltesi a Milano. Roma, Geno¬ 
va, Catania, Cesena, Napoli e. 
naturalmente, nella stessa An¬ 
cona. 

Da queste operazioni sono 
emerse dodici voci nuove fina* 
liste, che si ascolteranno e giu¬ 
dicheranno il IO giugno: si trat¬ 
ta di Clara Nepoti. Silvana 
.•Miott.i. Marisa Leoni. Fernic- 
cio Calun, Annarita Spinaci. 
Antonio Anfuso. Arnaldo Ba- 
lardi. Salvatore Casabìanca, 
Franco Moretti. Giuseppe P.at- 
ti. Luigi Pazzaglini (che ha 
vinto in maggio la rassegna di 
voci nuove a Bellaria), più una 
dodicesima piuttosto misterio¬ 
sa, visto che il comunicato 
stampa parla di una certa Au- 
rctta Lancionì. anconitana, ma 
un tratto di penna ha depen¬ 
nato il suo nome senza sosti¬ 
tuirlo con altro. 

Le canzoni, che sono, chissà 
perchè, tredici, tutte, come le 
voci destinate ad interpretarle, 
nuove di zecca, appartengono a 
noti compositori e parolieri, 
come Malgoni. Pallesi. Mogol. 
Donida, Bracchi. D’AnzL Nun¬ 
zio Gallo ecc. Per lo più. esse 
sono ispirate all’estate, un tema 
che ormai è divenuto uno slo¬ 
gan: Good bye straniera. Pie, 
cola compagna per l'estate. Se 


mi bocciano agli esami. Soli¬ 
tudine calda e, per i più esa¬ 
sperati fautori della stagione. 
Non voglio che finisca l'estate. 
Silvio Noto presenterà la se¬ 
rata. animata dalla presenza di 
ospiti d’onore come Aurelio 
Fierro e Los Tres Cabaileros 
(ed altri da decidere), mentre 
a dirìgere l’orchestra è stato 
chiamato Giovanni Fenati. 

Dall’Adriatico allo Jonio. con 
il Cantastampa, edizione nu¬ 
mero due. stavolta in program¬ 
ma al Casinò d; Taormina, dal 
13 al 17 luglio: in lizza canzo¬ 
ni di giornalisti specializzati, 
un’orchestra formata da stru¬ 
mentisti italiani di primo ran¬ 
go. Corrado come presen’atore. 
e ospiti d’r- lore come, proba¬ 
bilmente. Bobby Solo. Little 
Tony, Nini Rosso, Gino'Paoli, 
Didi Balboni. Umberto Bindi. 
Sergio Endrigo. Tony Dall.ara. 
Gigliola Cinquetti, Giorgio Ga- 
ber. Renato Rascel e via dicen¬ 
do. Ci sarà anche un premio 
per li miglior articolo di mu¬ 
sica leggera e poi. oltre a pre¬ 
miare chi (i giornalisti specia¬ 
lizzati) polemizza con i pre¬ 
miati (i cantanti), saranno as¬ 
segnati i trofei - cantastampa - 
ai migliori interpreti it.al:ani 
c stranieri, in base a un refe¬ 
rendum indetto fra i critici ita¬ 
liani L’anno scorso i trofei 
andarono alla Pavone, a Celen- 
tano. Endrigo. Bongusto. Sina- 
tra Quest’anno, i premi saran¬ 
no ampliati ad altre categorie, 
compresi i direttori d’orche¬ 
stra. e persino la più merite¬ 
vole casa discografica del¬ 
l’anno. 

Anche i laghi non sfuggono 
aH’inflazione festivaliera. A 
Stresa. infatti, si svolgerà que¬ 
sto mese, il 26. 27 e 28, la pri¬ 
ma rassegna Vecchio e nuovo 
stile: anche qui v*jci nuove 

La sventagliata estiva di fe¬ 
stival non sarebbe completa se 
non si ricordasse, infine, quella 
di St. Vincent, dove il 20 giu¬ 
gno inizierà la parata del Di¬ 
sco per restate, la rassegna 
ideata dalla RAI-TV e basata 
sui dischi che quotidianamente 
si ascoltano in speciali pro¬ 
grammi radiofonici. 

d. i. 


Da Arnold Schònberg a Olivier Messiaen 


Quanto parlare si fa da qual¬ 
che anno, u proposito c a .spro¬ 
posito, di musica d'avanguardia, 
di postwebernismo, di puntilli-i 
smo, di serialità inteorale e ria' 
dicendo'/ Ormai certo da alme¬ 
no un decennio, e va detto che 
a forza di mescolare i concetti 
ignorando o conoscendo solo 
approssimativamente V oggetto 
delta discussione, mollu confu¬ 
sione e molli equivoci si sono 
fatti strada anche presso buona 
parte della critica. 

Per fortuna si presentano di 
quando in quando occasioni per 
mettere a fuoco il fenomeno e 
chiarirne la portata: qualche 
Fe.stival di musica coutempora- 
uea, qualche trasmissione radio¬ 
fonica (sempre meno per la ve¬ 
rità), infine qualche buon di¬ 
sco. Anzi proprio nel campo del 
disco, contrariamente ad ogni 
/wssimistica previsione, sembra 
che la musica contemporanea 
abbia trovato da un po' d'nnhi 
nn eeicolo di diffusione di no¬ 
tevole portala. 

Ad esempio sta incontrando 
un notevole .succe.sso anche in 
Italin una .serie di di.schi di cui 
da diversi anni conoscevamo la 
esistenza, ma che solo ora un 
coraggioso distributore si è de¬ 
ciso di diffondere con risultati 
quanto mal lusinghieri. Sì tratta 
delta serie * Préseuce de la mu- 
siqne contemporainc » curata 
dalla casa parigina Véi/a c nata 
sulla scia di quel fervore di rhi- 
novanicnto musicale che fa ca¬ 
po ai concerti del Marigng e al 
toro creatore Pierre Boulez. 

Conosciamo finora quattro di 
questi dischi microsolco, ma già 
questi bastano pienamentee per 
quel primo inquadramento del- 
l'avanguardia musicale che ci 
preme fare: perchè e.ssi pre¬ 
sentano, con .scelta acuta, non 
.solo alcune musiche di quattro 
dei maggiori esponenti delle 
nuove correnti viusicali, mo an¬ 
che un buon numero di compo¬ 
sizioni di quei musicisti a cui 
più direttamente po.ssiamo far 
risalire l'avanguardia attuale: 
Arnold Schònberg. Alban Berg. 
Anton Webern, Edgar Varese e 
Olivier Messiaen. 

Sui primi tre, protagonisti 
della famosa Scuola di Vienna, 
non ci dilungheremo qui. limi¬ 
tandoci a segnalare i pezzi com¬ 
presi nella raccolta: la Suite 
op. 29 per pianoforte e .sette 
strumenti di Schònberg, com¬ 
posta nel 1926 secondo i detta¬ 
mi del sistema dodecafonico, 
pagina poco nota che però col 
passar del tempo .si impone 
sempre più come uno delle più 
innovatrici e ricche di inven¬ 
zione del suo autore: il Quar¬ 
tetto op. 3 (1909) e la Suite Uri¬ 
ca (1926) di Berg, .nell’e.secu- 
zione fra.scenden(alp del Quar¬ 
tetto Parrenin (quesVultima 
compo.sizione si riconferma al¬ 
l'ascolto come il quartetto d'ar¬ 
chi più stupefacente che sia 
stato scritto nel nostro secolo); 
quanto a Webern. egli è presen¬ 
te con la Sinfonia op. 21. r’cro 
-• classico » della Scuola di Vien¬ 
na, e con due cicli di Lleder 
Ci soffermeremo invece un 
momento di più sulle opere di 
Varèse e di Messiaen. Il pri¬ 
mo, compositore franco-ameri¬ 
cano oggi vicino agli ottant'an- 
ni. è un autore per lunghi de¬ 
cenni rimasto pressoché scono¬ 
sciuto in Europa: .solo dal 1950 
circa in avanti la sua opera è 
venuta acquistando l'importan¬ 
za e il rilievo che si merita. 
Hyperprisnic c Intégrales pe)" 
piccola orchestra e percussione, 
e Octandre per sette fiati e con¬ 
trabbasso sono musiche scritte 
esattamente quarant'anni fa, ma 
che in una serie di particolari 
anticipano molte di quelle che 
sarebbero sfate nel nostro do¬ 
poguerra le esperienze e le ri¬ 
cerche dell'avanguardia. La con¬ 
cezione formale, l'elaborazione 
timbrica in cui interviene vn 
impiego del tutto nuoco e pcr- 
.sonalissinio di numerosi stru¬ 
menti a percussione, l'uso di 
cellule melodico-timbriche in 
funzione di vigorosa saldatura 
unitaria di ogni pezzo, la sen¬ 
sazione di vera e propria so¬ 
spensione temporale che spe.sso 
si determina grazie a una par¬ 
ticolare contrapposizione di 
blocchi sonori ricorrenti, sono 
tutti elementi in cui si estrin¬ 
seca una delle personalità più 
rilevanti della musica del no¬ 
stro secolo, certamente ' più 
avanzata nella ricerca di quello 
Stravinski da cui pure sembra¬ 
va all'inizio del secolo aver pre¬ 
so ravvio. 

L'opera di Va rése non é ri¬ 
masta senza influsso su quella 
dello stesso Messiaen. il capo¬ 
scuola francese non ancora ses¬ 
santenne presente nei nostri di¬ 
schi con Canteyodjaya per solo 
pianoforte (19-18). Messiaen è 
uno dì quei musicisti che ha 
fuso elementi della civiltà mu¬ 
sicale occidentale con concezio¬ 
ni modali e ritmiche orientali, 
in particolare indiane: la sua 
musica non va esente da in¬ 
fluenze impressionistiche, ma 
nello stesso tempo egli mette a 
punto un linguaggio singolare 
€ inimitabile, di cui Canteyo- 
djayà rimane un e.sempio fasto¬ 
so e istruttivo. 

Venendo alle composizioni 
dei giovani, incontriamo subi¬ 
to quelle di Pierre Boulez. che 
di tutte le esecuzioni dei dischi 
è anche l'instancabile e preciso 
animatore e direttore. Nella 
Sonatina per flauto e pianofor¬ 
te del 1946 e nei tre brani scelti 
dal Marteau .sans maitre fper 
roce e strumenti su testi di 
René Char, data di composizio¬ 
ne il 1955) si delinca in pieno 
la personalità di questo « en¬ 
fant terribte - della musica 
francese di oopi: perchè, nono¬ 
stante le stolide accuse di co¬ 
smopolitismo che molti ricolgo- 
no anche alla migliore musica 
d'avanguardia. Boulez é fran¬ 
cese fino al midollo Francese 
per formazione culturale e per 
i risultati cspre.ssìvi che talora 
sfiorano il decorativismo c che 
pienamente risentono, pur con 
la loro novità di impostazione 
tecnica, della tradizione fran¬ 
cese. da Debussy fino a Mes¬ 
siaen. 


La medesima individuazione 
di un preciso ambiente cultura- 
le-nazlonale può compler.si 
ascoltando le due composizioni 
di Karlheinz Stockhau*sen inci¬ 
se nei dischi: Kontrn-Punkte 
per nndiei strumenti c Zeitmas- 
SL* («Aff.sure di tempo») per 
cinque fiali. Con tutto il toro 
rigore costruttivo e formale 
(Konlra-Punktc fu per lungo 
tempo simbolo del - pnntilli- 
smo >, per la frantumazione 
estrema del dì.scor.so musicate 
altraner.'.o tutti gli strumenti), 
que.sti due pezzi ancor più di 
quelli di Boulez possono appa¬ 
rire come un manifesto della 
' nuova musica ». 

Ma mentre Stockhanscn sem¬ 
bra spesso compiacersi accadc- 
mieamente e dunque formali¬ 
sticamente delle sue invenzioni 
coslrultive, troviamo in Incon¬ 
tri per 2-1 btiumenti di Luigi 
Nono (1955) una mu.sicalità as¬ 
sai più aperta alla ricerca c al 
r'innovamento dei contenuti e 
della forma: pur trattando.'^i di 
un lavoro quasi ancora di stu¬ 
dio e di ricerca, giova infatti 
tener presente che esso prece¬ 
dette immediatamente il Canto 
.''ospeso e di poco i Cori di Di- 
dono. per comprendere l'impor¬ 
tanza che esso conserva nella 
evoluzione del giovane musici¬ 
sta .veneziano. Infine, Serenata 
per flauto e quattordici stru¬ 
menti di Luciano Berlo (1957): 
una pagina elegante, forse non 
troppo personale, mn ricca di 
elementi inventivi e di arditez¬ 
ze di .serifinra che hanno fatto 
di Berlo, assieme a Nono c 
Moderna (purtroppo assente nei 
dischi Véga), uno dei composi¬ 
tori più validi della giovane 
musica italiana. 

Con ciò è tempo di terminare 
questo breve panorama: starà 
ora nell'ascoltatore clic si intc- 
re.ssn della musica d'oggi di co¬ 
statare o meno la giustezza del¬ 
le nostre indicazioni Compito 
che gli sarà facilitato anche 
dall'eccellenza delle esecuzioni 
dirette da Boulez e sostenute 
da interpreti di grande valore, 
fra cui citeremo solo i cantanti 
Jeanne lléricard e Marie Thé- 
rése Cahn. il flautista Severino 
GaczcIIoni, i pianisti David. Tn- 
dor e Yvotine Loriod e il già 
menzionato Quartetto Parrenin 


Giacomo Manzoni 


Aperto il 
Festival 


del cinema 


di San 


Sebastiano 


; SAN SEBASTIANO. 6 

II Xir Festival cinematogra¬ 
fico internazionale di San Se¬ 
bastiano sì è inaugurato ieri 
sera con la proiezione, fuori 
concorso, del Circo di Henry 
Hathaway, grosso spettacolo su 
largo schermo e a colori, in¬ 
terpretato da John Wayne. da 
Rita Hayworth e dalla nostra 
Claudia Cardinale. Oggi è co- 
minc^to lo ' svolgimento ’ della 
rassegna vera e propria; in pro¬ 
gramma un film argentino. El 
octavo infierno di René Mugi¬ 
ca.-e uno france.sc, Judex di 
Georges Franju (fra gli interr 
preti, l’italo-jngoslava ' Sylva 
Koscina); domani sono dì tur¬ 
no la Polonia, con La loro vita 
quotidiana deH’esordiente Ale¬ 
xander Scibor-Rylski. già noto 
come romanziere, e ancora 
l’Argentina, con La bada di Lu- 
cas Demare. 

Le altre opere in lizza vei- 
ranno presentate nel seguente 
ordine: Uinedl 8 giugno; La 
donna di paglia (Inghilterra) 
di Basii Deardon. con Gina 
Loilobrigida. e La casa a Mon¬ 
tevideo (Germania occidentale) 
di Helmet Kàiitner; martedì 9: 
Le avventure di Salarin (Fr.m- 
cia) di Pierre Granier-Deffer- 
re. dal romanzo di Duhamel, e 
La corruzione (Italia) di Mau¬ 
ro Bolognini; mercoledì 10: La 
notte dell'iguana (USA) di 
John Huston. dal dramma ^ di 
Tennessee Williams; Spiritismo 
in un pomeriggio di pioggia 
(Inghilterra) di Bryan Forbes 
(l’autore della Stanza a forma 
di L): giovedì 11; Limonadory 
Joe (Cecoslovacchia), una sa¬ 
tira del - we.stem ». firmata da 
Oldrich Lipsky e America, 
America (USA) di Elia Kazan; 
venerdì 12; Il maestro di Vige¬ 
vano (Italia) di Elio Petri o 
Lo tia Tuia (Spagna) di Mi¬ 
guel Picazo. da un racconto di 
Unamuno: sabato 13: fi potere 
dell'oro, di Sat.suo Yamamoto 
(Giappone) e Due domeniche 
(URSS) di Vladimir Chredol 

L’Italia partecipa alla gara, 
come abbiamo visto, con La 
corruzione, invitato dal Festi¬ 
val. e con II maestro di Vige¬ 
vano, designato ufficialmente. 
Per la prima volta, è a San Se¬ 
bastiano anche l’URSS: la dele¬ 
gazione sovietica è guidata dal 
regista Kosyntsev e dall’attore 
Cerkassov. autore e interprete 
delle Avventure di Don Chi¬ 
sciotte, prèsentato oggi. con{ 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica, fuori concorso nella - se¬ 
gone informativa ». che com¬ 
prenderà, fra gli altri, i fran- 
cesi La jxlle dolce di Truf- 
faut, àfuriel di Rcsnais. L'uo¬ 
mo di Rio, di De Broca, l’ingle¬ 
se Tom Jones di Richardson, lo 
spagnolo La ragazza a lutto di 
Summera. < 
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Il deserto dei tre 


TV - primo 


■ La TV, ieri sera, ci ha 
■ offerto nel Telegiornale 
un altro paio di minuti,di' 
notizie sulla Homania; , lo ' 
' inviato Gustavo Selva s« 
l’è cavata elencando al¬ 
cuni prezzi e definendo 
in due parole l'economia 
romena. Crediamo che lo 
stesso sistema applicato 
alVItalia ce ne farebbe 
sentire . delle belle! fila 
perchè non si è mandato 
in onda un servizio serio, 
panoramico, sulla Roma¬ 
nia, visto che sì era de¬ 
ciso finalmente di interes¬ 
sarsi di quel Paese, co¬ 
stituendo cosi una base 
per eventuali corrispon¬ 
denze ulteriori, sia pur 
brevissime, sulle notizie di 
attualità da Bucarest'/ 

La serata del primo ca¬ 
nale è stata aperta, come 
al solilo, dal CantatuUo, 
il varietà di Amarri e 
Faele che segna, purtrop¬ 
po, uno dei punii più bas¬ 
si toccati finora da tra¬ 
smissioni del genere. Tra i 
testi inconsistentt e la 
scarsissima attitudine alla 
reeitazion? dei tre can¬ 
tanti, gli .*;kotch che giun¬ 
gono sul video sono dav¬ 
vero penosi. L'unico ca¬ 
pace (il conseguire qiial- 
,chr risultalo decente, ' se¬ 
condo noi, sarebbe Claudio 
Villa, se non altro per 
la sua vena popolaresca 
(quella stessa vena che, in¬ 
vece, fililva cerca in ogni 
illudo di soffocare ): ma 
nulla gli viene in soccor¬ 
so V così finisce anche lui 
per attingere, al massimo, 
alcune vetta goliardiche. 
C’è chi sostiene che a sal¬ 
vare lo spettacolo provve¬ 
dono, però. Alighiero No- 
sche.se da una parte c 
Franchi e Ingrassia dal¬ 
l'altra. A noi non pare: 
Noschese, ormai, va esau¬ 
rendosi, perchè la sua bra- 
^ intra, incontestabile, è solo 
tecnica: il contenuto del¬ 
le sue imitazioni, invece, 
difetta di qualsiasi .spun¬ 
to autenticamente satiri¬ 
co. Con Franchi c Tn- 
gra.y.sia potrebbe andar 
meglio, se, anche lì, non 
' fosse tutto affidato alla ri¬ 
petizione di alcune trovate 
mimiche. In realtà, l’unica 
oasi nel deserto era data 
ieri dalla breve scenetta 
di sapore a.<ttratto recita¬ 
ta da Jacques Ilerlin: che, 
però, non aveva veramente 
nulla a che fare con il re¬ 
sto e, anzi, era di caratte¬ 
re talmente diverso . da 
.poter perfino urtare i te¬ 
lespettatori, malgrado, a 
, noi è parso, fosse davvero 
divertente. Óra, forse, gli 
autori di questo Cantalutto 
credono di potere andare 
assolti dei loro peccati 
perchè, secondo una moda 
ormai invalsa, .sono i pri¬ 
mi a parlar : male della 
loro opera: se così è, si di¬ 
silludano rapidamente. 

' Sul secondo canale, al¬ 
le 22.45 è andata in onda 
la intervista con il presi¬ 
dente della Confeommer- 
cìo, inserita nei program¬ 
mi all'ultim'ora. Il tema, 
€ Commercio e prezzi », 
era tale da meritare addi- 
dirittura un'apertura di 
serata, ma l'intervista ha 
avuto uno svolgimento 
tutto da ridere, a comin¬ 
ciare dalla peregrina os¬ 
servazione iniziale di Et- 
I ture Della Giovanna, se¬ 
condo la quale il commer¬ 
cio ’ daterebbe addirittura 
dalla . preistoria... E non 
parliamo delle battute di 
‘ Casal foli sulle cooperai i- 
' re. fila po.s.sibi/e che il vi¬ 
deo debba ospitare di 
queste pagliacciate? 

g. c. 


9,15 TV degli agricoltori '. 

10,00 Messa , 

15,00 Giro d'Italia 

Telecronaca dell' ultima 
tappa, Blella-Mllano. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) arriva Voghi (cartone 
animato; b) Lassie. 

18,30 Pisa: Regate veliche 

delle antiche repubbliche 
marinare. * 

19,15 Telegiornale 

della aera (I edizione). 

19,20 Hong-Kong 

‘ Tefefllm. : 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (11 edizione). 

V ■ ’ . y 1 

Con Giulia Lqz- 
zarinl. Gastone Moschin. 
Tino Carraro, Loretta 
Goggl. Regia di Sandro 
BolchI 

21,00 1 miserabili ’ \ ■ 

22,25 Sport ' 

Cronuca registrata di un 
• nvveniinentn agonistico. 

Telegiornale 

della notte. ' • ' 

TV - secondo 

18,00 Michele Sellespìrilì 

Farsa di Nino ‘ Tarunto; 

■ « Villeggiante per forza ». 

19,15 Gli antichi 
imperi del Sole 

19,45 Rotocalchi In poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento e servizio 
speciale sul 47. Giro 

22,05 Canzone mia 

Storia della canzone ita¬ 
liana. 


Domenica sportiva e ser¬ 
vizio speciale sul Giro 
(l'Italia. 



Si conclude stasera il romanzo sceneggiato-fiume « I 
Miserabili ». Nella foto: Gastone Moschin e Blsacco. 


Radio ■ nazionale 


Giornale radio, ore: 8,13. 
15, 20, 23; ore 6,35; Musiche 
del mattino; 7,10: Almanac¬ 
co: 7,15: Musiche del mat¬ 
tino; 7,35 Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7,40 Culto 
evangelico; • 8,30: Vita nel 
campi; 9: L'informatore de) 
commercianti: 9,10: Musica 
Sacra: 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11.10: Passeggiate 
nel tempo; 11,23: Casa no¬ 
stra; 12; Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
47» Giro d’Italia; 13.20: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13,30: Voci 
parallele; 14: Un disco per 


l’estate; 14.30: Domenica in¬ 
sieme; 15,15: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 15,20: Musica 
operistica: 15,45: Un disco 
per l’estate; 16,15; Domenica 
insieme; 17; Concerto diret» 
to da G. Ferro: 18: Musica de 
su cranu (Suoni e luci della 
cavalcata Sarda a Sassari); 
18.30: Musica da ballo; 19,15: 
La giornata sporitva; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Concerto di 
musica leggera; 21,20: Con¬ 
certo della violinista I. Hacn- 
del e del pianista A, Beltra- 
mi; 22.05; Il libro più bello 
del mondo, 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30. 18,30, 

19.30. 21.30, 22.30; ore 7: Voci 
d'italiani all’estero: 7.45- Mu¬ 
siche del mattino: 8; Aria di 
casa no.stra: 9; D giornale 
delle donne: 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.20 Giugno Ra- 
dio-TV 1964: 10,25: La chia¬ 
ve del successo; 10.35: Un di¬ 
sco per l’estate; 1.35; Vod 
alla ribalta; * 12: Anteprima 


sport; 12,10; I dischi deUa 
settimana: 13; Appuntamento 
alle 13: 13.40: Domenica 

express; 14.30: Voci dal mon- 
15,15; Murolo canta Napoli; 
16,13; D clacson; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50; Giro d’Italia: 20,50: 
Zig-Zag; 21; Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera: 
22,20: n naso di Cleopatra, 
di A- Fischer. 


Radio - terzo 


Ore 16,30- Le Cantate di gna; 19,30: Concerto di ogni 
J S. Bach; 17,20: Britannlcus, sera; 20.40: Musiche di F. 
Tragedia In cinque atti di Couperin: 21: R Giornale del 
J. Bacine: 19: Musiche di G. Terzo; 21,20: H naso, di D. 
B Martini: 19.13 La Basse- Sciokovic^ 


BRACCIO DI FERRO di Bod Sagendorf 



HENRY di Cari Indenon 



lOUIE di Ha?iaa 











%^.x. . 1 






Jri. k. <r jlaS'W <. /r 


ui 


»■* -ì ; f. 




-•ut . wC» i.-WvàìÈiix 
























' * \ ’ •i . * • 


.'. ■ C . * ’i * 


.. *5 " : ‘ *: ■•,: f 


tk'\ 

it 


PAG. 10 / 


* ,11 Ultima » 
dei balletti 
,1 all'Opera ■ 

Otfgl alle* 17. sedicesima recita 
in ani), diurno (rappr. n. 82) del¬ 
lo spettacolo di uallctti diretto 
dal maestro Oarlo Felice ClUa- 
rio. Margot Fonteyit e Hudolf 
Niireyev interpretano il passo a 
due del balletto « Le corsa!re » 
di Origu-Petipa e sono i princi¬ 
pali interpreti del balletto « Mar¬ 
guerite et Armand » di LIszt - 
Asliton. Lo spettacolo 6 comple¬ 
tato dalla « Sinfonia in do » di 
Bizet-Parllc con Marisa Mattcinl, 
DIanella Ferrara. Gianni Notar! 
e Walter Zappolini: «The rake’s 
progress » di Gordon De Valois 
«•on Gianni Notarl e 11 Cor¬ 
po di Ballo del Teatro. Per que¬ 
sto spettacolo il teatro è esau¬ 
rito. Martedì 0 alle ore 21, recita 
in omaggio agli abbonati alle 
« prime » serali con il « Ballet 
due XXiOme Siècie » di Maurice 
Béjart. 


TEATRI 


BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) 

Alle 10,no la- C.la D'OrIglla - 
Palmi presenta: « Santa Hur- 
liarn > 2 tempi In IO quadri di 
Salvat«>re Moresinl. Prezzi fa- 
inlllarl. • . ' 

DELLE ARTI 

Alle 18 ultimo festivo, la C.la 
Marisa Mantovnni-Enzo Tara¬ 
selo con U. Cartlea nella novltA: 
« Sigfrido a Stalingrado ■ di 
Luigi Candonl. Hegla Italo Al- 
faro. 

FOLK STUDIO (Via G (lari 
baldi .>3») 

Alle 17.no musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues. s|)lrlttials. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In Italiano, 
inglese, francese tedesco: alle 
22.nn solo in inglese 
GOLDONI (Tei. 5U11.')6) 

Allo 21,30 Impirlal Opera Com¬ 
pany di Londra In; * The iteg- 
gar’s Opera > di John Gay. Ar¬ 
rangiamento di Frederlc Au¬ 
stin. Regio Vere Lourle. « 

PALAZZO DELLO SPORT 
Due spettacoli alle 10.45 e 21.15: 
Circo di Mosca con il celebre 
clown Olieg Popov. Grandioso 
conjple.s.so di 50 artisti. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17.15 e alle 21,15 il Com¬ 
plesso Artistico della Repubbli¬ 
ca Popolare di Cina presenta: 
« I/Opern di Pechino ». 


PALAZZO nato sport 

fV , . ■ B. 1). IL ■ 

UlTIHI 4 SPZnACOll 4el 

CIRCO DI MOSCA 

OGGI 2 spettacoli: 17 f 21.15 
DOMANI LUNEDI’ ore’Zl.lS 
MARTEDÌ’ ore 21.15 - Se¬ 
rata d’addio 


Prenotazioni: PALAZZO dèlio 
SPORT: 5 y. 44 .O 2 . Agenzia OR- 
DIS 48.77.76 - 47.14.03 - ITAU 
TURISI- 67 54.73 - Cinema’RI- 
VOU 46 08 83 - SPATI 68.35.64 


RIDOTTO ELISEO ’ • 

Alle 17.30: ■ « Cinque alibi Jier 
un unilcidio > di' Giuseppe Zito 

SATIRI (Tei ftli5 3*2.')) 

, Alle 17,30 e alle 21.,'10 il succes¬ 
so : a l.a Svezia non esiste • 
grottesco di Mario Moretti con 
Diego Miehelòtti, Èva Vanleek. 
GluTio Dunnini. Regia Paolo 
Paoloni. 

ATTRAZIONI 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

- Premi ■ giornalieri al - visitatori 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Msdnnte foussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 

- Irsgtcrs!! continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Pinzzn Vittorio) 

Attrazliini - Risiorante - Bar • 
ParchegKln 

VARIETÀ 


ambra JOVINELLI 1713.300) 
I maniaci, con E M. Salerno e 
rivista Trotolino 

(VM 18* 8A 4 

ESPERO (Tel H<I3 <1(10* 

La storia di David, con Ji‘iT 
Chandler <■ rivista Breccia , 

liti 4 

LA FENICE (Via SnUiiia 3.i. 
Intrigo a Stoccolma, con P. 

. Newinun e rlv. Ilolidny Show 

• • G 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Amdhale, con V. Mature e ri¬ 
vista La Torre . SM 4 


Siete di sinistra! Ecco un film per voi! 

Il FILM INCHIESTA PlU POllMICO CHE MAI SIA STATO GIRA TO 

ITAUANU^NOI 


Produzione VETTE FILMITALIA — dìetribuiione METRQPOLIS FILM] 


Prossimamente al SUPERCiNEMA 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La gocleiA editrice M.it.B. A lieta d| preeentare due ' ' ' 
volumi di sensazionale Inierezse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMUNID * «v 


EUGENICA E MATRIMUNID 

Pagine 124 . L. l.ooo c 

Essi trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi al aessu 
come la rlproduzltme. 
l’eredltA morbosa. la 
untone tra consangui¬ 
nei. t cambiamenti di 
sesso, le anomalie sea- . 
sualL ' In malattie vene¬ 
ree. «cc. ecc Contengo¬ 
no Inoltre Illustrazioni > 
particolareggiate . degli 
apparati genitali ' ma¬ 
schili e te.mmlntll « al¬ 
tre di grande Interesse. 

1 due ■ volumi vengono 
offerti ' ecrezinnalmenie 
a LlKB 1.700 anziché a 
LIRE 2.200. . 

Approfittate di ' questa 
occasione ed Inviate 
subito un vagita di li¬ 
re 1 700. oppure rtchlede- 
teli In contrassegno (Pa 
gamento alla consegna) a 
CA8A EDITRICE 

M. E. B. 

Corso Dante, 73/0 
TORINO 

a 

I due volumi, data la delicatezza delia materia trattata, vi ver- B 
ranno spediti tn busta bianca chiusa, senza altre spese al *, 
vostro domicilio -1 



Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

Via Appla Nuova 18-50-52 - Fri. 7587144 (Cinema Applol 
Contenzione di quaislaal tipo di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettati - leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costriilll da valenti srtnpedicl per ogni 

tingala casa ^ ' ' 

Busti per artrosi • Calte elsstlrhe - Carrozzine 
orlopedlrhe • Ventriere nrlopedlrhe e di esletirs 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 

CONSItl.TAZIONI GRATUITE . Orarla «13 - 18 19 


- ■ ' ■ ■ -:-- 

••• *i V-',. ■' li' • . • -1 >*’ v « • •/ t. i’, ' \ ' , » *. ’ 


l'Unità / domenica .7 giugno 1964 


Prime viaiofii 

ADRIANO (Tel 352 153) ' 

Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-1M0-23.4Q) BM 4 

ALHAMBKA (Tcl 783 THZi 
O klnatva. don R. Widmark (ap 
15, <ult. 22,50) . - DR 4 

AmBaSCimiuRI (Tel 4bi jfo> 
Cinque urc violenle a Soho, con 
A. Newley (ult. 22.50) DR 44 
AMERICA (lei bUb.108) 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo (ult. 22.50) 

A 44 

ANTARES (Tei 89U.U47i 
> Luci della ribalta, con Charlle 
Chaplin (alle 16,40-19,20-22.50) 
DR 4^44^ 
APPIO (Tel 779 638» 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
ARCHIMt^DE Ilei U7ò.-)67l 
Two And Tfo Make 8 lx (alle 
17-18.30-20,30-22) 

ARISTON l ift 3.53'230> 

La leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo (ult. 22.50) 

A 44 

ARLECCHINO 'T ci i'>»H.»4. 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (urie 15 . 40 - 18 - 20 , 15 - 23 ) 

8 ♦ 

ASTORI A iT>l 870,245) 

, AX^blr 007 licenza di uccidere. 

con S Connery G 4 

AVENTINU Ilei 57*2 137) 

. Amore In quattro dimensioni. 

. con F. Rame (np. 15.25, ult. 

22 50) (VM 18 ) SA 44 

Bml uUINA I I oi .141 n8'2» 
Monslciir Cognac, con T. Cur¬ 
ii» 84 

BARBERINI <Tol 471 107i 

Valanga gialla, ron A. Louise 
(alle 18.15-18.13-20.25-23) DR 4 
BULUGNA - lei 4'2ti UHIi 
• I quattro lassisti, con A Fa- 
hrlzl (ult. 22.45) (VM 18) C 4 

BRANCACCIO Ilei /3.5 2551 
I i|uallro tassisti, con A. Fa- 
hrizi (VM 18) C 4 

CAPRANICA (Te) 07-2 40.5» 

Edgar WaOarc e l'abate nero, 
fon J. Fuchsborgor (alle 15.15- 

18.40- 20.40-22.45) G 4 

CAPRANK metta Mi7’2 40 :m 
GII animali (alle 15,45 - 18,40 - 

20.40- 22.45) DO 4 

COLA DI RIENZO (3.5(1 .n84i 

Anidre • In qtiallru dimensioni, 
eon F. Hanie (alle 16.13-18.15- 
20.23-22.50) (VM 18) 8A 44 

CORSO Ilei (i7l dii)) 

Omlcrnm, con R Salvatori (alle 
17-18.40-20,45-22.50) L. 1200 

SA 44 

EDEN (Tei 3 «00 188) ' 

Duesle pazze pazze donne, cori 
R. Viancllo (VM 18) C 4 
EMPIRE (Viale ttegina Mar 
ghcritn . Tel 847 719) 

Rassegna Greta Garbo; Mata 
Ilari DR 44 

EURCINE (Palazzo Italia ab 
l’KUR - Tel 5 910 900» 

Ullly KId furia selvaggia (alle 
18,15-18-20.10-22.45) A 4 

Europa .iei .mì.st.lh» 

Se permettete partiamo di doii- 
.. Ile (.nlle 16-18.05-20.20-22.50) • 

(VM 16) SA 44 
FIAMIMA ('lei 471 unii 
l.a donna che visse due volte, 
fon K. Nov.ak (alle 15 30-17,50- 
20.03-22.50) * G 44 

F iM.vl M fc I TA ^•l■el 470 4041 , 

Dr. Straiigelove (alle 16.30 - 
18.20-20.10-22) 

galleria iTel K73'267l 
. l.'numo che non voleva uccide-1 
re, fon D. Murraj- A 44 

GARDEN Ci fi iti2.348i 
Amore In quattro dimensioni, 
fon F. Rame (VM 18) SA 44 
GIAROINU (Tei «IH 9401 
I quattro lassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

MAESTOSO ITel /«O U8«i 
I malamondo (VM 18) DO 44 
MAJE3TIC (Tel. 674,908) 

GII Inesorabili, con B. Lancaster 
(ult. 22.50) A 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 
brizl (VM 18) C 4 

METRO ORIVE-IN <00.50 1.51» 

. Sciarada, con C. Crani (alle 
20.10-22.45) O 444 

METROPOLITAN (689.400) 

La guerra del mondi (alle 16,)S- 
18.50-20.50-23) A 44 




1 




MIGNON (Te). 669.493) 

Tom Jones, con A. FInncy (alle 
15.45-17,50-20.10-22.45) 

(VM 14) BA 444 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel, 640.445) 

Sala A: Agente «07 licenza di 
. uccidere, con S Connery O ♦ 
Sala B: Il silenzio, con I Thu- 
Un (VM 18) DR 444 

MODERNO (Tei 4U0.285) 

Il Piave mormoro UO 4 

MODERNO SALETTA 
GII animali DO 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tei Rii» 271» 

Il texano, con J Wayne A 4 
NUOVO GOLDEN i7.5,5()02» 
l.'iieino che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murray , A 44 
PARIS <T 1 1 /.‘H -hifl) 

L'amnre é ima cosa meraviglio¬ 
sa. fon J. Jonea (ap. 15, ult. 
22.45) . » 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Felllnl otto mezzo, con M Ma- 
Btrnianni (alle I6..'u»-iy.l5-22.35i 
DR 4444 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Il giorno pii) lungo, con J 
Wnvne (alle 16-19.15-22..30) 

DR 444 

QUIRINALE (Tel 482 11.53) 
Fdgar Wallace e l'abate nero, 
fon J. Fuclisbergf r (alle 17- 
l'.l.05-20.55-22.l5t G 4 

QUIRINETIA «Tel «78(112» 
Furia selvaggia . (alle 17-18.40- 
20.35-22.50t A 4 

RADIO CITY ITel. 464 103» 

Il dottor Stranamore. con Peter 
SellOB (ult 22.50) SA 4444 
REALE (Tel 68023) 

Il texano, con J Wayne A • 4 

REX (Tel 864.165) 

Monsleur Cognac, con T. Curii* 

8 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Il texano con J. Wayne (ap 
15.30. ult. 22.50) A 4 

RIVOLI d'ei 460.883) 

Due nli) due fa sei. eon J. Scoti 
(alle 16.45-18 45-20..35-22.S0) B ♦ 
ROXV (Tel 870 504) 

Edgar Wallace e l’aliaie nero 
(allo 15.43-17.40-19.20-21-22.50) 
ROYAL (Tel 770..-ì49) 

La conquista del West <ln fine- 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371.439) 

Cinema d’«‘.«-*ol; Fuochi .nella 
pianura di K Ichlkawa 

DR 44« 

smeraldo (Tel 3.51 581) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
SUPERCiNEMA (Tel 4H5 4»Hi 

Cavalca e uccidi, ron A Nicol 
(.ille 16-17.55-19..35-21.05-23) 

A 44 

TREVI (Tel .689.619) 

Ieri. oggi, domani, eon S Loren 
(alle 16.18.0.5-20.25-23* SA 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3.59» 
Billy Kid furia selvaggia (alle 
16.30-18.40-20..35-22,45) A 4 

Se4*oiHÌe visioni 

AFRICA (Tei. 8 380 718) r 
Sciarada, con C. Grant G 444 
AIRONE (Tel m 193) 

II cardinale, con T. Tr.von 

UR 444 

ALASKA 

Vino, whisky e acqua salala, 
con R. Vinnelln ; C 4 


I • • •• ••••••• 

La sigle ohe appaiono ao- * 
cento ei titoli del Olm • 
oorrispondono - elle se- 0 
guente elessiflceslone per ^ 
generi: • 

A ■■ Avventuroso ^ 

C — Comico _ 

DA B Disegno animato . 
DO w Documentarlo ' ^ 
DB Drammatic# ^ 
a •• Giallo ' • 

M = Musicale 
9 s Sentimentale ^ 

SA » Satirico , ^ 

SM — Storico-mitologico 

Il nestre giudisie ani fllni ^ 
viene espresse nel modo ^ 
loguenlo: * 

44 404 -• eccezionale 
4444 » ottimo * 

400 buono • 

04 «• discreto , • 

4 ■■ mediocre ^ 

VU 18 ■> vietato al mi- & 

Dori di 16 anni 

»•••••••••#• 


ALBA (Tei .570 a.>5» 

L’arciere delle mille e una 
notte, fon 'f. Ilunlfr A 4 
ALCE < I fi Ii32 «48» 

La valle del lunghi coltelli, fon 
L. Bnrkor A 4 

ALCVUNE (Tcl ».36H!»3(». 

I vincitori, con J. Morem» 

DR 44 

ALFIERI (Tel 290 2.51» 
Moiisicur Copnac con T. Curila 

8 4 

ARALDO 

A 007 dalla Russia con muore, 
con S. Conncr.v G 4 

ARGO (Tel 434.U.5U) 

I vincitori, con J. Morcau 

DR 44 

ARIEL (Tel 330521) 

I tre spieliili 
ASTUB l ift ì 220.409) 

Monsleur Cogitar, con T. Curila 

SO 

ASTRA (Tel 848.326) 

La pantera rossa, coh P Sellerà 
. SA 00 

ATLANTIC ' (Tel. 7 6)8 «.»«) 

I.e tardone, con W. Ciliari 

SA O 

AUGUSTUS (Tel 6.55 4.»;»» 

Una adorabite Idluln, con B 
Bardo! SA O 

AUHtO (Tel BtiOOim» 

Far West, eon T. Donaliue A 4 
AUSONIA ri et 426 I6U» 

Una adorabile ' Idiota, con B 
' Bardo! 8A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

La calda vita,' con C. Spaak ' 

, (VM 18) DR 44 
SELSITO (Tel J40.«87> • 
Insieme a Parigi, con A. Uep- 
bum 8 44 

SOITO (Tel. 8.310 198) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E.ICostahtine G 

8 RAS IL (Ter 6.52 3.50) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

BRISTOL (Tei. 7.615 424) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gas.sman C 4 


BROADWAY (T^l ' 21.5 740) • 
Far.West, con ’f. Donaliue A 4 
California < lei ' zij zhii» 

Sedotta e ahbaiiduiiata. con S 
Saiuirclli SA 444 

CINESI AR (Tei 789 242» 

I inanlnci. con K M. Siilei no 

18) SA 4 

CLODIO ('lei 3.i:»dD7» 

Le tardone, con W. Cliiaii 
„ ■ • SA ■ 4 

COLORADO l'I’cl (J.274 287) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio GasBiunn C 4 

CORALLO t l ei 2 .577 297 » 
Zorllinn lo' steriiiinalore A 4 
CkIHIALLO Ilei 4H1 J3r>< 
Sedotta e aliliaiidonata, f<in S. 
Su udrei li S.\ 444 

delle IERRAZZE 

II cardinale, eon 'F. 'i’rvon 

DÙ 444 

DEL VASCELLO < 1 1 1 iiiii ».)4 p 
Sotto l'albero .vinii yiim, con J. 
Lemmon (VM 18) sA 44 

Diai^iaNTE l'ifi 2 Ji:>'i.u)» 

Alla inredell:t. fon N. Manfrocli 
(VM 18) SA 4 4 
DIANA <'l'f| 7)111 Nili 
Sotto l'albero .vinn ynii», cju» 

J. Lemmon (VM 18) S,\ 44 

DUE Allori > I p-I .;7ìì :(47 > 

La donna sfimmia. eon U. To- 
gnazzl .SA 4 .^ 

EofCiKIA ('lei 5S'.>':)!lp 

I maiilael. fon K.M. .Sali-rno 

(VM 18) SA 4 
p- OG L I A N() '"1*1 H IM al I * 

II graiidf safari, fon Roliort 


I PARIGLI 

.11 mondo di , Suzie Wong, con 
W. Huldcn S 4 

PRlNuiHt (Tel. 35'2 337 1 
Il laccio rosso, di E Wallace 
(VM 14) G 4 
RIALTO (Tel 67u («3» 

Le cinque mogli della scapolo, 
con D. Martin SA 4 

RUBINO 

Alla iiifedcKit con N. Man¬ 
fredi (VM 18» SA 44 

SAVOIA (TlM «(>.> 823» 

I «luattro (assisti, con A. F,1- 

lirizi (VM 18) C 4 

3PLE NOID ‘ (Tel *<.'(» 28.5» 

II foriiarelto di Venezia, fon 

M. Morgan Dlt 44 

3lAL»iU'-i t'I'fl :<"■( 2>«" 

Le lardone, fon W, Chiari I 

Sp\ 4 

SULTANO (Via (Il Furti tira 
, velia Tel (1.270 3.52) 

. La valle dei lunghi coUrlII, fon 
L. Harkfr A 4 

riHh-NU l Tel .573 Ili»n 
Le tardone, fon W. Chiari . 

SA . 4 

TUSCOLO (Tel 777 834» ' 

Dove vai sono guai, fon Jerr.v 
Lfwis C ,44 

Ut. iSSE (Tel 433 744» 

Ercole sllda • Sansone, fon K. 
Morri)i • 8M 4 

VENTUNO APRILE i l'ele 
fono 8 044.577) ' v 

. Sotto l'albero .viim ytini. con J 
. Lfinmon (V\I Ì8) SA 44 
VERSANO (Tfl 841 19.5* 

Una donieiileu a Nfiv York, fon 
J. Fonila . (VM li) SA 44 
VITTORIA ('lei »7;» /:i«t * . 

(tiiesle pa'/ze psiz/f donuf, fon 
R VIiinello (VM 18) C 4 


14*rz«; visioni 

ACILIA (eli Acllla) 

Veiierf Imperiale, fon G. Lol- 
lol>rigi(la 1)11 4 

AUHImCiNE (Tel 330 2121 
. Il’ litiio oltre la siepe, fon G. 

Pffk UU 4 44 

ANIENE 

Gordon il pirata iifro, fon R. 
Montallian A 4 

APOLLO 

' Maetstf foniro I mongoli 


MARCONI (Tei 740 706) NATIVITÀ 

. Due maltnccliloiil al Moiilln : Gurdon li 
Ruugr, fon Fraiiflti c IngrasKla Montalbai 

. C 4 t.N I z* 

NASCE’ L'Ira di A 

Allegri vagahoiiill 

NOVuUiNE lift .580’2 :ì. 5) NUOVO D 
Iiiternatlonal Hotel, fon Eli'za- Taiir re 1 
lieth Taylor S 4 )HiONE 

ODEON •'l'mzz.n K.sedin La furia « 

I due mafiosi, con Franflil »* rls - 
Ingrassia C 4 PAX 

JHitNTE ' Professun 

non pcrvonuto ’ < Mf Murri 

OTTAVIANO «lei 358 0.59) PIO X 

' I due rapitaiil, fon C. Ilfston Geronimo 

PERLA ' ♦ Qyipij, 

I due della I.egloite, fon Krnn- I cainiiiis 
fili f Ingrassili S 4 G. M. Ci 

PLANETARIO (Tel 4(!9 7illi 

Iriini In (Icilce. con S. Me Lainc rscrrleTioT^ 
(VM 18) Dlt 44 REOENTC 

PLATINO (T<'l -215 314» con^M o’ 

I due capitani, con C. llcston qiPQSO 

'' ^ Clfopatra 

PRIMA porta (T 7«18|3i:> sare fon 

Ercole sllda Sansone, con K. 3ALA ER 
Morris 8IM 4 i.u legge 

primavera , 

Marisie l'eroe più grande del SALA PIE 
momlii SM 4 Perseo I* 

, * llarrlson 

RPGILLA , , SALA SAF 

/.orro e I (re moschettieri, cii sansone. 

.X . r-« ^ ’/'LA SA^ 

RENO ( ql,5 LEO) ^l'citafoll 

II tulipano nero, con A. Dclon TR* 

ROMA (Tel 733 868) «ÀI T 

Cavalcarono iiisifme, con J 
.Stewart A 44 Hil>"*o 

SALA UMBERTO d’ «7|7V(» SALA VIG 
Sliiìliiul. ‘ ron 1*. Ar- • U‘* ^ 

luondiiri/. A 4 

TRIANON ilfl 7!t8 38'2» S. CUORE 

Sfiliilla f aliliainloniita, con S *’."',**** 


NATIVITÀ' - ' 

: Gordon 11 pirata nero, con R. 

Montaiban ' ..A 4^ 

y.,.nt.N I ano ' '' ' ' ^ 

L'Ira di Achille, con G. Mltchcll 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Taiir re della forza bruta A 4 
) H 1U N E 

La furia di Ercole, con U Har- 
ria ■ * 8M 4 

PAX 

Professore a tutto gas, con F. 

Mf Murray ■ C 4 

PIO X 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

QUIRITI 

I coiniiiistalori di Corinto, con 

G. M. Cai»iilf SM 4 

RADIO 

Chiuso pei r«!8tauro 
REDENTORE 

II fow ho.v col velo da sposa, 

con M O’Ilara 8 44 


Clfopatra una regina per Ce¬ 
sare con P Petit SA 4 

SALA ERITREA 
l.a leggenda di , Rollili ■ flood, 
con R Flynn , A 4 

SALA PIEMONTE 
Perseo l'invlnflhlle, con Rex 
llarrlson 8M 4 

SALA SAN SATURNINO 
Sansone, con 11. flnrrls SM 4 
SALA SANTO SPIRITO 
^l'fitofoll tfiitrnlt ■ 

SALA TRASPONTINA . 

Il segno «lei coyote ■ - A 4 

SALA URBE 

Kitiiiso 

SALA VIGNOLI 
Le 7 tolgorl di Assur, »«n H. 

IhilT SM 4 

S. CUORE 

Ponte di eoinaiiilo, con Alee 
Giiiniìf.ss 
S FELICE 

Gordon e II pirata nero, con R. 

Slontalhan A 4 

SALA SESSORIANA 
La trappola ili ghlafi'lo, ili W. 
ilisiuw A 44 


Oli J 

V 44 

I 7 V(» 
». Ar- 

A 4 


Sandrflli 


rene 


ACILIA 

ProsKima apcuTiirii 
DELLE palme 


folli notti «lei ilolior .lerryll SAVIO 


AQUILA 
La parmlglniia, 


Mltfhiim 

GiuL. CESARE 
Far West, con T. 


HARLEM 
La masfherii di t 
T. Cnrii.s 

HOLLYWOOD (Tel 
Una hicrimii sul < 
Saio 

IMITERÒ ■■|•■l 298 

GII iiiviiiflblli se 
Hussfll 


A 

«3.53 Hlitii 
Donnhuf 
A 


I m«ingoll 

SM 4 

con C. .S|)aak 

SA 4 4 

6.53 3IÌIII 


ili porpora ' con 

A 4 

Tei '290 8.51 » 

III viso, fon U. 

S 4 

298 8.51 ) 
selle, con T. 

A 4 


iNoUNO (Tel 582 495» 
Monsleur Cognac, con T. Ciirtls 

8 4 

ITALIA «Ti'l lUli <»:(()» 

Le tanloiie, con W. Chl.'iri 

SA 4 

JOLLY 

I Ire spietati, fon H. llarrlson 

A 4 

JONIO (Tfl l!«0‘203» 

, I.eltl separati, con L. Rcinlfk 

SA 4 

LEBLON (T«'I ;5.5'2 344» 
l.a grande vallata, con S. Chibcl 

A 4 

.VI ASSI MO (ToI 7.51 277» 
l.loh), con U. Tognazzl 

(VM li) SA 4 
NEVAOA (ex Boston' 

' Gli iiiihrogtlonl, con W. Chiari 

C 44 

NIAGARA I lei « '273'24(1 
Maciste gladiatore «il Sparla 

SM 4 

NUOVO 

' Liolù, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema seleziono; La pantera 
rosa, eon D. Niven SA 44 
OLIMPICO (Te» 303 «'.19> 

Sotto l’albero ymn ynm, con J 
Lemmon (VM 10) SA 44 
PALAZZO (Tol 491 431» 

' I.'iiomo Senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

PALLADIUM «'lei .5.5.5 131» 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrclli SA 444 


ARENULA (Tel «.53 3(ii)i 
Le teiUazIoni «Iella notte DO 4 
ARIZONA 

Ursiis gladiatore ribelle, con J. 
C'.rcfl SM 4 

AURELIO 
Riposo - ■ ■ 

AURORA (Tei 393.269) 

Duello nel Te.xas, con William 
llolden A 4 

AVORIO Ci’el 7:55 416) 

'I ire spietati, con Rf.\ llarrlson 

A 4 

CAPANNELLE 

I.o smemorato di Colleglli», con 
Totò C 4 

CASSIO 

La ragazza di lliibe, con Claii- 
«lla Cardinale Dlt 444 

Castello «Tel 56i »«7» 

I vincitori, con J. Morenii 

DR 44 

CENTRALE tVi.n Ccl.s;. ti» 

Irma la dolce, con S. Me Lnlnc 
(VM 18) SA 44 
COLOSSEO ('lei 736 255» 
Saiidokan, la tigre «Il Mompia- 
cen. eon S. Reeves A 44 
DE» PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMO-SE (Vi.i Ca.s'Jia» 
Sedotta e atibandonala. eon S. 
'Sandrelli SA 44 

DELLE RONDINI 

Gollath e II cavaliere mnsclii»- 
rnto 

DURlA ('lei 3)7 400) 

Le cin«|ue mogli dello scapolo, 
eon D. Martin SA 4 

EDELWEISS (Tel 334 985» 

. Anno 79 distruzione di Frcolano 
con D. Paget SM 4 

ELDORADO 

I duo manosi, eon Franehi e 
Ingrassi)» C 4 

Far nese ('Fcl 564.39.5) 

; Intrigo a Storcolma. con Paul 
Newman G 4 

FARO « Tei r)'20 7«J0) 

I violenti, con C. lleston 
IRIS l'ifl ««.T.53H» 

Internnlioiial Hotel, eon Filza- 
hfih T.nylor 8 4 


fon J. L«‘wis C 4 4 

ESEDRA 

Il Pl.ivf niorinorò DO 4 

FELIX 

Lf folli nolll del «loti, .lerryll, 
fon J. I.fwis C 44 

MEXICO 
(•.....u.i,,,. npi'rtura 
PARADISO 

I «iiiiitiro monnfi. fon N. Ta¬ 
ranto C 4 

TARANTO 

II «lisprf//o, fon H Hardot 

(VM M) Dlt 4 

Sale parroeehialì 

ALESSANDRINO 
ScerilTo liiiplneabilf, con Jell 
Morrow A 4 

AVILA 

Giulio Cesare coiii|iiis(atore del¬ 
le Gallle SM 4 

BELLARMINO 
Itocambole, fon C. Polloek 

A 44 

BELLE ARTI 

I gladiniorl «Il Itoiiia, eon W. 
Gnidii SM 4 

COLOMBO 

L'eroe «Il llabllonia SM 4 
COLUMBUS 

Taiir re della forza bruta A . 4 
CRISOGONO 

I Ire Implaciiblll, con G Home 

A 4 

DELLE PROVINCE 
La veniletin «Il IJrsns. eon G. 
Uiirke HM 4 

DEGLI SCIPIONI 


Il «lomiiiadire «I 
R. Taylor 

TIZIANO 
I gif/iiidl «Iella 
P Care.v 

TRIONFALE 
l.arayelte. una 
bandiere, con K 


[•I 7 mari eon 

TesKiiglla, con 
HM 4 


• l'Unità • noo è reaptmsh* 
bile delle variazioni di pro> 
gramma che non vengano 
comunicate tempeativamen- 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti interestati 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.45 tu 
onde corte di metri 49: 
dalie ore 18 alle 18.30 eu 
onde corte di metri 49 
dalle ore 19,30 alle 30 au 
onde medie di metri 833,8. 


I „o 0 (j. |,j 

ELLE PROVINCE „ 

La vfiHirtia «Il IJrsns. con G. aiia fiera Or RoiHa 

Uiirke HM 4 

lEGLI SCIPIONI Tutti coloro che si recano 

I rinnepall «Il capitan Kid, con allu Fieni di Roma, sono pia¬ 


li. Franck A - 4 ccvolmcnte .sor 

DON BOSCO vare, tra le si 

La ragazza più b.-lla dri moiid... di.n,. „,.,cchine 

CMin D. Oiiy SA 

DUE MACELLI fiore, piccolo p, 

I «gli «lei moschcltlcrl, con M complesso 

Demongeot A 4 «>Z7.ata. h un 

EUCLIDE del sig. Marceli 


cevolmcnte .sorpresi nel tro¬ 
vare, tra le strutture pesanti 
delle macchine un angolo in 
fiore, piccolo paradiso in que¬ 
sto complesso di vita mocca- 
ni'/.zata. K' una rcalizzaziono 
del sig. Marcello Colombo, al- 


Toti'i r Prppino divisi a l)i*rllni> lestitore ufficiale 


Fiera 


FARNESINA 

Panello Villa, con W, Bcory * 

DR 444 

LIVORNO 

Il ghuiinlorc «Il Roma, con W. 
Guida HM 4 

MONTE OPPIO 
^ I r«‘ «li Itonia 


di Roma, ha voluto offrire al 
visitatore, della Fiera piena¬ 
mente riu.scendovi. un luogo 
ove ripo.sare lo spirito ed il 
corpo in un delicato succeder- 
.si dì fiori, piccolo statue ed 
arti.stìci pezzi della Commedil 
dì Torino. 


GRAHDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 


LE QUOTAZIONI PIU' BASSE DI ROMA 


TELEVISORI 


LAVATRICI 


FRIGOR 


AUTORADIO 


PHILCO 

Modello Carfvel 
WRSTlNGIiOUSE 
.Modello T 70.5 
TELEFUNKEN 
Modello 36 E 23 
AUTOVOX 
Modello 684 ■ 
VOXSON 
Modello T- 3Ib 


Listino 
23" L. 279.000 

23" > 265.000 


» 268.000 
> 256.000 


Ns/Prerzo 
L. 140.803 

» 135.000 

» 149.000 

> 180.000 


140.0C0 


R R X 

Modello 230 ' J 

> 2S0 

IGNIS (origiiiale) . 
CANDY A/5 
CASTOR 

Modello Queep Malie 
» Vera Malie 

4 Super Aut. 64 


Listino Ns/Prczzo 
3 L. 99.900 L. 80.000 

5 * 119.900 » 90.000 

5 » 148.900 » ì\2.bf*> 
5 . > 189.000 > 142.0<)0 
5 » 115.800 » 86 OW 


> 112.800 > 88.000 
» 119.800 > 94.(3)0 

» 129.800 > 105.r/.-0 


ZOPPAS 

» 

» 

REX 


IGNIS 


litri I(» l,. ^0 fm L. Modello Bikini 

* 180 » 79.000 * (Xl.OOO Modello RA 107 

> 215 » , 98.000 > 7.T500 ' ® 

* ITO * 52.900 » 425C0 VOXSON 

» 160 » 73.9<X) > .55 5.)a Modello Var,gu,ird 

*190 > - 82.900 * 62..'>or» * Teurist 

> 1.30 * .56.500 » 46.1*00 » 802/P 

* 170 » 78.600 * .58.300 CO.NDOR GC 2777 

> 200 > 89.800 > 67 5Ct> > CK 4610 

ULTIME NOVITÀ' NAZIONALI EO ESTERE 
LAVASTOVIGLIE E ARREDAMENTI PER CUCINA 


Listino ' Ns/Prezzo | AUTOVOX 


» 180 

> 215 
* ITO 

> 160 


186 MARCHE — 
CONDIZIONATORI 


680 ARTICOLI — 1740 MODELLI — ESCLUSIVAMENTE LE 
D'ARIA PORTATILI E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO 

DAZIO INSTALL-AZIONI ESCLUSE 


Listino Ns/Prezzo 
L. 33.000 L. 19.900 
> 46.000 > 27.600 


> .36.000 > 

» .32.500 > 

> 49800 » 


21.600 

21.12-5 

29.S80 


* 33 000 » 19.800 
» 49.000 » 29.405 


tjadJunjitixrricL 


VIA LUISA DI SAVOIA I2’I2a'I2b - Quar-i-iere Flaminio 
VIA 5T0PPANI I2’I4’ÌE ( UNGHERIà) u Parioli 
VIA ALESSANDRIA 220.B ( An9. V. NOVARA ) u Nomentano 
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Aut Mio- n. 64978 d«l 99 7.63 



WA 


Il 25 Maggio 1964 alla presenza dei Funzionari 
; dell'Intendenza di Finanza di Cuneo e del No¬ 
taio Aw. Francesco Oddere di Alba, si è proce¬ 
duto alla estrazione dei premi posti in palio con 
i! Concorso FERRERO-FORTUNA 

1 VINCITORI: 

1»: LANCIA n-AMiNIA 

Sig. CLEMENTI-RUGl Alessandra. Via Tvlus- 
SOtti, 7 - NOVARA 

2 : GIULIA SPIDER 

Sig. FODERA’ Raffaella, Via De Saraceni 
. n. 13 - TRAPANI 

3' - 4’ - 5': FIAT 600 

COLONIA « F. APORTI *, Via Nazionale - 

CASE DI NAVA (Imperia) 

I . Sig. GIANI PIERLUISA, Via Cavour, 84 - 

ROSATE (Milano) 

Sig. GRAVINA Gennaro. Via Bacino, 19 - 
y - . ■ ROCCHETTA VOLTURNO (CB) 

^ B Dal 6’ al 10 : CINEPRESA e PROIETTORE 

. i B Sig. MARRETTA Salvatore, Vicolo Zisa, 31 

■ • -- - Palermo 

' H Sig. DELL’AGNOLA Claudio, Via Roma, 51 

■ ' ■ ' ~ ÀLLEGHE (Belluno) 

’ ' Sig. TROIA Franca. Via IV Novembre - 

'fl BAREGGIO (Milano) 

Sig. GARONZI Ottavio, Vìa Carroccio, 7 - 
-■ B Verona 

SHBHBIr ' S'9- RARPINEL Remo, Via Brigata Marche 

; B - TREVISO , 

B Doirir al 2a: MACCHINA DA CUCIRE 

;B «NECCHI- 

. . Sig. RAVETTO Carolina, Via Varaìta, 6 - 

TORINO 

'• B Sig. CORBINZOLU Salvatore, Via Caroglio 

B ' n. 12 P.T. - NAPOLI 

Sig. SANDOMENICO Carmelo, P.za Vìtto- 
rio Veneto - MONTESARCHIO (Benevento) 
Sig. ROSSO Angelo, Via Roma, 183 - VA- 
' DELAGO (TV) 

Sig. RIFFLADI Ebe, Via Cascina Barocco 
■ • n. 19- MILANO 


Sig. PIROLA Miriam, Via Morghen. 24 - 
MILANO 

Sig. MONTERMINI Gianni, Via G. R. Fo- 

gliani. 51.2 - REGGIO E74ILIA 

Sig. ITALIA Giuliano. Via E. Gianturco, 140 

- NAPOLI 

Sig. MIGLtORANZA Valentino, Via Broglio 

- MARANO (VI) " - 

Sig. MARRONE .Gaetano. V.le della Re¬ 
gione. 29 - CALTANISSETTA 
Dal 21’ al 30 : LAVATRICE - INDESIT» 
Sig. PAGLIARUSCO Aldo, Via Vaccari - 
MONTEBELLO (VI) 

S>g. DI SABATO Donato. Viale f^argherita 

- RIPACANDIDA (Potenza) 

Sig. ORIGLIA Luciana, Via B. Lanino, 22 • 
SARONNO (Varese) 

Sig. DALL’ALBA Amelia. Via 7/aglio, 31 - 
SCHIO (VI) 

Sig. DANIELE Luciana, Via Teresa Quali 
n. 40 - ROMA 

Sig. MOSCATELLI Vincenzo. Via Crocevia 

- MEDOLE (MN) 

Sig. ARIGANELLO Bianca, Vìa Cavalleg- 

geri d'Aosta. 119 - NAPOLI 

Sig. CIOCCHETTI Angela. V.a Meucci. 84 

- MILANO 

Sig. MAGLIONE Carmelo - DRAGONEA 
(Salerno) 

Sig. SANGUIN Valentino, Via Palestrina, 13 
• - NICHELINO (Torino) 

Dal 31* al 4(7: TELEVISORE ■ C.G.E. - 
Sig. OPERTO Anna, Via Braida. 2 - CARI- 
GNANO (Torino) 

Sig. ZOI Maddalena - ALBERORO (Arezzo) 
Sig. TERRIN Arduino. Via Ca' Prioli, 2 - 
CASTELBALDO (Padova) 

■ Siq. DEVOTO Elsa - Via Buonviaggio, 30 - 
LA SPEZIA 

Sig. CERASI Domenico, Via IV Novembre 
n. 55 - ROVIGO 

Sig. DIODATI Ameriua. Via Oriente, 177 - 
TAGLIACOZZO (AQ) 

Sig. SCIFONE Elena, Via G. Pettolo, 6 - 
ROMA 

Sig. PECCHIARI Francesca, Vìa Baiamon- 
ti. 37 - TRIESTE 


Sig. 7/ARCHETTI Carla, Via dei Martiri, 29 

- GRAVELLONA TOCE (NO) 

Sig. ANSELMI Nadia. Via Canton Albaro 

- VERONA 

Dal 41’ al 50 : FRIGORIFERO « C.G.E. > i 
Sig. LENARDI Franca. Via 7/anzon, 10 • 
CORMONS (Gorizia) 

Sig. MARRONI Cesare. Via f/edaglie d Orb 
n. 153 - R07/A 

Sig. VINCENTI Rita. Via Sa.nbemardi • 
VERZUOLO (Cuneo) 

Sig. f/ENOZZI Ester, Via Alebbio, - il • 
REBBIO (Como) 

Sig. RIZZARCI Luigina, Via Rienza. 30 • 
BRUNICO (Bolzano) 

Sig. PlTELLA Antonio, Insegnante - MO!4» 
TEROSSO (CZ) 

Sig. NICOTERA Rosina Zofrea, Via Turati 
n. 8 - NICASTRO (CZ) 

Sig. LORENZI Ercole. C so Vittorio Ema¬ 
nuele. 213 - SEGNI (Roma) 

Sig. NATTERO Emilia, Via Diaz, 6/9 • 
ALASSIO (Savona) 

Sig. PORRO 7/ario, Via Macrino. 10 - ALBA 

Dal 51/ al 60: CUCINA - C.G.E.- 

Sig. PAGETTA Luciano. Via Borgo Padove 
n 18 - CAMPOSANPIERO (Padova) 

Sig. NIEDDU Antonio. Via Angioi, 4 • 
NUORO 

Sig. CORBELLI Vittoria. Via della Lunga- 
retta. 90-E - ROMA 

Sig. LAINO Alessandro. Via Nazionale - 
SAN SOSTI (CS) 

Sig. PEOULLA’ Antonio, Via Lugo. 1(V47 
S.C.B. - GENOVA 

Sig. BERTOLINI Maria. Viale Volturr.b 
n. 59-B - CERVIA (RA) 

Sig. LIGI Edgardo. Vìa Pontefelcino - Ps> 
RUGIA 

Sig. ORECCHIA Remo. Vìa Castello O'Aiv 
none - MONFALLITO (Asti) 

Sig. OLIVIERI Gabriella. Via Cimitero. 2?, 

- OVADA (Alessandria) • 

Sig. BRIGHENTI Bianca, Via Roma, 4/2 • 
SAVIGNANO SUL PANARO (MO) 



Tali premi possono essere commutati in gettoni d’oro di equivalente valore. Sono stati assegnata 
inoltre i 12.000 premi di consolazione. Ai vincitori è stata data comunicazione diretta. 
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rUnità / domenico 7 giugno-19^ 


PA6.11 / cronacHe 


Aumentata la pena nel processo di appello a Perugia 

i Mastrella : da 20 a 25 


CO M U NICATO 


I ” * ' , 

Trentatre mesi 
per la Artìoli e 
la Tomaselli 


I giudici per cinque ore e mezzo 
in camera di Consiglio 

Dal nnctrn ìnviatn confermerà la sentenza esse do- 

Liai nostro inviato vranno scontare ancora un an- 

PERUGIA. 6 no di reclusione. 

Venticinque anni! Un quarto lunga atte.sa prima di co¬ 
di secolo da passare dietro le ^ «V/: 

sbarre per Cesare AJastreUa. j 5 

f‘1 mli’,fti ,fi ^rn,nlrn’ln rnLi Camera di Consiglio 

decidere. - Avete nulla da 
}lio, la Corte d Appello di P- aggiungere?- ha domandato il 
■ugia ha l^Ho la sentenza, wen- presidente dottor Carlo Svampi¬ 
re mormorii di stupore si le- ^ pri,na di al- 

mvano dal pubblico, foltissimo lontanarsi dall’aula. -Nulla-, 
nonostante l ora. Aletta Artioli fiatino risposto insieme Mastrel- 
! Anna Maria Tomaselli sono coglie e il Tatiini. - Io 

date condannate ambedue a due jj, — fm sus.surrato con un filo 
inni e 9 me.si di reclu.sione piu Anna Maria Tomasselli 

nezzo milione di muda. alzando la mano come una sco- 

Ecco i particolari della sen- laretta. Un attimo di suspense, 
'.enza; Cesare Mastrella è stato cosa avrà da dire? • • 

■Iconosciuto colpevole di pecu- £< utata fatta sedere davanti 
ato continuato e aggravato e al microfono: - Mi hanno ac- 
'.ondannato a 14 anni e un mi- ausato ingiustamente, ha prò- 
ione e ^00 mila lire di multa: nequito la raj/az^a.* io non ho 
I 5 anni e 400 mila lire di multa tnai ricattato Mastrella. Hanno 
ter malversazione continuata; a detto che io e il mio amico 
lue anni per falso materiale, Malmignati lo ricattavamo. Non 
due per falso ideologico e due è vero. Giuro che non è vero 
pfr falso di occultamento. In nulla-. 

iittto, appunto 25 anni e due mi- il presidente l’ha rassicurata 
ioni di multa. Un anno gli è c quindi la Corte è uscita, 
stato cohdonato. E’ cominciata la lunga attesa 

Le due donne sono state'ri- nell’aula fiaccata dal caldo. Una 
conosciute colpevoli di ricetta- atmosfera di piena estate. Co- 
zione continuata e aggravata, e quella che dominava^ la sa- 
condannate a due anni e nove la del tribunale di Terni il lu- 
mesi di reclusione ciascuna. An- pUo scorso quando, alle quattro 
che a loro è stato condonato punto. Mastrella ascoltò la 
un anno. prima condanna: 20 anni 

'^'-C'77’appello. non ti preoc- 
amico di Mastrella, ha mante- lupare — disse allora alla mo- 
nuto la pena attribuitagli dalla riacquistata la libertà, 

sentenza di primo grado: 5 mesi jq salutava in fretta. - Speria- 
di reclusione con la condizio- dunque nell'appello-. 

. V. . '. il- lì Stavolta Mastrella era preoc- 

I giudici .SI sono discostatt di capato: non di quella ansia ai- 
poco delia richiesta di 28 anni lucinata e sconvolgente che do- 
che il P.M. aveva forrnulato mina chi aspetta l’ergastolo o 
per Cesare Mastrella. Sul ban-ia libertà, ma di quell’appren- 
co degli imputati, mentr e i] prensione amara e sorda di chi 
-flash- dei fotografi guizza- che le alternative sono tut- 
vano regnava la desolazione. lavia scottanti. Il P.M. aveva 
Le due donne erano distrutte: chiesto ’28 anni di carcere. La 
* Io tion ho battuto cioJio, ve difesa si era battuta inuecc per 
ne siete accorti/- è stato il pn- n minimo della pena: cinque, 
mo commento di Rastrella sci anni. Un arco ampio quin^ 
quando i giornalisti si sono as- di; dove si sarebbe fermato lo 
serragliati intorno a lui: - Seri- appuntito compasso delta giu- 
vetelo. ditelo sui giornali, ^on Questa la domanda che 

è servito mostrarmi forte! Ave- ha rimbalzato per tutto il po- 
te visto che cosa è successo, meriggio sulle labbra della gen- 
Vuol dire fhe du domani com- fg che .st oltèrnava nello spa* 
bierò sistema E si sforzava riservato al pubblico riem- 
di sorridere, di mantenersi cal- plendolo quasi completamente, 
mo. Ha consolato sua moglie. Nella ' mattinata, dopo la 
prendendole il viso tra le mani arringa dell’avv. Giuseppe Sot- 
e esjprimendòle parole di con- giu^ Mastrella -aveva ■ pianto, 
forto. i, , • _ • ■. Dapprima era stata una smor- 

Anna_ Maria TqnwsselU ct^ ffa nervosa, poi i singhiozzi lo 
per tutto il • porneriggio aveva avevano scosso mentre cento 
mantenuto un'aria ilare e se- occhi si appuntanvano meravi- 
rena, a’capo chino si sforzava gUati su di lui. • 
ora di non piangere. L'aula, in- t ■ s„,„ ' Kr„ 

tanto, si era vuotata: sono ba- 1 ?' 

stati pochi attimi perché centi- ‘ 

naia di' persone si riversassero * opinione pub- 

sn Corso Vannucci, si precipi- tin momento portico- 

tasserò al telefoni per dorè la ’ delicato, sono stati un 

notizia agli amici, a tutta ' la 5“^^ ® ** 

città ' - ' preceduto una serie di scandali 

Gridavano per la strade la P»»* Oravi e clamorosi che 
sentenza /lino a tarda ora, quan- stavano venendo a matur^io- 
do in genere Perugia diventa ondato indi- 

una città morta. ' il pr do è penetrato nel- 

Mentre ■ Mastrella veniva ac- [f aule di giustizia e ha profon- 
tompagnato in carcere, le due damente influenzato la causa 
donne -sono partite in auto:*’®’* valutazione del fatti 
Aletta Artioli diretta a Terni po^mica e qualunquistica, 
iove'i figli la stanno gspettan- <-i si è accaniti contro Ma¬ 
io e. Anna Maria Tomasselli a strella per esigere da lui nomi 
Roma.. -Andrò subito dalla Precisi di ipotetici complici: lo 
bambina. dafPairizia che stasi è giudicato colpevole non 
con la nonna a Isola Liti. Mia solo del suo delitto, ma anche 
madre stamane mi aveva man- della situazione corrotta e de¬ 
dato un' telégranima: '*Ti a.spet- genere che lo aveva deter. 
tiamo, coraggio. Prega.". Io ho minato. - ■ - ■ . , i 

pregato ma non ‘ è servito a .Mastrella è dlvemato un sim- 
nulta -. j „ . , bolo. t{ simbolo della corruzio- 

La situazione delle due don- ue che è stata il terreno ferii- 
Pie è grave. Se la Cassazione fg delie sue illecite imprese. 

’ mo che non può identificarsi 

^ —• con un uomo solo. 

I • Dove ha messo i denari Ma- 

I strella? * — è sfota la domanda 
chiave dell'istruttoria, del pro- 
_ cesso di primo grado e di que- 

I st'ultimo. La risposta era sem¬ 
plice. alla portata di tutti. Quei 
m denari si sono dispersi in mille 

I rivoli, nei rigagnoli della cor¬ 
ruzione spicciola della quale 

I non si rintracciano mai Ig prove 
E' impossibile quindi trovare 
p^ove di rapporti il- 
IvlIòCUfimgliU I legittimi tra Mastrella e la 
f ■ I ' Terni - e fra Mastrella e la 

’ > IlIlflIICeiIal .del- 

I io Stato. La polemica fra la 
LAS VEGAS — Una mas- I » Terni • e lo Stato, che ha co- 
I saia di Las Vegas, Stella . stituito una pagina appassirr- 
Horton. si è presentata | nanfe di questa vicenda, è frut- 

Ì oggi ' olla polizia ■ per de- to di una situazione economica 
nunciare lo - scassinamen- i e sociale, di un sistema che è 
to - del proprio frigorifero | utile analizzare e condannare, 
da porte di un ladro, che si Ma finché non vengono portate 
è allontanato con un milione | prove precise, finché sul banco 
di lire in esso contenute La » degli imputati non siede un di¬ 
signora aveva seguito il con- • rigente della - Terni • o un al- 
siglio di un vicino, sosteni- | io funzionario di Stato, il pro¬ 
tore della teoria che it de- ces.'ìo contro .Mastrella dece li- 
naro in frigo è al sicuro da- | mitar.si a giudicare .Mostrella e 
gli incendi e che. inoltre. I a non accollargli colpe che non 
nessun ladro penserebbe a . sono sue 

cercarlo in un posto simile | Sotgiu ha quindi proposto ai 

^ ' giudici una soluzione semplice 

iMTéblfsatn I come funzionario, ha 

WVgiU I rubato un miliardo E' solo col 
I perole di peculato continuato 

fOlliirC I ^ giudici hanno respinto que- 
, , ' sta semplice soluzione confer- 

TEL AVIV — Il direttore ■ mando per Mastrella i falsi e 
del planetario di Filadelfia | lo malcersazione. 

I.M. Leviti ha mostrato ieri Questo ha confermato, alme- 
ai giornalisti lo sua tneen- l no in parte, anche la posizione 
zione: l'unico orologio luna- | della società - Terni - nel pri- 
•re esistente al mondo L'in- . mo giudizio. • - 
ventare afferma che il suo | t Questa volta però la malver- 
orologio, che verrà installa- ' sortone di Mastrella è stata 
i? ^U’t*tltufo di tecnologia * considerata fino a 38 milioni 
di Hal/o. oiuierd I cosmo- | fi che vuol dire che 116 milio- 
Mnli che atterreranno sulla I ni dovranno essere restituiti 
i”?. ? presenti dati qjjo società • Terni • che li ha 

relatiri olio Terra, mo non | già papati allo Stato come di- 
esistenti sulla Luna, quali i ' ritti doganali, 
concetti di olomo « notte, i . . 

Elisabetta Bonucci 


Napoli 


M 



Sovngola la 


fe e Sf/ir VOLKSWAGEN 


trovare tottleì 


diventeranno rare? 


Ha ucciso sotto gii occhi dei suoi 5 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 6 

Questa notte un uomo ha 
strangolato la moglie, nel corso 
di un tumultuoso litigio, e suc¬ 
cessivamente. allo scopo di as- 
...... . . ' sicurarsi l’impunità, si è legato 

PERUGIA — Mastrella piangente al termine dell arringa alia spalliera del letto per sl- 
difensiva del prof. Giuseppe Sotgiu (Telefoto) mulare di essere rimasto vltti- 


II bandito seminarista annuncia rivelazioni 


«Dirò cose che 


faranno 

drizzare i capelli > 

« Parlerò al momento opportuno perchè oro temo trucchi » 


La notizia diffusa nel ■ 
Perù e poi smentita | 

Per 24 ore I 
«arrestato» j 
il medico | 
di Auschwitz I 


IERI 

OGGI 

DOMANI 







I Le foto segnaletiche di Mengele diffuse all'epoca | 
in cui venne posta sul suo capo una taglia di 20 
I mila marchL | 

I LIMA. 6. I 

I Vari giornali peruviani avevano annunciato stamane I 
. Tarreslo del famoso medico di Auscbwiti, Joseph Mengele. < 
I sul quale il governo tedesco aveva messo una taglia di | 

• ZO.eoo marchL La notiila era stata attribuita al ministro ' 
I degli interni. Alcune ore dopo l'addetto stampa della pre- | 
I ■ sidenu ba Invece smentito la notizia dichiarandola « Inveo- I 

UU di sana pianta Egli ba aggiunto che. probabilmente. , 
I l'equivoco è nate dall'anttoncio della cattura di un altro I 
I ricercato, che. perè. non ba nulla in comune col famoso * 
I criminale nazista; si tratterebbe Invece di un nordame- | 
I deano di nome David Uvlngstone. | 

L'annuncio e la succesaiva smentita hanno provocato 
I nna notevole perplessità. La notizia della cattnra era già I 
I corsa In lotto il mondo e già rambasciata germanica aveva * 
I compiuto passi presso 11 governo di Lima per ottenerne l 
I restradizione. Il procuratore generale di Francoforte as’eva | 
dichiarata: > Mengele è l'uomo che noi abbiamo ricer- 
I catn più di lutti gli altd agnttini ed ora possiamo final- i 
I mente averlo. Egli è II pià noto nomo di Anachwitz I 
. ancora vivo . 

I E’ questa la quarta volta ebe viene annunciata e smen- | 

* llta la cattura di questo feroce criminale di guerra, so- * 

I prannominato • l'angelo della morte > per le sue bestiali | 
I . Impreae nel camp* di Auactanitz dove egli inviò decine I 
L di miglUla di detcnuU uelle camere a gaa ed effettuò . 
I mestmosl esperimenti - pseadeedenlMel, sopratlutte sul . | 
I bambint I 

I Dopo te guertu, come Elcbmaun. egli è riuscito o | 
I rtpurare all’estero: te sua prescna venau segnalata nel | 

Ubano, da dove scomparve per riapparire In Argentina. 

I Qnl venne rìconeecieto da Wlsentbal, noto • cacciatore > | 

I di ertminail nazisti, allora sulle tracce di F.icbmaan; Il - ■ 
. governo di Bonn, avvertito, ne chiese l'estradizione, ma ■ 
I l'Argentina rlRutà. permettendo cosi a Mengele di far | 
' perdere nuovamente le proprie tracco. Nel venne use- ' 
I vamente annanctata te sua cattura In Brasile, ma al trat- | 
I tava di un soste. Ora II medesimo equivoco si ripete nel I 
Parò, in clrcostunic ancora piè strsnu. , 


’ ORISTANO, 6. 

Il bandito-seminarista Pep- 
pino Pes, tornato oggi sul 
pretorio per • rispondere ad 
alcune contestazioni del. pre; 
sidente delia Corte d’Assise 
di Cagliari convocata in Ori¬ 
stano per il processo contro 
i presunti responsabili della 
faida di Sedilo.-.ha . pre^- 
nunciato sensazionali rivela¬ 
zioni. ■ ■ ' .. -, 

In apertura di udienza H 
presidente, dott. Villa Santa, 
ha Iettò un rapporto redatto 
dal direttore del carcere in 
cui Peppino Pes è stato rin¬ 
chiuso prima di essere tra¬ 
sferito ai penitenziario di 
Porto Azzurro. Nei rapporto 
si legge che un agente di cu¬ 
stodia venne trovato in pos¬ 
sesso di due lettere conse¬ 
gnategli da Peppino Pes ed 
indirizzate rispettivamente 
alia sorella e ad un amico, 
nelle quali l’ergastolano da¬ 
va disposizioni per l’occulta¬ 
mento di, determinate prove. 

Il presidente bà chiamato 
al pretorio l'imputato é gli 
ha contestato il fatto. Pep¬ 
pino Pes ha riaffermato la 
sua volontà, di parlare in se¬ 
guito. « Lei mi conosce, si¬ 
gnor presidente — ha detto 
con voce a tratti bassissima 
ed altre volte acuta, quasi 
stridula — perchè ha isirui- 
to sette dei diciassette pro¬ 
cessi a mio carico. Parlerò, 
glielo assicuro: lei era seve¬ 
ro con me ma giusto. Farò 
sapere ai giurati quello che 
so perchè di loro mi fido par¬ 
ticolarmente. Con questo non 
voglio offendere f giudici to¬ 
gati. Me ne guardo bene, io 
non depongo ora perché ho 
paura di qualche trucco, ma 
vedrà: dirò cose che faranno 
drizzare i capelli. Spiegherò 
anche questo mio atteggia¬ 
mento ». 


Temeva lo scandalo 

Lascio morire 
lo figlio che 
si è oweienoto 

CASERTA, fi. 

Una ragazza di IH anni — 
Paola Mante, abitante in 
viale Lincoln — è morta 
dopo due giorni di atroci sof¬ 
ferenze per aver ingerito nna 
forte dose di una sostanza 
venefica. Ella era stata ^d- 
ta a c nwpt e r e llmaB* ge¬ 
sto da una delesionc aaiere- 
sa e per ffneste il padre ave¬ 
va cÀala a farla rieevérafe 
in «spedale. Perse tempeiD 
ve care l'avrebbero lavece 
salvala. 

Il padre della ragana è 
stalo Interrogata d«| carabi¬ 
nieri. al ffaall aembrà abbia 
dMUarato di nen aver vela¬ 
to portare la figliala all’espe- 
date per timore di ana sea» 
dala ! 


ma di una agiiressione da parte 
di sconosciuti che avrebbero 
ucciso la donna e percosso lui. 
selvaggiamente, fino a fargli 
perdere la conoscenza. 

Il delitto è stato compiuto in¬ 
torno alla mezzanotte. Un quar¬ 
to d'ora prima di mezza-aotte il 
signor Antonio Tedesco, che 
percorreva via Cuparello. giun¬ 
to airaltczza del terraneo nu¬ 
mero 45, avvertiva un pianto 
sommesso provenire dall’inter¬ 
no del locale. Si. fermava (dirà 
poi alla polizia che, inspiegabil¬ 
mente. era stato colpito dal 
tono del pianto), c. accostatosi 
aU’uscio del terraneo, poteva 
rilevare che a piangere erano 
più bambini. Ritenendo che 1 
bambini potessero trovarsi soli 
in casa, e che il loro pianto 
fosse provocato da qualcosa di 
spiacevole che era accaduto o 
che stava accadendo, di corsa 
si portava sulla strada princi¬ 
pale ed avvertiva del fatto due 
•« metronotte che con lui rag¬ 
giungevano via Cuparelle, 45. 

L’incerta luce che dalla stra¬ 
da illuminava l’interno del lo¬ 
cale permetteva di scorgere cin¬ 
que bambini rannicchiati per 
terra — gli occhi sbarrati r>«r 
il terrore ~ che' si tenevano 
stretti l’uno all’altro, piangendo. 
Uno dei «• metronotte » aziona¬ 
va la sua torcia elettrica ed il 
suo fascio di luce centrava In 
pieno una scena agghiacciante; 
sui letto un uomo, il capo re¬ 
clinato sul petto, era legato per 
le braccia alla spalliera del Iet¬ 
to. Accanto a lui una donna. 11 
cui volto cianotico e gli occhi 
fuori dalle orbite . facevano 
chiaramente capire che era mor¬ 
ta soffocata. Allontanati i pic¬ 
cini. l’uomo e sua moglie ve- 
nivaiio; slegati e trasportati, al- 
l'ospedale.'Purtròppo, per qlie- 
st’ultima non c’era bulla'ifa fa¬ 
re: era morta. Al marito i me¬ 
dici riscontravano solo; escoria¬ 
zioni al volto ed' atle -mani. 

' pr'otàgonis^i .della^.ìa^gbiqc- 
ciantè vicenda ,i' ’q 9 ni,ugi, Giu-, 
seppe'Fa|anga di'.31 ànoi e Fox;-' 
tùna Russò. dr25 anni L’iritef- 
rogatorio. cui immediatamente 
il Falanga'è stato sottoposto, ha 
però lasciato alquanto scettici 
gli investigatori. Egli ha infatti 
dichiarato che mentre dormiva 
ha avvertito ad un tratto la 
presenza di una persona accan¬ 
to al -letto. Sollevatosi a 'metà, 
prima che potesse rendersi con¬ 
to di che cosa stava accadendo, 
era stato colpito ripetutamente 
e violentemente alla testa ed 
aveva ^rduto i sensi. Quando 
si era ripreso, si.era trovato le¬ 
gato alla spalliera del letto. Ac¬ 
canto a lui. la moglie morta, e 
i bambini che piangevano. La 
biancheria era S]»rsa perverrà 
e 'tutta’ . l’àbìtazibne ' era stata 
messa a soiJqU'àdro. " ' • 

'. Una versione che non con¬ 
vinceva ^affatto. Innanzitutto 1 
medici non gli avevano riscon¬ 
trato alcuna contusione-<o esco¬ 
riazione al cranio, che doveva 
esservi se realmente egli aves¬ 
se ricevuto quei forti colpi alla 
testa che gli avevano fatto per¬ 
dere i sensi, eppoi la porta di 
ingresso de] terraneo era stata 
trovata chiusa dal soccorritori. 

Ora non si spiegava come i 
misteriosi aggressori abbiano 
potuto penetrare oeirinterno 
del terraneo se la porta era 
chiusa e sprangata dall’intemo 
con un paletto. Insomma o ci si 
trovava di fronte ad un fatto 
eccezionale, oppure ci si tro¬ 
vava di fronte a un simulatore. 

La polizia propendeva per 
questa seconda ipotesi Dopo 
che il Falanga ha ricevuto le 
cure del caso dai sanitari, è 
stato portato al cominissariato. 
dove è stato sottoposto a lun-. 
ghi e pressanti interrogatortr 
Giuseppe Falanga ha inizial¬ 
mente tenuto testa alle doman¬ 
de incalzanti che gli venivano 
poste. Poi. lentamente, ha co¬ 
minciato a cedere; è caduto 
in alcune contraddizioni, pri¬ 
ma di importanza relatit^ poi 
sempre più rilevanti, noehè. 
alle 16, ha co'ufessato. , >-' 

. Ha ammesso di averq uccìso 
la moglie. 

Le - indagini delia -.polizia 
hanno > permesso di stabilire 
che da tempo I rapporti tra i 
due coniugi erano piuttosto te¬ 
si. Sembra che l'uomo [ fosse 
completamente succube della 
moglie nel senso ohe questa io 
ingiù r i a V a continuamente, 
giungendo talvolta a ■ percuo¬ 
terlo. Ieri sera ci sarebbe stato, 
secondo quanto ha dichiarato 
il Falanga, un enhesinKf; liti¬ 
gio h là móglie lo, avrebbe'per¬ 
cosso. L'Intervento dei vMfai 
e,dei itigli ha impedito òbe U 
litigio?, continuasse. Quando so¬ 
no tendati*a letto (i bambini, 
dormivano "iglà).'la discussió¬ 
ne è .ricaórtneiata e natural¬ 
mente è-tfociata in una lite: 
la moglie lo avrebbe aggredito 
ancora, lui si è difeso, affer¬ 
randola per la gola. L'ha stran- 
■olath. . / 


(e forse anche più care?) 


Recentemente sono state diffuse informazioni a danno della 
VOLKSWAGEN. 

Teniamo a precisare: 


NON É VERO che la fabbrica VOLKSWAGEN o l’AUTOGERMA sua 
importatrice per ITtalla, si assumano direttamente o indirettamente 
(per esempio col ribasso dei prezzi di listino, come viene fatto da 
altre case) l’onere deH’imposta speciale sugli acquisti. 

È VERO, invece, che la VOLKSWAGEN è stata l’unica casa auto¬ 
mobilistica che con la sua recente pubblicità (Se piove, piove per 
tutti...) ha informato il pubblico che l’aliquota dell’imposta d’acqui¬ 
sto per la berlina 1200 è di circa 80.000 lire, e che nonostante ciò 
il prezzo di questa berlina rimane inferiore al milione. 


NON É VERO che i conce^ìqnàri ■ VOLKSWAGEN, concedendo 
rateazioni sino a 24 mesi, non .rispettino le leggi anticongiunturali. 

É VERO, Invece, che finora tale legge non esiste. Per tale ragione tutti 
i venditori di auto, e tutti gli istituti di finanziamento, concedono 
rateazioni secondo la loro Escrezione o la loro possibilità, senza per 
questo contravvenire alle hormé vigenti. 


NON È VERO che gli omaggi eventualmente fatti da concessionari 
venditori di auto siano contrari alle norme vigenti in Italia. 

É VERO, invece, che gli omaggi sono consueti nel settore delle vendite 
automobilistiche, tanto che un’ autorizzazione ministeriale del 
17-6-1957 n. 110381, tuttora in vigore, riconosce che « ...vengono con¬ 
cessi rilevanti abbuoni sui prezzi del listino, allo scopo di indurre 
il cliente all’acquisto e di vincercela concorrenza... . 

Ciononostante, 1 concessionari VOLKSWAGEN, per contratto, sono 
obbligati a risijettare spnipolosamente i prezzi di listinp. ; 


NON È VERO che le VOLKSWAGEN in Italia sono vendute a prezzi 
di dumping. . . . 

..É i VERO»-invece,. che la berlina VOLKSWAGEN 1200, grazie alla 
rà^onale limitazione del modelli, costa In • Germania — franco 
. fabbrica, IGE compresa — 4.980 marchi tedeschi, pari a 776.880 
: lire itali^e. In Italia lo stesso modello è venduto — franco Bolo- 
’.gpa e Roma, ,IG^; compresa — a L. 880.000, con una maggiorazione, 
, quÌbdiV ^r 13,2?. per cento. Àncora più elevata è la differenza 
sugli altri nìodeUi VOLKSWAGEN venduti In Italia. 

Va detto, inoltre, che autovetture prodotte in Italia, vengono vendute 
in Germania a .prezzi che sono inferiori — dal 3,63 al 16,35 per 
cento — a quelli applicati sul mercato italiano. 

Va ancora ricòrdàto che nell'agosto del 1962, al di fuori dei pro¬ 
grammi del MEO e con mire antinflazionlstlche, l’Italia ridusse uni¬ 
lateralmente del. 5 per cento i dazi doganali sugli autoveicoli, allo 
scopo di provocare il ribasso del loro prezzo e con ciò esercitare una 
pressione sul livello dei préczi di tutte le auto presenti sul mercato. 

La VOLKSWAGEN segui immediatamente questo indirizzo, ribas¬ 
sando i prezzi a vantaggio del consumatore, così come aveva fatto 
in occasione di altre riduzioni dei dazi doganali previste dal pro¬ 
gramma del MEO; ora non può essere accusata di ciò ! 


É VERO, invece, che dal 1951 ad oggi, l’organizzazione VOLKSWAGEN 
ìm Italia — oltre 700 oflBcine con più di 7.000 collaboratori (meccanici 
ecc:> — ha fornito anche un accurato servìzio assistenza a milioni 
di turisti stranieri, appoggiando così validamente l’espansione del- 
rindustiìa turistica in Italia. 


£ VERO, altresì, che‘oltre 4.500 opend italiani, pari all’ll per cento 
della maxioctopeTa, sono occupati nello stabilimento VOLKSWAGEN 
di'Wolfsburg. Gli operai italiani di Wolfsburg costruiscono più auto¬ 
mobili VOLKSWAGEN di quante non ne vengano importate in Italia. 

'Si può quindi affermare che tutte le VOLKSWAGEN importate in 
Italia, e molte di quelle esportate in altri Paesi, sono prodotte da 
mani italiane. Nè si può dimenticare che molti degli operai italiani 
emigrati a Wolfsburg hanno acquisito presso la VOLKSWAGEN una 
qualificazione professionale che gioveiù, quando essi decidessero di 
rimpatriare, all’economìa nazionale. Attualmente essi trasferiscono 
in Italia mUianfi di lire in valuta estera. 


É VERO, infine, che la fabbrica VOIXSWAGEN acquista grandi quan¬ 
titativi di pneuhiaticì di marca italiana, e che gran parte delle 
VÓìic^AGEN In Italia sono equipaggiate con tali pneumatici. 

Cosi ayvim per altri, prodotti italiani acquistati per l’impiegò nella 
produziCMÌe -VOUtSWAGEN, 


quindi 


l’organizzazione VOIiCSWAGEN italiana, come ha sempre concre¬ 
tamente dimdstnto, è‘disposta ad appoggiare tutti gli atti indirizzati 
a consolidare l'economia del Paese, ma non può accettare colpe che 
le ven g pDcy atWbcdte teglustiróente da parte Interessata e con 
l’unico scopo di Umitarè la concorrenza a danno del consumatore. 

: PÀ 41 uesto si difende, serenamente, esponendo i fatU. 


4.' . • 




AUTO G E R M A 


Sargìo Gallo | 
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l'Unità / domenica 7 giugno 1964 


V \ V” 


Domani lo sciòpero hdzionolé di 24 ore 


li 

In un discorso a Modena yn nURISro di 

' • f wf Nuovi 

ffftil lo CGIL dedicato 


Riuniti a Bologna i Direttivi FILCEP 


Chimici: si decide 

*■ 

oggi sul contratto 


icano alla 

„, respiimeil 

provo I 




li agrori 


Federbraccionti e Federmezzodri chiedono 
emendamenti alla legge sui patti agrari 


Ribadita ia piena autonomia del sindacato 
Celebrato il XX della Confederazione unitaria 


Ory ^ ^ ^ ^ MODENA, 6. influire (h‘ammatlcamente sul- 

^'.v' , ‘ . emendamenti alla legge sui patti agrari folla - numerosa convenuta ini venne rotta la solidarietà del 

l'accordo di massima nel giudizio del sindacato unitario ' . ■ • - oT^^er^rn\mtS‘L?r^^^^^^ 

JmIIm - ^ A mi ' ......A....... Sono quasi due milioni i agrari, che ora si discute alla fnrio della CGIL, ha rievocato dacale le conseguenze della 

responsaolllio oeiio vidi.? e aeilO ‘UIL neiia- VerienZU' braccianti, compartecipanti e commissione agricoltura del- ij ventennale della costituzione guerra fredda che aveva divi- 

coloni chiamati a scioperare la Camera, . Federbraccianti sindacato unitario. L’ora- so il mondo in due blocchi. 

* ‘ domani dal sindacato di ca- e Federmezzadri hanno riha- i enumerate le 

Oggi a Bologna si riunisce 11 più intransigenti. Così si è giun- deranno a Bologna, è fare chia. teeoria della CGIL La Con- dito la richiesta che vengano a di Roma, lode e le conquiste operate nei 

direttivo della FILCEP-CGIL ti, da parte connndustriale. a rezza su tali esperienze; conti- fSoltura ha tirato la cor- accolU in quLta sed/ fih seguirono il pnt- 

. , J 1 «1 strumentalizzare al massimo 11 noare la ricerca e il HilnMito ‘^>«^ 1^011 jra na liraio la coi dccoiii m quesiu seuc gii rappresentanti delle tre cor lo di Roma e delle quali la 

insieme a quello del sindacato aziende STceu- S una pSdS sindacale ali estremo della .sop- ernendamenti sindacali. Uno renti ideali dei movimento CGIL fu sempre la protagoni- 

farmaceutlcl e del rappreseli- tjche ed a servirsi della media- da a liveUo chimlco-farmaceu- portazione per i lavoratori di essi quello sulla colo- operaio italiano, che operaro- sta determinante roratore ha 

tanti delle grandi fabbriche chi- ministeriale per preten- tico In «rado di liberare tutto delle campagne: le richieste ma. e stato riproposto anche no nn dalla clandestinità per ribadito le caratteristiche mo- 

iniche e farmaceutiche, per de- jere ulteriori concessioni su il potenziale di lotta: e respln- per il contratto • unico brac- dal segretario ' della ' CISL- '■'‘^°^*duire l’unità sindacale derno, del sindacato unitario, 

cidere sull’accordo contrattua- punti già concordati in prece- gere ogni orientamento volto cianti-salariati ' sono «state Terra Carlo Ceruti. Ciò non Pnitendo dalla constatazione che vuole compiutamente tute¬ 
le scaturito venerdì a tarda ora denza. ad accettare od a subire la po- avanzale da due mesi e an- dovrà impedire — precisa la ^ lavorato- lare gli Interessi dei lavorato- 

incontri M minuterò dol ì““eenncf'souènto'"ner°''ì'‘la: nonostante 1 solKieitl. Federbraccinntl - l'approva- „„ eo,;trlbuitS S"v°ttoria“del mdonoSo da" parmT°d™ eo! 

Lavoro. L accordo è già appro- al di ^ de^ Siratori ‘ la trattativa non e iniziata, zinne della legge prima del fa.scismo. La costituzione del- verni e dal padronato, 

vaio dagli industriali (salvo ra- mmediate che si pren voratori. stali sollevati, inoltre, raccolto 'cerealicolo, ormai la CGIL non era soltanto la c.,ntl in tratto rinlle vicende 


tifica dell'Assofarma), dalla 
Federchimlcl-CISL e dall’UIL- 
chimici, mentre la Farmunlone 
si è ritirata dalle trattative ri¬ 
servandosi di precisare succes¬ 
sivamente la propria posizione 
(per cui i tre sindacati han ri¬ 
preso nei suoi confronti la li¬ 
bertà d'azione). La FILCEP ha 
nnvi.ato la propria risposta, con 
dichiarazione motivata, rimet¬ 
tendosi alle decisioni dei di¬ 
rettivi. 

L’accordo infatti, pur presen¬ 
tando aspetti positivi (sulle clas- 
siflcazioni, i turnisti, i diritti 
sindacali, la durata biennale, gli 
scatti, ed altri), e pur distac¬ 
candosi dalla Linea del blocco 
salariale (sono previsti aumen¬ 
ti del 10 % senza «assorbimen¬ 
ti-»). subisce i pesanti effetti 
negativi di tale linea e rimane 
insoddisfacente quanto a con¬ 
trattazione aziendale e ad altre 
voci che complessivamente stan¬ 
no al di sotto dei traguardi mi¬ 
mmi a suo tempo stabiliti dai 
sindacati. 

Secondo la FILiCEP, a questa ^ 
situazione si è giunti sla per 
una resistenza padronale senza 
precedenti e inserita nell’at¬ 
tacco confindustriale ai salari, 
sia perchè ciò ha provocato il 


Genova 


Forte protesta 
dei portuali 
contro ritalsider 


bono siali sollevali, mouie. iciccouo -cerealicolo, ormai la ul.il. non era soltanto la Santi ha tratto dallo vicende 
ostacoli di ogni genero alle imminente, perchè esistono libera rinascita del movimento sindacali degli ultimi anni un 
trattative per i contratti prò- le procedure • parlamentari sindacale, ma rappresentava il tn.sognamento: l’esigenza della 
vinciali che si sono potuti rin- che possono consentire la ra- Biande h>rza più ampia unità fra i lavora- 

novare soltanto in alcune zo- pida approvazione delle nuo- ^ sindacati, por 

nv. corno la Sicilia, dove c'ora 'o norme in ambedue 1 ram, Jm/r'oSo ccolmico"o soclafè ffe’onnutla" di crmAoni 
una carenza conlralluale d. del Parlamenlo. . dei Invoralorl. - Civili porT masso lavorairld 

alcuni anni. , • .a CGIL peitanto ha segna- Riferendosi alla situazione 

Nei settore ancor pai cri- -- to un netto progresso sul tipo attuale il segretario della CGIL 

tico della colonia la Confa- •' P*^*f‘'*sei-sta. ha ribadito la posizione del sin- 

gricoltura ha manovrato in ' |„ dacato di piena autonomia del- 

riim^ii cUrVz^ziriddi ■ fsjsl-'ciASdrS i Svfss 

degli spediiionierì «if iS;; ; 

tativa nazionale. inconclU; ’ sindacati hanno sosneso ieri d-T vLlllP il patto di Roma si ^ rimpegno dol sindacato. 

dente, eon i sindacati e pm „ a dei lro"sSnd” pTrUti di massa" F F 

— quando il governo ha 30 mUa spedizionieri per il con- nulla toglie alla giustezza fon^ servizio dei lavoratori. 

strato di non volere estende- tratto (doveva iniziare que.sta damcntale della scelta opera- -- 

re alla colonia nemmeno tut- sera) poiché il ministro del la. anche se questo modo di 

te le clausole della mezzadria Lavoro ha convocato trattative nascere (e non poteva essere Alfrft lliftAVin 

(irripetibilità dei contralti, per giovedì. altrimenti) non ha mancato di ^ Mliru VlIIurill 

minimo di riparto per i terre- ' , __ 


ai giovani 

La Commissione Stampa 
e Propaganda della Fgci 
comunica a tutte le Federa¬ 
zioni e ai Circoli giovanili 
che II numero 24 di VIE 
NUOVE, in tutte le edicole 
dall ’11 giugno, comprende¬ 
rà un eccezionale inserto di 
32 pagine dedicato al pro¬ 
blemi dei giovani. 

L’inserto conterrà intervi¬ 
ste con i giovani di ogni 
regione d’Italia e di ogni 
ceto sociale, autobiografìe, 
giudizi di ' scrittori. Inse¬ 
gnanti, psicologi, magistrati, 
uomini politici. Inoltre, sa¬ 
ranno pubblicati anche i 
risultati di un referendum 
che II settimanale ha con¬ 
dotto di recente tra nume¬ 
rosi giovani italiani, e le 
conclusioni di dibattiti tra 
giovani operai sulla condi¬ 
zione nella fabbrica e tra 
studenti medi e universitari 
sulla scuola. 

Le Federazioni provincia¬ 
li e I circoli della Fgci sono 
pertanto invitati a prenota¬ 
re tempestivamente un nu¬ 
mero straordinario di copie 
del settimanale per una lar¬ 
ga diffusione tra tutta la 
gioventù. 

Le prenotazioni, telegrafi¬ 
che 0 telefoniche, vanno in¬ 
viate alia Amministr.i'iono 
di Vie Nuove - via Fulvio 
Testi, 7.-) (tei. 04208.01) . Mi¬ 
lano. 
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Via dei T.iurint. I» - Telefo¬ 
ni centralino' 4‘J50.'151 4D50352 
4990353 4950359 4951251 4951292 
4931253 4951254 4951235. AUBU- 
NAMBNTl UNITA' (versa¬ 
mento sul C/C postale numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con tl lunedi) an¬ 
nuo 15150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4,100 - 6 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750. 
trimestrale 3 500 . 5 numeri 
(senza li lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850, seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
(Estero); 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 - (6 
numeri): annuo ‘22 000, seme¬ 
strale 11.250. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2 400 . (Estero) annuo 8 500, 
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(Italia) annuo 5 000, seme- 
Btr.ale 2 600 . (Estero) an¬ 
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(Società per la Publillcltà in 
It.ili.i) Roma, Piazza s Loren¬ 
za in Lucina n 26. e sue suc- 
688 541 -2 - 3 - 4 - 5 • Tariffe 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale; Cinema L. 200, Do¬ 
menicale L. 230; Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 + 100. Domeni¬ 
cale L. 150 -f 300, Finanziarla 
Banche L. 500; Legali L. 350. 
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VACANZE LIETE 


Sospesa la lotta 
degli spediilonìerì 


Imponente corteo per il centro - Lo sciope¬ 
ro prorogato fino a domani contro una 
grave provocazione dell'azienda di Stato 


■ ni arborati, divieto assoluto 

di concessioni separate) — la 
:l IA Confagricoltura ha tagliato 

il centro - lo SCIOpe- netto alle trattative irrtgi- 

■ , dendosi in un rifiuto che è 

domani contro una esteso anclie alla contratta- 

. ^ . J» e zione provinciale. 

lei! azienda di StOtO * padronato agrario agisce 
. ' sempre su due fronti: verso 

• ‘ . - • il governo, perchè respinga 

no avviandosi verso palazzo S. ogni richiesta . di riforma e 
Giorgio do\^ ha sede la presi- niantenga • alti determinati 

P’rezzi di prodotti agricoli, lo 


Dal governo 


A99>'<iirata 

precedenti e inserita nell’at- Dalla OOftra redazione 119 avviandosi verso piazzo S. ogni richiesta. di riforma e ■ • , Questa vittoria sta a dimo- 

tacco cooandurtrlale ai salari GBWOVA 6 Sii dei co^^^^VutoKo ^ ■' "-B_ ' « ■■'B' 

Sia perche ciò ha provocato il Gli ottomila portuali del set- dgi norto Qui altre miellaia di agricoli, io unitario riesce a raccogliere 

ntamleslarsl di divergenze Ira toro commerciale del porto di ^UTeSmo gS In attesa «»"?" <*? f. M"'”'?"," WWrWBBBB»!! mSoratlo" dln°a oCsc^ooi" 

trsKle Jamcl'ttù ' ■■■_-■ — ' ' , ?c"n"S"v?rt^",t'ptSi?a"T, “g’J; 

CISL e della UIL hanno poi pe- deprima il traffico nelle vie ^n"Le e ‘si ^po?ta?n infhfe df fa^rStrlhnzinn? ^ verno di centro-sinistra. E' da 

saio valutazioni cxtrasindacall, ecffrall e quindi in largo Lan- davanti alla ptefettum Tve f HdB© FVFFOwlV DKVO di Ave™ èTa'c°rzn vi 

venutesi ad intrufolare nella franco, davanti alla prefettura, j manifestanti .sostavano « ® , .nri; ,in in rrfi noi Hi 

■vorfonza nPr il oontratto dovc 1 manifestanti hanno lun- lungo. continuare a dettare legge toria della .CGIL nel giro di 

\erteriza per il c . . gamente sostato in attesa del a 1 rappresentante del govei- sulla produzione che è arre- i* J®*!*,!**,: riall« CAtrpAfAKÌgk JaI cn nnil U*.* quella alla 

La durata e i risultati delizi ritorno di una delegazione che no è stata esposta la gravità trata e persino insufficiente L 6 u6CÌSI0ni U6ll3 S6§[r6t6rÌ3 uBl SFrCuiL " MBF* Pozzi di Sparanìse o tra i ^r- 

vcrtenza del 200 mila chimici si era recata dal prefetto. La della situazione dopo l’atto prò- a coprire le richieste del mer- «-i-rfi lMnAnn4rA «ro *• einHAAoii itAetAlAArAlAAmi <oriT* ^ stazione di Ca- 

e farm.aceutlci dipendono — manifestazione . di stamane è vocatorio attuato daH’Italsidcr calo COlBul I inCOntfO iFS I Sinu3C3tÌ P0St6l6Er3t0niCÌ sorta, 

nota la FILCEP — dal. divario stata decisa dai portuali stessi gd è stato illustrato il punto di 

tra la fermezza manifestata dal ° chiamata vista dei portuali sulle respon- Lo sciopero di domani vuol 

^inriUir; unitari o Ia tattica momento della ri- sabUità delle autorità in meri- essere un avvertimento che l Nella nota diramata dallo a quella di tutte le altre azien- PULIZIA 

sindacato uniiario c m lauica presa del |avoro dopo i tre lo aU’acutizzarsì della vertenza lavoratori non staranno al SFI-CGIL sulla proclamazione de autonome e della pubblica flT D’ABITUDINE 

di successive «ape tur e pomi di sciopero, è stato dato ^Ile autonomie funzionali, giuoco che, oltretulto, è per del nuovo sciopero nelle FF.SS. amministrazione in generale-. ^^^^igiene della protesi 

altre organizzazioni verso 1 in- 'annuncio che I It^sid^^^^^ esten^ Qumdi la manifestazione si è psgj non solo fonte di sottosa- la segreteria del sindacato an- La not^ dello SFI-CGIL prò- con liquido 

transigenza padronale. Anche dendo arbitmriamen sciolta. ' ■ ' . lario ma anche di lunghi ne-nuncia di aver « deciso di ricon- segue sottolineando le responsa- // a ■ ab w 

quando si era ricostituito il fron- [(""regimi di amoiomfa fui- vii^lal^^iella^ FILP-CGIL*’‘hà riodi di disoccupazione. Lo vocarsi dopo questa manifesta- bìlità del governo che ha - ma- ^ CLI N EX 

vocara"“'d»°H Ind'ul ria» "'tà SXo'l 0°n0°dvl ’Eodkl dJSa T'«°“■ T f "'’l sTnec?'/.rf^la'daTa vraaUnare u1[enormen?è • ‘^nvi »-e" L.PUL.ZI. DELL» OENTIER. 

VXhim,Si-C.SL EoliEviiava Tr.S ‘^ovefJoTnelM^^So. ad IS™ Da."SSS"am‘'a"„'.e‘=a‘’u"; '"S.ob'lmer?? .ZZZZZZZI 

nuovi interventi governatili Nino yjjg"ro.^^a\eva a^rtamente nronon^'^%nmp esempio, si attende da un an- prosecuzione della lotta in for- done la conclusione per U 1967 

mentre SI era alle soglie degli procedendo^aU’imbarco diretto ^abandiera di*^ oueUe felze sistemazione della que- me ancora più incisive invece del 1966, senza prevede- il ' IVI IVI IR IWf 

scioperi già indetti La dee sione Pyjj^ motonave -Tempo- di Jh?2“imono i^terSii rnS stione degli elen^ - La nota illustra, poi. i moti- re alcun riassetto degli stipen- A N N U N 

lotta è servita: le offerte sa- tonnellate di lamiere prò- ti a comprimere la vita portuale ziali e del collocamento che vi di fondo dell’azione rivendi- aggiunge la nota, . --—-- 

Innati del padronato son salite venienti in parte dallo stabili- nella morsa della privatizza- il ministro del Lavoro tra- cativa sottolineando che «il ^ rifiutata « ogni possiM- . 

dal 5 a 10% (dinaostrando che ^entp -Oscar Sinigaglia- di zinne e della speculazione pii- scina ormai da mesi in una ricorso allo sciopero è dovuto discussione su una piu profi- g l t'APiTAl.l M»4 IKTA i. 5M 

Caso poteva concedere e che si Comigllano e in parte dallo sta- vaia-. -Le autonomie funzio- trattativa ancora inconclu-fra Taltro, al fatto che il go- l-IMEIi Piazza Vauviielll lO 

poteva altresì premere maggior- biiimento di Novi Ligure. nall — proseeue il documento ancoia iiicuiiciu ,.;- 4 . „„i r 4 .er»ir,tforp previsti nel bilancio in Piazza vauviieui lu 

mente) mentre la successiva L’annuncio, come era logico _ sono un ^ello della cate° dente. Una nuova legge deve verno persiste nel respinge e (.q^so per missioni, ore straor- Napoli telefono 240 620 Sow- 

mediazione ha comnortato una attendersi, suscitava la pronta na che imprigiona le forze sa- accogliere la richiesta, che la richiesta di un primo ri^- dinarie e gettoni, degli oltre «enzionl nduciarle ad 

serie di rinunce (totale assor- reazione dei portuali della ne dei piccoli e medi utenti è ormai di tutti i sindacati, scUo degli stipendi dei lavo- 30 miliardi s’Lanziati per gli an- sconto eileill IjxitecwL Auto- 

hVmcnfo parnmetrafe spossa- Compagnia unica delie merci portuali.quali si muovoui che il collocamento sia affi- rator del e n> dal 1965 al 1967 per un ulte- 'oul. Pobzzmi e mutui 

varie i quali decidevano im- per dare ai corti italiani una Hat 4 a a f-rimmiccinni cnm inAli quelh del pubblico impiego, a ^oi-e aumento delle ore straor- potecarl. ^ 

’ ■ ■ mediatamente di prolungare lo dimensione moderna e pubbli- comooste di raonresentanti dal 1964 ■». Il governo, dinarie, e dei 40 miliardi pre- I F.I.N. Piazza Municipio 84. 

Si ha c^l la conferma '— appena cessato sciopero di al- cistica che spezzi il disegno dei ,.PP infatti, prosegue la nota «pre- visti per le cosidette partite di Napoli, telefono 313 441. prestili 

rileva la FILCEP — che la tre 48 ore e di manifestare gruppi monopolistici i quali fifid^cali ,e agli agrari sia tende di rinviare ogni concreto gjro (ritenute per ricchezza fiduciari ad impiegati. Auioaov- 

scelta delle continue « apertu- pubblicamente la loro indigna- vogliono impadronirsi delle le- 'nfposlo il pagamento di nor- riesame delle retribuzioni del- mobile, ecc....) venzioni. Sconti effetti Ipote- 

re -, l’acquiescenza e i discor- ta protesta. ve di potere dei centri decisio- mali contributi assicurativi e la categoria a dopo l'attuazione Dopo aver ricordato l'anda- cari. Polizzlal e mutui Ipote¬ 
si politici sul contenimento sa- Gli ottomila portuali del set- nall di questo grande bene pub- Drevidenziali. della riforma delle FF.SS., la mento delle dilatorie trattative cari, 

lariale danno sempre maggior (ore abbandonavano le sale di bllco che è il sistema por- Circa la legge sui patti cui realizzazione è subordinata m corso al ministero della Ri- 

fiato alle pretese e agli appe- chiamata dello varie sezioni e tuale* forma burocratica per la defl- 3) ASTE-CONCORSI L. M 

liti del padronato e alle sue ali si incolonnavano in via Mila- L’attività provocatoria della __ nizione dei criteri informatori -- I" 


Altra vittoria 
della CGIL 

I 

a Caserta 

CASERTA. 6 

n grande successo è stato ot¬ 
tenuto dalla CGIL nel rinno¬ 
vo della Commissione Interna 
alia manifattura Devo di Aver¬ 
sa. Su 203 votanti la CGIL ha 
ottenuto 199 voti e 5 seggi. 

Questa vittoria sta a dimo¬ 
strare come oggi il sindacato 
unitario riesce a raccogliere 
intorno alla sua politica la 
maggioranza della classe ope¬ 
raia casertana manifestando in 
questo modo il suo deciso dis¬ 
senso verso la politica del go¬ 
verno di centro-sinistra. E’ da 
sottolineare che quella della 
DEVO di A versa è la terza vit¬ 
toria della CGIL nel giro di 
pochi giorni, dopo quella alia 
Pozzi di Sparanise e tra i fer¬ 
rovieri della stazione di Ca- 


PULIZIA 

J D’ABITUDINE 
r Igiene della protesi 
con liquido 

CLINEX 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA! 


RIMIM - S. GIULIANO - 
HOTEL REGENT - Tel«*fo- 
rio 27 169 - Dirett spiaggia 
- tutte camere servizi - 
ascensore - trattamento ec¬ 
cellente - autoparco • Bassa 
IHUO • primi luglio 2400 - 
Alta 2800 - tutto compreso. 


MAREBELLO DI RIMINI - 
VILLA PERUGINI 100 m. 
dal mare - Cucina casalin¬ 
ga - Gnigno, settembre 
1400 - Sconto bambini fino 
a 6 anni 30% - Luglio 1900 - 
Agosto 2000. tutto compre¬ 
so - Parcheggio - Tende e 
cabine al mare - Gestione 
propria 


BELLARIA - VILLA CLA¬ 
RA. Moderna e confortevo¬ 
le - a 100 metri mare - 
Ambiente familiare - Cuci¬ 
na casalinga . Primordine - 
Cabine mare - Gestione 
propria - Giugno, settem¬ 
bre 1.600 - Luglio 2000 - Ago¬ 
sto 2200 , tutto compreso. 


RIMINI - PENSIONE 
VILLA STELLINA - Via 
Galvani 26 - Vicino mare - 
Camere acqua corrente - 
Balconi - Ampio giardino - 
Cucina genuina - Autopar¬ 
co - Giugno, settembre 
1500 - Luglio 1800 - Agosto 
1900, tutto compreso. 


RI3IIN1 

PENSIONE ROBERTA 

Pietro da RiminI 7. telefo¬ 
no 28932, vicino mare, zona 
tranquilla, pensioncina fami¬ 
liare. trattamento ottimo, 
prezzi modici Interpellateci. 
Gestione propria. 


BELLARIA - HOTEL LE 
PLEIADI - Tel. 44636 - nuo- ì- 
vo - vicinissimo mare - con- 
forts - cucina eccellente - ^ 

camere con e senza bagno i 
- Bassa 1500/1800 - Dall’l al 
15/7 2000/'2300 - 16/7-25 ago- * 
sto 2500/2800 tutto com- : 
preso. J 


RICCIONE - PENSIONE 
GlAVOLl'CCI - Via Ferra¬ 
ris 1 - 100 m. mare - con- 
forts moderni - tutte ca¬ 
mere acqua corrente cabine 
mare - Giugno «ett. 1200 - 
Dal 1/7 al !0/7 L. 1500 - 
Dall’l 1/7 al 20/7 L. 1700 
- Dal 21/7 al 20/8 L 2 000 - 
Dal 21/8 al 30/8 L 1500 
tutto compreso - Gestione 
propria. 


VIAREGGIO 

« Pensione Nené » 

a due passi dal mare e dalla 

f lincia - Trattamento fami- 
iare - 1 600 lire giorna¬ 
liere - TeL 45.258 

RIMIMI 

PENSIONE BUCANEVE 

Tele! 24 055 - manna cen¬ 
tro • al mare - moderai 
conforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 - Alta 2200 - 
tutto compreso - Interpel¬ 
lateci. 


A SPOTORNO 

VIA MAREMMA 
PENSIONE - VILLA VER¬ 
DE ■ offre a tutti il soggior¬ 
no ideale, dotato di ogni 
comforts. Prezzi modici. 


ANNUNCI ECONOMICI 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Ronsa • Consegne Inmedla- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via BissolatI o. 24 

Il t'IiMMI'.KI'IALI L 5«- 

BATTELLl. materassi, articoli 
rigonfiabili gomma plastica - 
Riparazione esegue laboratorio 
specializzato Lupa 4/A. 


VARII 


L. SO 


71 OCCASIONI L. sol 

ECCEZIONALI OCCASIONI!!! j 
VIA DUEMACELLI 56: MOBI-1 
LI stile - SEDIE - LAMPADA- < 
RI - PORCELLANE - TAPPE- ! 
Tl. eccetera. VISITATECI. j 
«)KO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. Fac- ! 
CIO cambi. SCHIAVONE • Sedei 
unica MUNTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


del padronato e alle sue alilsi incolonnavano in via Mila- L’attività provocatoria della 

Italsidcr si commenta da sé. 

-- Purtuttavia non si può non 

sottolineare la posizione di pri- 
V piano che va sempre più 

SlUd£lC9«ll m l3r©V© rurglco nella iSta^’antSperata 

di questi ultimi mesi. Arroc- 

m ^mmm wmamm mmim hsmm ^ catosi nella più intransigente 

difesa delle cosidette autono- 
^ ^ ^ _ -■ mie funzionali. l'Italsidcr. con- 

Cantieri: sciopero od Ancona (SS’r d5r.^i! 

I lavoratori del Cantiere navale di Ancona hanno attuato ° 

i lino scioDorn unitario di un’ora contro la riduzione del- de «^fOtraie che locale, ogni 


Fibre: 

vertenza 

difficile 


Confezioni', 

trattative 

interrotte 


forma burocratica per la defl- 3) ASTE-CONCORSI L. 50 

nizione dei criteri informatori -— — 7 ; 

della stessa legge - quadro» re- ASTA - Via Due Macelli 56: 
lativa alla nuova struttura del- Mobili antichi - Tappeti - Lam¬ 
ie aziende autonome, andamen- padan - Cineserie - Bronzi 
to che sta a dimostrare — af- Tavoli marmo - S^izi - Cn- 
ferma la nota — la impossibilità stallene ecce^ra Prezzi ecce¬ 
di giungere entro il 30 giugno zionalmente^^assiu^^^^^^^^^^^ 

alia conclusione delle stesse ,, /^nio Moro CICLI L 50 

trattative tecniche sul riassetto, __—— — 

la segreteria nazionale dello SFI- auxuNOLEGGIO RIVIERA 
CGIL ribadisce la sua - piena ROMA 

autonomia di giudizio nel far.si ' giornalieri feriali 

portavoce della decisa opposi- » tinclnai 50 Kn.) 


Nella prima sessione di trai- Dopo sei g.omate di d.scu.s- z.one unitaria della stragrande 500 D 

av%.aa«a |,ra m V. .*_.. a v'rtOrfrtirkr'JnT'a rlol I -a *310 orìTl ta I ne * r A.t i 


ieri uno sciopero unitario di un'ora contro la riduzione del- trattativa con i si^arati °dcì tative per il rinnovo del con- s om mconcludent:. le tratta- maggioranza della categoria ad BIANCHINA 4 posti 
l'orario di lavoro a 24 ore settimanali decisa dalla Piaggio lavoratori. Lo stesM colosso tratto delle fibre tessili arti- tive per il r.nnovo del con- ^na politica economica che ten- j-iat 500 D giardinel 


per 114 tornitori. Riduzioni di orario, nell'Anconitano, sono 
state annunciate in varie altre aziende, fra cui la Fiorentini 
di Fabriano. 


ardinetta 


della siderurgia italiana si di- ficiali e sintetiche e del cel- tratto delle .300 mila lavoratrici de a scaricare il peso della con- BIANCHINA panoram. - 
stingue • nell’azione di.scrimina- lofan (35 mila lavoratori) vi delle confez.oni in sene, sono gmnmra 50.0 sulle spalle de; bIA»NCH 1NA spyder 
toria verso gli autotrasportato- è stato inizialmente un ten- giunte al limite della rottura lavoratori». (tetto invemalei » 


L. 1200! 
» 1 400 

- 1.450 

- 1.500 


Lo CGIL per io Sardegna 


toria verso gli autotrasportato- 1 e stato inizialmente un ten- giunte al iimixe aeua roitura lavurjiuw . ueiio invernalei 

ri. ai quali impone tariffe sotto-itativo della parte industriale L’impos-sibilità di raggiungere La nota conclude affermando BIANCHINA spyder 

costo per il trasporto di lami-'di lamentare una pesantezza un posit.vo r.sultato m mento che le responsabilità del nuovo FIAT 750 (600 D) 

nati alla FIAT. Nel contempo Icconomico-produUiva del set- in lutti gli articoli finora d.- sciopero e dell'ulteriore inlen- FIAT irasformab, 

conduce trattative che, se giun- Itore, che e in grande e con- scussi (premio di produzione, sificazione della lotta dei fer- FIAT 750 multipla 


La segreteria della CGIL ha inviato alTon. Moro un me- 
morialc sulla grave situazione economica della Sardegna. P 


30 per cento del pacchetto azio- è stata ribattuta dai sindacati, e la pretesa del padronato din,j,ji 3 lavor.-itor; in lotta per AUSTIN A-40 S 
nario dello stabilimento prò- che hanno anche sftótenuto la imporre vincoli ricattatori trai j. ^ 1 , ^ 5 ,p moderate che. fra Tal- VOLKSWAGEN 1200 


I » 1.6G0 
ler • 1700 
» 1.700 
lab. • l *600 

I » 2 000 

» 2 200 
- 2 200 
200 - 2 400 

- 2 400 

- 2 500 

- 26C0 
(Fa- . 

- 2 700 
Rom. • 2.800 


colo) hanno proclamato nuovi scioperi unitari per i giorni 9. ..„-- ... . . - - v - -t’ v-»»/.,.» ,•« ì-;vì. ^ ^ 

10. 11. 15. le: 17. 18 e 19 contro la pretesa del ministero del ve. Da qui la nc«ssità. Tur- iniziando 1 esposizione deUa mere dem.on, inforni allo °riu^rà nella ^ 

Tesorr. Hi Hecurtare il loro trattamento economico gonza di una chiarificazione in loro posizione relativamente stato della \erlen 2 a e di m- oella rir'LUXLsi nunir-à nella bare) 

tesoro HI flccuriare il loro iraixamcnio economico. politico. Da qui l’urgen- ai vari punti. La vertenza «mirarsi mercoledì a Milano stessa g.ornata per decidere - FIAT 1500 

za di chiare scelte non solo da presenta notevoli difficoltà. La FILA-CGIL. da parte sua, se del caso_ autonomamente — FORD Consul 315 

1 * *1 fb* MMa ^ parte dei ministri delle P.ar- L'esposizione della parte in- ha immediatamente concordato la prosecuzione della lotta. In- FIAT 1500 Lunga 

LLCA* aOinOIII II IriroilIVO à tccipazionì statali e della Ma- dustriale sarà completata, e con i sindacati provinciali un tanto domani avrà luogo fin- FIAT 1800 

» ■ rina mercantile ma dì tutto il riceverà una risposta sinda- programma di assemblee di contro tra il ministro del Teso- FIAT 2300 

Il Comitato direttivo della FILLEA si riunisce domani governo di centro-sinistra. cale, nel prossimo incontro, fabbrica e di attivi sindacai: ro e i dirigenti sindacali per ALFA ROMEO 2000 

artedi per decidere lo sviluppo dclTagitazione degli edili, . fissato a Roma nei giorni per una rapida consultazione la vertenza dei dipendenti del Berlina 


FILLEA: domani il Direttivo 


e martedì per decidere lo sviluppo dclTagitazione degli edili, 
dopo la grande manifestazione romana di lunedi scorso. 


Giuseppe Tacconi 


118-19. 


Ideile lavoratrici. 


iCommerc.o estero 


I Telefoni 420942 • 423621 • 420819 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Piena'>erca 63 Napoli. 

12) MbTRIMONIAI.I L. 50 

'b.MEKK'ANE tialoamericaiie 
spagnole, germamebe. ilave 
arabe indonesiane, coreane 
hawaiane rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani 
Fidanzameuio immediato Scri¬ 
vere su cartolina a) • Club Eu¬ 
reka ». Casella 5013 Roma 

13) ALBERGHI VILLEG. L. 30 

REUMATISMI - Terme Conti- 
nenlal casa di primo ordine, 
fango grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con 
bagno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
( Padova )._ 

241 RbPrR F. Plb7./ISTI SO 

LA TRIBUNA Edizioni Giuri¬ 
diche - Piacenza, cerca rappre¬ 
sentanti introdotti nel ramo 
Scrivere specificando. 

261 OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 50 

ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale Via S. Basilio 
69 (piazza Barberini) comunica 
imminente inizio Corso pratico 
- Paghe e contributi - - Durata 
un mese, tariffa Lire 10 000. po¬ 
sti disponibili 20 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

atudlo Bcdioo per la cura Retta 
’a sole s disfonsioiil e debolcns 
■easuall di oHgioe nervosa. pM- 
cbica. endocrina (nearasteiu^ • 
ueflcienxe ed anomalie seatnall). ) 
[Visite prematrimonialL Oott. p, ' 
MONACO Roma, Via Viminale, < 
^ (Btaslone Termini) . Orala sO- . 
nistra • plms seconde Int. c ; 
Orarlo S-lg, td-lo e per appunta» » 
mento cacioSD U sabato pom er lB- ’ 
dio e I featlvl Fuori orarlo, noi ^ 
sabato pomeriggio e net gloral ' 
cfestivi si riceve solo per appun- » 
itamento Tel 471 110 (Ant. Coaa. -t 
Boom MO» dM 3» ettobra inìl ^ 

EMORROIDI j 

Care rapide Indolori | 
nel Centro Medico Csqnlllno 1 
VIA CARLO ALBERTO. 43 j 

Medico spectaltsta dermatologn | 

om STROMI 

Cara sclerosante (ambulatorlalo {. 
oeiua operazione) delle j 

Càira delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varfeo#^ 
DISFUNZIONI SESSUALI 
I VENEREE. FELLE , 

VM (MA M RlIinO n. 152 1 

I Tri. 3SI sei . Ore §-?•: festivi S-IS 
(Aut M San n <i9/3231S3 < 

1 de) SO rraccio 10^9) * 


Visitate i URSS 


con 


I INTURIST 








k «e AL. )* ir 


PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA, 

OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURIST 
IN ITALIA. VIA CLITUNNO,46 > ROMA 
TEL. 867749 


.nt/. oij i ili./ h r'. ^ 
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L’UNICO FRI60 
MONTATO SU ROTELLE 


cfièSSSa 



r 


migliori 
su tutti i 

modelli 


MODEUI iXPOST 


125 litri 




155 litri 
180 litri 


1 


.500 


230 litri CON SBRINAMENTO ATOMATICO Lire 

MODEUI LUSSO 

125 litri 
155 litri 
180 iitri 
230 iitri 

TUTTI CON SBRINAMENTO AUTOMATICO 


Lire 57.800 
Lire 74.500 
Lire 81.500 
Ure 95800 


MONTATI SU ROTELLE perchè compressore e con> 
densatore puliti consumano meno energia elettrica non 
aspirando polvere dal. pavimento facilmente ripulibile. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA per tutta la durata 
della garanzia. 

LA QUALITÀ’ MIGLIORE RICONOSCIUTA IN TUTTI 
I PAESI DEL MONDO. 


LAVATRICE COMPLETAMENTE AUTOMATICA 


mod. da Kg. 3,5 


Lire 



mod. da Kg. 5 > 

* «w p p l wnento vasc« di r«cup«ro L. 10.000 


■ODO* 
Lire 109 . 000 * 




L'UNICA AUTOMATICA CHE RECUPERA L'ACQUACALDA 

* i - 4 ' . ■ ■ . — ' • , - ■ ■ . •’■ 

montata su rotelle^ non richiede installazione fisse 

minimo ingombro: prol. oru 44 - I^rgh. cm.'^ • alt «N. at 

r , * r ^ V... , . . V », . 
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ffani nel mohclo 
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Respintp un invito porsonole ai Johnson 




LIOill 




le credenziali 

,1' • -\’ ■ V • .. - . ■ ■ - - _-^^ 

’'' ' ee ‘ - MM ' NÌQrt% pressione confermata dal giu-, 

' ■ '■ ■ mm ' m ^ ■ _ ■▼iviv dizio con riserva che ne dava 

% -mftym ttÈM ■ incidente «burocrati- 

. MmM.’■ co>; la pubblicazione della ‘^^Sgioranza del PSI citava-! 
> WMHOT lettera «è superflua., anche affennazione. di calo-i 

■ - perchè bisogna riaffermare il ?PPo»g*o «ll’accordo «rj-; 

• V - - . - . ;• m M principio che gli atti interni t/ovato. fra quattro partiti, 

^ _ _ _ ^ di governo non devono esse- Vicesegretario 

‘ mmOrnWmmrmmm nMn munrO pubblicati; repisodio ormai Ih-odolim m un discorso al con-1 

' mmM si può considerare chiuso. Su refluo del PSl sulla scuola. An- 

^ W m,m m wmm mwm .. queste linee e «facendo leva cl>e la Voce RepiibbUcana da-: 

■ : . ■■•.•• • . . ■ •-.. ;; . " ■ .. sul documento approvato a e‘«‘>‘z>o del tutto^ 

• ,, ' •■*',. . ...... ..• . . Villa Madama., Moro è sta- po.sitivo sulla nuova situazione, 

Il oisseiiso €0h la politica di Washington nel sud-est autorizzato a rispondere do- d/Jpo il «vertice, quadripar-j 
. . - - . .■ « marn ai Senato alle interroga- ,, ,, 

' llSIfitiCÓ amafCA IIaI rAllAflIlih mn RaII Zioni e interpellanze sul « ca- Riserve esplicite sulla poll- 

, USIUIitW BlIICIaa nei eilllliguill von DUII so. colombo, sempre al Se- tieaeeonomicadelgoverno'o* 

• ^ _ . • - ^ " ' nato poi. collie è noto, parie- «0 "‘'‘^ce c.spresse — ed è im- 

Dal notlro inviato ' ' ^laie-per tutti gli «omini, ed giocano un ruolo importante ranno anche i ministri lìn-ni- portante — dal ministro Pasto- 

oofiro inviaiu. - ^ impossibile stabilirla sulla negli affari internazionali^. re in un articolo che compare 

», / - .PARIGI 6^ terra, senza che una potenza >11 popolo francese ~ ha meloni) ’ ’ sul Nuovo Osservatore. Dice 

Mentre t commentatori po- come la Cina vt contribuisca concluso dunque Huang-Chen w t , . m p-icim-f-nh» nnn gì min 

litici si cimentano in disparate come parte integrante. E’ la — possiede «na gloriosa tra- .Dopo Moro ha parlato Nen- ‘ ,i„i cinrln. 

analisi sui significato dell’in- ragione per la quale, voi e noi dizione nella salvaguardia del- n*- pn?no accordo con quanto coiiauorazione i 

contro di George Bali c‘De che vogliamo la pace, possia- la indipendenza nazionale, nel- ha detto Moro; l'episodio Co- cali per il blocco salariale, sa- 

Gaulle, è stato il presidente mo e dobbiamo senza dubbio lo seconda guerra mondiale ha lombo è superato e la pubbli- rebbe invece utile che il go- 

francese in persona a fornire comprenderci e intenderci •. ‘ ■ ingaggiato una lotta eroica ed razione della lettera « appare verno chiede.sse alle « aziende- 

la risposta più esauriente sulla L'ambasciatore cinese, nella implacabile contro Vaggresso- inutile» Colombo del resto_ chiave» un impegno preciso 


DALLA 

Moro 




la settimana 
nel mondo 


dì recard 


Wilson ' ■' * 

• Mosca'/-'^ ' 

Per , la seconda volta da 
quando è il leader del partito 
laburista britannico (la prima 
volta era stata alla vigilia del 
trattato di tregua nucleare), 
Harold Wilson ba visitato Mo-, 
Bea per una serie di colloqui 
politici con Krusciov e con » 
dirigenti sovietici. < Ed e rien¬ 
trato a Londra soddisfatto del¬ 
la sua missione. ' 

Eccone, sulla base delle in¬ 
dicazioni da lui stesso date, i 
temi principali e il bilancio: 

1) Wilson ha espuso il pa¬ 
rere che un compromesso tra 
le posizioni americane e so- ■ 
vietiche in tema di disarmo sia 
possibile sulla base del pia¬ 
no Johnson per il a congela¬ 
mento D della produzione di 
armi nucleari, delia dislnizio- 
ne dei bombardieri atomici e 
di «c alcuni tipi di missili e di 
armamenti », della non-prolì- 
ferazione delle armi nucleari 
e dei blocco di tali armi in 
Europa. I sovietici sono pronti 
e discntere. Essi indicano - i 
principali ostacoli nel proget¬ 
to di forza atomica della NA-. 
TO e nella formula america¬ 
na del a controllo senza di¬ 
sarmo »; 

2) ì sovietici mantengono le 
loro proposte sul problema 
tedesco ma non prevedereb- 
bero, per ora, iniziative; 

3) i sovietici sarebbero fa¬ 
vorevoli alla proposta di in¬ 
contri al vertice periodici, in 
margine ai lavori de.H’ONU; 

4) Krusciov ba confermalo 

che l’URSS appoggia gli ac- 
cor<1i di Cincv-ra per il Laos, 
ed è favorevole alla proposta 
polacca di convocare, come 
premessa ad una nuova confe¬ 
renza, un convegno dei due 
paesi co-prcsiilenti (URSS c 
Gran Bretagna), dei tre mem¬ 
bri della commissione di con¬ 
trollo (India, ‘ Polonia c Ca¬ 
nada) e del tre principi lao¬ 
tiani; ‘ ^ 

I sovietici, dunque, e Wil- 
aon lo ha espressamente rico. 
nosoiuto, restano fedeli allo 
« spirito ■ del trattato di tre¬ 
gua nucleare ». Si può dire al¬ 
trettanto degli : americani? TI 
leader laburista c stato a que¬ 
sto proposito. Implicitamente 
critico. ■ 

Nodo della tensione mondia¬ 
le resta rindocina. Hnsk, Mac 
Namara e gli altri c.'ipi polìti¬ 
ci e militari americani sono 
rientrati dal loro convegno di 
Honolulu ed hanno presentato 

• Johnson a raccomandazioni » 
sulla cui natura viene mante¬ 


nuto il segreto. Le dichiara- 
^zioni ' uflìciali ■ confermano ' la 
linea deH’inten'ento a . oltran-- 
za e non escludono atti db 
guerra contro il Vici Nam del 
nord c la Cina, indicali come 
a il'vero nemico». Parlamcn- 
•tari ed'organi di stampa han¬ 
no rivelalo l’esistenza di piani 
' dettagliati in questo senso: si 
-parla- con insistenza di una 
' possibile « seconda Corea ». 

-, Johnson . sembra Itiltavìa 
consapevole deH’i.solamenlo in 
cui gij Stali Uniti si trovano, 
ed è per superare questo pe¬ 
sante handicap che ha invialo 
a Parigi il soltosegretario di 
Stato, George Ball, ‘ con iin 
messaggio personale per De 
. Gallile. Obbiettivo della mis¬ 
sione di Ball sarebbe quello 
di promuovere un sii|M,'ramen- 
to delle divergenze rhe oppon¬ 
gono Parigi e Washington sul 
problemi del sud-est asiatico, 
e che il New York Times ha 
deserillo come laceranti. L’in¬ 
vialo di Johnson sarebbe au¬ 
torizzato ad usare come mo¬ 
neta di scambio « concessin- 
ni ». SII punti importanti del 
contenzioso franco-artiericano. 

' 11 sostegno collista è la ba¬ 
se da cui la Spagna franchista 
è parlila, a sua volta, per ri¬ 
proporre il problema di un suo 
rapporto con il MEC. I « sei », 
riuniti a Bruxelles in sede di 
Comitato esecutivo, hanno nde- 
. rito al principio di « conver¬ 
sazioni esplorative » con i I 
. governo < di Madrid « sui in¬ 
flessi che resistenza della co¬ 
munità ha sull’economia spa- 
.gnola»:' conversazioni nello 
quali Franco vede, evidenle- 
. mente, • l’occasione per fare 
avanzare la sua richiesta di 
associazione. .. 

Airintcmn degli Stati Uniti, 
la notizia della .settimana c 
l’affermazione di Barry Gold- 
water nelle a primarie » della 
California, dove il senatore 
ultra ha ottenuto, contro Hoc- 
kefellcr, il ' SI per cento dei 
voti repubblicani. Goldwater 
sì avvicina così pericolosamen¬ 
te al numero di mandati snlB- 
ciente per ottenere la designa¬ 
zione quale canilidato dell’op¬ 
posizione: prospettiva, questa, 
che è stata commentata con 
allarme tanto nelle file repub¬ 
blicane quanto fuori di esse. 

. In India, il partilo del Con¬ 
gresso ha nominato il succes¬ 
sore di Nchru: è Lai Babadur 
Shaslri, già ministro ' senza 
portafoglio, consideralo la fi¬ 
gura più adatta ad assicurare 
i’iinilà del parlilo. 

e. p. 
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Il comandante dello NATO gen. Lemnit- 
zer ^ad Ankara - La minaccia turca su 
Cipro non ancoro superato - Fallimento 
della.missione dell'ONU 


neiessana 


Il dissenso con la . politica di Washington nel sud-est 
. . asiatico em nel colloquio con Ball 


. „ ‘ . generale. Ricevendo il nuovo 

- . • ANKARA. 6. di alcune ore un proprio viag- ambasciatore della Republica - -- 

Il Primo ministro turco Ismet Slo .3 Creta. . • . .. . Popolare Cinese, che presen- 
Inonu ha rifiutato l'inviio a re- Il proposito turco di aggredire lava stamattina le sue creden- 

carsi a Washington - rivoltogli Cipro, più volte esprèsso negli De Canile ha in tal senso AllfllllSCISll SpQQIIOII 
con un messaggio personale dal ultimi mesi e manifestato anche pronunciato un discorso, il cui * 

Presidente americano Johnson, con visibili preparativi militari slgni^cofo è ben Inngi daU'es. dfiniHICIfinD 

Il clamoroso annuncio è stato n-irtieolnemcnte nel norto - di Ball aveva viiwiivioiiiw 

fatto oggi da un‘alta fonte go- " x T° • 1^_* . . > 

veritativa di Ankara. Il inessag- '^•cssandretta, è ^ tro franco-americano, doveva I lOrO tOrtUTCltOri 


I Lf fili L*» Xjiix:oou •** w «Ulto •*»»«• I «.- sv* f 0 UA.owr»u.- ^-^ ^ • * 1 *• il mìni 

mondo, secondo l’opinione del Cina e la Francia, paesi che le. Ambedue < t popoli amano «non ha ì toni paro.ssi.stici di zione con i .siiKtacait il mini- 

generale. Ricevendo il nuovo allo stesso modo, ardentemen- citi si è parlato ». Comunque sD'o Ro.sco ha dichiarato tori 

ambasciatore ■ della Kepiiblica ■—--- te. la patria e la pace -. è necessario stabilire, per di giudicare iinporlaiite il re- 

Popolare Cinese, che presen- ' Il tono e la sostanza di que- principio che ì tiiiiiislri’(levo- cetile accordo sugli a.sscgni fa¬ 
tano stamattina le sue creden- *• sii due discorsi rcmtroducouo sp,.,,,,’ psse,-p informati in miliari perchè e.s.so ha «il st- 

De Gmillc ho i» l»! f'hfo AnfItaSCISfi SpOgnOll •ni.-,, di i.„o oololonooe p,o|. “ó f ,llò «nìtìcali poliiico .li un collo- 

pronunciato un discorso, il cui .. tosto pessimista sullo scambio m tim- mui.>.iiuii . i.iil ^ ; eind-ieati 

significato è ben lungi dalVes. flonilArìnnn di idee avuto tra George Ball intesa reciproca va realizzala quio globale con i stmlacati 

se rei oscuro. Ieri. Ball aveva UBIIUIICIUIIU e De Gaulle: le tesi francesi ed sulla ba.se di una completa avviato per la pi ima \oiia ». 

detto che il bilancio deirincon- • ■ •' americane restano assai ionia- lealtà e sincerità. 

tro franco-americano, doveva | lOFO tOrtUrCitOri dall'altra, e la gollista Saragat Ita confermato ly'M. .,«.-1^*» 

essere tirato non da lui. ma da ' Pari.s-Press. parla di - cordiale quanto avevano detto Moro e IxiUSCIOV 

De Gaulle. . ' -■ MADRID, 15. elisaci orilo per definire 1 in- Neniii ìtisisteiido sul fatto cito c 

£■ esaffaniente ciò che II pre- 11^procuratore di Stalo Per- contro deU'Eli.sco. J devono seni- e Tito pci.ssano affron- 

. . ; _» nnrxrlrx »»»»_ Vf>z«/x *•/^l *x ì z» t »> f/x t ii/I ^ i fx «i i fr#t- zvnit i •■•■•••-zzzs -jv _ . 4 I 1 « vx*«r>KlA_ 


lerieano tu una delle ulti- reale.' Perché esso sia cosi re -francese ha fatto nel nando Gii ha chiesto pene va- Secondo le informazioni tra- * infonmti su ‘fnltì 

isite che egli ha fatto a pontinamente maturato è diftt-po^so della cerimonia ufficiale rianti da tre a dieci anni di pe/a^, Ball avrebbe spiegato a ” ^ 

. Il Presidente americano cile dire, sebbene non manchino c„o{#q 5 : all'Eliseo. rivòlgendo rcciusione per nove spagnoli ae- De Ganlle che ‘la caduta del ' piooitmi e cosi si (.\iiLian 


lUllU UKKI UiJ llll alili lume gu- -l.,., ..«a—X 'a.inmia UCllU tfie It Uliuai-»u uw.» __ » ..u ...-lunu/ 1 II. 

veritativa di Ankara. Il inessag- Alcssandretta, è stato (iunque , Ì lOrO tOrtUfCltOri ne Vana dall'altra, e la gollista Saragat Ita 

gio di Johnson era stato con- punto di essere attua t- tirato non da lui, ma da P.'iri.s-Press. parla di - cordiale (luanto avevano 

sognato ieri o ieri l’altro al le ultime ventiquattrore. e an- Qg Gaulle. . • MADRID, (5. disaccordo^, per definire l'in- Xmni insistenih 

Premier turco dairambaseiato- cora costituisce un pencolo £■ gsa(£a„,g„te gjò che II pre- Il procuratore di Stato l'or- contro dell'Elisco. 1 . ,;,inistri 

re americano in una delle ulti- reale.' Perché esso sia cosi sidente francese ho fatto nel nando Gii ha chiesto pene va- Fecondo le informazioni tra- infni 

me visite che egli ha fatto a pontinamente maturato è diftt-ggrso della cerimonia ufficiale rianti da tre a dieci anni di pc'<ik>. Ball avrebbe spiegato a ‘ » 

Inonu. Il Presidente americano cile dire, sebbene non manchino jpg{tg 5 j all'Eliseo rivòlgendo reclusione per nove spagnoli ac- De Ganlle che • la caduta del ‘ , 

esortava il Primo ministro tur- elementi indicativi, come la du- nueste parole al rappresentante elisati di aver svolto propagan- Viet-Nam del Sud nelle mani no gli ineulentl. 

co a desistere da ogni progetta- risposta dt Makarios alla pre- diplomatico della Repiibblico da antigoyornativa. Per due co- dei commusli sarebbe mia ca- Ha parlato tu 
to attacco a Cipro o Io invitava , ^ , igader turco-cipriota Popolare cinese. Huang-Chen: munisti, il PO ha chie.sto die- tastrofe ^ e sulla buse dt que- Ha ringraztato i 

alla Casa Bianca per disciissio- ni rinrendere il nosto - L’affo affrauerso il quote an- ci anni di reclusione; per gli sfa constatazione, sulla quale tutti i ricono.sciii 

ni ad alto livello sulla crisi ci- jm^kuk di riprendere upos^^ nodiatno fra Pechino e Parigi atri sette, il procuratore ha no» è stato ancora espre.sso il ha insi.stito sulla 

priota. . - ; deinsolm Diù sfenmcfuvr è ^ diplomatiche normali chiesto tre anni di reclusione, disaccordo dt De Gauìle. t due , burocratica 

No.. Si conosco 11 testo deha jobbPo 11 lòllaLlalo (ol- avere «no 7?‘», P»-;'”'»UTnZrnl? c''l^Trlbunate f/clri;«.c"°chc‘’.7o co'°,”«°zto. 

risposta negativa di Inonu. Ma Rmento delta missione affidata « mondo, perchè « hanno Smelato ne di uno Stato indipendente ro; ha detto di i 

ilf »””„'“Sc‘'«sfrv??u!S 0 ”= 'p“oT £ c vi’nn^'s^ ^«^.X den^ pensalo .di boi 


Krusciov 


vuole discutere di Cipro, coi di¬ 
rigenti turchi sarà il benvenuto 
ad Ankara. L'invito di Johnson 
veniva giudicato come inoppor¬ 
tuno e si sottolineava che im 
viaggio di '^Inonu negli Stati 
Uniti non avrebbe in questo 
momento scopo alcuno. 

Attualmente si trova nella ca¬ 
pitale turca anche il generale 
Lemnitzer, comandante della 
NATO, qui giunto per esercita¬ 
re pressioni sul governo e sullo 
stato maggiore. . - , . 

Frattanto il governo di Anka- 
ra non solo non nasconde d’aver 
avuto l’intenzione di aggredire 
Cipro, ma si riserva di farlo in 
qualsiasi momento, a meno che 
gli sviluppi della situazione 
creata dal passo americano non 
diano luogo a risultati che esso 
giudichi soddisfacenti. . - 
- Ancora ieri sera Inonu, par- 


afro dell'Eli.sco. lutti i uh ìs ^ 

Secondo le informazioni tra- * infonmti su tutti particolare i proble- 

latc, Ball avrebbe spiegato a su tutti movimento operaio e 

" Ganlle che ‘la caduta del i problemi e co.sì si evitcran- oli mu\iiiit.mu ujii-iaiu c 

f.-Zn d,! .■;«d .Se mmd .io idi l...■l.l.■nll. .oin.mi.da ,nter..az.onale o 

i comiiatsfi sarebbe mia ca- Ila parlato infine Colombo, qucipi Pi'i sp^cirKi, dei lap 
strofe e sulla buse di que- Ha ringraziato contmo.sso per l>orti fra i paesi .socialisti, 
j constatazione, sulla quale tnHì ì ricono.sciiiienti di lealtà; ' Per quanto riguaiua la Ju- 
•» è stufo ancora espresso il i... insistito sulla lesi della « fu- go.slavia, vi è anche la pro- 
saccordo di De Gaulle. i due ‘ .spettiva di una sua parziale 

sorobboro .™.o,l co«™.dl Sito .fol adoslone al SBV. l oisanlamo 

•ì ritenere che - la costituzio- r-auiia poiiiu.i oli itii .'..mi././i ,.nlliUni-i-.^inno ennnnmiea 
« di mio Stato indipendente, ro; ha detto di non avere mal 'J'- collabcitazmnt* economica 

m diretto dai comuni.sti. deve pensato «di boicottare il prò- fra i paesi socialisti, prospet- 
sere scopo comune •. grainma in qualche suo pun- tiva che e stata (liscussa a 

La soluzione francese per la lo»; ha confermato — quasi Mosca durante Tinvorno da 
I Hciifrali^racione del Viet-Nam per inciso _ che la sua dia- una delegazione jugoslava 


Congo • 

Deposto a 
Stanleyville il 
fantoccio dì Adula 


gli sviluppi della situazione ; • ‘ - LEOPOLDVILLE. 6 

creata dal passo americano non II presidente 

diano luogo a risultati che esso . Congo. R ^^^stìtmìo con un 

ma- è ■ stato deposto e sostituito con un 

giudichi soddisfacenti. . - esponente del movimento lumumbista di 

- Ancora ieri sera Inonu, par- stanleyville. Francois Aragiabu. La notizia 

landò alla TV, riaffermava la ! ha un duplice significato: per la causa im- 

decisione «definitiva» di • ga- 'mediata che ha determinato l'energica azio- 


Delegazione dell'ACI q Varsavia 


Una delegazione dell’ A.C.I., 
guidata dal presidente della 
FIA, Filippo Caracciolo, è par¬ 
tita per Varsavia per parteci¬ 
pare alla « riunione di prima¬ 
vera» della federazione inter¬ 
nazionale dcll’Automobil Club, 
di cui Caracciolo è presidente. 


Verranno esaminati problemi 
inerenti le questioni di circola¬ 
zione e assicurazione stradale. 
Si avranno anche riunioni del¬ 
la commissione sportiva ita^ 
liana. . - 

Da Varsavia Caracciolo si 
recherà a Budapest e Praga. . 


lanao alia tv, natiermava la : ha un duplice signmcaxo: per la causa ii«- 
decisione «definitiva» di • ga- mediata che ha determinato l'energica azlo- 
rantire una incrollabile ■ sicu- l delle forze nazionaliste di StMle^ille 
>1 e per la situazione in cui essa e maturata. 

Isombuma è stato accusato di furto e le 
ciprioti ». E tuttavia dubbio accuse sono state ampiamente provate. E* 
tenuto conto dei riflessi >mer- risultato ch’egli aveva sottratto dalle casse 
nazionali — che 11 ricorso alle della Provincia una somma pari a 187 mi- 
armi e alla aggressione potesse Honi di lire che • sono state « distribuite ■* 
o possa servire a tale scopo, gj maggiorenti del governo locale filoame- 
sebbene 1 esercito turco sta nu- ricano. Il pretesto per il « prelievo » e !a 
mericamente tre volte piu forte „ distribuzione » della forte somma — ope- 
chc_comprende razioni peraltro condotte senza la minima 
solo 160 mila uotnini, e che era preoccupazione di nasconderle — è stato 

ni-r^* ‘ bisognava fomirc un’indennità al ftdu- 
liaS cipriota’e l?1roree inS?- del governo centrale che, presto per- 

nazionali deU’ONU a Cipro, ; deranno il posto dì fronte all’avanzata delle 
mentre unità della marina gre- forze partigiane comandate da Sumaliot e da 
ca avevano raggiunto le basi Mulele. 

del Dodecaneso da cui avrebbe- r ' La deposizione di Isombuma ha assunto 
ro potuto intercettare navi tur- ; il carattere dì 'un vero e proprio moto per 
che dirette a Cipro. Con ana- la liberazione della provincia dai governanti 
loghi scopi incrociano a nord di legati al gabinetto di Adula: i dirigenti dei 
Cipro unità detta VI flotta USA. sindacati locali (che erano stati imprigio- . 
Nèll’isola lo stato di emergenza, nati giorni addietro a causa delle loro pro¬ 
entrato in vigore ieri, è stato teste per il mancato pagamento dei salari 
tolto all’alba di oggi, mentre agli impiegati dello stato) sono stati liberati.- 
nel pomeriggio 11 ministro de- A Leopoldville le notizie degli avvenimenti 

f li Esteri cipriota Kiprianou sì dell'Oriente hanno suscitato un'ondata di 
recato ad Atene, dove il primo panico. La città è sotto una specie di legge 
ministro Papandreou si è trat- marziale e i tribunali ordinari sono stati sosti- 
tenuto per riceverlo, ritardando tuiti da corti militari. 


del Dodecaneso da cui avrebbe¬ 
ro potuto intercettare navi tur¬ 
che dirette a Cipro. Con ana¬ 
loghi scopi incrociano a nord di 
Cipro unità detta VI flotta USA. 
Nèll’isola lo stato dì emergenza, 
entrato in vigore ieri, è stato 
tolto all’alba di oggi, mentre 
nel pomeriggio il ministro de- 

f li Esteri cipriota Kiprianou si 
recato ad Atene, dove il primo 
ministro Papandreou si è trat¬ 
tenuto per riceverlo, ritardando 


Annuncio da ■ Washington 

Aereo USA 
abbattuto 
ieri nel Laos 


WASHINGTON. 6. 

-Il Dipartimento di Stato americano ha 
annunciato oggi che un aereo da ricognizio- . 
ne statunitense è stato abbattuto dal fuoco 
deH'artiglieria contraerea nel Laos centrale 
e precisamente nella zona della Piana delle 
Giare. Il pilota deU’apparecchìo si è lan¬ 
ciato col paracadute e si presume che si sta ■ 
salvato. E’ questo il primo aereo perduto 
dagli americani dal 21 maggio scorso, da 
quando cioè hanno cominciato le loro il¬ 
legittime incursioni spionistiche sul terri¬ 
torio del Pathet Lao e delle forze neutra- 
liste che hanno rifiutato di fondersi con lo 
esercito della destra laotiana 

Nel vicino Viet Nam meridionale, intan¬ 
to dopo r-“operazione terra bruciata nel 
cui quadro forze di repressione sud-vietha- 
mite e americane si sono lanciate nei gior¬ 
ni scorsi in una selvaggia opera di distru¬ 
zione e di ; massacro nella provìncia dì 
Thai Nhinh, è stata annunciata oggi !’« o- 
perazione còprifuoco ». 

Contemporarièàmérite è - stato annimciato ' 
a Washington che'vèirànnò'inviati nel Viet¬ 
nam del Sud cento civili americani, in qua¬ 
lità di < consiglieri neUe zone rurali » (co¬ 
me è noto gli ameri(;ani appoggiano la co¬ 
stituzione dì < villaggi strategici ». dove vie¬ 
ne ' concentrata, volente o nolente, la po- ; 
. polazione contadina ed è in questi campi, 
di concentramento che i < consiglieri > ope- ; 
reranno). 

' Gli americani devono intanto registrare 
altre sconfitte. Tre ufficiali americani, tra 
, cui un colonnello, sono rimasti feriti nella 
esplosione di una mina a Tan Tni, mentre i 
tre elicotteri sono stati colpiti dalla con¬ 
traerea partigiana. 


sarebbe sfafo utvamenfe crifi- ^esta quella, allarmata, con gl: organi competenti del 

S» Sro«"»lf.rE«!i';.° «I- cho un ha rlpL-l.,lo 11 . Oiiiil ri.,. SEV. Sobbrne questi ueso- 
tresi in/ormafo De Gaulle del- o>one. In particolare Colombo ziati si stano svolli nel massi- 
l’intenzione degli Stati Uniti di ha (letto (li non avere mai a- 0)0 riserbo, crediamo di .sa- 
• portare tutto l’aiuto militare vanzato propo.siti (li sabotaggio pere che un accordo e stato 
possibile a Saigon «. De Ganl- della legge urbanistica. Sta di raggiunto, 
le. rifacendosi all'esperienza fatto che, proprio mentre a Ro A quanto ci risulta, la Ju- 
france.se della guerra di d'cci è convocato un convegno goslavia accetterebbe di far 
anni contro l'Indocina si è dt- (jpipjiyjU g favore della legge, parte dì cinque commissioni 

- ,.c svolga » Porogio u.."’’»!. Sormanen.i .lei SEV., quelle 

del nord, atto di forza che sa- Irò in sostanza contro gli aspet- stesse che operano net selKi- 
rebbe solo votato al fallimen- ti più innovatori della legge ri ove il coordinamento del- 
to. ed ha riaffermato — sulla (riferiamo il caso in seconda l’economia jugoslava ^ con 
stessa linea del discorso prò- pagina): a questo secondo con- quella degli altri paesi po- 
nunciato stamani alI’Etiseo — vegno, e non al primo, parteci* Irebbe realtzzar.si più facìl- 
che l’unica via possibile per olire al liberale Bozzi i mente. Le commissioni del 

asiatico''TQuena di\u:eTcaTe ministri Medici e Delle Fave e SEV sono organismi che sì 
una intesa con la Cina dà il suo ambito patrocinio il occupano di singole branche 

Sullo base di queste notizie. Capo dello Stato Segni (tino di attività. Inoltre, sarebbe 
la valutazione più prudente che dei fortunati « lettori » del do- prevista una certa coopera- 
può essere data, dell’incontro cumento Colombo). E’ con quii- zione anche con la Banca in- 
De Gaulle-Ball è che se gli gje espressioni di volontà poli- ternazionale del SEV, che è 
obiettivi generali non sonò gj mantengono gli im- .c:tata creata aH’inizio di que- 

% il pegni programmatici? sfanno. 

ml°a Va di » Governo ha anche appro- Naturalmente non sappia- 

una politica comune nel Viet v.ìto ieri una sene di provve- mo se questi argomenti saran- 
Nam e nell’Asia del Sud-est. dimcnti minori (fra cui la con no evocali nei colloqui di Le- 

. 1 . ferma della delega per la orna- ningrado. Certo, essi fannt) 

iVidrid fVIflCCIOCCni inazione di una nuova tariffa parte del • nuovo tessuto di 

____ daziale per le importazioni); rapporti fra la Jugoslavia e 

• • I ■ I Ra confermalo Petrilli alla pre- gij altri paesi socialisti. La 

Estrcizioni dui lotto Sidenza deiriRI; ha nominato collaborazione c()n l’URSS 

____ Santoro Passarelli alla presi- non è tuttavia limitata al scl- 

j_i Ena- doiiza dcU’INA. Inre economico. Vi è la poli- 

_ _1^" , rnr|i||rT| ima estera in generale: la 

Bari •' 60 28 43 12 69 x ' jUtlAUjII La Direzione del Jugoslavia è fra i paesi che 

Cagliari 5 16 66 43 4 1 PSI si riunirà probabilmente hanno preso rinizìativa della 

Firenze 50 48 55 37 46 x martedì prossimo. Esponenti prossima conferenza dei «n()n 

Genova ” 81 6 82 3 19 2 della maggioranza socialista allineati», cui l’URSS ha già 

IVIilano 45 38 72 30 84 x hanno fatto sapere ieri che garantito il suo appoggio. 

Napoli 83 34 67 60 57 2 « ormai la riunione è completa- Inoltre, ricordiamo che una 

Palermo 81 47 9 39 79 2 mente sdrammatizzala ». A ret- delegazione militare, capeg- 

Roma 52 88 20 35 51 x tificare l’impressione di una giata da Malinov.ski. è rten- 

Torinb ^ - 66 37 7 86 10 2 « riserva » socialista sul comu- trata proprio stasera dalla 

: Veneria806 76 68 70 2 nicato di Villa Madama (im- Jugoslavia. 


del 6>6 ’64 


Bari ' 60 28 43 12 69 x 

Cagliari 5 16 66 43 4 1 

Firenze ;c;'50 48 55 37 46 x 

Genova 81 6 82 3 19 2 

IVIilano 45 38 72 30 84 x 

Napoli 83 34 67 60 57 2 

Palermo 81 47 9 39 79 2 

Roma 52 88 20 35 51 x 

Torino - 66 37 7 86 10 2 

Veneria 80 6 76 68 70 2 

NapoU (2. estraz.) j x 

Roma (2. estraz.) 2 

- Monte Premi: nessun dodici; 
a ciascuno dei 44 •• 11 > andran¬ 
no lire 693.700; ai 711 -10- li¬ 
re 43.000. 


chi ha gusto sicuro cfecide S£L£CT 


mm 
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Più v’intendete d’aperitivi, 
più apprezzate Select. 
Perché Sclect è fatto per voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman più famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, ; 
o con due cubetti di ghiaccio. 



Teditoriale 

nuove gravi difficoltà nella sua vita interna e nei 
suoi rapporti con le masse. 

S EMBRA tuttavia a noi che i quattro partiti di 
governo e il governo stesso, se credono di cavarsela 
nel modo in cui l’intendono, cioè col «caso Ven- 
triglia », facciano i conti senza l’oste. 

Intanto, se essi dovessero rifiutare davvero al 
Parlamento di poter veder chiaro in quanto è acca¬ 
duto, si assumerebbero una responsabilità politica, 
morale (e costituzionale) senza pari. E’ vero che 
a dirigere il governo è sempre la stessa Democrazia 
cristiana che tentò d’imporci, undici anni fa, la 
legge-truffa. Ma, appunto, oggi è l’undicesimo anni¬ 
versario del giorno in cui il Paese dette alla Demo¬ 
crazia cristiana, in quell’occasione, la lezione che si 
meritava. Come crede la Democrazia cristiana (e gli 
altri partiti che la volessero assecondare) che rea¬ 
girebbe il Paese al tentativo di truffa, seppure di 
tipo diverso, che si vorrebbe oggi perpetrare con 
la « ventriglizzazione » del « caso Colombo »? 

D’altro canto, una cosa è « riassorbire » nel pro¬ 
gramma di governo la sostanza delle « novità » pro¬ 
poste da Colombo, e ottenere che i leaders degli altri 
partiti della coalizione acconsentano a tale « riassor¬ 
bimento», altra cosa è riuscire a imporre la linea 
Colombo, comunque camuffata, alle ma^e lavora¬ 
trici e popolari, ai sindacati, agli stessi partiti e 
gruppi parlamentari della maggioranza considerati 
nel loro insieme. 

Non si facciano poi illusioni il governo e gli altri 
partiti della maggioranza sulle nostre intenzioni. La 
sostanza della manovra tentata da Colombo e « rias¬ 
sorbita » tanto facilmente dai partiti della coalizione 
ministeriale e dal governo è stata definita nelle sue 
esatte implicazioni reazionarie dall’ultima risoluzio¬ 
ne della Direzione del nostro Partito. Che ha anche 
detto con chiarezza come a stroncare tale manovra 
noi non risparmieremo sforzi e fatiche per mobili¬ 
tare in modo unitario la classe operaia e tutte le 
forze democratiche, con la fiducia che il nostro ap¬ 
pello esse accoglieranno via via che prenderanno 
sempre maggiore coscienza della posta in giuoco. 

Noi non abbiamo insomma bisogno di rivolgerci 
al famoso detective Dupin, creato dalla fantasia di 
E. A. Poe, per ritrovare la lettera che si vuol rubare 
al giudizio del Parlamento e del Paese. Ci rivolge¬ 
remo invece proprio al Parlamento e al Paese e, ne 
siamo certi, il Parlamento e il Paese sapranno im¬ 
porre una ben altra «verifica» del programma e 
della « volontà politica » del governo di centro-sini¬ 
stra, una « verifica » meno contorta e oscura di quella 
realizzata Taltro ieri a Villa Madama. 
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Pugli»: negli organismi 
per la programmazione 
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ittizìatìva unitarìà 

In una riunione indetta dall’INU decisa la convocazione di un convegno 


Le proposte del PCI saranno Illustrate martedì dal compagno Reichlìn 

Dal nnstrn rnrrìthAiwlenfe DC di subordinare e svuo- mento con l’Ente di riforma 
liai noiiro cormponaenie assemblee elettive af- per la diffusione e il soste- 

■ ' ' i®' fidando praticamente la prò- gno dell’azienda contadina 

L’assemblea degli eletti grammazione agli enti buro- associata, quali condizioni in¬ 
comunisti della Puglia che cratici, prime fra tutti le dispensabili per il progresso 
ha affrontato il tema della Camere di Commercio. Sui economico e sociale della 
programmazione . regionale settanta componenti dell’As- Puglia, 
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rimane il fatto politico più semblea oltre 35 dovrebbero 
di rilievo di questi giorni, essere le rappresentanze non 
Le valutazioni fatte dall’As- elettive. 

■enablea sulla funzione degli i faùi più clamorosi ri¬ 
enti locali e sull'attacco de- guardano il numero dei rap- 
gli enti burocratici in parti- presentanti. Mentre per i 
colare delle Camere di Com- sindacati si ‘include la rap- 
mercio, si sono dimostrate presentanza regionale e . si 
esatte. Difatti per il giorno escludono le cooperative e le 
Il giugno è stata convocata associazioni dei contadini, le 
1 Assemblea dell Unione del- Camere di commercio, i Con¬ 
ia Province pugliesi alia qua- sorzi per i porti, gli enti per 
le Sara sottoposto lo schema il turismo, i consorzi di bo- 
di statuto degli organi per niflca partecipano con ben 
la programmazione. .sedici rappresentanti. Se per 

Dal progetto preparato dal le altre regioni la critica di 
presidente Fantasia — che fondo alle Camere di com- 
■i allontana di gran lunga rnercio rivolta dalle forze 
dalle decisioni deH’ultima democratiche è fondata, qui 
Assemblea che aveva chia- in Puglia lo è ancora di più 
ramente indicato che gli enti in quanto rappresentano 
burocratici non dovevano chiaramente gli interessi de- 
fuperare il numero dei rap- gli agrari e dei grandi mo- 
presentanti eletti si può nopoli del Nord. Bastano due 
fare una precisa idea del soli nomi; Sellitto di Lecce, 
tentativo messo in atto dalla presidente della Camera di 

commercio e grande agrario. 






Italo Palasciano 


La dislocazione delle grandi industrie nell’area industriale di Taranto 


La Spezia: sempre più pesante l'attacco padronale 

»V j 

La linea Colombo già 
costa 141 licenziati 


e La Gioia di Bari, gros.so 
esportatore. Per non parlare 
- dei consorzi di bonifica tutti 

iViaTera ^ sotto regime commis.sariale e 

_ nelle mani della grossa pro¬ 
prietà terriera. Con questi 
^^11 ^ICI 1111 presidente Fantasia 

vIdL UIL* vorrebbe fare un piano di 

sviluppo economico neU’in- 
teresse della regione e delle 
Il ^OmlfCIfO P6r popolazioni! 

I II nostro partito e tutte 

In nrilfll'flllllllfla forze democratiche hanno 
Wl|* “■■■ili" il dovere di respingere con 
• • estrema energia questa im- 

7|||||P C| llfAiill postazione che capovolge e 
I « annulla le decisioni prese 

d i I dall’Assemblea il 10 gennaio 

IQVOrO • scorso quando si costituì il 

. Comitato permanente per la 

I • ‘ j » programmazione che doveva 

Hai nostro corrispondente essere, si disse, il solo e più 
MATERA, 6 qualificato strumento di di- 
In un documento sottoscritto rezione per • la programma- 
dai tre sindacati, CGIL, CISL zione ecoùomica. •. • ' • • 

• U^, si chiede che II costi- , jj partito comunista pre- 
tuendo comitato provinciale per ancora una volta il 

la programmazione si metta su* volta il 

bito al lavoro. punto di vista nel corso 

Il documentò, che è stato dif- di una : conferenza stampa 
fuso in migliaia dì volantini e che si terrà martedì 9 giu- 
manifesti in tutta la provincia gno alle 19 nel salone dei¬ 
di Matera, fa un attento esame l’Albergo delle Nazioni con 
della situazione esistente nel un’introduzione del colnpa- 
«ettore dell agricoltura e della Alfredo Reichlin, della 

industria, nei settori economici _. _’ , 
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del commeroio. artigianato e 


Direzione del PCI e membro 


turismo e nel campo dell’atti- Comitato - regionale del 
vità evolta dalla Cassa per U PCI per la Puglia, e nel cor- 
Mezzoglorno nella provincia di so del dibattito che sì svi- 
Matera. rilevando che tutti que- lupperà in seno all’assemblea 
sti eettori si trovano oggi - in dell’Unione delle provincie 


ea. conte e accaduto in occasio- 

maiera. ^evanao cne tutu que- luppera in serio all assenriDiea Operai del cantiere Ansaldo di Mueeiano durante i lavori tentativo di operare una 

Bti «ettori SI trovano oggi - in deU’Unione delle provine e caniiere Ansaiao ai inuggiano auranie i lavori ^ jj riduzione di Vnanodope- 

una situazione difficilissima per ^he si terrà, come abbiamo P" ^impostazione di una nave centrale ENEL ^ 


Nuova grave riduzione di personale chiesta alla 
Verzocchi • Serie preoccupazioni per i’Ansaldo 

di Muggiano 

Dalla nostra redazione nitori denunci.nio l’atteggiamen- 
cDvviA « ' della direzione che vorrebbe 
- . .. , - .^PLZIA. fa. proseguire nella politica dei li- 

La lotta dei lavoratori del cenziamenti 
cantiere di demolizione Terre- jj quadro può e.ssere comple- 
slre Marittima ha richiamato la fato dalla situazione al cantiere 
attenzione dell opinione pubbli- navale Ansaldo Rluggi.ino il cui 
ca sulla situazione che si fa carico di lavoro comincia a de¬ 
giorno per giorno sempre più stare serie pieoccupazionì In¬ 
preoccupante nei vari settori fatti, una volta varata la ii.ave 
dell'iiHlustria e dei connnercio a |n corso di ultimazione e impo- 
La Spezia. stata un’altra unità gemella, nel- 

Da quando e stata attuata la le prospettive del cantiere spcz- 
« Colombo >» i tentativi di far zino c’è un vuoto che spaventa 
pagare ai soli lavoratori il co- Dal luoghi di lavoro spezzini, 
sto delle attuali difflcoltà econo- quindi, parte una spinta e una 
miche si moltiplicano. L’attac- indicazione per una nuova poli- 
co del padronato si concreta nel- fica economica non più dettata 
la riduzione del salario reale, da Carli e Colombo, per un 
nella riduzione della mano d’o- nuovo governo capace di battere 
pera occupata, nella resistenza ja destra che abbia la fiducia 
alla applicazione dei contratti delle masse lavoratrici, 
e degli accordi. Contemporanea- Apprendiamo airultimo mo- 
mente si assiste al tentativo di mento che la società Refrattari 
restringere il potere contrattua- VerzocchI ha avanzato la rlchle- 
le delie organizzazioni sindaca- di effettuàre 17 llcenziamen- 
il • con limitazioni alle libertà n con decorrenza 15 giugno, l 
democratiche sindacali tanto fa- dipendenti della società ad ora- 
ticosamente conquistate. Co Adotto (40 ore settimanali) 

L attacco del padronato a La jono 67: già alla fine del me.se 
Spezia avviene non in forma borono licenziati dl- 

eoncentriea m.i a ventaglio ciotto operai. 

Preoccupandosi di limitare al 
massimo preoccupazioni e stati 

di apprensione nell’opinione ■ ■ .- 

pubblica, nella provìncia di I^a 

Spezia i licenziamenti e le ri- ^ _ 

duzioni degli orari di l.'ivoro P|M|i| 

avvengono gradualmenie, anche wUIII U I Idll 
per evitare le conseguenze di ww 

una massiccica reazione dei la- ■ 

voratori e dell'opinione pubbli- jg 

Storica 


non dire insostenibile». giugno. 

La denuncia nel settore del- 

Tagricoltura, che - sì trova — quella sede saran^ por- 
dice il documento — in uno t^te le proposte del PCI sca¬ 
ttato di gravità preoccupante» turile dall’asseniblea - degli 
mette sotto accusa la perma- eletti comunisti che si • pos- 
nenza di rapporti feudali nelle sono così riassumere: presen- 
campagne, la carenza di inve- fazione del piano tecnico- 
ftimenti a favore delle piccole scientifico, del piano finan- 
aziende contadine, il limitato piattaforma per 

tvilupno delle cooperative e la- , _ • - 

vorazlone dei fondi per il re- a programmazione regiona- 
perimento. conservazione e tra- iniziativa imniedmta a 

tformazione dei prodotti agri- livello locale - e nel - Paria- 
coli. la mancata soluzione della mento attraverso il gruppo 
commercializzazione, il dispoti- dei ' parlamentari pugliesi 
amo della Federconsorai e del- per la soluzione sia pure 
le aziende capitalistiche (le parziale del ' grave proble- 

S„7» delrapprovvigìonamen.o 

in esclusiva di tutti sUi Incen- 'drico di fronte alla minac- 
tivl messi dallo Stato a dispo- di rimanere senz acqua 


Viefri sui Mare 


drastica riduzione di inanodope- 
r.i alla centrale ENEL. 

Quando però si fanno le som¬ 
me. la situazione che si presen¬ 
ta è quanto mai preoccupante. 
Lu pioggia di licenziamenti e di 


ta è quanto mai preoccupante. PISA, 6 

La pioggia di licenziamenti e di Alla presenza del Capo dei- 
riduzioni di orario, alla fine del lo Stato, di decine di migliaia 
mese di maggio, secondo i rilie- di turisti, della stampa di tut- 
vi effettuati dalle tre organiz- to il mando — è data per 
zazioni sindacali appare fitta e certa anche la presenza de¬ 
densa di conseguenze impreve- gii inviati della « Pravda » e 
dibiii. delle • Isvetia » — le quattro 

Prendiamo in esame 14 azien- « Repubbliche Marinare » si 
de del .settore deH'industria e sfideranno ancora una volta 
del commercio per complessive sulle acque dell’Arno domani, 
4.158 unità lavorative. I llcen- al primo calare della sera, 
ziamenti negli ultimi mesi sono Pisa ospita infatti per la 
stati 141 di cui ben 50 alia Bar- terza volta la regata storica 
giacchi. 35 alla Pio Faggian e che vede impegnate le grandi 
17 alia Sirecome. Conseguenze avversarie di un tempo: Ge- 
ancor più gravi per l'economia nova, Venezia, Amalfi, Pisa 
cittadina derivano iwi dalla ri- che si sfideranno pacificamen- 

fn «rViTsiiTa h"; ViifH tfVr idrìco di fronte alla minac- “ duzione dell’orario di lavoro at- te con una grande manifesta- 

ir j j Ti o,-.\ ria di rimanere senz’acoiia tuato, da 11 su 13 aziende pre- zione folcloristica, 

tivl messi dallo Stato a dispo- culi*» nnnnlaTir». Dal noitro COrrisDOndente dirittura la chiusura per oltre se in esame, per complessivi La regata storica è giunta 

•izionp dell agricoltura). che incombe sulle popolazio- URI DOStro COrruponacme impegno se- 2 686 lavoratori. La riduzione di alla sua nona edizione: dopo 

^ I tre sindacati, passando al- ni dell intera ^ regione, una SALERNO, 6. rio per il futuro. orario riguarda i 1.180 dipenden- una prima prov'a generale 

l'esame dell’attuale fase del prò- decisa opposizione deU’Unio- Da oltre sei giorni, i lavora- Contro questo pericolo, i la- ti della Ceramica Varcari. i 6.50 svoltasi a Genova e che non 

cesso di industrializzazione, da* ne delle Province e degli tori della Promoplast dj Vietri voratori della Prnmoplast si dipendenti dcJl’ENEL. 220 su 241) viene considerata come ma- 

Bunciano il mancato rispetto locali alla politica del sul Mare presidiano lo stabi- battono e rivendicano la ridu- lavoratori della Sir.i. metà delie nifestazione ufficiale, è dal 

degli impegni e del tempi per pontenimentn dei bilanci e Umento contro la minaccia di zione ad una sola settimana maestr.mze delle officine Cap-11956 — ogni anno in una delie 

la realizzazione dellp fabbriche immorUoti fìnan^iamanti nor sospensione per un mese e più di sospensione e ai termine la pelli *180 I.avor.-iton). 150 di- quattro città — che si svolgo- 

e delle opere infrastrutturali «mmeaiaii nnanziamenu per ^ operai. Ventitré lavora- piena ripresa del lavoro. La pendenti delio Jutificio Monte- no queste sfide. Venezia — 
prpeviste e programmate negli 1 applicazione ^ delia legge _ _ ■. „v,„ Hnvi-ohhtirn affeiun- & „r,,-nmnt!i0n3t,a a^iir, c.ntinì 7n HpvIì Klpftrortnmpeti. ner non .smentire il suo no- 


Aria di crisi 
alla Promoplast 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, ' 6 

Nella sala della ■ Camera di 
Commercio di Cagliari, ad ini- 
ciativa delVINV, si è tenuta una 
riunione per esaminare l'im- 
pepno ' delie organizzazioni de¬ 
mocratiche cagliaritane e degli 
ambienti scientifici e tecnici a 
sostegno di una legge urbani- 
stiia riformatrice. 

Alla riunione che è stata pre-' 
siediita dal dottor Agostino Ca¬ 
stelli, rappresentante dell’Istitu¬ 
to nazionale di urbanistico, han¬ 
no partecipato Vonorei'ole Pa¬ 
squale Cambosu consegretario 
regionale della CGIL e consi¬ 
gliere regionale del PSIUP, lo 
on. Andrea Raggia, segretario 
della Federazione comunista di 
Cagliari, il ragionier Pilo per il 
PSl, l’ingegnere De Fruiti a.s- 
scssure all'edilizia, soeiaklemo- 
cratico. del Coniunc di Ca¬ 
gliari, Corona per la Lega del¬ 
le Coopera tire, il prof, iìeba- 
stiuuo Des.stiriup per * Sarde¬ 
gna oggi -, l'ingegnere Fnrico 
Monlaldo per - Rinascita sar¬ 
da l'architetto prof. Virdis 
in rappresentanza dell'Universi¬ 
tà. .Erano inoltre presenti gli 
ingegneri e architetti Aimerich, 
Cucca, Atzeni. Mario Grimaldi, 
Porca e una rappresentanza 
déll’Organismo rappresentativo 
universitario cagliaritano. ■ 

' 1/avvocato Castelli ha co¬ 
municato di arerc ricevuto le 
odesioni del Partito sardo d'azio¬ 
ne, della CISL, della UIL. del 
gruppo * inehinusa - diretto dal 
prof. Antonio Pigliarli, e dal 
pre.iide dell'istituto di archi¬ 
tettura dell'Unirer.dtu di Ca¬ 
gliari, prof. Mandoìesi. • • 

Il compagno Raggio interve¬ 
nendo nel dibattito aperto dal 
dottor Castelli, ha sostenuto che 
è tieces.'iario in questo momen¬ 
to che tutte le forze democrati¬ 
che iiitcres.safc ad una politica 
di riforma urbunistiea e alla ri¬ 
nascita delia Sardegna si in- 
rontrino per far pesare la vo¬ 
lontà del popolo sardo sulle 
prossime decisioni governatire. 
Il rappresentante comunista ha 
siicces.sivaniente affermato che 
questo movimento deve soste¬ 
nere àttivaménte la battaglia per 
la riforma urbanistica e aderi¬ 
re al Congresso che l’INU ha 
indetto per il 14 di giugno. 
Quindi il compagno Raggio ha 
proposto che i presenti si co¬ 
stituiscano in comitato perma¬ 
nente per portare avanti le ini¬ 
ziative attorno ai problemi del¬ 
la pianificazione urbanistica re¬ 
gionale e della legge regionale 
urbanistica in rapporto alla at¬ 
tuazione democratica del piano 
di Rinascita. 

Il rappresentante del PCI ha 
infine proposto un convegno 
regionale sardo sulla program¬ 
mazione economica e la piani¬ 
ficazione urbanistica sotto il pa¬ 
trocinio dell'INU. 

Il compagno onorevole Pa¬ 
squale Cambosu, che ha porta¬ 
to l'adesione delta CGIL, ha il¬ 
lustrato ampiamente i motivi 
per cui il sindacato unitario 
si sente impegnato a dare un 
contributo positiro al movimen¬ 
to per la riforma urbanistica 
realizzando nn rapporto più 
stretto tra il mondo del lavo¬ 
ro e gli ambienti scientifici e 
tecnici. 

L'ingegner Montaldo, infine, 
ho chiesto che il Comune e la 
Regione vengano chiamati ad 
a.s.sumere posizioni precise in 
ordine ai problemi urbanistici. 
Il rappresentante di - Rinasci¬ 
ta Sarda • ha infine prospetta¬ 
to la necessità che si portino 
aranti iniziative molteplici per 


saldare sempre più (t mooimen- 
to popolare atl’impegno demo¬ 
cratico degli urbanisti e del tec¬ 
nici sia in campo regionale che 
in campo nazionale. ~ 

L’assemblea ha concluso i suoi 
lavori decidendo di convocare 
per mercoledì IO giugno un 
conpegno aperto a tutte le for¬ 
ze democratiche — ai partiti, ai 
sindacati, agli studiosi, eccetera 
— interessate alla sollecita di- 
sciissione iu Parlamento della 
legge urbanistica. 

E‘ stato quindi costituito il 
Comitato organizzatore. Al con¬ 
vegno, vivamente atteso a Ca¬ 
gliari e nel resto della Sarde¬ 
gna, è stata chiesta ufficialmente 
ì'adesione del Comune di Ca¬ 
gliari c delia Regione autonoma 
da una delegazione che si è re¬ 
cata dal sindaco Brotzu e dal 
Presidente della Giunta di go¬ 
verno, onorevole Efisio Corrias 

Giuseppe Podda < 


Cagliar!: si è 
dimesso un^ 
assessore de 


CAGLIARI. 6 

L’assessore provinciale do, 
avvocato Dorè, legale dello 
Confindustrla, si è dimesso .sta¬ 
notte dalla sua carica in Giun¬ 
ta e anche da consigliere. I 
motivi delle dimissioni sono 
dovuti alla ostilità dimostrato 
dairavvoeato Dorè nel con¬ 
fronti della proposta, sostenuto 
da tutti i gruppi democratici 
del Consiglio, di far parteci¬ 
pare la Provincia al costituendo 
ronsorzio per la pubhlicissa* 
zione del servizi di trasporto 
a Cagliari e nelle zone extra 
urbane. 


Alla Banca Popolare di Taranto 

Tentata truffa per 
tre milioni e mezzo 

Un dirigente del Banco di Napoli si era pre* 
sentato a nome deH’on. d.c. Semeraro 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 6 

Giorni fa il comando dei ca¬ 
rabinieri di Taranto ha por¬ 
tato felicemente a termine una 
operazione di polizia per assi¬ 
curare alla giustizia i respon¬ 
sabili di una tentata truffa ai 
danni della Banca Popolare 
della nostra città. Tanto è stato 
possibile grazie ad una denun¬ 
cia fatta ai carabinieri dal Pre¬ 
sidente della citata banca. 

I fatti si sono svolti nel mo¬ 
do seguente: la Banca Popola¬ 
re dì Taranto aveva iniziato 
tempo fa una pratica per ot¬ 
tenere la gestione deU’csattoria 
del comune di Castellaneta ri¬ 
levandola dal titolare attuale 
signor Vincenzo Savino. Otte¬ 
nuto il parere favorevole della 
Banca d’Italia occorreva quello 
del prefetto, sentito il Consi¬ 
glio comunale di Castellaneta 
e l’Intendente di Finanza. A 
questo punto si è presentato 
presso i dirigenti della Banca 


Siena: convegno 
suH'urbanistica 


SIENA. 6 

Lunedi 8 giugno, nella sala 
del mappamondo del Palazzo 
Civico dì Siena, si svolgerà 
un convegno provinciale sulla 
nuova legislazione urbanìstica, 
promosso dalla Giunta del Co¬ 
mune e dalla Giunta delia 
Provincia di Siena. I lavori 
del convegno si apriranno alle 
9.30 con una introduzione del 
compagno doti. Vittorio Meoni, 
vice sindaco del comune. 


Popolare di Taranto il ragio¬ 
niere 'Toniiiato De Carlo, vice 
direttore della sedp di Taranto 
del Banco di Napoli, il quale 
dichiarando di parlare a nome 
dell’onorevole Gabriele Seme¬ 
raro. .sindaco di Castellaneta, 
già sottosegretario allo spetta¬ 
colo e turismo, nonché a noma 
della suocera del parlamenta¬ 
re de •* donna Annina ». vedova 
Ifionetti. assicurava i suddetti 
dirigenti bancari del parere fa¬ 
vorevole del Comune di Castel¬ 
laneta a condizione che gli fos¬ 
sero stati dati in compenso tre 
milioni e mezzo. 

I dirigenti della Banca Po¬ 
polare dichiaravano di essere 
d’accordo con le condizioni lo¬ 
ro proposte e fissavano un ap¬ 
puntamento per la * consegna 
della somma richiesta; subito 
dopo, come abbiamo detto, av¬ 
vertivano • i carabinieri. Nel 
giorno stabilito il De Carlo si 
ripresentava presso la • Banca 
Popolare di Taranto e a lui ve¬ 
nivano consegnati due assegni 
per complessivi tre milioni • 
mezzo. Il De Carlo appena uad- 
to dalla banca veniva fermato 
dai carabinieri che lo aspetta¬ 
vano e che gli sequestravano 
i titoli appena ricevuti tradu- 
ccndolo poi in caserma dove 
pare sia stato trattenuto un 
giorno intero dopo la verba- 
lizzazione della sua deposizione. 

Come si vede sono reati gra¬ 
vissimi perseguibili con l’ar¬ 
resto Immediato. L’opinione 
pubblica che già conosce an¬ 
che i minimi particolari del¬ 
l’accaduto attende fiduciosa cha 
la Magistratura interessata al¬ 
l’episodio faccia al più presto 
piena luce su tali gravi e poco 
edificanti av\’enimentL 


Elio Spadaro 


Cassa di Risparmio della Spezia 

SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE — LA SPEZIA 

CORSO CAVOUR N. 86 - TEIEF. 24.055 - 24.056 - 24.057 - 24.058 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1963 


legge dovrebbero aggiun- lotta è accompagnata dalla c.ntini. 70 degli Eiettrodomesti- per non smentire il suo no- 


anni delle vacche grasse. An- 167 e voli per Tapprovazio- gersi all’elenco di quei tren- viva simpatia della popolazio- ci S. Giorgio e co.sl via. me — ha fattb la parte del 

che la Ca5«a per il Mezzogiorno ne della legge urbanistica: tasette che, non meno di due ne. Al Consiglio comunale il Alla Verzocchi. inoltre, la di- leone trionfando per sei vol- 

viene messa, nel documento un’iniziativa regionale nel me«i fa, subirono la stessa gruppo comunista ha chiesto rezione .aziendale vorrebbe pas- te; solo Genova, nel 1959 e 

•otto accusa per la sua azione campo delFurbanifitica e del- sorte Come per le altre volte, per i lavoratori un - sussidio sare d.alle attuali 40 ore setti- nel 1960 e riuscita ad inter- 

frammentaria. i cui interventi i-priji:,;- ripr nmòederp alla nemmeno adesso vi è una va- di diecimila lire e la proposta marnali alle 36 ore. sottoponendo rompere tale superiorità. Pisa 

«hanno corrisposto molto spes- tu*-" lida Biustiflcazione: si vuole ^ stata accettata dalla mag- ulteriori sacrifici le mae- invece vanta il maggior nu- 

to ad esigenze elcttoraliatiche elaborazione dei piani com- scaricare il peso del- |ioranza. E’ questo un segno stranze L’attacco alle libertà mero di secondi posti: sette 

nrpncnrtalt ^ alla ri«»nni7inno - _ ^aì P .... « ___ einHir*nlì cfntrv •nlii m'iccì/*r>;/\ in tiiftn* Amafnlri inv^r^ ^ 


eUie». in modo panicoiare Vie* aniicongiunturale per la sol-pagato a caro prezzo condotta dai lavoratori per le ^ j , x . x « 

ne infine rilevato come dopo lecita attuazione di tutte le un ventennio di poliUca demo- sorti della stessa economia di * 

So a'SSd'muùS'i .P'i'’''!!"''' r “T*""';- 3 „„i Vie.r. """ fldo^Sa'TÌrdove^Sù Tìi darà h" r'.™‘'lio"co: V.r 

di Matera le locali, dei In venU indù- ToninO Masullo diP^-nrìenti vengono destinati a zia aprirà la fila seguita da 

SJ^diziom «o^om chi i consorzi, della Cassa del da attivo lOniHO maSUIIO corrispondono Genova, Amalfi e Pisa. Qtxin- 

Mezzogiorno, della Gescal c .f, cerS^id Qualifica. All.a acci.ue- di le barche scenderanno in 

ù "”s degli altri ami. ad infida, una tassili " mal -- eia P.o Faggian inoltra i lavo. Amo. 

anni fa e che anzi il divano presa di posizione deH’Unio- lallurgiche. le vetrerie hanno --- - 


obiettivamente le stesse di 15 degli altri enti, ed infine, una -gpchè quelle tessili, le nie- 
■nni fa e che anzi il divano presa di posizione deirilnio- {allurgiche, le vetrerie hanno 
di reddito pro-capite già grave ne delle Province per l’ap- chiuso i battenti e non sono 
è jenslbilmente aumentato. ■ Ti plicazione - in Pugliadella state sostituite da altre. L’at- 
dociimento conidude su questo Jegge Compagnoni che pre- male minaccia di 
punto affermando che la -Gas- trasformazione della non fa che a88ravare di piu 

monroio ali, .un- „.i,Hora.,ria in en- 'J, “‘remlifasrcVe V 

■ D. ■ Nolarangelo f'fS "a” =^5 “.'S’r'S ri "SiiS?: 

rebbe ad un'azienda di una 


autoscuola 

MASACCIO 


Bari: sollecitata 
la discussione 
del bilancio 1964 

BARI, 6 

n gruppo consiliare del PCI 


Avvertenze sul vino 


ATTI VIT.V 

Cassa e disponibilità a vista . L 

Corrispondenti .- 

Titoli e partecipazioni . . . . » 
Riserva speciale di liquidità . » 

Portafoglio.» 

Anticipazioni e prestiti su 

pegno.>• 

Ci Cattivi.- 

Cessioni stipendio.- 

Mutui, C'C ed Anticipazioni ad 
Enti e sconto annualità . . » 

Mutui ipotecari.• 

Esattorìe e Ricevitoria . . . . - 
Mobili e impianti.» 


Immobili: 

per uso azienda L. 467.406.350 
altri .... - 29.637.247 

investimento del 
Fondo Pensioni » 86 307.460 

Effetti per l'incasso. 

Partite varie. 


PASSIVITÀ' 


1.298 265.300 
4.168.790.386 
7.697.990.331 
4.169.441.000 
5.142.952 001 

89.288 105 
6.346.224.339 
331.219 615 

3.418.889 857 
5.679.640.757 
293.760 946 
125 673.096 


Depositi a 

risparmio L. 30.969 370.438 
C/C con clienti - 6.840.072.889 L. 

Corrispondenti. 

Esattorie e Ricevitorìa . . . 
Cedenti effetti per l’incasso 

Partite varie. 

Fondo quiescenza personale 
Fondo svalutazione mobili . 
Fondo svalutazione immobili 
Fondo rischi operaz. medio • 
lungo terra. 


37 809.44)437 
1.602.802.284 
210.355.986 
637.432.074 
2 082.824.566 
1.221.168.202 
58 362 985 
94.10444S 

56 002.566 


Totale del passivo L. 43.772.496 332 


PATRIMONIO; 

Riserva ordi¬ 
naria . . . L. 512.636 813 
Fondo gar. Fe¬ 
derale . . . • 72 363.187 L 


585 000.000 


583 351 057 
2417.680.002 
2453497.117 


Totale del passivo e del Pa¬ 
trimonio .L. 44457.496432 

Risconto dell'attivo.•• 134.425498 

Utile esercizio 1963 .• 135 241.979 


Il pessimo raccolto del vino In tutta Italia, quest’anno 
mette neirincerterxa tutti 1 bevitori e buongustai. 

Iji Grotta Chiantigiana del Cornai. Ugo Ciardi, Via Gram¬ 
sci, 44. Livorno mette a disposinone tutte lo scorte del 
suol vini vecchi di lusso o da paste al preno deH’an- 
naU 1962. 

Esigete perciò dai vostri romitori I vini vecchi della Grotta 
Chiantigiana o interpollatecl: 


Totale deli-attivo L. 44.627.163.909 ^ 

Conti impegni e rischi ... « 269.730.663 ’ ’ ’ ’ ! 

Conti d’ordine.- 28 623.772.925 Conti d ordine. » 28 623 772 925 

«i-g-iT AT T r^ L. ’MT'P AT V T. vv liomarr 107 TOTALE GENERALE L. 73520 667.497 



TimE LE PATENTI COMPRESA « E » PUOUICA 

nRENZB I ’ ntSI.INE V.NO 

¥la Blanccla IM Via V. Lmachl tS-«» 


decina di unità, senza a cuna ^ 

seria prospettiva !?**■ ” * . ' n gruppo consiliare del PCI 

Essa venne al Comune ha inviato una let- 

anni fa come torà al sindaco con la quale 

zione del si chiede che venga iscritto 

ferto al paese con la chiusua del giorno del Con- 

dolio Votrorio cno intta il bilancio di provisiono AA 

' GROTTA CHIANTIGIANA ■ 

pubblica. , , „„„ per conoscenza anche al pre- , W ■ ■ W Vllinil ■ IWmiUn I 

Questa lotta, infatti, se non ^ gruppo comunista n- • | 

riuscì ad impedire la smob - che nel 1960 l'allora pre- VIA GRAMSCI, 44 - TEL. 2I4M , I 

litazione della vecchia inou- d, Bari, malgrado che . _ I 

stria, ebbe come risultato u l ammmistraz.one democratica . . . 

reimpìego di una parte entrata in carica da soli 

mSSSS"** vetraria neUa P cinque^^mes^^ e av^c^ 1 PROSSIMA apertura agenzia « ODEL a easa di dWrl- J 

C^a li monopolio deUa ^int Honl sul bilancio di previ- I bullone opere Calendario del Popolo cerca subito prò- | 

Gobain conduce una poliUca j.^ne. intervenne con propria ^ duttori In tutta la provincia - Alta provvigione - J 

di Uqiùdazione «**“• deliberazione ordinando la un- | Rimborso spese. Scrìvere: Albergo ColumbU - C. S P. | 

che. in breve tempo, ha ri- mediata convocazione del Con- J " 

dotto di cinquanta unità 11 tuo giglio con all’ordine del giorno ? riaaia s. rircnzo - rirenie. . . X 

organico ed ora minacela ad- u bilaacio. 


TOTALE GENERALE L. 73420 667 497 

IL DIRETTORE 
A. Catellani 


IL PRESIDENTE 
M. Borachia 


IL RAGIONIERE CAPO 
R. GiancottI 


PROTEX... il fniidprno niprìrete 


KL X.-^TK o 


\'\i XTK (» 


ICilKNK'O 


KLKG.XNTK 


Kf--' r-,-. f '■ p''teq 

'cre . •.'■'d-i ^'i- 


’-J-’F rr : ’ 7 i ‘ ■ r pr I : e' f -n: 


a LEMAT - FIRENZE - Via Ponte alle Mosse 133r. - Tel. 33.744 


i ^ ' A' 







































W/}-\ • -•.•"' . • ■ • . 

,V V V ' .,-... ' - • 






rUnità / domtnko 7 giugno 1964 


7 giugno 1914: i lavoratori si sollevano contro Id guerra 
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Ancóna celebra 

^ ^ ^ Alcuni dati e previsioni 

con orgoglio la -ll* Z- 




Settimana Rossa 


inerali delle vittime di Villa Rossa (9 giugno 1914) 


EHE GIORNI CHE SCOSSERO IL PAESE 


invegno a Palermo 


Per la Festa dello Statuto gli anarco-sìndacalisti avevano indetto una « giornata antimiiitarista » 
Il comizio a Viila Rossa - I carabinieri sparano: tre morti • L’eco dei moti in Pariamento 


Nuovi compiti per la 
cooperuione agricola 


r 


4!^ Am 






PALERMO. 6. 

SI è aperto stamane a Pa- 
mo il convegno regionale 
la cooperazione agricola ìn- 
to dal Comitato regionale 
la Lega nazionale delle coo- 
•ative e mutue. I lavori — 
s si concluderanno domatti- 
con un discorso del Presi- 
ente nazionale della Lega, 
olicchi '— sono stati aperti. 
30 brevi parole di saluto pro- 
nziate dal vice presidente 
l'Assemblea regionale, com- 
gno Colaianni, da una rela¬ 
ne del compagno Renda nel- 
quale sono stati indicati i 
ni essenziali del dibattito. 
Superato il momento della 
hquista della terra, il movl- 
cnto cooperativistico è chia¬ 
lto oggi in Sicilia a compi- 
di notevole importanza, per 
onere un rapido inserimento 
ll'azienda contadina nello svi- 
)po economico regionale. Que- 
> è tanto più necessario in 
lanto, nel dopoguerra, l'assetto 
odiarlo è profondamente mu¬ 
to con il passaggio dal lati- 
ndo ai contadini di 250 mila 
lari di terra. Di qui la ne- 
ssità di una moderna strut- 
razione organizzativa della 
Itura e dei mercati che non 
rviene ancora senza difficoltà, 
iche se si segnalano i succes- 
raggiunti nella zona specializ- 
te di Lentini, Ribera, Menfi. 
Ersala. Alcamo e Vittoria (do. 
I gli ex braccianti hanno in*i 



trodotto la coltura del pomodo¬ 
ro in serra). 

Il convegno — al quale dedi¬ 
cheremo nei prossimi giorni un 
ampio servizio — ha appunto lo 
scopo di impostare e dare l'av¬ 
vio a questo necessario svilup¬ 
po organizzativo tenendo conto 
di una visione razionale del 
problemi che si pongono al mo¬ 
vimento cooperativo nel qua¬ 
dro della difesa deU’azienda 
coltivatrice. 


Palermo: stamane 
manifestazione sulla 
crisi economica 

PALERMO. 6 

81 tiene domani» domenica, 
al cinema Modernissimo» ore 
9,30, la preannuncìata mani- 
festazione unitaria indetta dal* 

la CGIL.» dalla CISL e dalla < wP 

UIL per salvare Palermo dal- .. . 

l'incipiente crisi economica e -V” jr . 

per la difesa dei posti di la- 0 / m 

voro. 

La manifestazione si Inqua- ... " ^ ' '' 

dra . nella generale ripresa .1 

delle lotte delle ' quali Tim- -ftiMrj 

minente sciopero del diecimi- . . - r.5:^.:r'^..§L 

la edili della provincia — pre- .. . , » 

visto per martedì — rappre- Ritratto con autografo di Pietro Nenni 
senta uno dei punti cardine. Cingoli, 1913) ' 








(Villa Strada- 


COMUNE DI LA SPEZIA 

COMUNICATO STAMPA 

IL SINDACO 

In applicazione dell’art. 15 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e della circolare 
del Ministero dei Lavori Pubblici 7 luglio 1954, n. 2495, Div. XXIII, ed in 
esecuzione della deliberazione del (Consiglio comunale n. 77 del 4 marzo 1964, 
approvata dalla G.P.A. nella seduta del 19 maggio u.s., con decisione n. 854, prot. 
n. 10293, Div. IV, 

,RENDE NOTO 

che con domanda diretta al Ministero dei Lavori Pubblici viene richiesta 
l'approvazione del piano particolareggiato n. 4 di esecuzione del vigente piano 
regolatore generale per la zona del centro direzionale compresa tra la strada di 
scorrimento prevista dal medesimo Piano Regolatore (Generale, il prolungamento 
della via Giacomo Doria, via Giacomo Leopardi e il nuovo piazzale previsto 
dal P.R.G.;. 

— che tale piano — completo della relativa documentazione — unitamente 
ella domanda anzidetta ed alla succitata deliberazione consiliare munita del- ' 
l’approvazione tutoria, è depositato presso la Segreteria Generale del Comune 
(sala delle adunanze) per la durata di 30 giorni interi e consecutivi, durante i 
quali chiunque ha facoltà di prenderne visione, dalle ore 8 alle ore 14 di ogni 
giorno, compresi i festivi. 

Entro 60 giorni a decorrere dal 5 giugno 1964, giorno successivo alia pubbli¬ 
cazione deH’avviso all’Albo pretorio comunale e nel Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, potranno essere presentate al Sindaco in carta bollata da L. 200 ed 
ai sensi del richiamato art. 15 della precitata legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
opposizioni dai proprietari degli immobili compresi nel piano stesso o di altri 
aventi un interesse legittimo da tutelare ed osservazioni da parte di Enti e 
di privati. 

La Spezia, 4-6-1964. 


COMUNE DI LA SPEZIA 

COMUNICATO STAMPA 

IL SINDACO 

‘ In applicazione dell’art. 15 della legge 17 agosto 1942, numero 1150 e della 
circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 7 luglio 1954, n. 2495. Div’. XXIII ed 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 78 dell’ll marzo 
1964, approvata dalla G.P.A. nella seduta del 19 maggio u.s., con decisione n. 
^•55: prot. n. 10292, Div. IV, 

RENDE NOTO 

che con domanda diretta al Ministero dei Lavori Pubblici viene richiesta l’appro¬ 
vazione del piano particolareggiato n. 5 di esecuzione del vigente piano regolatore 
generale per la zona del centro direzionale compresa tra le vie (Giosuè Carducci, 
Ehirico Tazzoli, viale San Bartolomeo e viale Italia; . . 

y— che tale piano — completo 'della relativa documentazione — unitamente 
alla’ domanda anzidetta ed alla succitata deliberazione consiliare munita dell'ap¬ 
provazione tutoria, è depositato presso la ^greteria Cenerate del Comune (sala 
delle adunanze) per la durata di 30 giorni interi e. consecutivi, durante i 
squali chiunque ha facoltà di prenderne visione, dalle ore 8 «Ile ore 14 di ogni 
Kiomo, compresi i • festivi. ^ . 

K Entro 60 giorni a decorrere dal 5 giugno 1964, giorno successivo alla pubbli- 
l^ione. dell’avviso all’Albo pretorio comunale e nel Foglio Annunzi Legali 
Provincia potranno essere presentate al Sindaco in carta bollata da L. 200 
luììlili sensi del richiamato art. 15 della precitata legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
■ Wtfzionl dai próprietari degli immobili compresi nel piano stesso o di altri 
I ^ un interesse legittimo da tutelare ed osservazioni da parte di Enti e 


Dalla nostra redazione 

. ANCONA. 6. 

Esattamente 50 anni fa, 7 giu¬ 
gno 19H: ad Ancona la poli¬ 
zia apre il fuoco su bersaglio 
umano, sulla folla che esce da 
una sezione del Partito Repub¬ 
blicano. Due cittadini rimango¬ 
no fulminati. Un terzo morirà 
aH'ospcdale. 

Dui luogo delia tragica spa¬ 
ratoria si muove una dramma¬ 
tica, allucinante processione di 
uomini che trasportano morti e 
feriti all’ospedale. Strada fa¬ 
cendo il corteo si ingrossa. Di¬ 
venta un fiume di cittadini, col¬ 
mi di esasperazione e di colle¬ 
ra. E’ un grido di civiltà: ba¬ 
sta con le fucilate sui lavora¬ 
tori! Ancona si solleva: scop¬ 
piano i primi tumuli, i cine¬ 
matografi ed i caffè chiudono. 
Un delegato di P. S. viene fe¬ 
rito. 

11 giorno dopo la Camera del 
Lavoro proclama lo sciopero 
generale - in segno di lutto e 
di protesta». Ma già la popo¬ 
lazione di • propria iniziativa 
aveva abbandonato e paraliz¬ 
zato ogni attività. » Sembra di 
essere al tempo del colera »; 
commenta un giornale ancone¬ 
tano. Erano iniziati i sette gior¬ 
ni che sconvolsero l’Italia, la 
Settimana Rossa: -la più va¬ 
sta ondata di proteste a carat¬ 
tere insurrezionale che avesse 
mai scosso il paese dal momen¬ 
to in cui era sorto e si era 
affermato il movimento ope¬ 
raio e socialista ». 

Si stava allora attraversan¬ 
do un periodo di grande ten¬ 
sione politica ed ideale. Fra le 
componenti, l’avventura della 
guerra Ubica. • ' r ' 

Il 7 giugno 1914. si celebra¬ 
va la Festa dello Statuto. Per 
lo stesso giorno su proposta de¬ 
gli anarco-sindacalisti, accetta¬ 


li! Irpinia 


Parassita sconosciuto 
distrugge i nocelleti 

Indispensabile Tintervento delle autorità per 
combattere il misterioso bruco 


AVELLINO, 6. 

Andrà a male per intero 
quest’anno la produzione di 
nocciole della provincia d’Avel- 
lino? La domanda, purtroppo, 
non è retorica e non ha nep¬ 
pure il significato di un grido 
d’allarme preventivo. Il fatto 
è che i noceUeti di queste con- 
trade, disseminati su 16.700 et¬ 
tari di superficie, sono stati 
attaccati, fin dall'anno scorso, 
da un misterioso parassita che 
minaccia di distruggere tutto 
il raccolto. E nessuno o quasi, 
peraltro, si prodiga per fare 
in modo che il flageùo possa 
essere almeno contenuto. 

L'anno scorso in questa pro¬ 
vìncia furono prodotti 130 mila 
quintali di nocciole, per un va- 
lore di tre miliardi e mezzo 
(pari al 13 per cento del red¬ 
dito agricolo e zootecnico glo¬ 
bale dell’ Avelline.se). Una ric¬ 
chezza dunque, una coltura im¬ 
portante, anzi decisiva, alla 
quale non si può rinunciare 
senza depauperare ulterior¬ 
mente l'agricoltura e che. ol¬ 
tretutto, potrebbe costituire la 
base di un certo sviluppo in¬ 
dustriale. n 14 per cento del 
prodotto di questi noceUeti. in¬ 
fatti. viene assorbito diretta- 
mente daUe grandi aziende dol¬ 
ciarie (Motte, Perugina, ecc.) 
per la produzione di surrogati 
del cioccolato, il 19 per cento 
viene esportato (per 700 mi¬ 
lioni all’anno) e il rimanente 
destinato al consumo naziona¬ 
le. Già qui. del resto, nel co¬ 
mune di Lauro esiste un pic¬ 
colo stabilimento della Ferrerò 
per la sgusciatura delle noc¬ 
ciole e ciò rappresenta, indub¬ 
biamente, solo un esempio di 
come questo prodotto possa es¬ 
sere utiUzzato non solo per 
dare un po’ d'ossigeno all’agri¬ 
coltura locale, ma anche per 
impiantare aziende di trasfor¬ 
mazione. 

Già questi elementi baste- 
rebtero per indicare l’esigen¬ 
za di un intervento adeguato 
contro il parassita che sta in¬ 
vadendo l’intera zona. La pri¬ 
ma apparizione di questo • ver¬ 
me •, del resto, ebbe luogo nel 
giugno del 1963, quando, im¬ 
provvisamente, gli alberi fu¬ 
rono imprigionati da sottiUssi- 
me e fittissime ragnatele in¬ 
tessute da migliaia di bruchi 
sconosciuti. E ben presto gli 
studiosi dell’osservatorio Fito- 
sanitario deU’UniversItà agra¬ 
ria di Portici accertarono che 
si trattava di im parassita 
lungo un centimetro apparte¬ 
nente alla famiglia del tortrl- 


cidi, del quale non si conosce¬ 
va esattamente (e non si^ co¬ 
nosce ancora) il ciclo biolo¬ 
gico, ma tuttavia pericolosis¬ 
simo. 

La prima invasione di questi 
strani esseri interessò una zo¬ 
na di circa mille ettari. I bru¬ 
chi, che non hanno ancora un 
nome, si attaccarono alle fo¬ 
glie dei nocelleti e le divora¬ 
rono nel breve volgere di al¬ 
cuni giorni. Così, le piante, 
private di un organo decisivo 
ìier la loro vita, intristirono, 
'rinsecchirono, morirono preco-i 
cernente, mandando alla ma-ì 
lora il raccolto per un buon 
90 per cento, con una perdita 
secca di 500 milioni. 

Quest’anno l’attacco dei «tor- 
tricidi * si è esteso a circa 
mille ettari ed ha messo in 
pericolo anche le zone circo¬ 
stanti. La minaccia è gravis¬ 
sima e se non sì interviene 
immediatamente, con misure 
adeguate, sarà irrimediabil¬ 
mente compromesso l’intero 
raccolto, con conseguenze ca¬ 
tastrofiche • anche per l’avve¬ 
nire. Non si tratta, però, di 
eseguire nuovi esperimenti, co¬ 
me è stato fatto su un com¬ 
prensorio di soli 230 ettari, 
ma di agire in modo massic¬ 
cio perchè, oltretutto, il pa¬ 
rassita si moltiplica in propor¬ 
zioni spaventose. Questo chie¬ 
dono i contadini e gli affittuari 
della zona dei nocelleti. E non 
possono aspettare che il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura faccia 
il suo nuovo bilancio, come 
ha detto a una delegazione il 
sottosegretario Antoniozzi. . 


Brìmlìsi: nuovo 
sodo dolio 
Federazione del PCI 

BRINDISI, 6 

Oggi si inaugura con un atti, 
ve provinciale, presieduto dal 
compagno onorevole Macalu-| 
so, la nuova sedo della Pede-| 
razione brindisina del PCI. 
Contemporaneamente si apre 
la campagna par la stampa 
comunista. 

- La nuova seda, aequlatata 
dai comunieti brindisini è ubi¬ 
cata a corso Rotba al cantra 
di Brindisi a consista in locali 
moderni ed eleganti. 

Alla ere 19 in piana Vina¬ 
ria il compagno Maealuse csn- 
cludari la manlfaataxiens csn 
iun pubblica aamlila. 


ta dagli altri movimenti e par¬ 
titi popolari, era stata indetta 
una g'orn.ita nazionale antimi¬ 
litarista e di protesta contro 

10 compagnie di disciplina. Il 
governo proibì ogni comizio e 
manifestazione del genere. Tut¬ 
tavìa. la « giornata » venne u- 
gualmente celebrata in una 
trentina di città. Ad Ancona 
fu appunto organizzato un co¬ 
mizio nella sede del PRI e del 
Circolo della Gioventù Ribelle, 
cioè, nei locali della cosidetta 
« Villa Rossa ». A circa 400 per¬ 
sone parlarono Alfredo Pedri- 
nl per la Camera del Lavoro, 
Nenni per i repubblicani. Pe- 
lizza per ì sindacalisti, Mnla- 
tpsta per gli anarchici e Mari¬ 
nelli per la gioventù repub¬ 
blicana. Alla fine del comizio 
i partecipanti si a’/\’edono che 
la «Viila Rossa» è circnndal.i 
dalle forze di polizia, le quali 
temendo l’afflusso dei dimo¬ 
stranti verso il centro, ove si 
svolgevano le celebrazioni del¬ 
la Festa dello Statuto, stringe 

11 cerchio attorno alla sede re¬ 
pubblicana. 

Ci sono reazioni fra i citta¬ 
dini. Si genera un’atmosfera 
carica dì eccitazione. Ad un 
certo punto i carabinieri spe¬ 
rano. Tre vite innocenti ven¬ 
gono falciate. 

DaU’S giugno la città è in 
mano agli insorti. Non si en¬ 
trava e non si usciva senza la¬ 
sciapassare dell’organizzazione 
rivoluzionaria. L’autorità mili¬ 
tare non si fida dei soldati e 
li lascia chiusi in caserma. I»a 
polizia tenta di occupare m cit¬ 
tà e al porto alcurii punti stra¬ 
tegici: ma viene respinta dopo 
scontri armati. Si hanno assalti 
ai negozi .disarmi, attacchi alle 
guardie di P.' S. presso la sta¬ 
tone ferroviaria, atti di sabo¬ 
taggio alle linee ed al traffico 
ferroviario. 

Da Ancona la rivolta si e- 
stcnde a tutto il territorio na¬ 
zionale, Occupazione del porto 
da parte di facchini, di altri 
operai e marinai a Bari. Assal¬ 
to alle botteghe di anni a Fi¬ 
renze. Barricate in Oltretor- 
rente a Parma. Sfugge il con¬ 
trollo della situazione all»» au¬ 
torità militari nella città di Ra¬ 
venna: in agro ì bracci.antl 
« catturano » e fanno « prigio¬ 
nieri » alti ufficiali ed un ge¬ 
nerale deH’esercito. Ovunque 
manifestazioni e scioperi. In 
Emilia, nelle Marche e nel- 
rUmbria le strade ferrate ven¬ 
gono minate. . ' 

L’eco dei moti è clamorc.sa. 
In Parlamei'to l’on. Bocr«>ni 
propone la sospensione della 
seduta in seguo di lutto e di 
protesta. Le maggior.an/. 1 non 
accetta Si leva .i parlare Tu¬ 
rati: « £’ no.dr? dovere distac¬ 
carci Jp-i profonda separazio¬ 
ne avvÌFne fra la gr-inde mag¬ 
gioranza della Camera ed il 
Paese. Noi delle Estreme cl 
troveremo da una parte, il Go¬ 
verno ed il resto della Can.e- 
ra dairaltra. Voi non siete a* 
nalfabeti e comprenderete per¬ 
chè per mio conto voterò a 
favore della proposta Bocconi». 

La Settimana Rosm frantu¬ 
mava cosi il disegno di Giolittì 
di « assorbire » il movimento 
operaio: egli aveva puntato le 
carte sui riformisti. 

Fu questo un grosso risulta¬ 
to della Settimana Rossa. Altri 
effetti; sul piano immediato, 
non se ne ebbero I moti sì 
spensero lentamente, fra sus¬ 
sulti. Era stato un fuoco spon¬ 
taneo. anzi, uno scoppio di fuo¬ 
chi impetuosi sL ma disuniti 
e spezzettati. Le città erano ri¬ 
maste isolate. E* il caso di An¬ 
cona rimasta completamente 
tagliata fuori dal resto di Ita¬ 
lia. 

Pesarono le incertezze e le 
incapacità dei capi (non sì 
riuscì nemmeno a costituire un 
unico comitato rivoluzionario), 
la ineguale presenza del movi¬ 
mento operaio nel territorio 
nazionale, i suoi frammenteri 
colleg-^menti con gli altri stra¬ 
ti della popolazione. 

La Settimana Rosj^ era de¬ 
stinata ad esaurirsi. Ad An¬ 
cona fu Nenni a proporre la 
cessazione dello sciopero. Con¬ 
dotto (n tribunale a seguito dei 
moti Nenni ebbe ad .affermare 
ai giudici: « Fu un popolo, o si¬ 
gnori. un popolo forte e gene¬ 
roso che partecipò come uomo 
solo alla protesta e che ancora 
oggi è orgoglioso». In quella 
occa.sione Nenni si professò re- 
pubblicano e rivoluzionario: 
- In tempi dì basso e vile mer- 
cantilismo riformista io sono ri¬ 
masto un idealista mazzinia¬ 
no...-. Intanto Malatesta aveva 
preso la strada deU’esilio. 

Sono trascorsi 50 anni. Da 
allora il movimento dei lavo, 
ratori ha fatto dei grandi pas¬ 
si in avanti. F stata un’evolu¬ 
zione continua. Non facile. Og¬ 
gi Ancona celebra con fierezza 
la Settimana Rossa di cui fu 
epicentro e commemora i mor¬ 
ti del 7 giugno. Il nostro Par¬ 
tito — ora 11 più forte partito 
della città, anch’esso erede e 
continuatore delle battaglie di 
quegli anni — neU’insegnamen- 
to della SetUmana Rossa lan¬ 
cia un appello all’unità per ul¬ 
teriori avanzate, ulteriori con¬ 
quiste delle classi lavoratrici 

Walttr Montanari 


Abbiamo più macchìhe 
fanno meno lavoro 


mTT 


Diminuito ii consumo di carburanti nei 1963 
Senza le cooperative Tazienda contadina non 
può meccanizzarsi 


Le macchine sostituiscono 
l'uomo nel lavoro della terra. 
Con questa visuale la pro¬ 
prietà terriera, specialmente 
settentrionale, è stata negli 
anni scorsi la promotrice 
della introduzione di un gran 
nnmero di trattori e di altre 
macchine nelle ' campagne: 
l'Italia Centrale e il Mezzo¬ 
giorno si sono mossi soltanto 
negli ultimi due-tre anni e 
con grande lentezza. Mezza¬ 
dri, affittuari, contadini po¬ 
veri .sono stati cattivi clienti 
per l’industria delle macchi¬ 
ne, nonostante che spesso si 
siano indebitati fino al collo 
per acquistarne una. 

Ora. invece, l’industria sco¬ 
pre l’Italia Centrale e il Mez¬ 
zogiorno: scopre che la mac¬ 
china oltre che sostituire 
l'uomo può anche rendere 
meno faticoso e più produt¬ 
tivo il lavoro. Si fa propa¬ 
ganda per questo, ed è stato 
chiesto (e ottenuto: altri 30 
miliardi per tre anni al Fon¬ 
do di Rotazione) un aumento 
dei contributi .statali. Eppu¬ 
re. anche la meccanizzazione 
attraversa un periodo di cri¬ 
si che è il TÌ.sultato della cri¬ 
si dei contadini. Nel 1903, ad 
e.sempio, si .sono venduti .39 
mila nuovi trattori ma il car¬ 
burante consumato è addi¬ 
rittura diminuito di 71.273 
quintali rispetto all'anno pre¬ 
cedente. Le macchine sono 
aumentate ma hanno lavora- 
' to lo ste.s.so, o di meno, che 
in precedenza. 

Il pericolo.che i nuovi ac¬ 
quisti di macchine aiutino 
ben poco l'agricoltura c’è. 
Anzi, si è già verificato per 
moltissimi contadini che, do¬ 
po essersi indebitati acqui¬ 
stando una macchina, in pra¬ 
tica se ne sono .serviti per 
quindici giorni o un mese., 
aìUanno soltanto aumentando 
i propri costi di produzione 
y in maniera inverosìmile. Il 
difetto di organizzazione coo¬ 
perativa, cioè, si fa sentire 
con l'aumento costante delle 
spese. L’industria non se ne 
interessa; i Consorzi agrari 
badano solo a fare l’interes¬ 
se dell’industria e il conta¬ 
dino paga le spese per tutti. 
Ma vediamo un po’ le - pre¬ 
visioni - ufficiali per que¬ 
st’anno. 

TRATTORI — Si prevede 
anche quest’anno una uendi- 
ta di 41-43 mila unità, sopra¬ 
tutto neU’Italia centrale e 
nel Sud. Il •'risveglio^ di 
queste regioni, tuttavia, può 
dare brutte sorprese se man¬ 
cherà un'iniziativa coopera¬ 
tiva dei contadini che sono 
quelli che ne hanno vera¬ 
mente bisogno. La benzina 
agevolata non ha mutato an¬ 
cora la tendenza tecnica, che 
vede prevalere i trattori a ■ 
ruote (meglio adattabili a 
vari u.si e al transito su stra¬ 
da). Si prevede che perduri 
il predominio delle trattrici 
italiane .su quelle estere (nel 
1963: 7500 trattrici estere su 
39 mila). 

MOTOAGRICOLE — 5ono 
macchine intermedie fra la 
trattrice e il veicolo di tra- ' 
sporto di persone e cose. La 
loro introduzione è in au¬ 
mento e consente di risolve¬ 
re molti problemi aziendali 
(fra cui la distanza fra cen¬ 
tro aziendale e area lavora¬ 
ta, che oramai perde d'im¬ 
portanza). La grande adatta¬ 
bilità (trasporto di fieno, 
prodotti, legname concimi 
ecc....) ne ha fatte vendere 
1956 unità nel 1963. 

MOTOCOLTIVATORI — 
Se ne sono immatricolati ben 
14.264 nel 1963, duemila in 
più dell’anno precedente. 
Trovano grande impiego ne-l 
le aziende a colture specializ¬ 
zate, specialmente frutticole 
e orticole, e se ne prevede la 
vendita di I6SOO unità per 
quest’anno. Anche qui l'in¬ 
terrogativo: quanti se ne ac¬ 
quisteranno nel Sud. dove le 
colture arboree sono spesso 
affidate esclusivamente alte 
braccia dei coloni? 

MOTOZAPPATRICI — Ne 
sono state immatricolate 6 
mila 678 nel 1963. quattro 
colte di più che nel 1961. 
Quest'anno l'industria pensa 
di venderne 9-10 mila. Sono 
utili in tutte le colture a 
stretta inter fila, dal vigneto 
alle sarchiate. Poco ingom¬ 
bro. maneggevolezza, basso 
costo di uso con la benzina 
agevolata, rendono questa 
macchina intrcducibile con 
profitto anche nel podere del 
coltivatore diretto. 

motofalciatrici — 

Nel 1963 le rendite sono di¬ 
minuite a causa della ridu¬ 
zione delle colture foraggere 
e anche per la concorrenza 
di falciatrici trainate da al¬ 
tri mezzi meccanici. L'im¬ 
piego è legato, infatti, alla 
creazione di nuovi alleva¬ 
menti. 

. MIETITREBBIATRICI — 

, Sono in costante aumento, 
tanto che nel 1563 se ne sono 
vendute 2.726. L’impiego dei 
cereali minori forzo, avena) 
come mangimi è in crescente 
aumento ma anche la coltura . 


granaria, dove dà alte rese, 
richiede la meccanizzazione. 
E' una tipica macchina da 
acquistare a cura di una 
grande cooperativa o di un 
centro macchine. 

MOTORI VARI — Ne ven¬ 
gono venduti pochi. Infatti, 
passato il tempo del motori¬ 
no al trinciaforaggi una pro- 
.spettiva di sviluppo si può 
avere in questo campo solo 
con la elettrificazione delle 
stalle e degli altri impianti 
aziendali, oltre che alla 
espansione della • piccola ir¬ 
rigazione 

Vi è poi la vasta gamma 
di macchine specializzate per 
colture industriali ecc.... In 
questo campo, in misura an¬ 
cora più netta, dipende dalia 
realizzazione di nuove orga¬ 
nizzazioni produttive un im¬ 
piego proficuo delle macchi¬ 
ne. Il carro attrezzato per 
raccogliere la frutta o le oli¬ 
ve. certi tipi di spandicon¬ 
cime e antiparassitari, sono 
molto co.-^tosi e richiedono 
impiego su vaste superfici. 
Insamma la meccanizzazione 
deve andare di pari passo 
con la riorganizzazione delle 
aziende, nel contesto di nuo¬ 
vi organismi cooperativi. 


Settimana 
degli agrumi 
siciliani 

PALERMO, giugno 
E’ in corso in Sicilia una 
serie di manifestazioni inti¬ 
tolate «Settimana degli agru¬ 
mi siciliani » che l’Às.sesso- 
rato allTndustria e Commer¬ 
cio ha affidato alle organiz¬ 
zazioni coopoerative. Ciascu¬ 
na organizzazione cooperati¬ 
va allestisce stand in cui 
vengono esposti e venduti 
gli agrumi a prezzi di pro¬ 
paganda. 

Una prima « Settimana de¬ 
gli agrumi» ha già avutq 
luogo a Palermo. Altre sono 
in programma nelle princi¬ 
pali città dell’isola. La coo¬ 
perazione rivendica, con 
questa prima iniziativa, un 
posto di primo piano ncH'or- 
ganìzzazione di mercato del 
settore agrumicolo che deve 
liberare i contadini e mez¬ 
zadri produttori da taglie e 
difficoltà. A questo scopo, e 
per intraprendere la via di 
un sostanziale miglioramento 
anche nei sistemi produttìvL 
occorre che insieme al mo¬ 
vimento cooperativo anche 
le organizzazioni contadine e 
le centrali SACOS della re¬ 
gione collaborino alla rea¬ 
lizzazione dei nuovi indirizzi. 


Senza toccarle 



La raccolta delle bietole si fa laddove è giunta la 
meccanizzazione, senza nemmeno toccarle. La foto 
mostra un caricatore automatico al lavoro in una 
azienda di Ferrara; prima è passato lo scollettatore 
e l’estrattore meccanico 


Pressi 
e mercati 


legumi 


PISA — Mercato calmo • 
stazionario. 

AI q le; fagiolt plattelle. li¬ 
re 20-22 000; cannellini. 20-21 
mila: patate novelle, 6 400- 
6 800 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi aumentati. 

AI q le: fagioli secchi bian¬ 
chi preg. L. 20.000; misti co¬ 
muni. 13 000; ceci comuni di 
massa. 13 mila; lenticchie co¬ 
muni. 21.000 

ENNA — Scarsi affari in un 
mercato poco attivo. 

Al q le: favette, L. 3700; fa¬ 
ve larghette. 5 700; ceci, 8 250. 

BesKime, Mva 

MACERATA — AI kg^: vae. 
che I. L 420-440; di II, 380- 
413; vitelloni c manzi di I. 
563-600; di II. 545-560; vitelli 
di I, 640-680; di II. 600-635; vi¬ 
telle di I. 640-680; di II. 635; 
manze. 490-520; lattonzoli di 
allev. 320-360; magroni. fino 
60 kg., 300-330 

FANO — Al kg.: vacche da 
macello di I. L. 440-430. di II. 
420-430; manze di I, 500-520; di 
li. 470-490: torelli di I, 580- 
590; di n. 560-570; vitelli e \i- 
telle oltre 6 mesi di L 540-560: 
di II. 510-530; vitelli da latte 
di I. 680-700; di H. 650-670; 
monganinL 780-; lattonzoli di 
alIev., 330-420. 

PERUGIA — AI kg; buoi 
d'allev.. L. 420-460; vacche co¬ 
muni. 450-470: di I. 490; manzL 
460-490: vitelli da latte. 630- 
660: buoi da macello. 390-430; 
vacche comuni 360-410; vitel¬ 
loni. 530-560; vitelli da latte. 
620-660; suini grassi bianchi. 
L. 310-330: lattonzolL 330-360; 


magronL 290 - 320: serbatori, 
300-330: scrofe, 350-380; 
bacchi. 550-600; agnelloni. 41^ 
460: castraU. 410*460; pecors, 
260-310; poIlL 750-800: di batt:. 
370-400: galline. 520-560; uova 
fresche, cad. 16-17. 

L’AQUILA — Al kg.: buoi m 
tori di I. L. 430-530; di II. 37t. 
530; vacche di I. 300-540; di IL 
280-360; vitelloni e manzi di %, 
300-600. di II, 440-560; vitelli 
lattanti di I, 620-720; agn ejlL 
pm. l-IIOO; castrati, p.v., 390- 
320; pecore. 260-300; maiali. 
340-360 

Frulla e arfaggi 

VITTORIA (Ragusa) — Tra¬ 
collo. senza segni di ripresa, 
del pomodoro: resistono anco¬ 
ra i piselli freschi: trascurati 
fagiolini e zucchine, verdi e 
bianche: sono richieste solo le 
zucchine lunghe; situazione 
sempre preoccupante per i li¬ 
moni; ultimi affari di arance 
ovali. Invariate o quasi le al¬ 
tre voci 

AI kg.: pomodoro semivcr- 
dc. coltiv. sotto serre o a pie¬ 
no campo, sec. calibro. L ÉO- 
80; di scarto. 35-40; di prod. 
futura, per lavorar ind. (pe¬ 
lati). varietà San Marrano, 
l'intera prod. di ogni mille 
fossi. 50-35 000; qualche affa¬ 
re a peso è stato tentato, sul¬ 
le S4-28 lire al kg. posto cam¬ 
pagna. ma non è stato defini¬ 
to. Piselli freschi. 90; fave, id., 

' in baccello, 25; zucchine ver¬ 
di. striate. 30-32; bianche, 20- 
25; lunga bianca. 120-125; fa¬ 
giolini c supermetis a. 60; fa¬ 
gioli In baccello. 70-80; Unio¬ 
ni già gialli. 25-27, prevalenza 
netta deiroiTerta: mancano i 
compratori; ultimi affari di 
arance ovali, sec. q.tà. L. 60-80. 
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